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LA GUERRA IN UCRAINA 


L'ESCALATION 

Putin minaccia 
l'Occidente 
«Pronti a colpire 

i trasporti d'armi» 


Vladimir Putin 


«Avvisiamo che i mezzi di trasporto 
Usa-Nato che portano armiattraver- 
so il territorio ucraino saranno visti 
da noi come obiettivi militari legitti- 
mi». Parola del vice ministro degli 
Esteri russo Ryabkov./APAG.2E3 


NORD EUROPA 

Finlandia e Svezia 
verso la svolta 
Vicina l'adesione 
alla Nato 


Svolta storica nel Nord Europa: Fin- 
landia e Svezia pronte all’ingresso 
nella Nato: «Non faremo la fine di 
Kiev». PEROSINO / A PAG.4 


BALCANI 

Braccio di ferro 
sulla Bosnia 
Fermata una legge 
voluta da Dodik 


Una nuova crisi, con il diretto coin- 
volgimento anche di due potenze - 
Russia e Usa - già ai ferri corti perla 
guerra in Ucraina.GIANTIN / A PAG.8 


SALUTE 


Asugi e Il post pandemia 
13 mila visite arretrate 


Il piano di recupero per il 2022. Al Pronto soccorso entrano ogni giorno in media 166 cittadini 


Sono poco più di 13 mila le visite am- 
bulatoriali che il personale dell’A- 
zienda sanitaria universitaria Giulia- 
no Isontina dovrà recuperare nel 
2022 per rispettare i tempi di attesa 
del90% nelle priorità Breve e Differi- 
ta. La mole di lavoro che attende me- 
dici, infermieri, tecnici e operatori so- 


cio sanitari emerge dal Piano attuati- 
vo2022. 

Nel documento dell’Azienda vie- 
ne sottolineata «la preoccupazione 
sullo stato di salute dei cittadini e del- 
le comunità locali esposti all’emer- 
genza epidemiologica, e in particola- 
re sul mancato ricorso ai servizi di 


prevenzione, cura e riabilitazione». 
Viene posta quindi «grande attenzio- 
ne al recupero dei volumi delle pre- 
stazioni al livello pre-pandemico e al 
rispetto delle indicazioni cliniche sui 
tempi di attesa». E al Pronto soccor- 
so ogni gioeno entrano in media 166 
pazienti. PIERINI/APAG.20E21 


IL DOCUMENTO 
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Sindacati dei medici 
contro la Regione 

«Al palo l'Emergenza» 


ILCASO HACK 


Dipiazza incontra la Fondazione e scrive ai fisici 


Il Comune di Trieste cerca di mettere ordine nel caso delle 
celebrazioni del centenario di Margherita Hack. Lunedì il 
sindaco Roberto Dipiazza ha incontrato in gran segreto il 


direttore della Fondazione Hack, dopo le polemiche sul profi- 
lopoco chiaro del sodalizio che si è offerto di riordinare gra- 
tisi volumilasciati dalla scienziata. D'AMELIO / APAG.15 


CRONACA 


La sparatoria in centro 
In dodici patteggiano 
quattro anni e 8 mesi 


SARTI /APAG.25 


Crisi Flex, la Regione 
alla multinazionale: 
«Aiuti il sito triestino» 


GRECO / APAG.23 


Referendum cabinovia 
I saggi ai promotori: 
il quesito va riformulato 


GORIUP / A PAG.22 


CULTURE 


Pensare la fine 
per salvare 

il Pianeta malato 
MARY B.TOLUSSO 


bbiamo ben presente le sequenze 

distopiche di Matrix, che poi se- 
quenze visionarie non sono, se pensia- 
mo al nostro afflato parassitario quan- 
to a sfruttamento di risorse. E il nostro 
Pianeta malato da salvare. / APAG.30 
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BASKET 


L’Allianz a Varese 
vittoria-bis 

E rivede i play-off 
ROBERTO DEGRASSI 


L, ? Allianz è rinata. È di nuovo lei, con 

un'identità da combattente. Lo ha 
fatto capire sbancando il Paladozza, 
adesso lo grida con l'amplificatore del 
PalaMasnago. Due successi esterni con- 
secutivi in pochi giorni. / APAG.34E35 
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Biden 
e Johnson: 
più aiuti 


FRANCESCO RIGATELLI 


Biden sempre più in prima linea 
negli aiuti a Kiev. Il presidente 
americano definisce «genoci- 
dio» la guerra in Ucraina e prepa- 
ra ulteriori spedizioni di armi per 
800 milioni di dollari per un tota- 
le di 2,4 miliardi. Artiglieria e 
mezzi corazzati per supportare 
la difesa ucraina. E i toni alti ser- 
virebbero a spronare gli europei. 


Sia sulle armi sia sul genocidio 
maturano posizioni europee di- 
verse. Il cancelliere tedesco 
Scholz, scottato dal no di Kiev al- 
la visita del presidente Stein- 
meier, dice sì all'invio di armi, 
ma in modo ragionevole e senza 
entrare in guerra. Il presidente 
francese Macron mette in dub- 
bio l'uso del termine genocidio. 


Il presidente ucraino Zelensky si 
dice deluso dalle parole di Macron, 
definisce Biden un leader esem- 
plare e al telefono con lui organiz- 
zalaresistenza. «Senza nuove ar- 
mi questa guerra sarà un bagno di 
sangue - spiega -. I russi rafforza- 
no le loro truppe per aumentare la 
pressione su Kharkiv e Donbass, 
compresa Mariupol». 


Zelensky pubblica un elenco di 
armi per sopravvivere alla se- 
conda ondata russa: «Lancia- 
razzi multipli, veicoli corazzati, 
carri armati, sistemi di difesa ae- 
rea e aerei da combattimento». 
E il Pentagono convoca le più im- 
portanti aziende belliche Usa 
per preparare una strategia di- 
fensiva a lungo termine. 


Per il generale Usa David Pe- 
traeus «per la prima volta c'è un 
solo generale alcomando russo. 
Lo chiamano "il macellaio della 
Siria", perché nel 2016 bombar- 
dò e di fatto massacrò la popola- 
zione siriana. Nell'area dove si 
combatterà non ci sono grandi 
città dove fare guerriglia e sarà 
più facile avanzare peri russi». 


I presidenti di Polonia 
e Paesi Baltici a Kiev 


| presidenti di Polonia, Estonia, 
Lettonia e Lituania sono in viag- 
gio per una visita a Kiev. Avreb- 
be dovuto farne parte anche il 
presidente tedesco Steinmeier, 
ma nonera gradito e la sua par- 
tecipazione è andata in fumo. 


minaccia 


laNato 


«Pronti a colpire i convogli con i rifornimenti per l'Ucraina» 
Spostati mezzi militari pesanti al confine con la Finlandia 
Zelensky: dateci armi o sarà un bagno di sangue senza fine 


ILCASO 
vvisiamo 
che i mezzi 
di trasporto 
Usa-Nato 


che portano munizioni e ar- 
mi attraverso il territorio 
ucraino saranno visti da 
noi come obiettivi militari 
legittimi». Mentre in Ucrai- 
na la guerra scatenata da 
Putin continua a uccidere, 
il vice ministro degli Esteri 
russo Sergey Ryabkov lan- 
cia un avvertimento che di 
certo non attenua le tensio- 
nitraMoscaela Nato. 
Diversi governi occiden- 
tali stanno fornendo armi 
all’esercito dell'Ucraina do- 
po che, lo scorso 24 febbra- 
io, il Paese è stato invaso 
dai soldati del Cremlino. 
Un peso notevole lo hanno 
le armi in arrivo dagli Usa, 
che proprio ieri — mentre si 
teme una nuova offensiva 
delle forze armate russe 
nel Donbass — hanno an- 
nunciato che si apprestano 
ainviare a Kiev nuovi arma- 
menti per 800 milioni di 
dollari: compresi sistemi 
d'artiglieria, elicotteri e si- 
stemi di protezione contro 
le armi chimiche. Il Penta- 
gono ha già detto di aver 
fornito all’Ucraina oltre 5. 
000 missili anticarro Jave- 
line 1. 400 razzi antiaereo 
Stinger. Secondo il porta- 
voce, John Kirby, da quan- 
do Joe Biden è entrato alla 
Casa Bianca gli Usa hanno 
mandato a Kiev armi per 2, 
5 miliardi di dollari. Ma 
adesso che l’Ucraina è sta- 
ta aggredita dall’esercito 
russo anche molti altri Pae- 


GIUSEPPE AGLIASTRO 


si della Nato forniscono ar- 
mamenti e mezzi militari 
alle truppe di Kiev. «Senza 
armi aggiuntive questa 
guerra sarà un bagno di 
sangue senza fine che por- 
terà miseria, sofferenza e 
distruzione», ha dichiara- 
to da parte sua il presiden- 
te ucraino Volodymyr Ze- 
lensky, che chiede ai Paesi 
Ue di fissare dei paletti per 
abbandonare o limitare il 
consumo di gas e petrolio 
provenienti dalla Russia. 

A essere contrario all’in- 
vio di armi all’Ucraina è ov- 
viamente il governo russo, 
le cui truppe hanno invaso 
il Paese vicino. 

Non per niente Sergey 


Ryabkov aveva lanciato un 
avvertimento simile a quel- 
lo di ieri già il 12 marzo. La 
Russia — aveva affermato 
un mese fa il vice ministro 
degli Esteri di Mosca — «ha 
avvertito gli Stati Uniti che 
pompare armi da un certo 
numero di paesi (. ..) nonè 
solo una mossa pericolosa, 
è un’azione che rende quei 
convogli obiettivi legitti- 
mi». Stephen Biddle, pro- 
fessore di Affari internazio- 
nali e pubblici alla Colum- 
bia University, afferma pe- 
rò che «non è così facile fer- 
mare questo flusso». «Cose 
come munizioni e missili a 
spalla — spiega il docente 
all'agenzia Ap—possono es- 


I MEDIA DI MOSCA 


Biden firma una fornitura 
all'Ucraina per 800 milioni 


Il presidente Usa Biden autoriz- 
zala fornitura per altri 800 milio- 
ni di dollari di armi destinate 
all'Ucraina. Lo scrive Politico che 
cita tre fonti, aggiungendo che si 
tratta anche di droni e dispositivi 
controgli attacchi chimici. 


Il presidente della federazione 
Russa Vladimir Putin è deciso 
adandare fino infondo e 
asferrareun nuovo attacco 


sere trasportati in camion 
che assomigliano a qualsia- 
si altro camion commercia- 
le. Eicamion che trasporta- 
no le munizioni che i russi 
vogliono interdire sono so- 
lo una piccola parte di un 
flusso molto più ampio di 
merci e commerci che si 
muove in Polonia, Ucraina 
e attraverso la frontiera». 
La Russia intanto conti- 
nua a minacciare nuove 
azioni belliche. Ieri infatti 


il ministero della Difesa 
russo ha dichiarato che le 
sue truppe colpiranno i 
centri di comando ucraini 
se — queste le parole del di- 
castero di Mosca — l’eserci- 
to di Kiev continuerà a ten- 
tare di «attaccare strutture 
in Russia». «Possiamo no- 
tare che le forze ucraine 
stanno cercando di condur- 
re attività sovversive e at- 
taccare strutture in Rus- 
sia. Se tali attività conti- 


CESAREMARTINETTI 


Appello di lady Medvedchuk: ridatemi mio marito 


onlavocerotta dall’e- 
mozione, un foulard 
rosa antico sul capo e 
avvolto intorno al col- 
lo, Oksana Marcenko ha rivol- 
to unappello al presidente del- 
la Turchia: «Illustre signor Er- 
dogan...sonolamoglie dellea- 
der dell’opposizione ucraina, 
il deputato del popolo Viktor 
Medvedchuk e mi rivolgo a lei 
per un aiuto. Il 12 aprile mio 
marito è stato trattenuto senza 
un motivo legale e tuttora non 
sappiamo dove si trova... Lui 
hasempre rappresentato la pa- 
ceel’armoniain Ucraina». 
Martedì era stata diffusa 
un'immagine di Medved- 
chuk: divisa militare, lemanet- 


te ai polsi (che nella 
fotografia erano state 
pixellate, evidente- 
mente per il rispetto 
che si deve ai prigio- 
nieri secondo le con- 
venzioni internazio- 
nali), lafaccia sconvolta. Il pre- 
sidente dell'Ucraina Zelensky 
ha proposto ai russi uno scam- 
bio. «Medvedchuk si è vestito 
da soldato e allora si comporti 
da militare: se lo volete, scam- 
biatelo con nostri soldati pri- 
gionieri». A Mosca se ne è di- 
scusso, anche alla Duma, ma 
alla fine il Cremlino lo ha scari- 
cato: «E un politico straniero, 
nonhanientea che fare con l’o- 
perazione speciale». 


La storia è stata a 
lungo la notizia prin- 
cipale diieri. Su tuttii 
siti dei giornali c'era 
anche il video, diffu- 
so su YouTube, con 
l'appello della mo- 
glie, a Zelensky e a Erdogan. 
Difficile pensare che la mossa 
non sia stata concordata con 
Putinstesso. Medvedchukèin- 
timo del presidente russo che 
è anche padrino della sua ulti- 
mafiglia Daria, nata nel 2004. 
Il deputato prigioniero ha 67 
anni, è avvocato, nato e cre- 
sciuto in Russia da famiglia 
ucraina. E il leader di un parti- 
to di opposizione a Zelenskij 
“Piattaforma per la vita”. Oli- 


garca, ricchissimo, attivo in 
Donbasse Crimea. Il suo yacht 
di 90 metri e del valore di 200 
milioni è stato sequestrato in 
Croazia a marzo. 

Nel governo ucraino però 
c'è chi sostiene che debba in- 
nanzitutto andare a processo: 
«Ha una quantità enorme di in- 
formazioni su chi, a chi, quan- 
toe perché è stato dato da par- 
te della Federazione Russa 
per creare una "quinta colon- 
na” e un movimento di colla- 
boratori», si leggeva ieri su Iz- 
vestija. Secondo il cosiddetto 
“schema britannico” che vuol 
dire: prima parlie poitiriman- 
diamoacasa. — 
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Macron: «Genocidio? 
Inutile escalation di parole» 


Il presidente francese Macron 
evita la parola genocidio, utiliz- 
zata da Biden, in quanto contro- 
producente: «Quello che succe- 
deèdi una brutalità senza prece- 
denti, ma non sono sicuro che 
l'escalation delle parole serva». 


nuano—ha tuonato il mini- 
stero di Mosca-le forze ar- 
mate russe effettueranno 
attacchi ai centri decisiona- 
li, compresi quelli a Kiev, 
che è ciò che l’esercito rus- 
so si è finora astenuto dal 
fare». Ma la risposta è arri- 
vata dal fronte del Mar Ne- 
ro. Le difese missilistiche 
di Odessa hanno lanciato 
due missili anti-nave Nep- 
tune e colpito l’incrociato- 
re russo Mosca, con «dan- 
ni gravissimi», ha precisa- 
to il governatore dell’obla- 
st di Odessa, colonnello 
Maksym Marchenko. 

L'invasione dell’Ucraina 
da parte delle truppe russe 
ha portato morte e distru- 
zione nel cuore dell’Euro- 
pa dandoinizio a una guer- 
raincuihanno persolavita 
tantissime persone, tra cui 
decine di migliaia di civili 
innocenti. Il presidente 
americano Joe Biden ha 
parlato ieri di «genocidio» 
e ha affermato che «Putin 
sta cercando di cancellare 
l’idea di essere ucraini». É 
«inaccettabile», ha com- 
mentato irritato il Cremli- 
no in risposta. Una ferma 
condanna del conflitto in 
Ucraina è arrivata ieri an- 
che da Papa Francesco: 
«L’aggressione armata di 
questi giorni, come ogni 
guerra, rappresenta un ol- 
traggio a Dio», ha detto il 
Pontefice. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


uesta volta non c’è 

stata nessuna preci- 

sazione e nessuna 

correzione in corsa 
da parte della Casa Bianca 
come era accaduto quando 
il presidente Joe Biden, da 
Varsavia il 26 marzo, aveva 
detto che Putin doveva an- 
darsene lasciando intuire 
che gli Usa sostenevano un 
cambio di regime. L'ipotesi 
venne smentita dall’Ammi- 
nistrazione. 

Biden è invece convinto 
che in Ucraina sia in corso un 
«genocidio» e ha pronuncia- 
to la parola martedì dopo un 
comizio in Iowa. «Le prove 
stanno aumentando, ho par- 
lato di genocidio perché è 
quello che Putin sta cercan- 
do di fare», ha aggiunto ieri 
tornando sull'argomento. 
Toccherà ai giuristi interna- 
zionali decidere come defini- 
reimassacri di Bucha, Mariu- 
pole Kramatorsk, ma l’Ameri- 
cahatracciatolasua linea. 

L’ambasciatore Usa all’O- 
sce, Michael Carpenter, uno 
dei consiglieri più stretti di Bi- 
den quandoera vicepresiden- 
te, in un briefing ha confer- 
mato che «ora ci sarà una va- 
lutazione da un punto di vi- 
sta legale, che richiederà del 
tempo». Ma il diplomatico 
Usa ha evidenziato che si è vi- 
sta una «sistematicità nelle 
azioni di distruzione da par- 


Francia e Germania 
spiazzate. Macron: 
«Bisogna stare attenti 
a quel che si dice» 


te deirussi». La strada insom- 
ma sembra tracciata. 

La linea dura degli Usa ha 
spiazzato però gli alleati eu- 
ropei, soprattutto Emma- 
nuel Macron che — così come 
fece quando Biden definì Pu- 
tin un «criminale di guerra» — 
ha detto che bisogna «stare 
attenti a quel che si dice». Se- 
condo Macron, in linea con 
le cancellerie di molti Paesi 
europei, alzare itoni è di dub- 
bia utilità se si vuole fermare 
il conflitto. Zelensky ci è ri- 
masto male e non si è tratte- 
nuto dalcommentare le paro- 
le del capo dell’Eliseo: «Il suo 
rifiuto ci ferisce molto». 

Zelensky intanto continua 
a ricevere visite a Kiev. Ieri 
c'è stato ilcaloroso abbraccio 
con il presidente polacco An- 
drzej Duda e con i leader dei 
tre Paesi Baltici ai quali ha ri- 
badito di «sentire il supporto 
forte di ciascuno di voi». Non 
lo sentirebbe così forte inve- 
ce il sostegno dalla Germa- 
nia. Martedì era trapelato 
che Zelensky si era opposto 
all’idea di una visita del presi- 
dente federale Frank-Walter 
Steinmeier, definita «immi- 
nente», ma poi di fatto cancel- 
lata. Sull’onda il cancelliere 


Mosca molla Medvedchuk 
l'oligarca filorusso arrestato 


L'oligarca filorusso Medved- 
chuk, arrestato in Ucraina, vie- 
ne proposto da Kiev a Mosca 
per uno scambio con dei solda- 
ti. Il Cremlino prima lo difende 
parlando di «processo somma- 
rio» e poi rifiuta l'operazione. 


L'America 


Biden pronto a escalation 
armi contro il senocida 


«Le prove stanno aumentando, è quello che sta cercando di fare» 
Nuove forniture per 800 milioni: tank, elicotteri e droni d'attacco 


JOEI BIDEN 
PRESIDENTE 
DEGLI STATI UNITI D'AMERICA 


La possibilità di fare 
il pieno non dovrebbe 
dipendere 

da un dittatore 

che dichiara guerra 


ALBERTO SIMONI 


Olaf Scholz ha detto di non 
aver intenzione di recarsi a 
Kiev ma di aver un collega- 
mento diretto pressocché 
quotidiano con il presidente 
ucraino. Sono solo in parte 
scaramucce diplomatiche: 
Kiev è insoddisfatta per le ti- 
tubanze tedesche nella con- 
segna di armi e per il rifiuto 
di attuare un embargo euro- 
peo su gas e petrolio russi. Ze- 
lensky in serata ha però cor- 
retto il tiro per quanto concer- 
ne Steinmeier sottolineando 
dinon averavuto nessuna in- 
formazione ufficiale su una 
suavisita. 

Illeaderucraino trova inve- 
ceorecchie attente ai suoi ap- 
pelli a Washington. Ieri in un 
video diffuso su Telegram Ze- 
lensky ha detto che «senza 
nuove armi questa guerra sa- 
rà un bagno di sangue senza 


CRIMINI DI GUERRA 
ABuchala conta dei 
cadaveri raccolti per le 
strade della città e portati 
al cimitero 


fine che porterà miseria soffe- 
renze e distruzione». I russi 
stanno ammassando truppe 
a Est, il Donbass segnerà lo 
spartiacque fra vittoria e 
sconfitta così Zelensky ha fat- 
to l’elenco specifico di armi 
che servono ai suoi militari: 
«Lanciarazzi multipli, veicoli 
corazzati, carri armati, siste- 
ma di difesa aerea e aerei da 
combattimento». L'appello è 
arrivato forte e chiaro alla Ca- 
sa Bianca. Ieri i due leader 
hanno avuto una telefonata 
e Biden ha annunciato un ul- 
teriore stanziamento per 
800 milioni di dollari di armi 
che è stato il tema centrale 
della chiacchierata. Sono 2, 
6 miliardi i dollari investiti 
nel conflitto dal 24 febbraio. 
Non si tratta — e qui sta il 
salto di qualità — solo di po- 
tenziare le forniture di arma- 


menti già esistenti (come i 
Javelin o gli Stinger) ma di 
consegnare anche nuove ap- 
parecchiature dotate di 
«maggior range e distanza» 
e dotata di «nuove capacità 
di impiego». E il linguaggio 
usato dalla numero due del 
Pentagono Kathleen Hicks 
che denota come l’obiettivo 
statunitense — nella parole 
di John Kirby, il portavoce 
della Difesa Usa — sia quello 
di consentire agli ucraini «di 
riprendersi ilterritorio, ripri- 
stinare la sovranità e caccia- 
re i russi». E una linea sulla 
quale Washington e Londra 
sono determinate, gli euro- 
pei esitano maggiormente. 
A rafforzare l’intransigenza 
Usa è anche il muro che il ca- 
po del Pentagono Lloyd Au- 


Scholz irritato 

con Zelensky 

per il no al presidente 
Steinmeier 


stin ha trovato nei giorni 
scorsi da parte dell’omologo 
russo «per nulla interessato 
aldialogo». 

A Kiev arriveranno quindi 
altri Javelin (finora sono sta- 
ti consegnati 7.000 esempla- 
ri); obici; munizioni e pezzi 
di artiglieria, droni perla bat- 
taglia marina, veicoli coraz- 
zati (modello Humvee) ed 
elicotteri. Alcuni di questi di- 
spositivi — in particolare gli 
Howitzers — necessitano di 
un ulteriore addestramento 
che potrebbe avvenire in Eu- 
ropa dove già operano divi- 
sioni americani. Al confine 
fra Polonia e Ucraina è di 
stanza la 82esima Divisione 
Aviotrasportata. A loro Bi- 
den disse durantela visita a fi- 
ne marzo di prepararsi a un 
lungo dispiegamento. — 
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La Cina: «Genocidio? 
Evitiamo nuove tensioni» 


«La Cina ha sempre sostenuto 
chela priorità sia il cessate ilfuo- 
co». Così il portavoce del mini- 
stero degli Esteri della Repubbli- 
ca popolare. «Genocidio? Serve 
una soluzione diplomatica, non 
aggravare lo scenario». 


Fronte del NOrd 


er capire la guerra 
d’aggressione scatena- 
tadaVladimirPutinin 
Ucraina avremmo tut- 
ti voluto entrare nella testa del 
presidente russo. Lo vorrem- 
mo adesso ancora di più, ades- 
so che il suo errore strategico, 
paradossale e dalle terribili 
conseguenze, ha determinato 
l’esito che, proprio lui, aveva 
indicato come “causa” dell’of- 
fensiva militare in Ucraina: l’al- 
largamento della Nato a Est. 

L’enorme errore strategico 
di Putin si è manifestato in tut- 
ta la sua compiutezza ieri a 
Stoccolma, conla stretta dima- 
no tra la premier finlandese 
Sanna Marine la svedese Mag- 
dalena Andersson che, insie- 
me, hanno annunciato in ma- 
niera decisa che l’adesione 
all’Alleanza atlantica guidata 
dagli Stati Uniti «è sempre più 
probabile». Evidentemente 
questo non era l’obiettivo di 
Vladimir Putin quando ha sca- 
tenato la sua offensiva, ma or- 
mai è decisamente troppo tar- 
di. Che la svolta degli scandina- 
vinonsia un fatto da poco lo di- 
mostra l’immediata minaccia 
di Mosca che ha promesso 
«conseguenze militari e politi- 
che» per Helsinki e Stoccolma 
el’11 aprile ha inviato al confi- 
ne con la Finlandia mezzi mili- 
tari pesanti, compresi i sistemi 
didifesa costiera. 

Sembra, dunque, che non sa- 
rà affatto l'Ucraina a entrare 
nella Nato - il presidente Volo- 
dymyr Zelenskyj ha rinuncia- 
to pubblicamente alla candida- 
tura del suo Paese — ma Svezia 
e Finlandia, che sono partner 
ma non membri dell’Alleanza 
e, soprattutto, sono storica- 
mente “neutrali”. Una svolta 
storica per i due Paesi a guida 
socialdemocratica che fino al 
24 febbraio erano fortemente 
contrari a entrare nell’allean- 
za. Ma, come dice la premier 
Andersson, «c'è un prima e c'è 
un dopo il 24 febbraio». Oggi, 
la maggioranza dell'opinione 
pubblica in entrambi i Paesi, 
spaventata dall’aggressione 
russa, ha cambiato idea. Basta 
guardare una mappa dell’Eu- 
ropa per capire cosa significa 
per Putin, e non solo per Putin, 
il potenziale nuovo allarga- 
mento: addio all’Istmo d’Euro- 
pa, esistenziale linea rossa che 
il Cremlino ha cercato di conso- 
lidare, benvenuta linea del Tri- 
marium (Baltico, Adriatico, 
Nero) avamposto della Nato 
verso la Federazione Russa. 

A spingere il piede sull’acce- 
leratore è soprattutto la Finlan- 
dia, con la premier Marin che 
annuncia che il suo Paese - che 


Asinistra nella foto 
la premier svedese 
Andersson, accanto 
aleila collega 
finlandese Marin 


1 Prosegue la campagna 
militare delle forze russe 
in Ucraina, con l’attenzio- 
ne sempre più puntata ver- 
so la direttrice orientale 
del conflitto. Le forze rus- 
se stanno gradualmente 
rafforzandoil proprio posi- 
zionamento nel Donbass, 
in vista di una ulteriore in- 
tensificazione dell’offensi- 
va militare nella regione. 
In particolare, nel corso 
delle ultime ore, sisono ve- 
rificati degli scontri nei 
pressi di Borova, a nord 
della città di Izium, e a sud 
di quest’ultima, divenuta 
da giorni il nuovo avampo- 
sto dell’offensiva russa 
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Ibambini morti 
dall'inizio 

della guerra 

in Ucraina 


Mezzi militari russi 
al confine con la Finlandia 


Mezzi militari russi sono stati av- 
vistati al confine con la Finlan- 
dia. Un avvertimento perlo Sta- 
to finnico, mentre la premier fin- 
landese Sanna Marin pensa alla 
Nato: «Dobbiamo evitare ciò 
che è successo all'Ucraina». 


MONICA PEROSINO 


» “3 ae wa” « 
fé Aly 


LI a 


si 


MAGDALENA ANDERSSON ANNA MARIN 

PREMIER PREMIER 

SVEDESE FINLANDESE 

Bisogna soppesare Non c'è altro modo 
iproeicontro per avere garanzie 


ma non vedo alcun 
motivo per rinviare 
la decisione 


nell’area. Ulteriori 
combattimenti 
hanno avuto luogo 
a nord e ad ovest 
della città di Done- 
tsk, nei pressi di 
Skotovata, Avdiiv- 
ka e Velyka Novosilka. Nel 
complesso, è ragionevole 
ipotizzare un inasprimen- 
to dellivello di conflittuali- 
tà nell’area nel corso dei 
prossimi giorni. 

2 Per quanto concerne in- 
vece la direttrice meridio- 
nale, sicontinua a combat- 
tere intensamente a Mariu- 
pol, dove, secondo fonti 
russe, più di 1.000 soldati 
ucraini si sarebbero arresi 


di sicurezza che 
nell'ambito della 
difesa dell'articolo 5 


nel corso delle ulti- 
me ore. Tale avve- 
nimento sarebbe 
stato smentito da 
fonti ucraine, che 
affermano invece 
che i militari di 
Kiev continuano a combat- 
tere strenuamente a dife- 
sa della città portuale. Ad 
un’analisi più accurata, a 
prescindere dalle dichia- 
razioni rilasciate da en- 
trambe le parti, è ragione- 
vole ipotizzare che alcuni 
reparti ucraini dislocati 
nella città assediata or- 
mai da settimane possano 
arrendersi alle truppe rus- 
se, soprattutto nel caso in 


L'ESPANSIONE DELLA NATO 


O. fondazione 


Nel 1949 nasce la North 
Atlantic Treaty Organiza- 
tion che unisce gli Stati Uni- 
ti d'America, il Canada e gli 
alleati dell’Europa occiden- 
tale 


\v) Il consolidamento 


Nel 1952 aderiscono all’Al- 
leanzala Grecia ela Turchia 
e si completa così il fronte 
Sud; nel 1955 entra a farne 
parte anche la Germania 
Ovest 


.eiro 


Mosca risponde con il Patto 
di Varsavia, che la unisce ai 
satelliti dell'Europa orienta- 
le e consolida la cosiddetta 
“cortina di ferro” 


OS... 


Conla fine dell’Urss, l’Unio- 
ne delle repubbliche sociali- 
ste sovietiche, la Nato si 
espande fino a includere 30 
Paesi, compresi i Baltici. Vla- 
dimir Putin considera l’e- 
spansione una minaccia 


ANDREAMARGELLETTI 


cui abbiano esaurito le 
munizioni, fatto già avve- 
nuto in alcuni casi nel cor- 
so dei giorni passati. Al 
tempo stesso, per quanto 
la situazione sia critica, 
sembrerebbe che la città 
non sia ancora definitiva- 
mente caduta in mano rus- 
sa, con alcune sacche dire- 
sistenza ucraine ancora at- 
tive, in special modo nella 
zona portuale e industria- 
le. Traireparti ucraini pre- 
senti in città, oltre ad ele- 
menti del Battaglione 
Azov, vi sono anche diver- 
se unità della fanteria di 
marina ucraina. — 


(© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Svolta storica di Finlandia 
e Svezia entro giugno 

«SÌ all'adesione alla Nato 
Non finiremo come Kiev» 


condivide un confine di quasi 
1.300 chilometri con la Russia 
- deciderà se candidarsi all’en- 
trata nella Nato «entro poche 
settimane». «Penso che acca- 
drà abbastanza rapidamen- 
te», ha fatto sapere la leader so- 
cialdemocratica, sottolinean- 
do di voler evitare che accada 
in Finlandia quanto successo 
in Ucraina: «Non vogliamo fini- 
re come Kiev». Mentre la colle- 
ga svedese Magdalena Anders- 
son ha sottolineato che per 
quanto riguarda Stoccolma 
«ci sono argomenti da analiz- 
zare con molta attenzione. Bi- 
sogna soppesare tutti i pro e i 
contro. Allo stesso tempo, non 
vedo alcun motivo per rinvia- 
reladecisione». 

«La Russia è il nostro vicino. 
Abbiamo un lungo confine 
con loro e vediamo come si 
comportano in Ucraina ades- 
so. E una guerra in Europa che 
non volevamo accadesse, ma 
ora purtroppo è così. Pertanto, 
dobbiamo ovviamente porci la 
domanda su come possiamo 
fare in Finlandia per evitarlo», 
ha detto la premier Marin. 
«Non c’è altro modo per avere 
garanzie di sicurezza che 
nell’ambito della difesa e de- 
terrenza comuni garantite 
dall’articolo 5». 

Secondo fonti del governo, 
l’obiettivo è che la Svezia e la 
Finlandia aderiscano alla Na- 
tonel giugno di quest'anno. 

Questa svolta scandinava 
ha diverse conseguenze, alcu- 
ne prevedibili, altre meno. Il 
segno che, davvero, c’è un pri- 
ma e un dopo il 24 febbraio, si 
vede già dai paradossi che ha 
causato, come quello che vede 
il Paese della «finlandizzazio- 
ne», la neutralità imposta 
dall'Unione Sovietica e model- 
lo invocato anche per l’Ucrai- 
na, finisca per aderire alla Na- 
to, permettendo all’alleanza 
di raggiungere il confine con 
la Russia in un punto in cui Pu- 
tin di sicuro non si aspettava. 
Così come non si aspettava 
che la sua San Pietroburgo 
avrebbe potuto finire a un tiro 
di schioppo, letteralmente, 
dalla Nato. E mentre la Russia 
accusa un po’ tutti di essere dei 
nazisti (ieri cel’aveva con il sin- 
dacato dei portuali), sotto gli 
occhi di Putin si sta rivoluzio- 
nando un equilibrio mondiale 
che dura dalla Guerra Fredda. 

Unvertice della Nato è pre- 
visto per il 29 e il 30 giugno 
prosimo a Madrid e la mag- 
gior parte degli analisti pre- 
vede l’annuncio delle candi- 
dature finlandese e svedese 
inquella sede.— 
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«La Russia vedrà i veicoli 
Usa e Nato come obiettivi» 


«La Russia vedrà i veicoli Usa e 
Nato che trasportano armi sul 
territorio ucraino come obiettivi 
militari legittimi». Così ilvicemi- 
nistro degli Esteri di Mosca a 
proposito delle forniture di ar- 
mamenti all'esercito di casa. 


n gruppo di uomini 
in tuta mimetica 
cammina con le ma- 
nialzate. La bandie- 
ra bianca sventola stretta nel 
pugno di un ferito, trasporta- 
tosuunabarella. Econimma- 
gini cariche di simbolismo 
chela televisione di Stato rus- 
sahamandatoinondala pre- 
sunta resa di alcuni soldati 
della 36esima Brigata dei ma- 
rines ucraini a Mariupol. Mil- 
le e 26 uomini ucraini, secon- 
dole forze di Mosca, avrebbe- 
ro deposto volontariamente 
le armi. «Circa 200», ha ribat- 
tuto Petro Andryushchenko, 
il portavoce del sindaco del 
porto sudorientale, assedia- 
to ebombardatoininterrotta- 
mente da sei settimane. 

La conquista della città sul 
mar d’Azov sembra ormai 
inevitabile. L’esercito di Mo- 
sca ha concentrato gli sforzi 
nel Donbass, che secondo gli 
obiettivi dichiarati dal Crem- 
lino andava espugnato. An- 
che il porto di Mariupol sa- 
rebbe ormai sotto controllo 
russo, così come i quartieri 
settentrionali e occidentali, 
mentre 10 mila uomini di Pu- 
tin sono in azione, secondo il 
ministro della Difesa di Kiev, 
OleksiyReznikov. Ma le auto- 
rità ucraine e il battaglione 
Azov non confermano che la 
capitolazione di tutta la cit- 
tà, anzi «i militari continua- 
no a difenderla», continua il 
vicesindaco. Una guerriglia 
corpo a corpo è in corso nella 
più grande acciaieria d’Euro- 


I 
Gli sforzi di Mosca 

si concentrano 

nel Donbass: «1Omila 
uomini in azione» 


pa, l’Azovastal, di Mariupol, 
tra venti chilometri quadrati 
di cunicoli sotterranei, an- 
che a 30 metri di profondità, 
difficilissimi da espugnare 
per le truppe russe. Una città 
nella città, con tunnel dell’e- 
ra sovietica contro cui gli at- 
tacchi aerei possono poco. 
Per una battaglia che ricor- 
da, a parti inverse, quella di 
Stalingrado nella Seconda 
guerra mondiale, quando i 
combattimenti si concentra- 
vano attorno all’acciaieria 
“Ottobre rosso”, e i sovietici 
usavano passaggi segreti e fo- 
gne per sorprendere alle spal- 
lele linee tedesche. 

Che alcuni uomini abbia- 
no deposto volontariamente 
le armi, è dunque conferma- 
to da entrambe le parti. 
Quanti, però, fa la differen- 
za.L’11 aprile si era diffusa 
su Facebook una protesta 
dei marines ucraini contro il 
governo, che si dicevano «ab- 
bandonati senza rifornimen- 
ti e munizioni, senza cibo né 
acqua per oltre un mese, co- 
stretti a bere acqua delle poz- 
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Le famiglie romane 
che si sono rese 
disponibili a ospitare 
rifugiati ucraini 


Scholz per ora non va a Kiev 
«Irrita lo stop a Steinmeier» 


La decisione del presidente ucrai- 
no Volodymyr Zelensky di nonri- 
cevere il presidente tedesco 
Frank-Walter Steinmeier causa 
«irritazione» a Berlino. Lo dichia- 
ra il cancelliere tedesco Olaf 
Scholz, che per ora nonvaa Kiev. 


Mariupol 


Scontro nelle acciaierie 


Il battaglione Azov resiste 


L'ultimo appello: «Meta dei soldati feriti, combattono anche i cuochi» 
Per il sindaco i civili uccisi sono «20mila, 130mila chiusi nelle cantine» 


LETIZIATORTELLO 


EST 


ta * 
= 


Truppe russe 
a Mariupol 
distribuiscono cibo | 
aicivili. A destra 
militari ucraini 
si arrendono 
all'invasore 


Un magistrato italiano giudicherà i crimini di guerra commessi dall'esercito di Putin 


L’Osce: «Diritti umani violati dalla Russia» 


ILCASO 


nmagistrato italia- 

no giudicherà i cri- 

mini di guerra 

commessi da Pu- 
tin. Il giudice Rosario Salva- 
tore Aitala è nel collegio di 
togati della Corte penale in- 
ternazionale scelto per occu- 
parsi della guerra in Ucrai- 
na, assieme a Antoine Ke- 
sia-Mbe Mindua e Tomoko 
Akane. Ex funzionario di po- 
lizia, 54 anni, Aitala insegna 
diritto internazionale alla 


Luiss ed è convinto, come ha 
scritto nel suo ultimo libro, 
che il diritto internazionale 
sia «un modo di guardare il 
mondo» e diventare «testi- 
moni di crimini che invoca- 
no giustizia». Crimini che il 
procuratore capo della corte 
Karim Khan ha voluto tocca- 
recon mano andando in visi- 
ta a Bucha, la città simbolo 
della furia russa, dove sono 
stati massacrati centinaia di 
civili. «L’Ucraina è una sce- 
nadelcrimine—sonostatele 
sue parole — Siamo qui per- 
ché abbiamo motivi ragione- 


voli per credere che venga- 
no commessi crimini all’in- 
terno della giurisdizione del 
tribunale. Dobbiamo dissol- 
vere la nebbia della guerra 
per arrivare alla verità». Al 
momento l’unica, drammati- 
ca, certezza, è che non man- 
cherà il materiale perle inda- 
gini. Solo l’ufficio del procu- 
ratore generale di Mykolaiv 
riceve decine di segnalazio- 
nialgiornodi possibili crimi- 
ni di guerra «e nella nostra 
regioneirussisono stati solo 
pochi giorni, figuratevi a 
Kherson», spiegano dalla se- 


greteria del procuratore Vo- 
lodymyr Govorukha. 

Il primo passo verso la ri- 
cerca della verità però è arri- 
vato ieri da Vienna, con la 
presentazione del rapporto 
ufficiale dell’Osce, l’Organiz- 
zazione per la cooperazione 
ela sicurezza in Europa, che 
mette nero su bianco che 
«nel primo mese di occupa- 
zione russa di alcune regio- 
ni dell'Ucraina sono emersi 
chiari schemi di violazioni 
del diritto internazionale 
umanitario da parte delle 
forze armate russe». — 


zanghere». «La fanteria è sta- 
ta tutta uccisa e ora stanno 
combattendo artiglieri, can- 
nonieri antiaerei, autisti, 
cuochi e persino l’orche- 
stra», si leggeva nel messag- 
gio disperato. Una richiesta 
d’aiuto: «I soldati feriti sono 
quasi metà della brigata». Il 
giorno prima, anche il vice 
comandante del reggimento 
Azov, Svyatoslav Palamar, 
aveva pubblicato un video, 
confermando che la leader- 
ship del Paese non risponde- 
va più al telefono. Come se 
Mariupol fosse ormai persa. 
Subito, è seguita una dichia- 
razione di smentita del go- 
verno Zelensky, ieri rinforza- 
ta dalla notizia del coman- 
dante di Azov che alcuni ma- 
rines erano stati in grado di 
sfondare le linee nemiche. 
L’avamposto di Mariupol è 
cruciale nei piani di Mosca, 
perché permette di rinsalda- 
re il controllo del Donbass 
conquello della Crimea. A te- 
nere il morale alto alle trup- 
perusse arriva in soccorso an- 
che il finto trionfalismo. Nel 
cimitero di disperazione e 
morte che è ormai il porto 
strategico sul mar d’Azov, il 
Cremlino starebbe addirittu- 
rapreparando una parata mi- 
litare per il 9 maggio. Non 
una marcia sulle macerie, 
no. Un “carnevale della vitto- 
ria”, che gli invasori starebbe- 
ro organizzando in una città 
ripulita dai cadaveri, nono- 
stante non la controllino an- 
cora tutta. Come per creare 


Il Cremlino prepara 
una “parata della 
vittoria”, per celebrare 
la vita “denazificata” 


un “quadro” di vita pacifica 
del nuovo “futuro de-nazifi- 
cato”. «Finché resisteremo, 
resisterà anche l'Ucraina», è 
il grido del sindaco Vadym 
Boychenko, che conferma il 
bilancio di «almeno 20mila» 
vittime. La situazione è allo 
stremo. Oltre 130mila civili, 
secondo le autorità, sono an- 
cora intrappolati negli scanti- 
nati. I russi avrebbero porta- 
to 13 forni crematori da cam- 
po, perbruciare i cittadini uc- 
cisi, eanche iloro stessi solda- 
ti. I corridoi umanitari di fat- 
to non funzionano. Anche se 
una speranza potrebbe arri- 
vare dalla Turchia, che ha 
messo a disposizione navi 
per l'evacuazione. Mentre i 
russi provano la spallata nel 
Donbass e Lugansk, Mariu- 
pol si aggrappa alle ultime 
sacche di resistenza. «Ogni 
ingresso è chiuso, le armi 
dell'Occidente non arriveran- 
no intempo, è una catastrofe 
umanitaria», ha dichiarato 
inserata la vicepremierucrai- 
naIryna Vereshchuk.— 
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Zelensky: «Senza altre armi 
sarà un bagno di sangue» 
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Corte penale internazionale 
«Ucraina scena del crimine» 


«Senza nuove armi sarà un ba- Le persone «L'Ucraina è una scena del cri- 
gno di sangue». Così il presiden- Î bb mine. Ci sono fondati motivi per 
te ucraino Volodymyr Zelensky, OM OSITE ; SO) ritenere che siano stati com- 
che ha precisato: «Servono lan- state uccise a Bucha messi reati soggetti alla Corte 
ciarazzi multipli, veicoli corazza- e nei dintorni di Kiev penale internazionale». Così il Wosecutor 
ti, carri armati, sistemi di difesa SE procuratore Karim Khan a Bu- 


aerea e aerei». 


a guerra, la guerra, 

che porcheria. Che ma- 

cello. Lo scompiglio to- 

tale. Più nulla è al suo 
posto. Uccidere diventa legit- 
timo. Non più parole ma solo 
grida, minacce e ordini. I ne- 
mici sono implacabili, asseta- 
ti di sangue, dei veri selvaggi. 
Invece di allargare le nostre 
frontiere umane le restringia- 
mo. Invece di avanzare ripie- 
ghiamo nella barbarie. L’uo- 
mo? Buono peruccidere, buo- 
no percrepare. 

Eppure c’è qualcosa che ci 
tiene al di qua della rassegna- 
zione. E il Diritto. Lamemoria 
dei fatti scritta nei verbali del 
diritto. E questo che tiene lon- 
tano dalla contaminazione 
del male. Ogni atto che vien 
compiuto, i civili uccisi, i sac- 
cheggi, gli stupri, le violenze, 
le torture sono fissati, catalo- 
gati, descritti: delitti. Occorre 
documentarli, provarli con le 
testimonianze, i riscontri 0g- 
gettivi e poi diventeranno giu- 
dizio, colpa e punizione. È 
questo che ci separa dagli as- 
sassini, singoli o collettivi; nel 
crimine contro l’uomo non ci 
sono “piccolezze”, esiste solo 
ciò che ha valore, cioè l’uomo 
stesso elasua sofferenza. 

Sì, in questa enorme, assur- 
da realtà della guerra che 
continuamente smentisce il 
diritto ecco il luogo della sua 
obbligatoria resurrezione. 
Non gettare la spugna. Rifiu- 
tare un determinismo storico 
per cui è la guerra stessa che 
giustifica i propri crimini, si 
auto assolve. In questo modo 
si purificano senza appello 
tutti i grandi e piccoli esseri 
nocivi all'umanità che nella 
guerra trovano spazio e auto- 
rità. E l'origine della forza dei 
Putin e insieme la nostra de- 
bolezza di mondo del Diritto, 
poiché malgrado la rigettia- 
mo non abbiamo talvolta tro- 
vato una risposta soddisfa- 
cente. Che è proprio la ragio- 
ne del diritto. E bisogna decli- 
narla comunque, prima che 


Putin come 


cha, teatro di massacri. 


AI Sisi 


Due dittatori da processare 


| crimini di Stato russi contro Kiev si affiancano all'omicidio di Regeni in Egitto 
Sono entrambi colpevoli: il popolo ucraino e la famiglia di Giulio meritano giustizia 


DOMENICO QUIRICO 


la compassione del mondo 
perle vittime si esaurisca. 

Ma la sporca guerra in 
Ucraina fa emergere con evi- 
denza la responsabilità dello 
Stato, dei capi supremi, in 
questi delitti. Un dibattito 
pubblico il cui vetriolo spero 
porterà lontano. Oltre questa 
guerra. Non sono soltanto i 
soldati che hanno violato 
ogni legge a dovere essere 
processati, o gli ufficiali che li 
comandano sul campo di bat- 
taglia. Quelli che tenteranno 


—--‘ . ce 
66 CL) ° 
Promosso” un carnefice di 
Itre ufficiali egiziani che secondo i nostri inqui- 
renti hanno torturato Giulio Regeni, ilricercato- 
re italiano ucciso al Cairo nel2016. A sinistra, il 


maggiore Magdi Ibrahim Abdelai Sharif. Alcen- 
tro, Mohamed Ibraim Athar Karmel e, nell'im- 


di giustificarsi dicendo: ma 
ho obbedito agli ordini. C'è 
una colpa più grande, prece- 
dente, di coloro che li hanno 
incitati alla guerra senza im- 
porre regole, non li hanno pu- 
niti per le violazioni, li hanno 
coperti. Allora la colpa degli 
uni, degli esecutori materiali 
delle atrocità, diventa la col- 
pa anche degli altri, i genera- 
li, iministri, il capo. 

Avete risvegliato i lati oscu- 
ri, rinfocolato l’odio, avete 
fatto risorgere per l’ennesi- 


Giulio 


magine a destra, allegata anch'essa all'inchie- 
sta in corso a Roma, il terzo ufficiale dei servizi 
egiziani coinvolto, Unsam Helmi, che da allora 
avrebbe fatto pure carriera, essendo stato pro- 
mosso al grado di Generale dibrigata. 


ma volta il buio? Ebbene. 
Avete fatto male i conti. Puni- 
remo anche voi. E nell’auda- 
cia del diritto che troveremo 
la salvezza. Fondiamo la pa- 
ce su questa mirabile aritme- 
tica dei codici universali. L’or- 
rore anche firmato dai Gran- 
di, non dimostra nulla, non 
ci sradica. 

Per processare Putin, biso- 
gna arrestarlo e quindi vincer- 
lo, si dice giustamente. Sì, c'è 
una tensione non sempre ri- 
solta tra la promessa della giu- 


stizia e la continua dilatazio- 
nea cui questa promessa è sot- 
toposta per quelle che chia- 
miamo le necessità della Sto- 
ria. Ma dobbiamo dimostrare 
che la giustizia non è un lusso 
per tempi tranquilli. O legato 
alle scontrose strettoie della 
realpolitik. E si pensa subito 
al caso di Giulio Regeni, un al- 
tro delitto di Stato. 

La richiesta di processare le 
colpe dei capi è davvero recla- 
marela giustizia dal fondo del- 
le ingiustizie come reclamava 
Elettra. Come invocava il per- 
sonaggio tragico occorre rico- 
noscere il male direttamente 
e fino in fondo. il Male non 
può dissolversi solo per il ruo- 
lo pubblico di chi l’ha commes- 
so.Il Diritto funziona se è libe- 
ro da ogni considerazione di 
opportunità politica, e cono- 
sce solo colpevoli o innocenti. 
Ovvio? Non quando dovreb- 
bero salire sul banco degli im- 
putati capi di governo, dittato- 
ri, caudillos. Nessuno ha chie- 
sto il processo di Bashar As- 
sad per i delitti di undici anni 
di guerra siriana. In Germa- 
nia sonostati condannati alcu- 
ni uomini dei servizi di sicu- 
rezza responsabili di atrocità 
nei confronti di oppositori e ri- 
belli. Bashar ha ricominciato 
a fare visite di stato e non sol- 
tanto nelle capitali dei suoi 
complici, Mosca e Teheran. 
Non si chiede di processarlo 


non tanto perché si dubita di 
poterlo arrestare, ma forse 
perché i sui crimini sono stati 
possibili anche grazie alla in- 
differenza dell'occidente ver- 
so la sua guerra? In una certo 
modo dovremmo processare 
anche noi. Dal 2016 da quan- 
do ne fu trovato al Cairo il ca- 
davere torturato si trascina 
tra fumisterie, tartufismi, ipo- 
crisie anestetiche, partite dop- 
pie, bugie eccellenti l’impossi- 
bile punizione dei responsabi- 
li della morte di Giulio Rege- 
ni. Governi italiani plurimi e 
di opposto colore politico, de- 
stra, sinistra, centro, tecnici e 
non, a parole chiedono al 
raissegiziano la verità. Che se- 
condo la magistratura e il go- 
verno sono uomini dei servizi 
di sicurezza egiziani. Ovvero 
detto conla proprietà transiti- 
va del Diritto a torturare e uc- 
cidere il giovane ricercatore 
fulo Stato egiziano. 

Ma il governo italiano non 
ha mai accettato questa ele- 
mentare verità e le conseguen- 
za giuridica che ne deriva. Da 
sei anni i poveri genitori sono 
ostaggio di una tragica, vergo- 
gnosa presa in giro che ad 
ogni anniversario si trasfor- 
mainrituale rimando: stiamo 
facendo il possibile in via di- 
plomatica ma... Ma non c'è 
unavia diplomatica che consi- 
ste nel chiedere aiuto all’assas- 
sino. La via del Diritto se si è 
certi di avere le prove è rompe- 
re i rapporti diplomatici e de- 
nunciare il presidente Abdel 
al-Sisi e il suo ministro degli 
interni, responsabile dei truci- 
di “mukhabarat”, per concor- 
so in torture e morte di un cit- 
tadino italiano davanti a una 
corte penale internazionale. 
Se si copre un delitto compiu- 
to dai propri funzionari allora 
come peri soldati di Putin non 
lo si rifiuta e si è responsabili 
di quel delitto. Ci costerà an- 
che in questo caso qualche for- 
nitura di gas? Vogliamo la Giu- 
stiziaoitermosifoni? — 
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VIVI UNA MONTAGNA 
DI EMOZIONI. 


“AVVENTURE IN ALTA QUOTA”. LA 
QUINTA USCITA È DEDICATA A UNA 
TRA LE VOCI PIÙ AUTOREVOLI IN 
MATERIA DI MONTAGNA E ALPINISMO. 


Le Dolomiti sono tra le montagne più belle del mondo. Il 
volume emozionante di Stefano Ardito racconta alcuni 
dei più importanti e coinvolgenti tra i “giorni verticali” 
trascorsi sui Monti Pallidi, dal 1857 a oggi. Un secolo e 
mezzo di grandi imprese dell’alpinismo e di protagonisti, 
molto diversi tra loro, ma accomunati dalla stessa tenacia 
e motivazione. 


DAL 14 APRILE IL 5° VOLUME 
STEFANO ARDITO DOLOMITI. 
GIORNI VERTICALI 


FIVALLUM NEON LINOMOE 


AVVENTURE MALTA QUOTA 


FANO ARDITO 
SEEALONITI ; 
GIORNI VERTICALI 
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LO STOP 


Norma sospesa 


Lalegge sugli immobili, volu- 
ta dal leader nazionalista ser- 
bo-bosniaco Milorad Dodik, 
mira a permettere di prende- 
re il controllo sulle proprietà 
dello Stato centrale nel terri- 
torio dell'entità dei serbi di 
Bosnia. La legge è stata so- 
spesa per incostituzionalità 
dall'Alto rappresentante 
Schmidt. L'anno scorso il 
predecessore Valentin Inz- 
ko (foto) aveva imposto una 
legge che punisce il negazio- 
nismo del genocidio. 


LA REAZIONE 


Il biglietto 


Durissima è stata la reazio- 
ne da parte del leader ser- 
bo-bosniaco Milorad Dodik 
(foto): «Consiglio» all'Alto 
Rappresentante «di com- 
prare un biglietto di sola an- 
data per la Germania, la 
sua vacanza» in Bosnia «è 
finita», ha aggiunto Dodik, 
che ha poi ribadito che le 
proprietà sul suolo ser- 
bo-bosniaco sono solo del- 
la Rs, non dello Stato cen- 
trale. — 


IL MEMBRO BOSGNACCO 


La secessione 


È 


Secondo il Cremlino tutte 
le decisioni assunte dall'Al- 
to Rappresentante della Co- 
munità internazionale sa- 
rebbero «illegittime». Di te- 
nore completamente oppo- 
sto le posizioni americane 
- attraverso l'Ambasciata 
Usa - e quelle sollevate da 
Sarajevo. Di «decisioni se- 
cessionistiche» di Dodik 
ha parlato il membro ho- 
sgnacco della presidenza 
tripartita, Sefik Dzaferovic 
(foto). — 


P 


I RAT L\ /fN\ 


Una manifestazione contro l'invasione dell'Ucraina tenuta nei giorni scorsi a Sarajevo, capitale della Bosnia Erzegovina 


BALCANI 


n 


Braccio di ferro in Bosnia 


L'Alto rappresentante ferma una legge voluta da Dodik. La replica: se ne torni in Germania. Mosca scende in campo 


Stefano Giantin BELGRADO 


Una nuova crisi, sempre po- 
tenzialmente — dirompente, 
con il diretto coinvolgimento 
anche di due potenze - Russia 
e Usa - già ai ferri corti per la 
guerra in Ucraina. E quella 
che riguarda ancora una volta 
la Bosnia-Erzegovina, nuova- 
mente scossa alle fondamen- 
ta dalle mosse della leader- 
ship serbo-bosniaca e dalla 
reazione dell'Alto rappresen- 
tante della comunità interna- 
zionale, il tedesco Christian 
Schmidt, che vigila sull’inte- 
grità del Paese e sul rispetto 
degli accordi di pace. 

La miccia è una legge sugli 
immobili, messa sul tavolo a 
febbraio e fortemente voluta 
dalle autorità della Republika 
Srpska e dal leader nazionali- 
sta serbo-bosniaco Milorad 
Dodik, escogitata per permet- 
tere appunto a Banja Luka di 
prendere il controllo sulle pro- 
prietà dello Stato centrale nel 
territorio dell’entità dei serbi 
di Bosnia. La legge - che sulla 
carta è un’arma destabilizzan- 


CHRISTIAN SCHMIDT 


ALTO RAPPRESENTANTE DELLA 
COMUNITÀ INTERNAZIONALE 


Il Cremlino si schiera: 
tutte illegittime le 
decisioni di Schmidt 
Prende posizione 
l'Ambasciata Usa 


LA CONFERMA DALLA NATO 


Allarme mine 


Mar Nero, gli ordigni alla deriva anche 
in acque turche. | sospetti di Ankara 


BELGRADO 


Non un allarme infondato ma 
una minaccia reale per pesca- 
tori, marittimi e navi che tra- 
sportano cereali e petrolio, be- 
ni essenziali. E un giallo sem- 
pre più fitto, al limite della spy 
storyinternazionale. La minac- 
cia è quella delle mine che, 
molto probabilmente causa 
maltempo, si sono “staccate” 
da zone marittime di guerra 


del Mar Nero, a Nord. E da tem- 
po si spostano in varie regioni 
del grande mare, un pericolo 
molto serio. Lo scenario è sta- 
to comprovato da più fonti au- 
torevoli, tra cui la stessa Nato, 
che ha lanciato l'allarme sulla 
concreta «minaccia di mine al- 
la deriva nelle aree nordocci- 
dentale, occidentale e sudocci- 
dentale» del Mar Nero, dopo 
vari avvistamenti e operazioni 
di disinnesco di ordigni messe 


te per l’unità del Paese balcani- 
co-è stata sospesa per incosti- 
tuzionalità da Schmidt, che 
ha usato i poteri a lui concessi. 
Ad annunciarlo è stato lo stes- 
so Schmidt, che ha specificato 
di aver agito per «rendere 
chiaro che solo lo Stato della 
Bosnia-Erzegovina può di- 
sporre delle proprietà statali e 
regolarle», non una delle due 
entità che compongono ilPae- 
se, comela Rs, che avrebbe de- 
ciso di muoversi «in maniera 
contraria alla Costituzione». 
La legge sugli immobili va 
letta nell’ambito della più am- 
pia crisi iniziata l’anno scorso, 
con la decisione del predeces- 
sore di Schmidt, Valentin Inz- 
ko, di imporre una legge che 
punisce il negazionismo del 
genocidio e dei crimini di 
guerra, scatenando la reazio- 
ne rabbiosa di Dodik — finito 
sotto sanzioni di Usa e Regno 
Unito - e della Rs, che ha evo- 
cato la riappropriazione di 
competenze su giustizia, tas- 
sazione e sicurezza, sottraen- 
dole allo Stato centrale. Rea- 
zione che si è ripetuta ora nei 


in atto dalle autorità di vari 
Paesirivieraschi. 

L’allerta, diramata la setti- 
mana scorsa attraverso il Nato 
Shipping Centre e confermata 
ieri, riguarda in particolare Ro- 
mania, Bulgaria e Turchia, Sta- 
ti dove le mine sono state avvi- 
state nell’ultimo periodo. La 
Romania a fine marzo ha con- 
fermato che un peschereccio 
aveva individuato uno degli or- 
digni dando modo alla Marina 
di Bucarest «di neutralizzarlo 
a 39 miglia nautiche dal porto 
di Midia». La Bulgaria ha già 
da tempo emesso un avviso ai 
naviganti di stare in guardia 
per mine. Mine — non è ancora 
chiaro se russe o ucraine - che 
ormai sono arrivate fino alle 
acque territoriali della Tur- 
chia, dove ne sono state finora 
individuate 4 e fatte detonare 
in sicurezza dalla Marina di 


confronti di Schmidt. «La mi- 
gliore gioventù della Republi- 
ka Srpska non è morta perché 
il non eletto Schmidt rovini» 
quello che essa ha conquista- 
to, ha pronunciato sibillina- 
mente Dodik, membro serbo 
della presidenza tripartita. 
«Consiglio» all’Alto Rappre- 
sentante «di comprare un bi- 
glietto di sola andata per la 
Germania, la sua vacanza» in 
Bosnia «è finita», ha aggiunto 
Dodik, che ha poi ribadito che 
le proprietà sul suolo ser- 
bo-bosniaco sono solo della 
Rs, non dello Stato centrale. E 
proprio davanti alla sede del 
governo Rs è ieri apparso pu- 
re unsuper-blindato delle for- 
ze speciali serbo-bosniache, 
per la sicurezza di Dodik, si è 
detto: non certo un bel segna- 
le. 

Solo una nuova tempesta 
passeggera? Non sembra. Lo 
conferma l’immediato inter- 
vento a sostegno del filorusso 
Dodik da parte di Mosca. «Ri- 
badiamo», ha detto il Cremli- 
no attraverso l'ambasciata di 
Mosca a Sarajevo, che per la 


HULUSI AKAR 
MINISTRO DELLA DIFESA 
DELLA TURCHIA 


L'appello della 
Federazione trasporti: 
possibili problemi alle 
catene di rifornimento 
di grano e petrolio 


Federazione russa «il cittadi- 
no tedesco Christian Sch- 
midt», in carica dall’agosto 
del 2021, «non puòessere con- 
siderato l'Alto Rappresentan- 
te senza il consenso Onu». E 
per questo motivo tutte le sue 
decisioni, inclusa l’ultima, sa- 
rebbero «illegittime», è stata 
la durissima presa di posizio- 
ne della Russia, che già a mar- 
zo aveva scioccato Sarajevo 
evocando un possibile scena- 
rio “ucraino” in caso di adesio- 
nebosniaca alla Nato. 

Di tenore completamente 
opposto, le posizioni america- 
nee quelle di Sarajevo. Di «de- 
cisioni secessionistiche» di Do- 
dik ha parlato il membro bo- 
sgnacco della presidenza tri- 
partita, Sefik Dzaferovic. Eun 
peccato che «i leader serbo-bo- 
sniaci rifiutino di partecipare 
in buona fede» al lavoro «del- 
le istituzioni centrali», ha fat- 
to eco l'ambasciata Usa in Bo- 
snia. Obbligando così «la co- 
munità internazionale» ad 
agire, in una crisi senza fine. 
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Ankara. «Chiediamo ai gover- 
ni di fare di tutto per mitigare i 
rischi», è l’appello della Fede- 
razione internazionale dei la- 
voratori trasporti che ha mes- 
so l’accento su possibili proble- 
mi alle catene di rifornimento 
globali di grano e petrolio. 

Ma da dove arrivano le mi- 
ne? potrebbero essere state vo- 
lutamente rilasciate, è il so- 
spetto che ha evocato la Tur- 
chia. «Abbiamo dubbi sul fatto 
che possano essere state sgan- 
ciate volontariamente nell’am- 
bito di un piano per far arriva- 
re nel Mar Nero navi sminatri- 
ci della Nato», ha detto il mini- 
stro della Difesa turco, Hulusi 
Akar. Che ha però ribadito che 
Ankara non permetterà il tran- 
sito via Bosforo a navi da guer- 
ra.— 

ST.G. 
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Morti Tergestini 


Fg comunicaate 


Parco di San Giovanni, Trieste 

sabato 16, domenica 17 e lunedì 18 aprile 2022 
sedicesima edizione dalle nove al tramonto ingresso libero 
Horti Tergestini non sarebbe ciò che è se non fosse all'interno 
del Parco: perché non goderselo fino in fondo scoprendo 

e assaporando tutte le sue meraviglie? Vieni a Horti a piedi 

o con i mezzi pubblici e, se proprio devi usare l'auto, 
parcheggiala fuori: la bellezza ti aspetta! 
www.agricolamontesanpantaleone.it 
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Draghi media col centrodestra 
«Serve rispetto degli Impegni» 


Fisco, vertice con Tajani e Salvini, accordo vicino, sul catasto ci saranno pochi cambiamenti 


Ilario Lombardo 
Francesco Olivo /ROMA 


Non ci sarà uno stralcio sulle 
norme che riguardano l’ade- 
guamento catastale, mentre 
sulla tassazione duale, si pro- 
cede a una riformulazione per 
evitare ogni ambiguità inter- 
pretativa che possa generare 
equivoci sugli affitti. 

Un'intesa che è stata cucita e 
pronta nel giro di un’ora e mez- 
za, grazie anche all’atteggia- 
mento poco bellicoso con cui 
si sono presentati a Palazzo 
Chigi il segretario della Lega 
Matteo Salvini e il coordinato- 
re di Forza Italia Antonio Taja- 
ni, eassieme a loro il capogrup- 
po di Coraggio Italia Marco 
Marin, il presidente dei Noi 
con L'Italia Maurizio Lupi, e il 
segretario dell'Udc Lorenzo 
Cesa. Mario Draghi apprezza i 
toni e la disponibilità a ragio- 
nare su una via d’uscita rapi- 
da. I tecnici del ministero 
dell'Economia e dei partiti si 


confronteranno sulle modifi- 
che al testo che poi saranno di- 
scusse dal presidente del Con- 
siglio e dai leader in un nuovo 
vertice subito dopo Pasqua. 
L’obiettivo è di tornare in Parla- 
mento con un testo blindato 
peril 2 maggio. 

L’incontro serve a premier 
per chiarire ancora una volta il 
senso della riforma del catasto 
ma anche e soprattutto per ri- 
badire metodo e orizzonti di 
questo governo ormai avviato 
al tramonto della legislatura. 
Smentisce di essere stufo dei 
botta e risposta con i partiti e 
assicura di voler «andare avan- 
ti» cercando di «lavorare al me- 
glio, econil massimo delle for- 
ze, per affrontare i tanti impe- 
gni che ci aspettano». La frase 
riportata da chi era presente 
però ha una conclusione che 
non passa inosservata: «Non 
sono stanco, ma lo diventerei 
subito se il governo non fosse 
messo nelle condizioni di ope- 
rare al meglio». Draghi precisa 


subito di non riferirsi alla gior- 
nata di ieri, perché il terreno 
politico era stato preparato al 
meglio e alla vigilia Salvini ave- 
va dichiarato di volersi presen- 
tare alvertice conle migliori in- 
tenzioni, senza nessuna voglia 
discatenare unacrisi. 

La questione più spinosa è 
quella del catasto: Lega e For- 
za Italia chiedono, pretendo- 


no, che non venga equiparato 
il valore catastale a quello di 
mercato, «vorrebbe dire au- 
mentare le tasse», ripetono da 
mesi. Per Palazzo Chigi quello 
è un punto centrale della cosid- 
detta riforma del catasto, così 
Tajani e Salvini decidono di 
non chiedere lo stralcio, ma di 
accontentarsi di una modifica. 
Ilpremieraccetta e affida al Mi- 


nistero dell'Economia la rifor- 
mulazione delcomma incrimi- 
nato, della quale si stanno oc- 
cupando, per conto dei partiti, 
il sottosegretario leghista al 
Mef Federico Freni e il capo- 
gruppo forzista alla Camera, 
Paolo Barelli. Non sarà facile, 
ammettono tutti, ma nessuno 
può prendersi la responsabili- 
tà di far cadere il governo e 
quindi «un modo si troverà», 
spiega un dirigente di Forza 
Italia. Draghi ha ripetuto che 
non vuole aumentare le tasse, 
«noi ti crediamo — gli hanno 
detto i leader del centrodestra 
-, non c'è nessuna sfiducia nei 
tuoi confronti, ma occorre ren- 
dere il testo chiaro affinché le 
tasse nonle alzeranno nemme- 
noituoi successori». E se il pro- 
blema che il premier solleva 
spesso è quello dei tempi 
dell’approvazione delle rifor- 
me, secondo il cronoprogram- 
ma del Pnrr, ieri è arrivata la 
prima rata del Recovery da 21 
miliardi, Tajani fa una propo- 


sta: se troviamo un accordo di 
maggioranza, per noi va bene 
anche un solo passaggio parla- 
mentare. 

Meno complesso invece sa- 
rà l'intervento sul cosiddetto 
“sistema duale”, che separa la 
tassazione sui redditi da lavo- 
ro e pensione ad aliquota pro- 
gressiva dagli altri a tassazio- 
ne proporzionale, sul quale lo 
stesso premier ha ammesso 
modifiche che accoglieranno 
le richieste del centrodestra. 

Delle pressioni sulla trattati- 
va arrivano da destra e da sini- 
stra. Giorgia Meloni attacca: 
«Il governo ha messo nero su 
bianco che con la delega fisca- 
le aumenterà la pressione fi- 
scale», un’anteprima delle bor- 
date che arriveranno a Lega e 
Forza Italia in caso di accordo. 
Anche il Pd osserva con scon- 
certo il negoziato: «Sulle tasse 
il centrodestra continua ad ab- 
baiare alla luna», scrive il re- 
sponsabile economico Anto- 
nio Misiani, in un tweet rilan- 
ciato da EnricoLetta. 

Non c'è alcun dubbio però 
che il presidente del Consiglio 
abbia voluto chiarire come in- 
tenda andare avanti. C'è una 
guerra, un'emergenza energe- 
tica, un Piano immensodi inve- 
stimenti ancora da realizzare, 
riforme che non possono anda- 
re alla deriva: sono sfide di 
fronte alle quali anche le legit- 
time ambizioni da campagna 
elettorale, secondo Draghi, de- 
vonotrovare unequilibrio. — 
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NISSANNUOVO NISSAN QASHOAI 


L'evoluzione Hel Crossover. 


Con noleggio Nissan Lease 
Anticipo Zero, da € 362/mese [IVA esclusa]. 


ro 
VI 


NISSAN 


INTELLIGENT 
MOBILITY 


BEST IN CLASS 2021 
Small OF-Road 


Canone fisso mensile - Servizi «All-Inclusive» compresi nel canone - Assistenza garantita su tutto il territorio nazionale 
Eliminazione delle spese non programmate 


Valori ciclo combinato WLTP Nuovo Nissan Qashqai: consumi da 71 a 6,3 1/100 km; emissioni CO, da 160 a 142 g/km 
*Esempio di noleggio su Nissan Qashqai Acenta Mild Hybrid 140 CV. Il canone di € 362,32 (IVA esclusa) prevede: anticipo 0, noleggio 36 mesi / 30.000 km, manutenzione ordinaria e straordinaria, 
assicurazione RC auto senza franchigia, assicurazione furto/incendio e kasko con scoperto 10% e franchigia € 500, assistenza stradale 24h, costo tassa di proprietà. L'offerta, valida fino al 30/04/2022, 
è riservata al possessori] di partita IVA. Fssa non è vincolante per FS Mobility srl ed è soggetta all'approvazione da parte della stessa, del requisiti economici e di affidabilità del richiedente, nonché alle 
variazioni di listino. Messaggio pubblicitario con tinalità promozionale, le immagini inserite sono a scopo illustrativo, caratteristiche e colori possono ditterire da quanto rappresentato. Info su nissan.it 


AUTONORDFIORETTO 


MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel. 040 281212 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 


LA MAGGIORE - GORIZIA 


Tel. 0481 519329 


LA MAGGIORE - MONFALCONE 


Tel. 0481722035 


DETROIT MOTORS - AQUILEIA 


Tel. 0431 919500 
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_ Scossa Pnrr 


Stretta dell'esecutivo sull'evasione fiscale: dal 30 giugno multe per i negozianti senza Pos 
Rivolta dei commercianti: «Prima selle sanzioni via le commissioni sui pagamenti elettronici» 


Paolo Baroni / ROMA 


Il governo accelera sull’attua- 
zione del Pnrr, varando un 
pacchetto di norme che sem- 
plificano molte procedure ed 
introducono una serie di cor- 
rettivi, ed in parallelo vara 
una stretta anti-evasione. 
Confermate tutte le anticipa- 
zioni della vigilia a partire dal- 
la decisione di far scattare già 
dalprossimo 30 giugno (anzi- 
chè da gennaio 2023) le mul- 
te a carico degli esercenti che 
non accettano pagamenti 
con moneta elettronica (car- 
te di credito, bancomat, 
ecc.). La sanzione per chi non 
è dotato di Pos è pari 30 euro 
piùil4% del valore della tran- 
sazione e si applica a chiun- 
que offra prodotti e servizi al 
pubblico, quindi pubblici 
esercenti, tassisti, ma anche 
professionisti (avvocati, me- 
dici, ecc.). 

Dal prossimo primo luglio 
vengono poi aboliti gli esone- 
riperla fatturazione elettroni- 
ca e la trasmissione telemati- 
ca delle fatture, che quindi 
d’orain poi riguarderanno an- 
che i lavoratori autonomi che 
beneficiano della flat tax. 
Quindi si interviene di nuovo 
sul Superbonus del 100%, su 
Ecobonus e Sismabonus po- 
tenziando il sistema di moni- 
toraggio di questi incentivi e 
consentendo all’Enea di rac- 


cogliere informazioni e dati 
utili alla quantificazione dei 
risparmi energetici consegui- 
ti con questi incentivi, a parti- 
re dal Superbonus che assor- 
be 10,2 dei 191,5 miliardi del 
Recovery fund. 

Per monitorare il fenome- 
no del sommerso e rendere 
più efficace la programmazio- 
ne dell'attività ispettiva nasce 
anche invece un «Portale na- 


L'ACCELERAZIONE 


zionale del sommerso» gesti- 
to dall'Ispettorato nazionale 
dellavoro in cui confluiranno 
i risultati delle attività dello 
stesso Inl e degli accertamen- 
ti svolti da Inps, Inail, Carabi- 
nierie Guardia di finanza. 
L'obbligo del Pos è vecchio 
di 10 anni, risale al 2012 e 
venne introdotto dal governo 
Monti senza però prevedere 
sanzioni. Poi di rinvio in rin- 


DECRETO PER VELOCIZZARE IL PNRR 


vio, di governo in governo, si 
è arrivati ad oggi ed oggi co- 
meallora non mancanole pro- 
teste dei commercianti che si 
sentono in qualche modo ves- 
sati. «Prima di un’eventuale 
“stretta sui Pos” bisognereb- 
be procedere finalmente alta- 
glio sostanziale delle commis- 
sioni pagate dagli esercenti 
sulla moneta elettronica, più 
volte promesso ma realizzato 


EVASIONE FISCALE PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
Òù Esercenti che non | Multe anticipate Efficienza Cortina di DÒ 
accettano carte | al30 giugno della giustizia Aule et 
4 gratuito 
Estiula Codice sull'uso 
Esoneri aboliti Statali di tecnologie 
elettroniche î 
e media 
Trasmissione ESGmeni abglii Concorsi Conoscere una 
telematica pubblici lingua straniera 
Eco-Bonus 2 - Fondi Lon ini 
e SuperBonus ie i l x À regionali Do er 
fino al 110% il monitoraggio KG ent a progetti bandiera 
Lavoro Portale unico DI Elettrificazione Do consid CIRIE 
x o indifferibili 
nero nazionale infrastrutture se 
7 e urgenti 
porti 
L'EGO - HUB 


solo in minima parte» lamen- 
ta Confesercenti. Anche Conf- 
commercio sollecita «scelte 
decise di abbattimento delle 
commissioni e dei costi a cari- 
co di consumatori ed imprese 
- a partire dal potenziamento 
dello strumento del credito 
d’imposta sulle commissioni 
pagate dall’esercente - e pre- 
vedendola gratuità dei cosid- 
detti micropagamenti». 


Sanzioni di 30 euro più 
il 4% della transazione 
per negozianti, tassisti 
e professionisti 


Confesercenti, segnala poi 
che nonostante il forte au- 
mento dei Pos avvenuto ne- 
gli ultimi tempi (dai 2,4 mi- 
lioni attivi nel 2017 ai 3,4 mi- 
lioni del 2020) il gettito fisca- 
le non sia cresciuto in propor- 
zione e quindi contesta il fat- 
to che «tra progetti di sanzio- 
ni, lotterie e obblighi vari il 
peso della lotta all’evasione 
venga concentrato sulle spal- 
le degli esercenti, mentre le 
grandi piattaforme interna- 
zionali che operano online 
godono di un regime fiscale 
favorevole che permette loro 
di pagare un quinto rispetto 
agli altri». — 
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ENTI PUBBLICI 


Assumeranno 
solo chi parla 
lingue straniere 


Dal 1° luglio 2022 l’accesso ai 
concorsi per le assunzioni a 
tempo determinato e indeter- 
minato nelle amministrazio- 
ni pubbliche avverrà esclusi- 
vamente registrandosi al por- 
tale inPA.gov.it. Successiva- 
mente il ricorso al portale sa- 
rà esteso a Regioni ed enti lo- 
cali con mo- 
dalità che sa- 
ranno defini- 
teinundecre- 
to del mini- 
stro per la 
Pubblica am- 
ministrazione. Si prevede, 
inoltre, una semplificazione 
procedurale dei concorsi e 
norme specifiche per amplia- 
rel’uso diinPA anche perindi- 
viduare le commissioni esami- 
natrici dei concorsi, il conferi- 
mento di incarichi per il Pnrr 
e la nomina dei componenti 
degli Organismi indipenden- 
tidivalutazione (Oiv). Per ac- 
cedere ad un posto di lavoro 
nella Pa d’ora in poi è prevista 
la conoscenza di almeno una 
lingua straniera. — 


PARITÀ DI GENERE 


Punteggi più alti 
a chi dà spazio 
alle donne 


Col nuovo decreto vengono 
rafforzare le iniziative per fa- 
vorire la parità di genere già 
prevista dal Pnrr. Nel campo 
delle opere pubbliche, in par- 
ticolare, è prevista l’assegna- 
zione di un punteggio più al- 
to nei bandi di gara alle im- 
prese che hanno il «bollino» 
della parità. 
In aggiun- 
ta a questo è 
prevista una 
«spinta» all'e- 
quilibrio di 
genere all'in- 
terno della Pa: entro il 30 set- 
tembre il Dipartimento della 
Funzione pubblica dovrà in- 
fatti adottare «specifiche li- 
nee guida» sulle misure che 
gli uffici pubblici possono 
adottare per attribuire «van- 
taggi specifici al genere me- 
no rappresentato» da inseri- 
re nei vari bandi in modo da 
favorire l’accesso, le progres- 
sioni di carriera ed il conferi- 
mento degli incarichi apicali 
all’interno della Pubblica am- 
ministrazione. — 


IL DOSSIER 


INNOVAZIONE 


Nasce «3-1 spa» 
per digitalizzare 
gli uffici statali 


Arriva una «newco» per spin- 
gere la digitalizzazione della 
pubblica amministrazione: 
la società si chiamerà «3-I 
spa», dove la «I» sta perle ini- 
ziali dei soci fondatori (Inps, 
Inaile Istat) e nell’ambito dei 
programmi di digitalizzazio- 
ne si occuperà delle attività 
di sviluppo, 
manutenzio- 
ne e gestione 
di soluzioni 
software e 
servizi infor- 
matici non 
solo a favore dei tre istituti so- 
ci ma anche delle pubbliche 
amministrazioni centrali, 
della Presidenza del Consi- 
glio, del ministero del Lavo- 
ro e dell'Agenzia nazionale 
per la cybersicurezza. L’ini- 
ziativa servirà a mettere a fat- 
tor comune piani e risorse 
delle amministrazioni coin- 
volte. Il cda avrà cinquemem- 
bri, compreso il presidente 
che sarà indicato dal Presi- 
dente del Consiglio o dal mi- 
nistro perl’Innovazione. — 


CONCORSO SUD 


Contratti ad hoc 
peri posti 
nel Mezzogiorno 


Contratti di collaborazione 
per coprire i posti rimasti va- 
canti dopo le due edizioni del 
«Concorso Sud». In particola- 
re si prevede che i fondi inuti- 
lizzati possano ora essere tra- 
sferiti alle amministrazioni 
perstipulare contratti di colla- 
borazione a professionisti con 
le caratteristi- 
che di quelle 
ricercate nei 
concorsi. Tra 
le misure pro- 
poste dal mi- 
nistro Carfa- 
gna anche un raffrozamento 
delle Zes e nuove risorse per i 
vincitori delbando perla valo- 
rizzazione dei beni confiscati 
alla mafia per fare fronte alle 
spese di gestione. Nell'ambito 
della Pa previsti anche il po- 
tenziamento del Formez (a 
cui vanno 60 milioni) e il raf- 
forzamento della Scuola na- 
zionale dell’amministrazio- 
ne, che potrà disporre di nuo- 
vo personale ed istituire poli 
formativi su tutto il territorio 
nazionale. — 


L'ORGANISMO 


Ecco il Cts 
per monitorare 
i tribunali 


Presso il ministero della Giu- 
stizia viene istituito il Comita- 
to tecnico-scientifico per il 
monitoraggio sull'efficienza 
della giustizia civile, sulla ra- 
gionevole durata del proces- 
so e sulla statistica giudizia- 
ria. Si tratta di un organismo 
di consulenza e di supporto 
nella valuta- 
zione perio- 
dica del rag- 
giungimen- 
to degli obiet- 
tivi di «acce- 
lerazione e 
semplificazione» dei procedi- 
menti civili previsto dal Pnrr, 
questione che sta particolar- 
mente cara a Draghi che in 
più occasioni ha sostenuto 
che aver presentato le rifor- 
me della giustizia civile e pe- 
nale è stato importante, ma 
ancora più importante è at- 
tuarle. Il comitato sarà presie- 
duto dal ministro della Giu- 
stizia o da un suo delegato e 
sarà formato da massimo 15 
componenti che non avran- 
nodiritto a compensi. — 


RIFORMA DELLA GIUSTIZIA 


Il Carroccio 
vota con Fdl 
Maggioranza 
spaccata 


ROMA 


Con diverse sbandate in 
curva la riforma dell’ordi- 
namento giudiziario proce- 
de in Commissione Giusti- 
zia alla Camera, con la Le- 
gache perla prima volta ha 
votato contro il governo, 
seppur senza mandarlo 
“sotto”. 

All’andamento  parla- 
mentare farraginoso, per 
la difficoltà della maggio- 
ranza di chiudere le intese 
sugli aspetti minori del te- 
sto, corrisponde una presa 
di posizione decisa di Area, 
la componente di sinistra 
della magistratura che ha 
annunciato l’intenzione di 
proporre lo sciopero quan- 
do l’Anm si riunirà il 19 
aprile, giorno in cui dovreb- 
be arrivare il provvedimen- 
toinAulaalla Camera. Lari- 
forma del Csm, hanno det- 
to i componenti di Area 
eletti nel direttivo 
dell’Anm, «contiene profili 
devastanti per l’indipen- 
denza e l'autonomia della 
magistratura» e provoche- 
rà «danni ai cittadini che 
chiedono giustizia». Di qui 
la proposta che verrà porta- 
ta il 19 della proclamazio- 
ne dello sciopero. 

Una dichiarazione di 
guerra che non ha tuttavia 
scosso i partiti e il governo 
da cuinon sono giunti com- 
menti. Maggioranza ed ese- 
cutivo sono invece alle pre- 
se con le difficoltà di strin- 
gere tutti i bulloni di una in- 
tesa che, nelle linee genera- 
li e sui grandi temi, è stata 
raggiunta sabato scorso 
con la ministra Cartabia. 
Dopo una seduta notturna 
martedì fino a mezzanotte, 
incuisisono votati una ven- 
tina di emendamenti (su 
140), una lunga seduta po- 
meridiana mercoledì ha da- 
to un identico modesto esi- 
to. La causa principale 
dell’incedere lento sta nel 
fatto che molti emenda- 
menti della maggioranza 
vengono riformulati, an- 
che più volte, in cerca di un 
accordo, e gliemendamen- 
ti del governo vengono ac- 
cantonati per passare ad al- 
tri articoli, come è accadu- 
to per quello sui provvedi- 
menti disciplinari a carico 
dei magistrati. 

Non è mancato un mo- 
mento di brivido allorquan- 
do la Lega, con Ingrid Bisa, 
ha annunciato il sì a un 
emendamento di Fdi sulla 
separazione delle funzio- 
ni, in una versione diversa 
da quella concordata con 
lamaggioranza. Fi, con Pie- 
rantonio Zanettin, ha subi- 
to annunciato il voto con- 
trario, per rispetto ai patti 
dimaggioranza. L’emenda- 
mento non è passato ma la 
Lega è il secondo partito 
della maggioranza, dopo 
Iv, che sta votando contro 
la riforma, a prendere le di- 
stanze dall’esecutivo sep- 
pursu un punto solo. — 
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La mobilità 
diventa sostenibile 
522 auto elettriche 
negli enti pubblici 


Via al bando del progetto coordinato da Area Science park 
per dotare di veicoli "green" 17 realtà dai Comuni all'Arpa 


Marco Ballico 


La Regione ha aperto ilbando 
Noemix, un progetto che pun- 
taalla creazione di un servizio 
integrato di car-sharing con 
veicoli elettrici. Con unimpor- 
to abase d’asta di 16,5 milioni 
di euro, l’obiettivo è di inseri- 
re nel parco auto dell’ammini- 
strazione del Friuli Venezia 
Giulia e delle autonomie loca- 
li 522 mezzi di diverse tipolo- 
gie — ma tutti di tecnologia 
Battery Electric Vehicle, cioè 
interamente elettrici — in no- 
leggio a lungo termine per 
una durata di 60 mesi. L’asses- 
sore all'Ambiente Fabio Scoc- 
cimarro ne aveva parlato già a 
inizio legislatura, anticipan- 
do l’intenzione della giunta di 
varare il piano di sostituzione 
di 800 veicoli a combustione 
di proprietà degli enti pubbli- 
ci del Fvg attraverso Noemix, 
progetto coordinato da Area 
Science Park e nato nel 2017 
grazie al supporto dell'Unio- 
ne europea, che ha finanziato 
la predisposizione degli studi 
tecniciedi fattibilità. 

Il bando, la cui scadenza è 
fissata al 27 maggio prossi- 
mo, è diviso in due lotti per fa- 
vorire la partecipazione delle 
piccole e medie imprese. Con 
la Regione che ha stanziato 
20,5 milioni sul quinquennio 
per sostenere l’iniziativa, il 
“pacchetto” contenuto nella 
gara bandita dalla Centrale 
unica di committenza contie- 
ne anche 200 infrastrutture di 
ricarica, ad uso esclusivo, di 
cui 124 colonnine e 76 wall- 
box, oltre a sistemi informati- 


FABIO SCOCCIMARRO 
ASSESSORE REGIONALE 
ALL'AMBIENTE 


Lo stanziamento 

di 20,5 milioni 

per sostenere 
l'iniziativa mirata 

a un servizio integrato 
di car-sharing 


In previsione anche 
200 infrastrutture 

di ricarica e sistemi 
informatici 

perla gestione 

del parco mezzi 


ci per la gestione e il monito- 
raggio deiveicoli e delle infra- 
strutture. Sono 17 gli enti pub- 
blici interessati. Con la Regio- 
ne hanno firmato la conven- 
zione per la partecipazione al 
progetto i quattro Comuni di 
Trieste, Gorizia, Udine e Por- 
denone, Area, il Burlo, le tre 
Aziende sanitarie territoriali, 
Trieste Airport, l’Autorità por- 
tuale, il Consorzio di bonifica 
della Pianura friulana, Arpa 
Fvg, Ardis e le due Università. 

«La transizione ecologica è 
una rivoluzione culturale che 
va non solo incentivata, e mai 
imposta, ma che deve vedere 
la pubblica amministrazione 
inprimalinea-è ilcommento 
di Scoccimarro —. Se abbiamo 
investito oltre 22 milioni in 
contributi per la rottamazio- 
ne delle auto private impat- 
tanti e l’acquisto di vetture 
ibride o elettriche, la Regione 
e gli enti aderenti a Noemix fa- 
ranno la loro parte per abbat- 
tere le emissioni; ma soprat- 
tutto siamo al punto di parten- 
za di un cambio di mentalità 
del pubblico. Inoltre la ricari- 
ca delle auto — prosegue l’as- 
sessore — non comporterà un 
costo aggiuntivo per la collet- 
tività e sarà totalmente green 
grazie all'impianto fotovoltai- 
coche verrà installato nell’am- 
bito del progetto per rendere 
autosufficiente dal punto divi- 
sta energetico l’aeroporto di 
Trieste». 

Un approccio che la Regio- 
ne ha applicato più in genera- 
le nel Piano che ha individua- 
to le strategie per favorire gli 
acquisti verdi da parte della 


IL BANDO PERI SERVIZI DI MOBILITÀ 


Della pubblica amministrazione in Friuli Venezia Giulia 


veicoli elettrici 
in noleggio 


AUTOVETTURE A 5 POSTI 


AUTOVETTURE A 2 POSTI 
AUTOCARRI A 2 POSTI 


VEICOLI COMBI DA 2 A 7 POSTI 


Oi 


370 


124 Mn 


Servizio 


wallbox 


200 colonnine 101 23 |di gestione 
infrastrutture e monitoraggio 
di ricarica 76 |a dei veicoli 


43 


Fonte: noemix - Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 


Pa. Le azioni per la diffusione 
eil consolidamento del Green 
public procurement (Gpp) 
hanno già portato negli uffici 
nuove regole per il risparmio 
sulla carta e sul toner delle 
stampanti, conla sensibilizza- 
zione dei dipendenti a mette- 
re inatto la razionalizzazione 
dei consumi energetici: dalle 
luci spente quando non neces- 
sarie altetto minimo di 27 gra- 
di d’estate per contenere i con- 


sumi dei climatizzatori. Oggi, 
nella seduta di giunta settima- 
nale, è atteso ilvia libera ad al- 
tre azioni da consolidare nel 
triennio 2022-24: tra l’altro i 
laboratori tecnici di formazio- 
ne sull’applicazione dei crite- 
riambientali minimi, la realiz- 
zazione di forum digitarli sul 
Gpp, leraccomandazioniai di- 
pendenti per comportamenti 
sostenibili, a partire dalla rac- 
colta differenziata in uffici. 


e delle infrastrutture 


Sb Servizi 
EI di manutenzione 


Servizi 
informatici 


Sempre con la filosofia 
“green”, mentre il consorzio 
che unisce le aziende dei tra- 
sporti Fvg mira al 50 per cento 
delparco autobus a zero emis- 
sioni in quattro-cinque anni, 
in Regione - lo ricordiamo - 
sta lavorando anche Alessia 
Rosolen, che d’intesa con Slo- 
venia e Croazia si sta occupan- 
do del progetto per la costru- 
zione di una “Valle idrogeno 
transnazionale”, che si confi- 


Ok a maggioranza in Commissione alla delibera proposta da Rosolen 
| fondi potranno finanziare anche gli studi su Olocausto e Foibe 


Corsi di lingua e sulle minoranze 
Alle scuole più di 2 milioni l’anno 


Mattia Pertoldi 


La delibera che aggiorna il 
Piano triennale dell’offerta 
formativa per le scuole del 
Friuli Venezia Giulia, stan- 
ziando complessivamente 
più di due milioni di euro 
perunaserie diattività inte- 
grative, passa a maggioran- 
za-econilsolovoto contra- 


rio di Furio Honsell — l’esa- 
me della Commissione com- 
petente e, adesso, è pronta 
a ritornare in giunta per ot- 
tenere l’approvazione defi- 
nitiva. 

Nello specifico, le modifi- 
che del Piano per gli anni 
scolastici dal 2021-2022 al 
2024-2025 decise dall’as- 
sessore all'Istruzione Ales- 


sia Rosolen prevedono un 
riparto delle risorse legato 
a tre tipologie di interven- 
to. 

Si va dal bando “Progetti 
per l'arricchimento dell'of- 
ferta formativa delle istitu- 
zioni scolastiche” — che vale 
2 milioni 50 mila euro per il 
2024- fino a quello denomi- 
nato “Insegnamento delle 


lingue e culture delle mino- 
ranze linguistiche storiche” 
— con centomila euro stan- 
ziati sempre per l’anno 
2024 —; senza dimenticare 
laconferma- già normata — 
degli ottanta mila euro pre- 
visti per questo e il prossi- 
mo anno afavore di iniziati- 
ve legate al “Giorno della 
memoria” e al “Giorno del 
ricordo”. 

Le convenzioni con sog- 
getti pubblici perla realizza- 
zione di interventi a favore 
delle scuole su tematiche di 
rilevante interesse in ambi- 
to scolastico ed educativo — 
con 200 mila euro messi a 
bilancio peril 2022-—riguar- 
derannoinvece le aree lega- 
te alle competenze chiave 
europee, alla promozione 
delbenessere, alla consape- 


volezza e all’espressione 
culturale, nonché all’orien- 
tamento con un importo 
massimo di 12 mila 500 eu- 
ro a favore di ciascuna rete 
di scuole. 

«Questo intervento è sta- 
to soltanto un aggiorna- 
mento preliminare — ha 
spiegato dunque ieri Roso- 
len— che serve per allineare 
il Piano triennale dell’offer- 
ta formativa derivante dal- 
la modifica della legge sull’i- 
struzione alle annualità 
comprese considerate dalle 
scuole, aggiungendovi la di- 
sciplina perlo stipulo di con- 
venzioni legate a interventi 
di particolare interesse. 
Eventuali deliberazioni suc- 
cessive - ha aggiunto l’asses- 
sore- potranno modificare 
la dotazione finanziaria pre- 


L'assessore regionale 
all'Istruzione Alessia Rosolen 
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MM lotto MM 2° lotto 


Destinatari del servizio 


aziende les] 4 


sanitarie 
enti regionali 

e locali esi 11 
82 


Durata del servizio 


università 


5] 60 mesi 


o00 
8954 a partire dalla consegna 


4 fasce di percorrenza (inkm) 
30.000 


90.000 
120.000 


i circa 12,7 
milioni € 


Importo a base d'asta 
G2, circa 16,5 milioni € 
iva esclusa 
milioni € 
circa 3,8 
finanziato da Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia 


L'EGO - HUB 


gurerebbe anche come espe- 
rienza pilota a livello euro- 
peo. Dopo la lettera di intenti 
siglata a metà marzo che ha 
gettato le basi per un modello 
di sviluppo più sostenibile per 
l’area dei tre territori che in- 
tende coprire tutti i segmenti 
della filiera idrogeno, si sta 
ora lavorando sulla presenta- 
zione del progetto per i fondi 
Horizon Europe. — 
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L'ASSESSORE 


Il via libera 


Per l'eliminazione dei vecchi 
materiali serve anche il via li- 
bera da parte della Soprin- 
tendenza archivistica per il 
Friuli Venezia Giulia, fa nota- 
re l'assessore Sebastiano 
Callari (foto). L'assessore in- 
forma che dal ministero è 
stato posto il veto alla cancel- 
lazione delle interrogazioni 
della nona legislatura, quella 
aguida Riccardo IIly, ad alcu- 
ne relazioni su convegni e al- 
la corrispondenza con le as- 
sociazioni culturali e con Er- 
disu. Il ricavato dell'operazio- 
ne sul materiale, triturato e 
venduto per il riciclo, andrà 
inbeneficenza. — 


AUTONOMIE LOCALI 


L'approvazione 


Il Consiglio delle Autonomie 
locali ha approvato all'unani- 
mità la proposta di program- 
ma di cooperazione Interreg 
Italia-Slovenia 2021-2027 
della Giunta regionale. Un pro- 
gramma - ricorda l'assessore 
alle Finanze Barbara Zilli (fo- 
to) - che sfiora gli 89 milioni di 
euro e punta a «promuovere 
lespecializzazioni intelligenti, 
le tematiche ambientali, la 
transizione verso un'econo- 
mia circolare, la riduzione di 
tutte le forme di inquinamen- 
to e il rafforzamento del ruolo 
della cultura e del turismo so- 
stenibile intutto il Fvg». 


Il materiale, datato dal 1974 fino al 2010, sara triturato e venduto in cartiera per il riciclo: 
il ricavato in beneficenza. Callari: serve anche il visto della Soprintendenza archivistica 


Tra vecchi inventari 
e bollette Sip, al macero 
49 tonnellate di carta 


FOCUS 


essi in fila, i faldo- 

ni di Palazzo si al- 

lungherebbero 

per un’ottantina 
di chilometri. Per rendere l’i- 
dea, è la distanza del proget- 
to della terza corsia da Quar- 
to d’Altino a Palmanova: un 
serpentone di carte che la Re- 
gione ha cominciato ad accor- 
ciare. Sin qui di qualche chilo- 
metro, ma ne mancano ap- 
punto ancora decine. Il risul- 
tato più recente è contenuto 
in una delibera proposta da 
Sebastiano Callari, assessore 
al Patrimonio, Demanio, Ser- 
vizi generali e Sistemi infor- 
mativi: 49 tonnellate di docu- 
menti, poco meno, destinate 
al riciclo, in modo da liberare 
almeno in parte il magazzino 
di via San Sabba a Trieste. 
«Un'operazione virtuosa — 
sottolinea Callari—anche per- 
ché il ricavato dell’operazio- 
ne verrà devoluto in benefi- 
cienza». 

Si tratta di documenti, evi- 
dentemente, che non servo- 
no più. Pratiche della Regio- 
ne che non è necessario con- 
servare. Pagine e pagine 
dell’Ufficio di gabinetto, dei 
servizi Geologico, Personale 
e Viabilità, delle direzioni Am- 
biente e Finanze, dell’assesso- 
rato ai Lavori pubblici. Fasci- 
coliche in qualche caso sfiora- 
no i cinquant'anni di età. A 
leggere l’elenco contenuto 
nell’allegato alla delibera ap- 
provata dalla giunta la scorsa 
settimana si trovano tra l’al- 
tro, all’interno di un periodo 
che va dal 1974 al 2010, co- 
pie di delibere dell’esecutivo, 
note di segreteria, pratiche 
edilizie, noleggi auto, riassun- 


vista per ciascuno strumen- 
to di intervento, sulla base 
di ulteriori risorse che si do- 
vessero rendere eventual- 
mente disponibili». 

La delibera, come si è ac- 
cennato in precedenza, è 
passata a maggioranza. Ma 
sela dem Chiara Da Giauha 
rivolto un appello all’asses- 
sore Rosolen, affinché «ac- 
canto agli attuali interventi 
in materia di diritto allo stu- 
dio, gestiti da Ardis, si pensi 
anche a misure per allegge- 
rire il caro bollette» a espri- 
mersi esplicitamente con- 
tro in Aula, come accenna- 
to, è stato l'esponente di 
Open Sinistra Fvg Furio 
Honsell. «Sui Piani dell’of- 
ferta formativa delle scuole 
—ha detto dunque l’ex sinda- 
co di Udine — continuano a 


pesare sul regolamento i 
condizionamenti ideologi- 
ci di questa giunta, come il 
rifiuto al riconoscimento 
delle criticità legate all’iden- 
tità di genere e un’enfasi sul- 
le vicende del confine orien- 
tale successive alla fine del- 
la guerra senza un appro- 
fondimento sulle campa- 
gne nazifasciste prima e du- 
rante il conflitto mondia- 
le». 

«Per questi motivi, che ri- 
tengo contrari al plurali- 
smo indispensabile nei con- 
testi scolastici, come Open 
Sinistra Fvg - ha detto anco- 
ra Honsell - ho espresso vo- 
to contrario al riparto eco- 
nomico che è stato presenta- 
toin Commissione consilia- 
re». — 
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ti su presenze/assenze, 
straordinari, congedi e mis- 
sioni. Ma anche bollette tele- 
foniche e riscaldamento, cor- 
rispondenza con la Sip, paga- 
menti utenze, inventari di for- 
niture, inviti a cerimonie pre- 
sidenziali e congressi e pure i 
verbali delle interrogazioni 
dell'ottava legislatura, il quin- 
quennio 1998-2003, segnato 
dalle presidenze Antonione e 
Tondo, e ancora copie di Bol- 
lettini e Gazzette ufficiali. 
L’iternon è semplice. La Re- 
gione ha recentemente affida- 
to i suoi archivi a un’associa- 
zione temporanea di impresa 
incaricata innanzitutto del 
controllo faldone per faldone 
per differenziare quello che 
può essere scartato da quello 


T 


I19 aprile 


Renata Parma 


ved. Russignan 
(Isola D' Istria ) 


cihalasciati. 

Ricordandola con infinito 
affetto lo annunciano i figli 
SANDRA con GREGORIO, 
ALBERTO con LICIA e i nipo- 
ti tutti. 

La saluteremo sabato 16 al- 
le ore 11.40 nella Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 14 aprile 2022 


IES 


ONORANZE TRASPORTI FU 


Unoscaffale ricolmo di documenti catalogati 


che invece è necessario con- 
servare, eventualmente attra- 
verso una procedura di digita- 
lizzazione. Segue la proposta 
alla direzione centrale, quin- 
di il passaggio con la Soprin- 
tendenza archivistica per il 
Fvg. «Perché serve anche 
quel visto», fa sapere Callari 
informando che da parte del 
ministero è stato posto il veto 
alla cancellazione delle inter- 
rogazioni della nona legisla- 
tura, quella a guida Illy, ad al- 
cune relazioni su convegni e 
alla corrispondenza conle as- 
sociazioni culturali e con Erdi- 
su (trail 1997 eil 2002). 

In coda si legge il peso di 
quanto eliminabile: 48.600 
chilogrammi. E pure i metri li- 


neari totali: 972, poco meno 


È mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Maria Fornasaro 
ved. Stopper 


lo annunciano i figli MARI- 
NA e GIANNI unitamente a 
FRANCO, MARIAGRAZIA, 
ai nipoti LUCA e MONICA. 
La saluteremo sabato 16 
aprile, ore 11, via Costalun- 
ga. 

Trieste, 14 aprile 2022 


A, MANZONI & C. S.p.A. 


diun chilometro. Il riferimen- 
to di legge, emerge invece in 
delibera, è il Regolamento 
per la gestione del protocollo 
ela conservazione degli archi- 
vi della Regione Fvg (un testo 
che risale al 1999), che all’ar- 
ticolo 18 «detta specifiche di- 
sposizioni per l’individuazio- 
ne dei documenti da assog- 
gettare allo scarto» e stabili- 
sce, «in combinato disposto 
con l’articolo 15, che «si può 
procedere allo scarto dei do- 
cumenti presenti negli archi- 
vi dopo quindici anni dal pas- 
saggio dei fascicoli dall’archi- 
vio corrente a quello di depo- 
sito e, in caso di raccolte di cir- 
colari, istruzioni, programmi 
e documenti di carattere ge- 
nerale, nonché di documenti 
ricevuti per conoscenza e, 
più in generale, di documenti 
che non danno luogo ad av- 
vio di alcun procedimento 
amministrativo, si può proce- 
dere allo scarto trascorsi cin- 
que anni dalla registrazione 
delsingolo documento». 

Un lavoro, in capo al grup- 
po della Posizione organizza- 
tiva gestione e conservazione 
archivi cartacei, che in via 
San Sabba è durato circa tre 
mesi, fanno sapere gli uffici. 
La parte finale dopo l’autoriz- 
zazione della giunta, spiega 
l'assessore, «sarà ora quella 
dell'economia circolare, che 
fa già parte del nostro modo 
di operare». A occuparsene è 
una ditta esterna, la Friul Ju- 
lia di Povoletto, esperta di rac- 
colta differenziata e recupe- 
ro. Dopo la pesa, i documenti 
verranno triturati, venduti in 
cartiera e il ricavato, ribadi- 
sce l'assessore, andrà in bene- 
ficenza. — 

M.B. 
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ANNIVERSARIO 


È già trascorso un anno ma 
sel sempre vivo nel mio 
cuore. 


Il tuo ricordo mi conforta e 
mi protegge. 


Guidami da lassù. 
Giovanni Affinito 

Tua moglie ROSINA 

Trieste, 14 aprile 2022 


I ANNIVERSARIO 


Gigliola Veliscek 


Sempre nei nostri pensieri, 
cimanchi. 


I tuoi famigliari 


Trieste, 14 aprile 2022 
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Sanita, sindacati medici all’attacco: 
«Il sistema emergenza è al palo» 


«Riforma ferma, struttura inadeguata e carente». Riccardi: altro dispaccio di Peratoner dopo il caso-intensive 


Marco Ballico 


Aaroi Emac Fvg, l’associazio- 
ne degli anestesisti rianimato- 
ri, va all'attacco sul sistema di 
emergenza urgenza. Sotto ac- 
cusa c'è Riccardo Riccardi. 
«Da quando due anni fa l’asses- 
sore ha iniziato a rassicurare 
operatori, utenti e organizza- 
zioni sindacali promettendo 
l'attuazione della riforma - si 
legge in una nota sottoscritta 
anche da Anaao Assomed, An- 
po, Cgil e Fassid —, nulla è sta- 
to fatto». La conseguenza è 
che quel sistema «si presenta 
arretrato, carente, inadegua- 
to, incompiuto, inefficiente». 
La risposta del vicepresidente 
della Regione è altrettanto du- 
ra: «Dopole balle sulle terapie 
intensive, accogliamo il nuo- 
vodispaccio di Peratoner». 
Alberto Peratoner è il presi- 
dente di Aaroi Emac Fvg, già 
in polemica con Riccardi e la 
direzione Salute sul conteg- 
gio dei malati gravi Covid. La 
nota trasmessa ieri, scritta in 


occasione dei 30 anni del 118 
inItalia, riapre invece un’altra 
questione. I sindacati denun- 
ciano che il piano emergenza 
urgenza del 2015 «non è stato 
attuato completamente» e, an- 
zi, «negli ultimi due anni in al- 
cuni passaggi è stato violato: 
dal numero di automediche a 
quello degli operatori in ambu- 
lanza fino ai requisiti del per- 
sonale che può fare soccorso. 
Parrebbe che qualche teorico 
di Arcs lo stia arbitrariamente 
riscrivendo, ma nessun profes- 
sionista del territorio è stato 
consultato». Si prosegue affer- 
mando che il Comitato regio- 
nale emergenza urgenza «non 
si riunisce e non delibera più» 
e che la Sala operativa (So- 
res), «mera centrale telefoni- 
ca, nonostante la buona volon- 
tà e professionalità degli ope- 
ratori ha dimostrato di essere 
unacattedrale nel deserto». 
Aaroi, Anaao, Anpo, Cgil e 
Fassid contestano inoltre la 
scelta della Sores all’interno 
di Arcs, il cambio di direttori, 


I sindacati citano anche iltema del numero di operatori inambulanza 


Ad Aaroi si affiancano 
Anaao Assomed, 
Anpo, Cgil e Fassid: 
«Nulla è stato fatto» 


«con conseguente demotiva- 
zione e fuga del personale», e 
il «legame-dipendenza con il 
Nue 112, connubio gestionale 
che crea ritardi continui 
nell’attivazione del soccorso 
territoriale». La sintesi è «il fal- 
limento del modello con una 


centrale incompiuta collocata 
in un Azienda non sanitaria e 
isolata dal sistema operativo 
della tre Aziende sanitarie». 
Le responsabilità della politi- 
ca? «Avocando tutto a sé, ha 
privato la Sores del ruolo che 
avrebbe potuto e dovuto eser- 
citare nel controllo dei flussi 
dei pazienti, dei posti letto, 
delle integrazioni con Usca». 
Amancare è «una regia autore- 
vole, espressione del sistema 
118 regionale», concludono i 
sindacati incenerendo «i tea- 
tralirimpalli tra politici e diret- 
tori generali» e facendo appel- 
lo al presidente Fedriga, al 
Consiglio regionale e ai sinda- 
ciperunariforma che «ridia lu- 
ce e qualità all'emergenza ur- 
genza». 

Riccardi, dichiarazione su 
Peratoner a parte, replica sot- 
tolineando che «le diverse ipo- 
tesi di piano emergenza urgen- 
za sono pronte, come i sinda- 
cati sanno, considerato che ne 
hanno discusso con Arcs espri- 
mendo pure il loro parere. Pro- 


cederemo a breve al passag- 
gio in commissione. Non ab- 
biamo fatto nulla? Evidente- 
mente qualcuno nonsi è accor- 
to che in questi due anni è suc- 
cesso qualcos'altro». 

Sulla vicenda intervengono 
le opposizioni. Mariagrazia 
Santoro (Pd) invita Riccardi 
in aula «a chiarire la situazio- 
ne evitando il clima inquisito- 
rio cui abbiamo assistito quan- 
do fu denunciata la condizio- 
ne delle terapie intensive». An- 
drea Ussai (M5S) sollecita la 
revisione di un modello che 
«ha dimostrato tutta la sua ina- 
deguatezza. Ci auguriamo pe- 
rò di non vedere il solito docu- 
mentocalato dall’alto». Per Si- 
mona Liguori (Cittadini) ser- 
ve un’audizione in Consiglio 
«sul grido d’allarme degli ane- 
stesisti». 

C'è poi la Uil Medici Fvg, 
che con Stefano Vita spiega di 
condividere solo in parte icon- 
tenuti dei colleghi e rilancia la 
questione territoriale: «Premi- 
nente dotare la provincia di 
Gorizia di una centrale pro- 
pria, perché quella di Trieste 
non ha conoscenza diretta di 
un’area vasta e frammentata 
come quello dell'Isontino». 
Mentre la Fials, con il segreta- 
rio regionale Fabio Pototsch- 
nig, informa di una proposta 
«elaborata da infermieri esper- 
ti in emergenza» consegnata 
in Arcs e in assessorato a feb- 
braio, «che nonha però ricevu- 
toriscontro». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


adaprile 


gamma small van Renault 


149€ tua a partire da 

/canone mese (iva esclusa) 
in caso di permuta o rottamazione e con leasing Renault easy 
anticipo 5.255,07 € - TAN 3,99% - TAEG 7,14% 


47 canoni, valore di riscatto 4.450,54 € 
solo P. IVA. salvo approvazione finrenault. info insede 


Nuova Gamma Renault EXPRESS. Consumi ciclo misto: 5,1-7,01/100 km. Emissioni 133 -159 g/km. Consumi ed emissioniomologati, secondo lanormativa comunitaria vigente. 


erauit do 
2f2022 


Renault raccomanda @Castral/ 


etass 


rativa disponibile pra 


propri alla r i it erge 


la rera Ranaulte 


AUTONORDFIORETTO 


MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel 040 281212 - PORDENONE Viale Venezia 121/A - Tel. 0434 541555 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 


LA MAGGIORE - GORIZIA 
Via Terza Armata 95 - Tel. 0481 519329 


LA MAGGIORE - MONFALCONE 
Via Grado 87 - Tel, 0481 722035 


PACE GIUSEPPE - CERVIGNANO 
Via Aquileia 108 - Tel. 0431 32620 


stione passag 
venzinnari finrenoi 


renault.it 


AUTO MAURIG - S, GIOVANNI AL NAT. 
Via Nazionale 7 - Tel, 0432 756686 


GIOVEDÌ 14 APRILE 2022 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 15 


LE POLEMICHE SULLE CELEBRAZIONI PER IL CENTENARIO 


Caso Hack, Dipiazza 
incontra la Fondazione 
e scrive agli scienziati 


Il sindaco annuncia una decisione dopo il duplice confronto 
Ma gli studiosi chiedono che il sodalizio sia allontanato 


Diego D'Amelio 


Il Comune di Trieste cerca di 
mettere ordine nel caso delle 
celebrazioni del centenario di 
Margherita Hack. Lunedì il sin- 
daco Roberto Dipiazza ha in- 
contrato in gran segreto il di- 
rettore della Fondazione 
Hack, dopo le polemiche sul 
profilo poco chiaro del sodali- 
zio che si è offerto di riordina- 
re gratis i volumi lasciati dalla 
scienziata in eredità alla Biblio- 
teca civica e di organizzare 
una serie di eventi in vista 
dell’anniversario di giugno. Il 
primocittadino ha poi scritto a 
Osservatorio astronomico e 
Università di Trieste per propi- 
ziare un confronto, dopo le 
bacchettate ricevute dagli enti 
scientifici, mai coinvolti nel 
programma del Comune in ri- 
cordo della scienziata. Gli stu- 
diosi chiedono che la Fonda- 
zione e il suo direttore Marco 
Santarellisiano allontanati. 
Dipiazza ha gestito la visita 
di Santarelli senza il coinvolgi- 
mento degli assessori compe- 
tenti. «E venuto con due colla- 
boratori—dice il sindaco—e mi 
ha chiesto di sentire gli scien- 
ziati. Vedremo di dipanare. La 
Fondazione dice che le polemi- 
che non hanno senso. Ho chia- 
mato Fiore e Matteucci (diret- 
tore dell’Osservatorio e ordina- 
ria della cattedra di Astrofisi- 
ca, ndr): parlo con gli scienzia- 
ti, poi decido cosa fare». Al Co- 
mune stanno verificando il 
profilo della Fondazione, ma 
«non si è ancora capito nulla», 
ammette Dipiazza, che attri- 
buisce la decisione di firmare 
la convenzione sul riordino 
dei libri a «una dirigente ora in 
pensione». Comunque, «con 
Santarelli non siamo entrati 
nel merito della catalogazio- 
ne», che avrebbe dovuto co- 
minciare più diun anno fa. 
Santarelli si è detto stupito 
da tanta visibilità e domanda 
un chiarimento con Fiore e 
Matteucci. Il sindaco non ha 
chiesto e il direttore non ha ri- 
tenuto di fornire spiegazioni 
sul suo variopinto curriculum, 
di professore di design, semio- 
logo, fisico sociale, docente di 
intelligence e cybersicurezza, 
ma anche coautore con Hack 
diunlibro sull’etica edito da Ei- 
naudi nel 2012. Santarelli van- 
ta una collaborazione decen- 
nale con l’astrofisica, ma eredi 
e colleghi ribattono che gli in- 
contri sono stati due o tre. La 
Fondazione Hack di Teramo 
non risulta intanto nell’elenco 
di quelle riconosciute dalla Re- 
gione Abruzzo. Accresce l’alo- 
ne di mistero il fatto che non 
sia stata la Fondazione Hack a 
prendere appuntamento con 
il Comune, ma la segreteria 
della società romana Business 
Support System, attiva nella 


consulenza alle imprese. 

Il Comune non batte ciglio. 
L'incontro con gli scienziati è 
fissato a fine aprile. Ci sarà l’ac- 
cademica dei Lincei Matteuc- 
ci, che ha ereditato la cattedra 
di Hack all’ateneo triestino. 
«Le dichiarazioni dell’erede 
Hacksu Santarelli—dice la stu- 


sulle uova pasquali 
e sulle colombe 
classiche Bauli* 


*Promozione valida sulle colembe 
Bauli classica è di Verona da 1 kg, 
non valida sulle uova pasquali 

già in offerta 


Agnello 
taglio misto* 


9,90 ©Jkg 


diosa — sono sufficienti per ca- 
pire come sta davvero la que- 
stione. Chiunque visita il sito 
di Santarelli se ne rende con- 
to: una persona nontitolata ad 
avere una Fondazione dedica- 
ta alla Hack, che scrive cose 
inesatte sul piano scientifico e 
raccoglie fondi a nome di Mar- 
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1° qualità 
2,58 €/kg 
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"LA CARNE E IN OFFERTA NEI PUNTI VENDITA PROVVISTI DI REPARTO, 


Sono esauimento scorre. 


Riso carnaroli 


Margherita Hack: nata il12 giugno 1922, è scomparsa nel 2013 


gherita. Nella Fondazione non 
c’'èinoltre un solo scienziato». 
Sul tema interviene il presi- 
dente della Società astronomi- 
caitaliana, massima espressio- 
ne dell’astrofisica nazionale. 
Roberto Buonanno è docente 
aRoma Tor Vergata e ha diret- 
to l'Osservatorio di Teramo, 
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dove ha sede la Fondazione 
Hack: «Santarelli si è presenta- 
to anche a me, facendomi l’im- 
pressione di una persona che 
millantava titoli, anche con 
una certa ingenuità. Nulla eb- 
be modo di richiedere e nulla 
ottenne dall’Osservatorio». — 
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Concorso valido solo 


con 


» Perinfo, regolamento e 
li punti vendita aderenti vai su: 


30.892,48 € + IVA 
entro ì 30 apelle 2022 


Il valore della scelta 


LA VICENDA 


I libri e lo scontro 


A fine 2020 la Fondazione 
Hack di Teramo firma un ac- 
cordo col Comune di Trieste 
guidato dal sindaco Roberto 
Dipiazza (foto) per riordinare i 
libri lasciati in eredità al muni- 
cipio dalla scienziata. Eredi e 
colleghi di Hack dicono di non 
aver mai sentito nominare la 
Fondazione, denunciano ilten- 
tativo del direttore Marco San- 
tarelli di accreditarsi per giusti- 
ficare una raccolta fondi con fi- 
nalità poco chiare; il riordino 
deilibrinonè mai cominciato. 


PROFILO 


Il curriculum 


Filosofo, matematico, se- 
miologo, esperto di design 
edenergia, intelligence e cy- 
bersicurezza. E pure invento- 
re, capace di teletrasportare 
l'elettricità e di realizzare un 
robottino di plastica che tro- 
vale dispersioni energetiche 
in giro per la casa. Nel curri- 
culum di Marco Santarelli (fo- 
to) c'è di tutto, inclusa l'affi- 
liazione inesistente al Cnr e 
a uno sconosciuto Istituto 
matematico di Londra. 


L'EREDITÀ CULTURALE 


L'errore 


Santarelli si definisce «l'ere- 
de culturale» della Hack. Sul 
suo sito scrive pure che, nella 
tesi di laurea, Margherità «ha 
dimostrato» che «dall'inten- 
sità luminosa e variabile delle 
stelle Cefeidi si può ricavare 
la distanza dalla Terra». Scien- 
ziati dell'Osservatorio segna- 
lano che la relazione è stata 
scoperta molto prima da Hen- 
rietta Swann Leavitt nel 1912 
e nel 1929 Edwin Hubble la 
utilizzò per arrivare alla legge 
di espansione dell'universo. 
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Il ritrovamento 


IL DETTAGLIO 


Nessun 
cedimento 
strutturale 


Alcune delle immagini 
dalle quali si nota lo sta- 
to di conservazione del 
relitto del B17 affondato 
nel marzo del 1945: la 
carcassa è pressoché in- 
tatta, fa notare il sub Lo- 
renz Marovié che assie- 
me a un team di altre 10 
persone ha documenta- 
to il ritrovamento. Que- 
sto tipo dicacciabombar- 
diere fu progettato in 
modo che prima di ina- 
bissarsi potesse restare 
peruncerto lasso di tem- 
po sulla superficie mari- 
na: per questo motivo 
non ci fu cedimento 
strutturale e l'aereo si 
adagiò senza particolari 
problemi sul fondale. — 


Il velivolo giace a 116 metri di profondità: «Colpito mentre rientrava 
dopo avere partecipato al bombardamento della stazione di Zagabria» 


Trovato al largo di Lissa 
il Tennessee Sunshine 
Il cacciabombardiere 
che s'inabisso nel 1945 


LASTORIA 


ANDREAMARSANICH 


e acque che bagnano 
due isole vicine, quel- 
le di Lissa e Busi 
(Bisevo), nella Dal- 
mazia meridionale, si con- 
fermano per l'ennesima vol- 
ta uno scrigno dei tempi an- 
dati, sia antichi sia recenti. 
L'ultima scoperta è quella di 


uncacciabombardiere delle 
Forze alleate, un B-17 noto 
con il nome di Tennessee 
Sunshine. 

A ritrovare quanto ne re- 
sta sui fondali è stato Lo- 
renz Marovié, subacqueo di 
Lissa al quale negli ultimi an- 
nisidevono numerosi rinve- 
nimenti di relitti di aerei e 
navi. Con Tennessee Sunshi- 
ne salgono a nove i velivoli 
delle Forze alleate scoperti 
da Marovié e dai componen- 


ti del suo diving club Manta 
sui fondali dell’area intorno 
all’isola, sottolinea lo stesso 
sub, «tutti precipitati in ma- 
re durante le operazioni nel- 
la seconda guerra mondia- 
le. Il Tennessee Sunshine - 
spiega ancora Marovié - par- 
tecipò a un bombardamen- 
to della stazione ferroviaria 
di Zagabriail4marzo 1945; 
e alritorno verso la base mi- 
litare di Lissa fu centrato, 
probabilmente dalla con- 


traerea tedesca. Si inabissò 
nelle vicinanze dell’isola e 
ora giace a 116 metri di pro- 
fondità». 

Secondo Marovic l’impor- 
tanza di questo ritrovamen- 
to sta nel fatto che la carcas- 
sa è pressoché intatta. Que- 
sto tipo di cacciabombardie- 
re infatti fu progettato in 
modo tale che prima di ina- 
bissarsi potesse restare per 
un certo lasso di tempo sul- 
la superficie marina: pro- 
prio per questo motivo l'es- 
sere colato a picco non cau- 
sò alcun cedimento struttu- 
rale e l'aereo siadagiò senza 
particolari problemi sul fon- 
dale. 

Anotareilvelivolo, grazie 
a un apposito sonar, è stata 
una squadra composta da 
11 sub, frai quali oltre a Ma- 
rovié c'era anche il tedesco 
Tom Baier, non nuovo a im- 
prese del genere: «A veder- 
lo, il B-17 pare come par- 
cheggiato su una pista di de- 
collo e atterraggio - ha rac- 
contato - ed è in condizioni 
davvero eccezionali, fatto 
raro e non soltanto nei mari 
della Croazia». 

Marovic, sulla base delle 
suericerche, ha spiegato an- 
cora che l'equipaggio di Ten- 
nessee Sunshine era compo- 
sto da dieci uomini: in sette 


SUL FONDALE 
TRE IMMAGINI DELLA CARCASSA 
(DA VECERNJI.HR - DIVING CLUB MANTA) 


La scoperta di un team 
di sub: «Condizioni 
eccezionali, 

la carcassa è 
pressoché intatta» 


Secondo le ricerche 
l'equipaggio dell'aereo 
era composto da dieci 
uomini: si salvarono 

in sette 


riuscirono a salvarsi, tre 
noncela fecero. 

E adesso? «Ogni qualvol- 
ta rinveniamo qualcosa di 
importante e di prezioso lo 
facciamo presente alle com- 
petenti autorità governati- 
ve. Stiamo attenti a non toc- 
carenulla, cilimitiamo a fo- 
gografare e a girare dei vi- 
deo di quanto scopriamo». 

Ora, ha proseguito il sub, 
spetterà al ministero croato 
della Cultura «contrasse- 


gnare e tutelare l'area delri- 
trovamento, inserendola 
nella mappa delle scoperte 
sottomarine. Da quello che 
sappiamo, Lissa fu un aero- 
porto delle forze alleate che 
vide atterrare numerosissi- 
mi aerei indifficoltà. Si ritie- 
ne che 57 di essi finirono in 
mare». 

Uno degli anni più frut- 
tuosi per scoperte come 
quest’ultima è stato il 2016: 
nel gennaio di quell'anno a 
rinvenire il relitto di un 
B-24 Usa era stato Sinisa 
IzakoviC, istruttore sub del 
centro Issa Diving di Lissa. 
L'aereo giaceva nelle acque 
che circondano l'isolotto di 
Busi. 

Nel mese di ottobre dello 
stesso 20166 di ritrovamen- 
ti ce ne erano stati tre, tutti 
nelle vicinanze di Lissa: si 
trattava di due velivoli mili- 
tari della seconda guerra 
mondiale, e di un piroscafo 
affondato nel 1932. A firma- 
re le scoperte era stato Ma- 
rovié. E sempre a lui, anco- 
ra in precedenza - nel 2005 
- sideve la scoperta del relit- 
to della pirofregata Re d'Ita- 
lia, che fusperonatae cold a 
picco nel corso della batta- 
glia di Lissa, nel luglio del 
1866.— 
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IL MANUFATTO NEL DEGRADO 


In arrivo finanziamenti europei 
per il restauro della diga di Pola 


Valmer Cusma / POLA 


Finalmente arrivanobuone 
notizie sul versante della 
sempre più imprescindibile 
ricostruzione della diga fo- 
ranea del porto di Pola, che 
da temposista gradualmen- 
te sgretolando sotto l'azio- 
ne delle onde e della salsedi- 
ne. Dall’epoca della sua co- 
struzione avvenuta in epo- 
ca austroungarica - il perio- 
do è quello compreso fra il 


1910 e il 1914 - sulla diga 
non è mai stato eseguito al- 
cun intervento massiccio di 
risanamento e consolida- 
mento; e adesso la prolun- 
gata trascuratezza sta pre- 
sentando il conto. 

Il ministro del Mare, Co- 
municazioni e Infrastruttu- 
re Oleg Butkovié, interve- 
nendo  all'inaugurazione 
del centro nautico Marina 
Polesana, ha annunciato ie- 
ri che finalmente risultano 


essere state assicurate le ri- 
sorse per l'importante pro- 
getto grazie all’arrivo di fi- 
nanziamenti europei. But- 
kovié ha indicato una cifra 
di circa 13,3 milioni di euro, 
da attingere a fondo perdu- 
to da Bruxelles. L’esponen- 
te del governo croato non 
ha indicato delle tempisti- 
che, ma di certo l’ostacolo 
da superare finora era quel- 
lo del finanziamento. 

La ricostruzione della di- 


ga rientra nelle competen- 
ze dell'Autorità portuale, 
che ha già ottenuto alcuni 
permessi di intervento in ba- 
se alla documentazione pro- 
gettuale a suo tempo defini- 
ta. 

Intanto la corona della di- 
ga sistasgretolando e in nu- 
merosi punti affiora l'arma- 
tura metallica del calce- 
struzzo. La diga di Pola inve- 
ce offre di sé un'immagine 
improponibile. Il maufatto 
è realizzata con enormi bloc- 
chi in pietra estratti nella vi- 
cina penisola di Musil (ex 
zona militare), ricoperti ai 
lati da uno spesso strato di 
cemento armato. Negli in- 
tendimenti iniziali doveva 
essere lunga 1.200 metri: di 
questi, 254 metri non venne- 
ro in realtà mai ultimati 


mentre l'ultimo segmento, 
paria 141 metri di lunghez- 
za, non è stato nemmeno co- 
struito. 

Il primo campanello d'al- 
larme sul degrado della di- 
ga venne fatto suonare 
nell'ormai lontano 1978: in 
quell’epoca si procedette a 
saggiarela compattezzaela 


L'annuncio arrivato 
dal ministro Butkovic 
all’inaugurazione 

di un centro nautico 


situazione della struttura, 
in modo da avere una base 
di partenza sulla quale ela- 
borare un progetto di risana- 
mento. Progetto che venne 


presentato alcuni anni do- 
po, nel 1982, dalla “Pro- 
jekt” di Zagabria: tutto re- 
stò però sulla carta. 

Dopo un periodo di una 
ventina di anni, durante i 
qualilo stato della diga fatal- 
mente si è andato ulterior- 
mente deteriorando, l'Auto- 
rità portuale ha commissio- 
nato alla società Urbis la ste- 
sura di un progetto aggior- 
nato. 

Neanche questo però pro- 
babilmente sarà quello defi- 
nitivo: ultimamente infatti 
si sta considerando l’ipotesi 
diristrutturare la diga facen- 
dola diventare molo operati- 
vo per le grandi navi da cro- 
ciera, un settore che da anni 
la città intende sviluppare. 
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Ad avvertire 

i carabinieri 

una donna residente 
poco distante 

«Non li vedevo 

da troppo tempo» 


Sul posto anche 

i vigili del fuoco 
che hanno dovuto 
forzare l'uscio 

la porta era 
chiusa dall'interno 


Gli investigatori 

dopo un primo esame 
hanno escluso 
l'ipotesi 

di morte violenta 
Aperta un'inchiesta 


LE FORZE DELL'ORDINE HANNO 
OPERATO NELLA VILLA 
PERTUTTO IL POMERIGGIO 


NON SI AVEVANO LORO NOTIZIE DALL'AUTUNNO SCORSO 


Coppia muore in casa a Campoformido 


è stata trovata soltanto dopo mesi 


Antonilia Finotto aveva 72 anni, Paolo Simonetti 66: abitavano in un immobile immerso nella vegetazione incolta 


Elisa Michellut/CAMPOFORMIDO 


Li hanno trovati al primo pia- 
no della loro abitazione, in 
via dei Carpini, a Villa Prima- 
vera, dopo mesi. Lei era stesa 
aterrainuna camera da letto 
e lui in un’altra stanza, en- 
trambi al primo piano. I corpi 
senza vita e ormai mummifi- 
cati di due pensionati, Paolo 
Simonetti, 66 anni, nato a 
Udine, e Antonilia Finotto, 
72 anni, nata a Latisana, so- 
nostati scoperti, ieri pomerig- 
gio, dai vigili del fuoco e dai 
carabinieri. A dare l’allarme è 
stata una vicina di casa, che 
non aveva loro notizie dallo 
scorso mese di settembre. 

Sul posto sono intervenuti 
i vigili del fuoco, i carabinieri 
della stazione di Campofor- 
mido assieme ai colleghi del 
Nucleo operativo radiomobi- 
le e del Nucleo investigativo 
delreparto operativo. La por- 
ta della villa, completamente 
immersa nella vegetazione 
incolta, era chiusa dall’inter- 
no. Per riuscire a entrare, i vi- 
gili del fuoco hanno dovuto 
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All'interno di una casa a Villa Primavera sono stati scoperti icorpi senza vita di una coppia di anziani 


forzare l’uscio . Una volta rag- 
giunto il primo piano si sono 
trovati di fronte la macabra 
scena: i resti dei due anziani. 
Nonè ancora chiaro da quan- 
to tempo i due corpi senza vi- 
ta si trovassero all’interno 
dell’abitazione ma si parla, 
stando a una prima ispezio- 
ne effettuata del medico lega- 


le intervenuto sul posto, di di- 
versi mesi. Come detto, a da- 
re l'allarme è stata una vicina 
dicasa, che hariferito alle for- 
ze dell’ordine di aver visto la 
coppia, per l’ultima volta, lo 
scorso autunno. Poi non ave- 
va più saputo nulla dei due 
anziani ma non si era preoc- 
cupata particolarmente per- 


ché spesso Simonetti e Finot- 
to trascorrevano lunghi pe- 
riodi fuori casa. Mercoledì, 
dopo l’ennesimo tentativo di 
contattarli, la donna aveva 
deciso di chiedere aiuto alle 
autorità. Gliinvestigatori, co- 
me disposto dalla Procura, 
nel pomeriggio di ieri hanno 
raccolto tutti gli elementi 


Entrambi erano 
pensionati 

e da diversi anni 
risiedevano nella villa 
ma non avevano 
contatti con i vicini 


All'interno 
dell'abitazione 
sono stati rinvenuti 
oggetti e rifiuti 
accumulati 

intutte le stanze 


che potrebbero essere utili a 
ricostruire le ultime ore di vi- 
ta della settantaduenne e del 
sessantaseienne, che all’ana- 
grafe non risultano essere re- 
sidenti a Campoformido. 
All’interno dell’abitazione so- 
nostati trovati oggetti e rifiu- 
ti di ogni genere, accumulati 
in tutte le stanze. Le cause 
del decesso sono ancora da 
chiarire. Troppo presto per 
avvalorare una ricostruzio- 
ne piuttosto che un’altra. Per 
il momento gli investigatori 
hanno escluso l'ipotesi di 
morte violenta per mano di 
terzi. Saranno le ulteriori 
analisi sui corpi a spiegare 
quanto accaduto. 

Il sindaco di Campoformi- 
do, Erika Furlani, si è detta 
sconcertata. «Generalmente 
— le parole di Furlani — nelle 
piccole realtà c'è sempre un 
rapporto di vicinato piutto- 
sto collaborativo. Mi sorpren- 
de anche che nessun parente 
avesse contatti frequenti con 
la coppia. Sono molto dispia- 
ciuta». — 
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CASSA RURALE FVG 


CREDITO COOPERATIVO ITALIANO 


NEI TUOI PROGETTI 


LO SCONTRO SUL LEONE 


Generali al duello finale 
Decisivo il ruolo dei fondi 


Oggi scade il "record date" ultimo giorno utile per costruire posizioni in vista 
dell'assemblea del 29. Il Cda della Fondazione CrT a favore del la lista Caltagirone 


Luigi Dell'Olio / MILANO 


Suona la campanella peri con- 
tendenti al controllo di Gene- 
rali. Oggi è il record date, cioè 
l’ultimo giorno utile per co- 
struire posizioni in vista 
dell'assemblea. Proprio l’avvi- 
cinarsi di questa scadenza spie- 
ga il forte incremento degli 
scambiregistrato nel corso del- 
le ultime settimane. All’appun- 
tamento del 29 i due schiera- 
menti dovrebbero presentare 
con quote simili. La lista pre- 
sentata dal cda uscente, capeg- 
giata da Andrea Sironi Philip- 
pe Donnet (rispettivamente 
candidati alla presidente e al 
ruolo di group ceo) può conta- 
resul17,27% deidiritti divoto 
vantati da Mediobanca, tra 
partecipazione diretta e presti- 
to titoli, nonché sull’1,44% di 
De Agostini, che sta dismetten- 
do a tappe la quota, ma trami- 
te strumenti derivati conserva 
il diritto di voto fino all’appun- 
tamento assembleare. In tota- 
le fa all’incirca il 18,7%, men- 
tre secondo quanto comunica- 
to finora l’altra lista dimaggio- 
ranza, con Claudio Costama- 
gna che punta alla presidenza 
e Luciano Cirinà al ruolo di ad, 
dovrebbe essere poco sopra 
tra la quota in mano a France- 
sco Gaetano Caltagirone (re- 
centemente ha dichiarato di 
aver superato il 9%), quella di 
Leonardo Del Vecchio (intor- 
no all’8%) e 11,7% della Fon- 
dazione Crt. Il consiglio di am- 
ministrazione di quest’ultima 
ieri si è espresso oggi pomerig- 
gio a favore del piano connes- 
so alla lista “ritenendolo parti- 
colarmente apprezzabile per 
gliobiettivi di crescita ambizio- 
si e sostenibili, in grado di assi- 


Francesco Gaetano Caltagirone con Philippe Donnet 


curare le migliori prospettive 
del Gruppo Generali in ottica 
Paese”, secondo una nota del- 
la Fondazione. 

Inoltre non è escluso che i 
due imprenditori abbiano ulte- 
riormente arrotondato le pro- 
prie quote negli ultimi giorni: 
l’unica certezza è che non sono 
saliti sopra il 10%, soglia oltre 
la quale sarebbero stati tenuti 
a fare una comunicazione uffi- 
ciale. 

A questo punto risulterà de- 
cisivo il voto della clientela re- 
tail e quello degli istituzionali, 
che hanno in mano rispettiva- 
mente il 22% e il 35% del capi- 
tale. Quanto a questi ultimi, 
potrebbe pesare il giudizio dei 
proxy advisor, società specia- 
lizzate nel fornire consulenza 
agli investitori su come votare 
in assemblea. Due grandi ope- 


ratori del settore hanno comu- 
nicato la propria preferenza 
perla lista che esprime la conti- 
nuità. Nella sua nota, Iss ricor- 
da che di solito sostiene la lista 
dei fondi (in questo caso è quel- 
la presentata da Assogestio- 
ni), ma nei casi come questo in 
cui c'è contesa del controllo 
preferisce orientarsi verso 
quella tra «le liste di maggio- 
ranza in grado di assicurare 
creazione di valore a lungo ter- 
mine per gli azionisti». A que- 
sto requisito sembra risponde- 
re maggiormente la lista sup- 
portata da Mediobanca per- 
ché «se è vero che la lista degli 
sfidanti ha presentato un pia- 
no industriale più ambizioso», 
non sono chiari alcuni profili 
«come la capacità di esecuzio- 
ne, di fattibilità ei rischi». 
Orientamento simile per 


Glass Lewis, che per sua natu- 
ra orientato a sostenere il ma- 
nagementuscente a meno di si- 
tuazioni particolari, come per- 
formance molto negative di 
Borsa e manifesta incapacità 
nella gestione societaria, pro- 
blemi nonrilevati in questo ca- 
so. Il fronte opposto punta sul- 
la discontinuità e su un piano 
più aggressivo di riduzione dei 
costi, in modo da trovare risor- 
se per accelerare la crescita. In 
un'intervista pubblicata ieri su 
questo giornale, Cirinà ha riba- 
dito la centralità di Trieste nel 
piano che ha messo a punto e 
indicato la volontà di raziona- 
lizzare la presenza internazio- 
nale del gruppo assicurativo, 
puntando acrescere soprattut- 
to nei mercati ad alto potenzia- 
le.— 
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AUDIZIONE AL SENATO DEL CEO 
Fincantieri, 36 miliardi 
di portafoglio ordini 
Bono: siamo in ripresa 


TRIESTE 


«La nostra azienda è una 
azienda in piena salute». Lo 
ha detto l'amministratore de- 
legato di Fincantieri, Giusep- 
pe Bono, ascoltato in com- 
missione Difesa del Senato. 
Bono ha riferito che «nel 
2021 abbiamo aumentato iri- 
cavi del 28% e nei piani che 
abbiamoinelaborazione pre- 
vediamo nei prossimi anni 
una crescita media del 10% 
all'anno». L'amministratore 
delegato di Fincantieri ha ag- 
giunto che «anche la margi- 
nalità è cresciuta enorme- 
mente, molto di più dei volu- 
mi perchè abbiamo registra- 
to una crescita del 56%». 
Inoltre Fincantieri è una 
azienda «che assume, che dà 
lavoro a migliaia di persone. 
Oggi nei nostri cantieriin Ita- 
lia abbiamocirca 30 mila per- 
sone tra interne ed esterne». 
Bono ha ricordato che «il no- 
stro ultimo piano prevedeva 
e prevede ricavi alla fine del 
quinquennio di 9 miliardi, 


cera 


N 


Giuseppe Bono 


con una marginalità che si at- 
testa tra l'8 eil 9% che sicura- 
mente è ai massimi livelli del 
settore». Infine l'ad di Fincan- 
tieri ha rilevato che «abbia- 
mo 36 miliardi di portafoglio 
ordini. Se consideriamo che 
ne abbiamo fatto circa 7 nel 
2021 vuol dire che abbiamo 
5 anni di lavoro. Stiamo no- 
tando una ripresa non solo 
delle consegne che stiamo fa- 
cendo rispettando le nuove 
date che abbiamo stabilito 
con gli armatori, ma anche 
unavivacità sugli ordini». 


POLITECNICO DI MILANO 


Internet, connessi 
due oggetti a persona 


ROMA 


Altoparlanti e tv intelligen- 
ti, frigo, termostati e lam- 
padine connessi, gps per 
chiavi e collari dei nostri 
animali domestici. Droni e 
sensori per l'agricoltura 
smart, dispositivi in rete 
perrendere più efficienti le 
imprese. E ovviamente te- 
lefoni cellulari e visori per 
il gioco ela realtà aumenta- 
ta. Cresce in Italia l'eserci- 
to dell'Internet delle Cose 


(IoT): sono 110 milioni gli 
oggetti connessi e attivi, 
quasi due (poco più di 1,8) 
per persona. E si registra 
una forte crescita del mer- 
cato che vale 7,3 miliardi 
di euro e segna +22% ri- 
spetto al 2020. Nel 2019in 
epoca pre-Covid valeva 
6,2 miliardi. A disegnare il 
quadro una ricerca dell'Os- 
servatorio Internet of 
Things della School of Ma- 
nagement del Politecnico 
di Milano. 


AL FESTIVAL DELL'ECONOMIA 


Andrea Illy e Jeffrey Sachs 
presentano a Trento 
la Regenerative Society 


TRIESTE 


L’economista Jeffrey Sachs in- 
sieme all'imprenditore triesti- 
no Andrea Illy, come riporta il 
Sole 24 Ore che organizza l’e- 
vento, lancerà il programma 
della Regenerative Society 
Foundation al prossimo Festi- 
val dell'Economia di Trento in 
programma dal 2 al 5 giugno. 
Da tempo il presidente di illy- 
caffè collabora e si circonda di 


Jeffrey Sach 


economisti e ricercatori del ca- 
libro appunto di Jeffrey Sachs, 
direttore dell'Earth Institute al- 
la Columbia University, e di 
Jacques Attali che ha lanciato 
Positive Planet, dedicato alla 
lotta alla povertà attraverso lo 
sviluppo della microfinanza. 
Sachs è direttore del Center 
for Sustainable Development 
e con Illy lavora sul fronte 
dell'economia sostenibile non- 
chè autore della classifica dei 
Paesi con un elevato benesse- 
re. «Aiutiamo la transizione 
dall'attuale paradigma di so- 
cietà estrattiva e lineare a una 
società rigenerativa e circola- 
re», ha spiegato il numero uno 
di illycaffé. La Regenerative 
Society Foundation presiedu- 
ta da Illy e Sachs è una fonda- 
zione partecipativa sui temi 
dell’ economia rigenerativa, 


cambiamento climatico, felici- 
tà in rapporto al Pil. Che sono 
poi i tre ambiti di intervento 
della fondazione. Sachs a Tren- 
to spiegherà con Illy le finalità 
della Regenerative Society: Il 
metodo che la fondazione vuo- 
le usare si fonda sulla cono- 
scenza scientifica e tecnologi- 
ca. Sachs lavora da anni sui te- 
mi dell'economia sostenibile e 
ha fornito più volte la sua per- 
sonale ricetta: «I governi do- 
vrebbero riavviare i motori 
dell'economia garantendo la 
sicurezza delle persone . E lo si 
può fare accelerando il percor- 
so verso la decarbonizzazione 
dell'industria. Dobbiamo ri- 
partire dal dramma della pan- 
demia per cambiare le nostre 
vite in senso solidale e parteci- 
pativo». PCF 
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MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


INARRIVO 
ALTAI 0] DANOVOROSSIYSKARADA_ __ore 5.00 
DARDANELLESS, _ DAISTAMBULAORMEGGIO 31 _ ore_ 7.15 
FOSDAVINCI ______1 DANOVOROSSIYSKARADA __ore 8.00 
PHAETHON ____/___] DANOVOROSSIYSKARADA_ __ore 8.00 
GALLIPOLIS. _________ DAMERSINAPLTRAMPA ___ore 9.00 
AZAMARA PURSUIT __ DAKOTORAORMEGGIO 57 __ore_ 12.00 
PACIFICGARNET____ DANOVOROSSIYSKARADA ore 13.00 
INPARTENZA 
MSC NIKOLETA _.__.._DARADAPERRAVENNA __ore 11.00 
NSEVE 1! DAORMEGGIO 13 PERSIBENIK ore 12.30 
SAFFETBEY _______ DAORMEGGIO 47 PERGESME ore 18.00 
MARINA _____._. DAORMEGGIO 57 PERSPALATO ore 19.00 
DARDANELLESD. DAORMEGGIO 31 FERISTAMBUL ore 21.00 
GALLIPOLIS. __.___ DAPLTRAMPAPERMERSIN ore 21.00 
AZAMARAP. DAORMEGGIO57 PERVENEZIA ore_ 22.00 


GIOVEDÌ 14 APRILE 2022 
ILPICCOLO 


ECONOMIA 19 


L'assemblea dei soci dà il via libera al bilancio, azionisti contro la remunerazione dell'ad 


«Rivedere i compensi di Stellantis» 


ILCASO 


Teodoro Chiarelli 


erto, il voto è consul- 

tivo e non vincolan- 

te. Ma che la maggio- 

ranza degli azioni- 
sti, il 52,1% dei votanti all’as- 
semblea di bilancio, abbia 
bocciato lo stipendio di Car- 
los Tavares rappresenta co- 
munque un incidente di per- 
corso. Tanto è vero che, come 
ha annunciato il presidente 
John Elkann, «la società ne 
terrà conto». La politica di re- 
munerazione di Stellantis ha 
previsto per l'amministratore 
delegato 19,15 milioni di eu- 
ro totali nel 2021. Una cifra 
considerata troppo alta dalla 


maggioranza degli azionisti, 
guidati da alcuni fondi. 

E non solo da loro, visto che 
in serata è intervenuto anche 
il ministro delle Finanze fran- 
cese, Bruno Le Maire. «La re- 
tribuzione di Tavares è ecces- 
siva», ha tagliato corto. Del re- 
sto il tema delle alte retribu- 
zioni dei top manager è da 
tempo argomento di dibattito 
sollevato da parecchi fondi at- 
tivisti. Le Maire ha sottolinea- 
to che «le retribuzioni dovreb- 
bero essere stabilite a livello 
europeo». Tornando a Tava- 
res, rispondendo a un azioni- 
sta, Elkann aveva tentato di 
spiegare e motivare l’entità 
della cifra. «Bisogna tenere 
conto—ha detto — dei risultati 
record raggiunti nel 2021 e 
che l’aumento di stipendio di 


Tavares rispetto a quello in 
Psa è dovuto al fatto che Stel- 
lantis è un’azienda diversa e 
molto più grande». 

Nel dettaglio, la parte fissa 
della remunerazione di Tava- 
res rappresenta il 19% del to- 
tale peril 2021, paria 1,98 mi- 
lioni di euro, mentre il restan- 
te 81% è composto da 7,5 mi- 
lioni dovuti alla performance 
2021, da 2,4 milioni che sono 
una voce legata al futuro pen- 
sionamento e da 1,7 milioni 
per la riuscita della fusione 
tra Fca e Psa, cui si aggiungo- 
no 5,6 milioni del piano di in- 
centivazione al 2026. Secon- 
do la relazione finanziaria 
2021 di Stellantis, ilgruppo lo 
scorso anno ha speso per la re- 
munerazione dei membri del 
cda complessivamente 28,8 


milioni di euro, di cui 4,5 mi- 
lioni per la parte fissa e il resto 
come piani di incentivazione 
e compensazioni. Al presiden- 
te Elkann sono stati corrispo- 
sti 7,88 milioni (860 mila la 


19,15 


Sono i milioni di euro 
previsti nel 2021 per 
la remunerazione 
dell’Ad Carlos Tavares 


parte fissa, pari al 20% del to- 
tale), mentre per quanto ri- 
guarda i manager, il direttore 
finanziario Richard Palmer 
(stesso incarico inFca) ha avu- 
tointotale 14,8 milioni. 


Non fosse stato per l’inci- 
dente sulla politica retributi- 
va, la giornata di assemblee 
ad Amsterdam di Stellantis e 
Ferrari, sarebbe trascorsa 
tranquillamente. Tanto è ve- 
ro che è stata approvata la di- 
stribuzione di un dividendo 
di 1,04 euro per azione, per 
3,3 miliardi. Malgrado le con- 
dizioni avverse, il Covid e la 
penuria di semiconduttori, 
Stellantis ha realizzato risul- 
tati record. «Nel 2021 — ha 
annunciato Elkann — siamo 
diventati il quinto produtto- 
re di veicoli elettrici a batte- 
ria al mondo. E abbiamo crea- 
to un’azienda totalmente 
nuova». Un’azienda impe- 
gnata a raggiungere quota 
zero emissioni di carbonio 
entro il 2038. Tavares ha con- 
fermato i 30 miliardi di inve- 
stimenti previsti nell’elettri- 
coentroil 2025. 

Ma anche un’azienda pron- 
ta a cambiare profondamente 
pelle. Più donne nei posti di 
comando, non solo perché è 


giusto, ma perché questo 
obiettivo costituisce uno dei 
principali motori dell’innova- 
zione e della competitività: è 
il messaggio lanciato da El- 
kann. «Puntiamo ad avere — 
ha detto il leader della fami- 
glia Agnelli, primo azionista 
con Exor — il 26% dei ruoli di 
leadership ricoperto da don- 
ne entro la fine di quest'anno, 
per salire al 30% entro il 2025 
eal35% entroil 2030». 

Per quanto riguarda il Ca- 
vallino, avanti con l’elettrifica- 
zione della gamma e nuove 
partnership, «per guidare l’in- 
novazione». Anche per Ferra- 
ri il 2021 è stato un anno 
straordinario: risultati finan- 
ziari eccellenti, rafforzamen- 
to gamma prodotti, ingresso 
del marchio in nuovi territori 
e portafoglio ordini più forte 
di sempre. «Nel guidare l’inno- 
vazione — ha spiegato Elkann 
— crediamo nella capacità del- 
le partnership di superare i 
confini». — 
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Il programma di Asugi: 


oltre 13 mila visite 


da recuperare nel 2022 


Nel Piano attuativo dell'Azienda sanitaria giuliano isontina si pone l'accento 
anche sul ripristino «dei volumi delle prestazioni al livello pre-pandemico» 


Andrea Pierini 


Sono poco più di 13 mila le 
visite ambulatoriali che il 
personale dell'Azienda sani- 
taria universitaria giuliano 
isontina dovrà recuperare 
nel 2022, per rispettare i 
tempi di attesa del 90%, nel- 
le priorità Breve e Differita. 
La mole di lavoro che atten- 
de medici, infermieri, tecni- 
ci e operatori socio sanitari 
emerge dal Piano attuativo 
2022. 

Nel documento dell’Azien- 
daviene sottolineata «la pre- 
occupazione sullo stato di sa- 
lute dei cittadini e delle co- 
munità locali esposti all’e- 
mergenza epidemiologica, 
e in particolare sul mancato 
ricorso ai servizi di preven- 
zione, cura e riabilitazione». 
Viene posta quindi «grande 
attenzione al recupero dei 
volumi delle prestazioni al li- 
vello pre-pandemico e al ri- 
spetto delle indicazioni clini- 
che sui tempi di attesa». 

A risentire in particolare 
dei picchi della pandemia so- 
no state le chirurgie, che in 
base all'andamento del con- 
tagio hanno visto una ridu- 
zione o un ripristino del tar- 
getdi 250 sedute al mese ali- 
vello complessivo, quindi 
conteggiando i presidi giu- 
liani e isontini. Nel 2021 
nonsi è mai riusciti a supera- 
re le 225 sedute in quanto il 


ANTONIO POGGIANA 
DIRETTORE GENERALE DELL'AZIENDA 
SANITARIA GIULIANO ISONTINA 


Negli ambulatori, 

per garantire | tempi, 
previsti 5.184 accessi 
in priorità Be 7.888 D 


personale, e in particolare 
medici anestesisti e infermie- 
ri specializzati, era assegna- 
to ai reparti Covid ad alta in- 
tensità. Da novembre 2021 
fino a tutto il primo bimestre 
del 2022 l’attività delle sale 
è stata ridotta del 50% rispet- 
to al periodo pre Covid, ed è 
stata data priorità alle pato- 
logie oncologiche tempo cor- 
relate e alle urgenze. 

La programmazione delle 
operazioni nel 2022 preve- 
de un piano articolato che 
per l'ospedale di Cattinara 
vede, da aprile, il ripristino 


di 40 sedute alla settimana e 
unincremento di 4/5 sedute 
aggiuntive al mese. Al Mag- 
giore, sempre da aprile, l’in- 
cremento della disponibilità 
di sala da 5 a 10 sedute setti- 
manainorario istituzionale, 
5 dedicate all’oculistica e al- 
trettante a chirurgia genera- 
lee urologica, e ulteriori 3 se- 
dute al mese grazie alle risor- 
se straordinarie statali, per 
un totale di 24 sedute ag- 
giuntive fino a fine anno. 

Perquanto concerne le pa- 
tologie cardiovascolari il 
90% dei pazienti è stato se- 
guito nei tempi previsti per 
legge. Sul fronte delle visite 
ambulatoriali, per garantire 
il rispetto dei tempi di attesa 
del 90%, sono state calcola- 
te 5.184 prestazioni Brevi e 
7.888 come Differibili. Le ri- 
cette prevedono infatti quat- 
tro tipologie di priorità per 
le prestazioni: la Urgente, 
quindi da effettuare entro 
72 ore, che Asugi ha quasi 
sempre garantito negli anni 
della pandemia, la Breve 
che deve essere eseguita en- 
tro 10 giorni, la Differita en- 
tro 30 giorni perle visite e 60 
giorni per gli accertamenti 
specialistici, e la Program- 
mata entro 180 giorni. 

Il reparto maggiormente 
sotto pressione sarà quello 
della Pneumologia con 
1.006 visite in B (Breve) e 
1.148 in D (ifferita), in 


quanto l’attività è stata forte- 
mente ridotta nei mesi passa- 
ti perché i medici specializza- 
ti erano impegnati nelle 
aree Covid. Nel 2019 ilrepar- 
to effettuava un totale di 
6.218 visite in tutte le fasce 
di priorità. 

Restando in categoria B la 
Cardiologia dovrà effettua- 
re 601 visite aggiuntive (an- 
nualmente ne esegue 
11.673, dati 2019) e l’Otori- 
nolaringoiatria ne dovrà 
svolgere 580. Per quanto 
concerne le Differite cambia 
un po’ il quadro della situa- 
zione, perché le visite oculi- 
stiche saranno le più richie- 
ste con 1.275 appuntamenti 
(nel 2019 erano complessi- 
vamente tra tutte le priorità 
23.113), seguite da quelle 
otorinolaringoiatriche con 
1.036 (11.009 complessive 
nel 2019). Attualmente il 
personale medico e quello 
infermieristico hanno dato 
disponibilità a incrementa- 
re l’attività ambulatoriale di 
5.2000re. 

Per quantoriguarda la Ra- 
diologia diagnostica, il nu- 
mero di prestazioni da recu- 
perare in priorità B e D, per 
garantire una percentuale 
di rispetto del 90%, è di 
1.059 con un incremento 
del monte ore di 970 ore già 
garantito per arrivare al tar- 
get. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL PIANO DI ASUGI PER IL 2022 L'EGO - HUB 
Le prestazioni da recuperare sB sD 
Prima Visita cardiologica 601 
Prima Visita endocrinologica 211 
Prima Visita neurologica 401 
Prima Visita ortopedica 480 
Prima Visita ginecologica 133 
Prima Visita otorinolaringoiatrica 580 
Prima Visita fisiatrica 135 
Prima Visita gastroenterologica 447 
Prima Visita oncologica 36 
Prima Visita pneumologica 1006 
Ecocolordoppler degli arti inferiori arterioso e/o venoso 80 
Colonscopia totale con endoscopio flessibile 9l 
Rettosigmoidoscopia con endoscopio flessibile 9 
Esofagogastroduodenoscopia 194 
Esofagogastroduodenoscopia con biopsia in sede unica 6 
Elettrocardiogramma dinamico (Holter) 112 
Test cardiovascolare da sforzo con cicloergometro o con pedana mobile 28 
Esame audiometrico tonale 31 
Spirometria semplice 60 
Spirometria globale 148 
Elettromiografia semplice [EMG] per muscolo 99 
Visita algologica 290 
Prima Visita cardiologica 635 
Prima Visita chirurgia vascolare 53 
Prima Visita endocrinologica 501 
Prima Visita neurologica 384 
Prima Visita oculistica 1275 
Prima Visita ortopedica 56 
Prima Visita ginecologica 289 
Prima Visita otorinolaringoiatrica 1036 
Prima Visita urologica 246 
Prima Visita dermatologica 595 
Prima Visita fisiatrica 116 
Prima Visita gastroenterologica 413 
Prima Visita oncologica 16 
Prima Visita pneumologica 1148 
Colonscopia totale con endoscopio flessibile 354 
Rettosigmoidoscopia con endoscopio flessibile I 
Esofagogastroduodenoscopia 313 
Esofagogastroduodenoscopia con biopsia in sede unica 23 
Spirometria semplice 115 
Spirometria globale 177 
Fotografia del fundus 10 
Elettromiografia semplice [EMG] per muscolo 88 
Visita algologica 40 


A giugno fine lavori per il distretto del complesso ex Stock a Roiano 


E si fa sentire il caro-bollette: 
costi per immobili a 27,6 milioni 


ILTEMA 


12022 dell’Azienda sanita- 
ria universitaria giuliano 
isontina sarà caratterizza- 
toda un aumento conside- 
revole dei costi relativi a ma- 
nutenzione e gestione del pa- 
trimonio immobiliare. Nel bi- 
lancio di previsione stilato da 
Asugi si parla di 27,6 milioni 


di euro, «un brusco incremen- 
to a causa dell’esplosione dei 
costi dei vettori energetici sul 
mercato italiano, che hanno 
modificato profondamente 
l'incidenza percentuale sul bi- 
lancio degli oneri manutenti- 
vi rispetto a quelli per utenze e 
gestione calore spostando su 
questi ultimi i maggiori oneri 
delbilancio». 

Nel documento si sottoli- 


nea comunque l’importanza 
delle scelte del passato con gli 
interventi finalizzati al rispar- 
mio energetico. Se l’inizio del 
2022 ha rappresentato la ri- 
partenza del cantiere per il ri- 
facimento dell'ospedale di 
Cattinara e la costruzione del 
nuovo Burlo Garofolo, a giu- 
gno si dovrebbero chiudere i 
lavori nel distretto 1 ospitato 
nell’ex fabbrica Stock a Roia- 


Il tratto liberato di 


no. La parte più “impattante” 
del cantiere, ovvero la chiusu- 
radi uno dei passaggi pedona- 
li sotto il ponte di via Udine, 
era stata completata già a me- 
tà dello scorso marzo. 

Quello della Stock è stato 


‘al cantiere legato ai lavori all'exStock. Foto Bruni 


è. È th i 


uno degli interventi più com- 
plessi che prevedevano la crea- 
zione di una scala antincendio 
e la messa in sicurezza antisi- 
smica. La genesi del cantiere è 
datata 2017, un’opera da po- 
co più di 500 mila euro e dalla 


durata iniziale di 168 giorni. I 
lavori erano appena iniziati 
ma dopo la posa dei primi mi- 
cropali si erano create delle 
fessurazioni sull’edificio che 
avevano spinto il direttore dei 
lavori ad effettuare un monito- 
raggio sulla volta del torrente 
Martesin che scorre proprio 
sotto il palazzo e vicino al pun- 
to in cui dovevano essere inse- 
riti i micropali. A fine agosto i 
tecnici di Acegas avevano ef- 
fettuato un sopralluogo sul 
torrente mentre a settembre il 
cantiere era stato definitiva- 
mente bloccato. Veniva quin- 
di avviata una indagine stori- 
ca sul palazzo, in particolare 
sulle fondazioni e sulle volte 
del ponte, conclusa nel 2020 
con la conferma della solidità 
statica dell’edificio e la ripar- 
tenza del cantiere. — AP. 


L'energia che serve 
per il nostro futuro 


Green La dipendenza dalla Russia e la necessità di renderci autonomi. Su 
7 Blue questo si gioca una partita che riguarderà anche la sfida ambientale 
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9 INNOVAZIONE 


Bollette meno care 
dalle comunità 


del Piemonte 
DI LEONARDO DIPACO 


11 RINNOVABILI 


Il fisico genovese 
papà delle celle solari 
made in Italy 


DI FRANCESCO MARGIOCCO 


12 AGRICOLTURA 


Dalletame dei tori 
si produce il biogas 
che fa risparmiare 
DI SABRINA PINARDI 


ALESSIA PIERDOMENICO/BLOOMBERG VIA GETTY IMAGES 


[EZIONE 


EOCLLII 


La gioielleria classica e moderna 


: DRS Portaci il tuo vecchio oro, 
Via Mazzini 43/D - TRIESTE potrai scegliere se ritirare il denaro oppure un nuovo magnifico gioiello. 
Tel. 3471653696 Fondi le tue emozioni nel giallo brillante dell'oro. 
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Da dove viene 
la nostra energia 


ELABORAZIONE DATI A CURA 
DIITALYFORCLIMATE 


INFOGRAFICHEDI 
MATTIA CAPPELLETTI-L’EGO HUB 


LE FONTI ENERGETICHE NAZIONALI 


LA DIPENDENZ 
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Produzione nazionale 


4% 


Import dall'estero 


96% 


Usa Nigeria Altri 5 Paesi 
1% 1% 4% 
Libia 

4% 

Qatar Russia 
9% 7 6 40% 

MILIARDI DI M3 
DI GAS IMPORTATI 

Azerbaijan Algeria 
10% 31% 


Il gas trasportato in forma liquida (GNL) via mare ha raggiunto circa il 40% del mercato 
globale, mentre in Italia la quota è ferma al 13% delle importazioni totali di gas 


EI PETROLIO = MMcARBONE 


Mtep = milioni di tonnellate equivalenti di petrolio, è l'unità di misura utilizzata 
nella contabilità nazionale per confrontare e sommare fonti di energia diverse 


36 MTEP 


10% 


Immaginando di azzerare le importazioni di combustibili fossili 
per usi energetici e dando fondo a tutte le riserve nazionali, 
per quanto tempo l'Italia potrebbe soddisfare il suo fabbisogno? 


7 mesi 


Riserve accertate di gas 


11 mesi 


Altre riserve non certe di gas 


16 mesi 


Riserve accertate di greggio 


Altre riserve non certe di greggio 
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Ne importiamo dall'estero il 77% 

e la situazione è particolarmente difficile 
per il gas che compriamo per il 96% 

in particolare dalla Russia. Ma se crescono 
le rinnovabili diminuisce l'indipendenza 


PETROLIO: DA DOVE ARRIVA CARBONE: DA DOVE ARRIVA 


Import dall'estero Produzione nazionale Import dall'estero Produzione nazionale 
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MILIONI DI TONNELLATE 
DI PETROLIO IMPORTATE 


MILIONI DI TONNELLATE 
DI CARBONE IMPORTATE 


Nigeria 


8% 


Usa 


Arabia Saudita Iraq Russia 22% 
0 
8% 12% 12% 
Le importazioni di petrolio riguardano soprattutto petrolio greggio (per l'80%) ma anche prodotti Il carbone, oltre a essere il combustibile fossile più inquinante al mondo, è anche l'unico 
derivati, semilavorati o finiti (come nafte, lubrificanti, benzine, GPL, etc.). L'Italia a sua volta per cui l'Italia è del tutto dipendente dalle importazioni non avendo alcuna produzione nazionale 


è un Paese esportatore di prodotti petroliferi finiti, pari a circa 25 milioni di tonnellate nel 2021 


PIÙ RINNOVABILI, MENO DIPENDENZA 


Negli ultimi trent'anni la dipendenza energetica dall'estero dell'Italia si è ridotta di meno di 10 punti Produzione nazionale Produzione nazionale 
percentuali. Questa riduzione si è verificata tutta fra il 2008 e il 2014, nel periodo di massima crescita 23% 54% 
delle fonti rinnovabili che ha visto il raddoppio della produzione nazionale di elettricità verde 0 0 
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Import dall'estero 


2021 2030 


1990 1992 1994 1996 1998 2020 2022 2024 2026 2008 2010 2012 2014 2018 2018 2020 Il dato 2030 deriva dalla Roadmap italiana per la neutralità climatica elaborata da Italy for Climate 
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I consumi delle regioni 


in tonnellate equivalenti 

di petrolio per abitante 
residente (en ab), delle 
Regioni italiane nel 2019. 
Consumi di energia pro 
capite più bassi della media 
nazionale indicano una 


166167169 170174175 18418 


icatore misura la 


2,95  L'indicatore misura 5 L'in 

30 i 

250253 762, 83 i consumi finali lordi di È Dati.in.% variazione percentuale 

25 2 31248 24720 4, energia pro capite, espressi media annua dei consumi 


finali lordi di energia pro 
capite nelle Regioni italiane 
nel periodo 2017-2019. Una 
riduzione dei consumi indica 
uona performance 
climatica mentre una 
crescita dei consumi indica 
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37 mila miliardi € | 


159 mila miliardi € | 
2,2% del PIL nazionale 


388 mila miliardi € | 
9% del PIL nazionale 


2% della popolazione nazionale 8% della popolazione nazionale 2,2% del PIL nazionale 17% della popolazione nazionale 
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Emissioni di gas serra Consumi di energia Fonti rinnovabili 
(tC02eg/abitante) (tep/abitante) (% consumi energia) 


SCORE REGIONALE 
@ Indicatori migliori della media nazionale 
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Emissioni di gas serra Consumi di energia Fonti rinnovabili 
(t002eg/abitante) (tep/abitante) (% consumi energia) 


Consumi di energia 
(tep/abitante) 


Emissioni di gas serra 
(tC02eq/abitante) 


Fonti rinnovabili 
(% consumi energia) 


INFORMAZIONI 
UTILI 


e persone appena arrivate in città 
che devono espletare le pratiche 
burocratiche 

e persone già presenti sul territorio, 
senza nessun riferimento in città 

e persone ospitate da amici o parenti 


VUOI DONARE? 


VUOI SEGNALARE UNA 
DISPONIBILITÀ? 


Ci hanno già contattato numerose persone 
disponibili ad ospitare i profughi ucraini. 
Come Fondazione stiamo raccogliendo queste 
disponibilità per inserirle eventualmente in 
percorsi ministeriali o istituzionali coordinati e 
verificati. 


| 
| Èattivaunaraccolta fondi, voluta dal Vescovo di 
| Trieste, per raccogliere risorse economiche da 
| destinarea: 

Caritas Ucraina 

Caritas dei paesi limitrofi 

Associazione “Siamo Mission”, referente 

della situazione in Moldavia - Paese 

confinante con l'Ucraina - per la Diocesi 

di Trieste 


La Fondazione sta rispondendo ai bisogni primari 
utilizzando i beni che stiamo raccogliendo grazie 
alla vostra generosità e mette a disposizione 
le proprie strutture e i propri servizi 


BENEFICIARIO: 
Fondazione Diocesana Caritas 
Trieste Onlus 


COSA RACCOGLIAMO 


BIBITE (ad es. acqua, the, succhi di frutta, ..) 

SCATOLAME (ad es. tonno e carne) 

BISCOTTI - MERENDINE DOCCIA SHAMPOO 
OMOGENEIZZATI DENTIFRICI 
PANNOLINI N.5 SPAZZOLINI 
ASSORBENTI DEODORANTI 
SALVIETTINE UMIDIFICATE LATTE IN POLVERE 


| materiali raccolti verranno consegnati alle persone arrivate in città 


IBAN: 
IT 20 J 05018 02200 000017106584 


CAUSALE: 
Pro Ucraina 


CONOSCI QUALCUNO/A — 
CHE E ARRIVATO/A IN CITTA? 


Il primo passo è quello di rivolgersi 
presso la Questura di Trieste. 

In quella sede saranno consegnate 
tutte le informazioni importanti e utili. 


fFondazione 


diocesana onlus 


è Caritas Trieste 


ww.w.caritastrieste.org 


DOVE RACCOGLIAMO 


CASA "ALESSIO STANI" 
in via dell'Istria, 69 - Trieste CA 
dal lunedì al sabato 08:00 - 12:00 ° 
lunedì, mercoledì e venerdì 14:00 - 18:30 


La Fondazione raccoglie disponibilità e 
necessità attraverso: 


il Numero Verde 800.629.679 
la mail ucraina@caritastrieste.it 
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Diminuitre l'utilizzo di energia aiuta l'ambiente 
ma solo nel Centro-Nord sì registra un trend 
positivo: in testa Valle d'Aosta e Liguria 


FONTI RINNOVABILI: STATO AL 2019 FONTI RINNOVABILI: TREND 2017-2019 


L'indicatore misura la 
Dati in% Quota percentuale di fonti 
rinnovabili sul consumo 
finale lordo di energia delle 
Regioni italiane nel 2019 
Una quota di consumi da 
onti rinnovabili più alta 
della media nazionale 
indica una migliore 
performance climatica, 


70 L'indicatore misura la 

Dati in% variazione percentuale 
media annua dei consumi da 
onti rinnovabili nelle Regioni 
italiane nel periodo 
2017-2019. Una crescita dei 


consumi da fonti rinnovabili 
indica una buona 
performance climatica, 


-2,1--2,2-23 27-30 mentre una riduzione indica 


-03-05 
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mentre una quota più ini una performance negativa. 
lo] bassa indica una -6 : 54 nlinea con il criterio 
79 adottato (sopra o sotto la 


performance peggiore 
media nazionale), sono 
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PIEMONTE LIGURIA VALLE D'AOSTA 


134 mila miliardi € | 4,3 milioni di abitanti 48 mila miliardi € | 1,5 milioni di abitanti 5 mila miliardi € | 125 mila abitanti 
7% del PIL nazionale 7% della popolazione nazionale 8% del PIL nazionale 2,5% della popolazione nazionale , 0,3% del PIL nazionale 0,2% della popolazione nazionale 
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ALFA ROMEO STELVIO 2.2 TD BMW 118 M SPORT 5P JEEP C 
190 CV KM 20.000 NOV.2018 KM 48.700 LIMITED 4 WD 2019 
€ 33.900 € 24.400 € 29.300 


7 


JEEP RENEGADE 1.6 MJT 500 ABARTH 1.4T FIAT 500L 
LIMITED KM 8.500 - 2021 165CV OTT. 2021 KM.11 1.6 CITY CROSS 


€ 27.300 € 23.600 € 19.800 = - = 
er—_=— gs mm Vieni ascoprire 


i 


le promozioni su 
tutte le vetture! 


RAT PANDA o, 09 CROSS. PANDA 1.0 HYBRID KM.1 AUDI Q3 2.0 TDI 150CV SABATO APE RTO! 


2022 2022 S TRONIC OTT. 2017 NERO 
€ 17.100 €12.500 € 25.900 


FIAT 500 DOLCEVITA 2021 blu KM 13.300 € 16.300 G ORIZIA 


AUDI A3 SPORTBACK ago/2018 bianco KM 29.900 € 24.900 VIA TERZA ARMATA, 1 9 


AUDI A1 SPORTBACK 30 2018 nero KM 20.300 € 22.500 
BMW 118 5P 1.5T CV 136 nov/2018 KM 31.400 € 21.400 Tel. 0481 .520830 ® 349.804801 8 
FIAT 500L 1.4 CONNECT nov/2021 grigio metalizzato KM 1 € 18.800 339 5641 845 
BMW 216 GRAN TOUR 2019 nero KM 29.000 € 23.200 i È 
= *le foto possono non corrispondere 
MINI ONE CLUBMAN 2018 grigio KM 28.400 € 20.900 al modello in offerta 
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L'INTERVISTA 


“Ridurre gli sprechi 


per inquinare di meno” 


Parla Andrea Barbabella, responsabile dell’area clima della Fondazione per lo sviluppo sostenibile: 
“Le regioni del Nord che rappresentano gran parte del Pilitaliano dovrebbero investire di più sulle 
rinnovabili. Puntando sul fotovoltaico potrebbero farlo senza un impatto negativo sull'ambiente” 


LUCA PAGNI 


e regioni italiane che 

I, emettono più gas serra? 

Sardegna, Valle d'Aosta 

e Molise. Le più virtuo- 

se? Campania, Lazio e 

Marche. Mentre Campania, Sicilia e 

Calabria - sfruttando le condizioni 

climatiche favorevoli —sono le regio- 

ni che consumano meno quantità di 

energia, al contrario di Friuli, Emilia 

Romagna e Valle d’Aosta che stanno 
all’altro vertice della classifica. 

E sempre la Valle d’Aosta — che 
emerge comella peggiore tra le regio- 
niitaliane perla sua impronta clima- 
tica negativa — è al vertice della gra- 
duatoria per il maggior numero di 
auto immatricolate ogni mille abi- 
tanti, seguita da Trentino-Alto Adi- 


Asinistra Andrea 
Barbabella, 
responsabile 
dell'area Clima ed 
energia e di quella 
Ricerche e progetti 
della Fondazione 
perlo sviluppo 
sostenibile. In alto 
unimpianto 
fotovoltaico. 
Secondo gli 
ambientalisti una 
delle strade 
principali per avere 
le fonti necessarie 
per uscire dalla 
dipendenza 
energetica 
dall'estero e 
andare verso la 
neutralità 
carbonica 


ge e Umbria. Viceversa, Liguria, Pu- 
glia e Lombardia sono le regioni do- 
ve il rapporto è più basso e assieme 
alla Campania stanno anche al di sot- 
to della media nazionale. 

Sono alcuni dei dati di un appro- 
fondito studio degli esperti di I4C 
Italy for Climate, una iniziativa del- 
la Fondazione perlo Sviluppo soste- 
nibile che, come si legge sul loro si- 
to ,“è stata promossa da una serie di 
imprese e di associazioni di impre- 
se sensibili al tema del cambiamen- 
to climatico”. Lo studio si intitola 
“La corsa delle regioni verso la neu- 
tralità climatica” e prende in consi- 
derazione diversi parametri per re- 
stituirci un quadro realistico di co- 
me le regioni si stanno muovendo 
sul tema cruciale della neutralità 
climatica, in particolare dal punto 
di vista della produzione e del con- 
sumo energetico. 


Dei risultati, in particolare dei più 
interessanti nonché destinati a fare 
discutere, e di come l’Italia potrebbe 
ridurre ulteriormente la sua impron- 
ta carbonica e la dipendenza da fonti 
energetiche russe (come si vede dai 
grafici di pagina 2 e 3) altamente a ri- 
schio in questo periodo in cui le san- 
zioni a Mosca hanno messo in discus- 
sione i rapporti fra Unione Europea e 
Stati Uniti da una parte e Russia 
dall’altra, abbiamo discusso con il re- 
sponsabile dello studio Andrea Bar- 
babella. 

Partiamo dal primo dato che colpi- 
sce: Campania e Lazio, le regioni 


RESTAURI EDILI, PITTURAZIONI 


e CARTONGESSO, 


PAVIMENTI in RESINA 
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Emilia Romagna, Lombardia e Ve- 
neto devono ancora fare tanta stra- 
da, soprattutto sul fronte delle 
emissioni di gas serra ma anche sui 
consumi di energia. Certo è che la 
grande densità di distretti indu- 
striali che si trovano in quelle zone 
ha il suo peso, così come anche la 
densità abitativa. Qualche progres- 
solo hanno già compiuto, ad esem- 
pio non producono più energia 
elettrica con il carbone, e hanno mi- 
gliorato in generale il loro mix ener- 
getico. Ma c’è ancora tanto da fare, 
ad esempio sviluppare progetti ne- 
gli impianti di produzione di ener- 
gierinnovabili». 

In effetti, non hanno brillato sul 
fronte dell’efficienza energetica. 
Sempre il vostro studio evidenzia 
come Lombardia, Veneto ed Emi- 
lia Romagna siano tra le regioni 
coni consumi di energia che rive- 
lano le peggiori performance e al- 
lo stesso tempo hanno la quota di 
rinnovabili più bassa sul totale 
del mix di produzione. Come mai 
avostro avviso? 

«Nonostante rappresentino gran 
parte del Prodotto interno lordo 
italiano, come dimostra la loro cre- 
scita di domanda energetica negli 
ultimi anni, potevano fare sicura- 
mente meglio. L’Emilia Romagna, 


con le due aree metropolitane 
più grandi d’Italia sono anche le 
regioni con meno emissioni di 
gas serra. Anche la Lombardia 
non se la cava male. Mentre le 
peggiori sono le tre regioni im- 
merse nella “natura”, come Sar- 
degna, Valle d’Aosta e Molise. 
Nonè controintuitivo? 

«Lo studio ha preso in considerazio- 
ne parametri utilizzati a livello in- 
ternazionale e misura le emissioni 
di gas serra prodotto dai territori. 
La Sardegna non è mai stata meta- 
nizzata e ha usato tanto carbone e 
tanto petrolio. La Valle d'Aosta ha 


il più alto tasso di motorizzazione 
d’Italia e ha la necessità di scaldar- 
si per buona parte dell’anno a cau- 
sa del clima particolarmente rigi- 
do, così come il Molise. Campania 
eLazio hanno grandi aree metropo- 
litane ma hanno anche fatto scelte 
economiche di tipo diverso e non 
sono presenti grandi distretti indu- 
striali che sappiamo essere grandi 
consumatori di energia». 

Qual è il giudizio sulle regioni del 
Nord che sono la locomotiva eco- 
nomica del Paese. Non dovrebbe- 
ro dare ilbuon esempio? 

«Le regioni del Nord, in particolare 


se guardiamo i trend, ha migliora- 
to le sue prestazioni, ma non abba- 
stanza. Proprio perché sono le loco- 
motive economiche dell’Italia ci si 
aspetta qualcosa di più. Soprattut- 
to nelcampo delle rinnovabili. 
Non parlo dell’energia eolica, vi- 
sto la mancanza di vento, ma sicu- 
ramente il fotovoltaico si può svi- 
luppare senza problemi. Anche 
senza sfruttare il suolo, vista la 
grande disponibilità di tetti da uti- 
lizzare nelle aree già urbanizzate, 
città o distretti industriali che sia- 
no. Sarebbe un modo anche per li- 
mitare l'impatto sull'ambiente. E 
anche in questo caso, l'Emilia Ro- 
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magna qualcosa in più ha fatto con 
una diffusione di impianti fotovol- 
taici per abitante superiore alla me- 
dia nazionale». 
Ultimo paradosso: le tre regioni 
più industrializzate sono anche 
quelle con il tasso di auto per abi- 
tante più basso. Perché? 
«Sicuramente c’è un sistema di tra- 
sporti pubblici e una rete ferrovia- 
ria più capillare. Ma è anche vero 
che le città del Nord Italia sono cre- 
sciute con l’industrializzazione e 
chi abita in una metropoli tende a 
usare i mezzi pubblici e non l’auto- 
mobile. E a quelpunto uno o due in 
famiglia bastano e avanzano. Di- 
versamente nelle regioni dove gli 
insediamenti sono più diffusi nel 
territorio, senza la macchina sareb- 
berotagliato fuori da tutto». 
Per concludere: un recente stu- 
dio di Italy for Climate ha messo 
in evidenza come l’Italia dipenda 
ancora troppo dall’estero per i 
suoi consumi di energia e dai com- 
bustibili fossili. Un tema emerso 
in questi mesi con la grande cre- 
scita delle bollette di elettricità e 
gas.Come se ne può uscire? 
«Ci sono cose che si possono fare su- 
bito. Ad esempio sbloccare i proget- 
tisugli impianti di energie rinnova- 
bili, dimezzando i tempo della bu- 
rocrazia necessari per ottenere i 
permessi. Per un impianto fotovol- 
taico basterebbe anche meno di un 
anno per allacciarlo alla rete una 
volta ottenute le autorizzazioni. 
Poivannoridotti gli sprechi. Pen- 
so che tutti gli italiani abbiano capi- 
to che va abbassata di un paio di 
gradi la temperatura di casa e gli 
amministratori pubblici che è me- 
glio se le luci dei palazzi si spengo- 
nola sera. Il piano per l'energia de- 
ve diventare un’emergenza nazio- 
nale, perché la strada per inquina- 
re di meno passa necessariamente 
dall’uscita dagli idrocarburi». — 
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Speciale ABBIGLIAMENTO 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


MODA > LA STAGIONE PRIMAVERA-ESTATE SI APRE CON SFILATE VEDO NON VEDO, SPACCHI E ABITI CORTI. E ANCHE | COLORI ATTIRANO L'ATTENZIONE DELLO STILE 'HOT' 2022 


Sensualità, parola d'ordine per l'estate 


orti, velati, aderenti. Sono gli 
abiti che apriranno - letteral- 
mente - la stagione primavera 
estate 2022, accompagnando 
lo sguardo al lato più sexy della femmi- 
nilità. Con garbo, eleganza, ma anche 
intraprendenza: perché uno stile che 
non osa non si differenzia. Insomma, 
si prospetta una primavera piuttosto 
bollente, e lo si è visto già di recente, 
con un underwear diventato outwear 
anche nei mesi invernali, senza alcuno 
scrupolo per il freddo, indossato non 
soltanto sulle passerelle ma anche nel- 
le vie delle città dalle più giovani don- 
ne. La gioventù, in particolare, si mo- 
stra particolarmente audace, ispirata 
da una rinnovata sensualità che non 
appartiene più all’intimità di una ce- 
na romantica. Gli ideatori di una mo- 
da restituita alla sensualità già nelle 
sfilate sono Versace, Miu Miu, Prada, 
Gucci: non c'è una loro modella che 
comunichi un concetto diverso, ma si 
tratta di una storia senza tempo, nes- 
suno ha inventato niente. La femmini- 
lità parla da sé, e, se la si sa ascoltare, è 
lei a ispirare. E se il Covid potrebbe far 
pensare che si sia ormai abbandonata 
la tendenza, prediligendo una moda 
rilassata cui poco importa dello sguar- 
do esterno, in verità andiamo verso un 
ritorno del corto che attira l’attenzione 
e soprattutto la vista. 
La femminilità si fa e si farà notare, ce- 
lebrerà le forme, la pelle scoperta, la 
bellezza nei suoi punti più caratteristi- 
ci, senza dare però l’idea di una nudi- 
tà a disposizione. Si potrebbe definire 
una moda “erotica” senza fraintendi- 
menti né scadere nel volgare: non c'è 


LA GIOVENTÙ, IN PARTICOLARE, SI MOSTRA ISPIRATA ALLE TENDENZE DI INIZIO 2000 


cosa più bella di una gonna colorata, 
di una pancia al vento, come una vol- 
ta. Di tessuti aderenti, che esaltano 
le forme senza incertezza. Di spacchi 
che lasciano intravedere, dando all’e- 
state un'aria di divertita leggerezza. 
E se un tocco di eleganza qui resiste, 
perché eternamente elegante (se vuo- 


Tornano le minigonne con 
gambe e ombelico scoperto. 
E itessuti aderenti esaltano 
le forme senza incertezza 


le) sa essere la femminilità, correndo 
anche il rischio di permettersi qual- 
che mise più aggressive, lo stile bikers 
torna come un'ondata di audacia, con 
chiodi da avventuriere di tutti i giorni. 
Insomma, non c’è brand che abbia fat- 
to della femminilità la parola d’ordine. 
Perché la sensualità sembra essere la 
chiave d’accesso alla voce “tendenza” 
E su questa via bando ai toni neutri: in 
passerella sfilano colori accesi da atti- 
rare l’attenzione anche dello sguardo 
più distratto. Gli abbinamenti, infatti, 
non si risparmiano: i contrasti sem- 
brano fatti per stupire, incuranti di ciò 
che potrebbe stonare. 


FORTISSIMO L'IMPATTO DELLO STILE BIKER, SPECIE PER | MESI PRIMAVERILI 


> IL CONSIGLIO 


Dettagli sulla schiena 
per rubare la scena 


Le creazioni più recenti degli stilisti 
sembrano consigliare di prediligere 
l'uscita anziché l'ingresso per farsi 
notare: una minigonna con uno 
strascico lascerà il segno molto più 
di un decolletè quest'anno, a quanto 
pare. Sulle passerelle infatti sono le 
schiene a spogliarsi, il “retro” a dire 
tutta l'importanza di un abito. 


CHRISTINE 


CONCEPT STORE 


P.zza Tommaseo 4 Trieste 


ABBIGLIAMENTO UOMO E DONNA 


AUSTRIA CORNER 


Siamo l'unico 
negozio a Trieste 
dove puoi trovare 
una vasta scelta di 


abbigliamento ed 
II nostro MUST HAVE di questa stagione è IL COLORE; 
dalla tinta unita, alle stampe geometriche esclusive, 


accessori austriaci 


fino ai bouquet floreali 


FINO ALLA TG 52 DA DONNA 7 TG 6o DA UOMO |P uwuucristinetieste.it 
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RINNOVABILI 


In Piemonte 


l'energia 


è condivisa 


Volute dalla Ue e finanziate dal Pnrr le 
comunità energetiche sono dei consorzi 
pubblico-privato per la produzione e 
l'autoconsumo di elettricità da fonti 
alternative. La prima in Italia è nel cuneese 


LEONARDO DIPACO 


odello innovativo perla 
M produzione, l’autocon- 

sumo, l'accumulo e la 

vendita di energia pro- 

veniente da fonti rinno- 
vabili nell’ottica del raggiungimen- 
to degli obiettivi di decarbonizza- 
zione. In due parole: comunità 
energetica. Un’organizzazione del- 
la produzione di energia di cui il Pie- 
monte è capofila in Italia: infatti 
può vantare una legge regionale, 
varata quasi 4 anni fa, ed anche la 


prima comunità energetica in Italia 
in provincia di Cuneo. 

La strada l’ha aperta il decreto mil- 
leproroghe del 2020 che ha consenti- 
to il recepimento di una direttiva 
con cui l'Europa ha chiesto agli Stati 
membri dell’Unione europea di favo- 
rire al massimo la possibilità di auto- 
consumare l’energia prodotta, an- 
che collettivamente, e di normare 
giuridicamente le cosiddette “comu- 
nità dienergia rinnovabile”. 

Come? Costituendo un’associa- 


Magliano Alpi 

Nel paese del 
cuneese è stata 
istituita la prima 
comunità 
energetica d'Italia. 
Altre nasceranno in 
regione 


zione, un vero e proprio consorzio, 
tra cittadini, attività commerciali, 
pubbliche amministrazioni locali o 
piccole e medie imprese che decido- 
no di unire le proprie forze per dotar- 
si di uno o più impianti condivisi per 
la produzione e l’autoconsumo di 
energia da fonti rinnovabili. 

Anche il Piano nazionale di ripre- 
saeresilienza prevede finanziamen- 
ti specifici per favorire la diffusione 
delle modalità di autoproduzione e 
autoconsumo collettivo stabilite dal- 


30% 


Il risparmio 
Ilcostoinbolletta 
dell'energia 
prodotta dalle 
comunità 
energetiche è di un 
terzoinmeno 


55% 


L'obiettivo 
L'Unione europea 
puntaa ridurre le 
emissioni di CO, 

di oltre la metà 
entro il 2030 


15% 


L'incremento 
L'aumento atteso 
di produzione da 
fonte idraulica 


la normativa italiana, stanziando 
per le comunità energetiche rinno- 
vabilie i sistemi di autoconsumo col- 
lettivo oltre 2 miliardi di euro. 

L'investimento mira ad installare 
circa 2.000 MW di nuova capacità di 
generazione elettrica in configura- 
zione distribuita da parte di comuni- 
tà delle energie rinnovabili e au- 
to-consumatori. 

Ipotizzando una produzione an- 
nua da fotovoltaico di 1.250 kWh 
per ogni kW, si produrrebbero così 
circa 2.500 GWh annui, in grado di 
evitare l'emissione di 1,5 milioni di 
tonnellate di CO, all’anno. 

L’obiettivo europeo è quello di ar- 
rivare a raggiungere nel 2030 una 
riduzione del 55% delle emissioni 
di CO; in atmosfera. Ci sono nume- 
rosi investimenti a seguito dell’ap- 
provazione della legge sull’idroelet- 
trico, al punto che ci si attende un 
incremento di produzione da fonte 
idraulica pari al 15% con una razio- 
nalizzazione dell’uso della risorsa 
primaria. 

Dopo avere lanciato la prima co- 
munità energetica in Italia il Pie- 
monte punta a estendere la rete as- 
sumendo il primato nazionale per 
numero di progetti avviati: «Siamo 
un modello di sviluppo e possiamo 
condividere le competenze acquisi- 
te nelle prime sperimentazioni» spie- 
ga Matteo Marnati, assessore regio- 
nale all'Ambiente. 

La prima comunità energetica in 
Italia è infatti nata a Magliano Alpi, 
in provincia di Cuneo, operativa da 
dicembre. Si chiama “Comunità 
Energetica Rinnovabile Energy City 
Hall”, è un’associazione registrata 
all'Agenzia delle Entrate, e, in quali- 
tà di coordinatore e prosumer della 
Cer, il Comune ha messo a disposi- 
zione un impianto fotovoltaico da 
20 kilowatt di picco che potrà condi- 
videre conla comunità l'energia pro- 
dotta e non autoconsumata dall’am- 
ministrazione. 

Numerosi sono gli esempi di co- 
munità energetiche che si stanno or- 
ganizzando sulterritorio tese a valo- 
rizzare risorse e specificità. Altri 
esempi virtuosi sono l’esperienza di 
Barge, nell’ambito del raggruppa- 
mento dell’Associazione Comunità 
Energetica del Monviso, quelle del- 
le valli Maira e Grana, del pinerole- 
se o della Val di Susa. 

«Siamo stati la prima Regione ad 
approvare una legge sulle comunità 
energetiche - rivendica l'assessore 
Marnati - e ora possiamo progredire 
grazie anche al Piano nazionale diri- 
presa e resilienza, che prevede 2,2 
miliardi peril sostegno a queste pro- 
poste e alle strutture collettive di au- 
toproduzione nei piccoli comuni. 
Fanno bene all’ambiente e consento- 
no risparmi in bolletta del 30 per 
cento». Di recente le comunità ener- 
getiche sono arrivate anche in Tosca- 
na. Collesalvetti, in provincia di Li- 
vorno, è il primo Comune toscano 
ad averintrapreso il percorso per co- 
stituire una comunità energetica. — 
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TENDE DA SOLE, PERGOLATI E BIOCLIMATICHE 
50% DETRAZIONE FISCALE E SCONTO IN FATTURA 


Design moderno, armonico e funzionale, strutture eleganti e minimali, effetti scenografici, semplicità e particolarità 


garantiscono la massima fruibilità degli spazi outdoor che caratterizzano tutte le Tende da sole di BT Group. nel 
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IL PERSONAGGIO 


solari 


Il pioniere 
delle celle 


FRANCESCO MARGIOCCO 


A Genova Pier Enrico Zani 
ha iniziato a occuparsi di 
energia pulita a fine anni 
770. “Il silicio è il petrolio del 
futuro. La Cina lo ha capito” 


BALOSTRO 


ivorranno 1.000 lavora- 
tori, tra diretti e indiret- 
ti, per far funzionare la 
grande fabbrica di pan- 
nelli fotovoltaici che 
Enel sta costruendo a Catania, con 
inaugurazione entro luglio 2024. Sa- 
rà un lavoro difficile perché, spiega 
Pier Enrico Zani, la costruzione dei 
pannelli richiede perizia. 

«Servono operatori e tecnici spe- 
cializzati, noningegneri. Ma dovran- 
no essere motivati, disposti a impa- 


C 


rare, veloci di testa e abili di mani. 
Dobbiamo imparare dalla Cina». 

Zani è un pensionato 76enne an- 
cora molto attivo, con la testa e con 
le mani. Parla nello studio di casa, 
una stanza piccola e stracarica di 
strumenti di laboratorio e oggetti 
che ha raccolto nella vita, in bella vi- 
sta sugli scaffali che suo padre, fale- 
gname, gliha lasciato. 

Tra gli oggetti ci sono anche alcu- 
ni moduli solari, i primi costruiti in 
Italia. Li ha costruiti lui. 


Pier Enrico Zani 
Il fisico con uno dei 
suoi moduli di celle 
solari. Le stesse 
con cui è costruito 
l'impianto del 
rifugio del Cnr 

sul K2 


36W 


La potenza 

Il numero di 
gigawatt che 
genereranno le 
celle prodotte 
nella fabbrica 
siciliana dell'Enel 


«Questo è il numero due - dice 
prendendo in mano un rettangolo 
di silicio -. Il numero uno me l’han- 
norubato a una fiera. Tutto è comin- 
ciato nel 1978 quando l’ingegner 
Giobatta Clavarino, il capo dell’An- 
saldo, mi chiama e mi chiede di an- 
dare in Motorola, negli Stati Uniti, 
a prendere la licenza per fare le cel- 
le solari. 

Gli chiedo se prima posso provare 
a farne un paio nel nostro laborato- 
rio. Dopo la laurea in fisica, a Geno- 


va, avrei voluto rimanere all’Univer- 
sità. Avevo anche vinto una borsa di 
ricerca, ma dall’Ansaldo era arriva- 
ta un’offerta di lavoro.Pagavano 
molto più della borsa universitaria. I 
miei mi avrebbero lasciato libero, 
ma non me la sentivo nei loro con- 
fronti. Così ho accettato. Mi è anda- 
ta bene, perché all’Ansaldo ho avuto 
la possibilità di fare quello che mi 
piace: muovere le mani, manovrare 
le macchine per fare delle cose». 
Comeandbò a finire conle celle? 
«Un mese dopo mi presentai 
nell’ufficio dell'ingegner Clavari- 
no con una cella solare. Non sono 
più andatoin America». 

Avete cominciato subito una pro- 
duzione industriale? 

«Le prime produzioni erano artigia- 
nali. Eravamo un gruppetto di gio- 
vani fantasiosi, 12 tra tecnici e ope- 
rai, guidati da me e dal mio amico 
Salvatore Pidatella, neolaureato. 
Siamo passati al livello industriale 
nel 1980, quando Gisulfo Baccini 
ha costruito la prima macchina seri- 
grafica per celle solari. Con quelle 
macchine l’Ansaldo ha costruito il 
suo più bell’impianto, il rifugio del 
CnrsulK2,a5.050 metri d’altezza. 
Imoduli sono ancora lì, funzionan- 
ti.Lihofattiio». 

Perché sostiene che su queste que- 
stioni dobbiamo imparare dalla 
Cina? 

«Ha capito che il petrolio del futu- 
ro è il silicio, il materiale di cui so- 
no fatte le celle fotovoltaiche, e che 
il fotovoltaico ha bisogno di compe- 
tenze. E un problema che l’Enel de- 
verisolvere: imparare il lavoro e in- 
segnarlo agli operai. Motivarli, pa- 
garli bene. La fabbrica siciliana pro- 
durrà ogni anno celle con una po- 
tenza complessiva di 3 gigawatt. 
La Cina ne sta costruendo 4 da 50 
gigawattl’una». — 
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Speciale ARREDAMENTO INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


SMART WORKING > DALLE SEDIE ALLE DECORAZIONI, ECCO ALCUNI CONSIGLI PER ARREDARE IL PROPRIO STUDIO O IL PROPRIO ANGOLO SEMPRE PIÙ DESTINATO AL LAVORO DA REMOTO 


Quanto carattere nell'ufficio fatto in casa 


er molti lo smart working è 
diventato una necessità negli 
ultimi due anni, per poter con- 
tinuare a lavorare nonostante 
la chiusura degli uffici a causa della 
pandemia. Per altri è una consuetudi- 
ne. Una cosa è certa: quando una par- 
te della propria casa viene trasformata 
in ufficio - oppure quando si possie- 
de una stanza a questo destinata in 
maniera specifica - conviene sempre 
arredarla al meglio, per godere di tut- 
ti i comfort possibili e perché no, per 
donare un tocco chic a un luogo di la- 
voro. Ecco dunque alcuni consigli per 
arredare al meglio l'ufficio in casa. 


OCCHIO A SPAZI E COLORI 

Pochi elementi possono fare la diffe- 
renza: le giuste lampade, un tappeto, 
un angolo relax con due poltrone e 
tavolino per ricevere persone o ri- 
lassarsi. L'ideale sarebbe la zona più 


Pochi elementi possono 
fare realmente la differenza: 
le lampade, una poltroncina 
o, perché no, una pianta 


tranquilla della casa, perché va creato 
un ambiente rilassante, che stimola la 
concentrazione. Sul fronte dei colori, 
l'importante è mantenere una base 
bianca, perché trasmette luminosità, 
pulizia e ordine. Secondo la psicolo- 
gia, il colore arancione stimola la me- 
moria. Se vi piacciono quindi i colori 
accessi inserite qualche elemento in 


arancione. Ma ideali sono anche i 
colori pastello: rosa, azzurro e verde 
per infondere calma e serenità. Ov- 
viamente è fondamentale scegliere la 
scrivania giusta. La migliore è in vetro 
curvato, elegante nella forma e nel 
materiale, dona raffinatezza e sobrietà 
allo stesso tempo. Ce ne sono di mol- 
to belle, sia nelle forme tradizionali 
squadrate che quelle più arrotonda- 
te, con forma a mezza luna. La sedia 
è fondamentale, quando si svolge un 
lavoro d’ufficio: la non corretta postu- 
ra al lavoro ci causa diversi problemi 
di mal di schiena. Per questo motivo 
è bene che sia ergonomica: deve ave- 
re lo schienale alto per sorreggerci la 


schiena, deve essere regolabile in al- 
tezza per permetterci di appoggiare i 
piedi a formare un angolo di 45° con 
le gambe. Meglio dunque una vera e 
propria sedia da ufficio. Una libreria 
può essere utile: meglio una parete, 
ma occhio alle dimensioni, che devo- 
no integrarsi bene con l'arredamento. 


ILLUMINAZIONE E VERDE 

Un altro ruolo importante ce l’ha il po- 
sizionamento della lampada: meglio 
sempre metterla sul lato opposto della 
mano con cui si scrive, per avere me- 
no ombre e riflessi. Inoltre, aggiungere 
qualche pianta in ufficio, serve a rilas- 
sare la mente. 


>» COMPLEMENTI D'ARREDO 


Oggetti da collezione: 
mettiamoli sotto teca 


Può capitare di avere in casa dei 
pezzi da collezione. Un modo per 
metterli al sicuro è tenere sotto 
una teca. Ovviamente questa 
può diventare un complemento 
di arredo. Fra le migliori ci sono 
quelle trasparenti in plexiglas, 

in vari colori, che si adattano 
perfettamente ai vari stili di 
casa. 
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GIULIO GARAU 


LA RICONVERSIONE 


nuna situazione di emergenza come 
quella che stiamo vivendo bisogna ri- 
correre a soluzioni di emergenza. 
Ma pianificare le decisioni di lungo 
termine sulla scia dell'emergenza è 
sbagliato. Nel brevissimo anche noi 
faremo alcune scelte, il carbone è so- 
lo un tampone. Ma stiamo lavoran- 
do sul medio-lungo periodo. La traiettoria della transi- 
zione energetica è già tracciata, in Friuli Venezia Giulia 
lavoreremo a testa bassa per il massimo efficientamen- 
to del settore idroelettrico nella zona di Somplago. E a 
Monfalcone per abbandonare il carbone e passare a un 
impianto a gas, all'avanguardia e ad alto rendimento, 
pronto per un blending metano/idrogeno». 

Barra a dritta sulla transizione energetica, Lorenzo 
Giussani direttore della Business unit generazione e tra- 
ding e presidente di a2a Energie future lo ribadisce per il 
Nordest. Soprattutto a Monfalcone dove a causa della 
crisi energetica, su richiesta di Terna dopo le indicazio- 
ni del governo e del ministero dello Sviluppo economi- 
co (Mise) la centrale termoelettrica a carbone (due i 
gruppi che producono elettricità per un totale di 320 me- 
gawatt) è stata riaperta perla seconda volta. 

«Il 21 marzo abbiamo iniziato a funzionare con un 
gruppo - conferma Giussani - in realtà speriamo di non 
dover andare avanti tanto. Stiamo contrattando altre 
forniture di carbone, che come il gas è schizzato di prez- 
zo. Anche perché il carbone russo non è più comercia- 
lizzabile». 

Si è passati infatti dai 70-80 dollari alla tonnellata a 
120 nel 2021 fino a oltre 140 in questi mesi. a2a comun- 
que intende proseguire con la riconversione della cen- 
trale a carbone. «Un impianto, quello attuale a carbone, 
che rispetta tutti i requisiti ambientali - precisa Giussani 
- gestito in maniera puntigliosa e rispettoso ben oltre i li- 
miti dilegge». 

Il problema è che secondo i piani di a2a avrebbe dovu- 
to essere chiuso ben prima del 2025, con una nuova cen- 
trale a gasin funzione già dal 2024-2025. 

«Nostro malgrado abbiamo dovuto far funzionare 
nuovamente l'impianto che era spento - conferma il di- 
rettore - e che resterà a disposizione delle necessità di 
energia del Paese nei prossimi mesi. Avevamo detto a 
Terna e al Mise che Monfalcone non era più in attività e 
che si andava verso la riconversione. Ci hanno risposto 
che non potevamo decidere noi, che si tratta di un servi- 
zio pubblico e che per ora non potevano far a meno 
dell’impianto a carbone». Questo vale per Monfalcone 
ma anche per le altre centrali ancora attive in Italia di- 
ventate essenziali per superare una crisi energetica che 
rischia di diventare catastrofica. Garantiscono il 5% 
dell’elettricità con una potenza di 7 mila megawatt. 

«Purtroppo il panorama attuale è un vero macello - 
continua Giussani - visto che il gas russo che arriva in Ita- 
lia garantisce il 40% del fabbisogno nazionale. Ora i 
prezzi sono schizzati alle stelle da 15-20 euro a metro cu- 
boagli attuali 116». Enemmenola situazione ambienta- 
le sta dando una mano. a2a in Fvg gestisce le centrali 
idroelettriche di Ampezzo (62 Mw) e Somplago (173 
Mw). L'acqua utilizzata per produrre energia arriva dal 
fiume Tagliamento e dai suoi affluenti e viene restituita 
all'ambiente conle stesse caratteristiche. 

«Quest'anno ha nevicato poco, abbiamo una carenza 
idroelettrica - conferma Giussani - se viene meno questa 
energia il resto viene coperto dal gas. Mediamente negli 
ultimi 10 anni la produzione in Fvg era di 143 gigawatt 
nei primi 3 mesi dell’anno. Quest'anno ne prevediamo 
solo 75. L’altezza del manto nevoso tradotto in acqua è 
del 29 percentile rispetto ai normali 50. Uno dei nostri 
invasi, il Lumiei, nella media raggiungeva i 943 metri, 
ora siamo a 937. Solo 16,8 milioni di metri cubi contro 
una media di 22. Un problema per il Fvg ma anche per il 
resto delle Alpi». 


“II carbone é l'emergenza 


Monfalcone cambierà” 


Lorenzo Giussani, presidente di a2a Energie future, delinea il futuro della centrale isontina riaperta su 
richiesta del governo a causa della guerra. “Im questo momento soffrono pure le centrali idroelettriche: 
ha nevicato poco e quindi in Friuli Venezia Giulia produrremo la metà del normale” 


63% 


Il rendimento 
elettrico 

Questa la miglioria 
prevista dalla 
conversione della 
centrale di 
Monfalcone 


64% 


Risparmio di CO, 
La nuova centrale 
riconvertita 
permetterà di 
abbattere le 
emissioni inmodo 
significativo 


La centrale 
L'impianto di 
Monfalcone 
destinato ad 
un'ampia 
riconversione 


Secondo Giussani in questo settore «gli operatori ve- 
dono nebulosità» e sarebbe bene «lavorare a testa bas- 
sa» per l’efficientamento. E contemporaneamente «alle 
pre-condizioni per arrivare al traguardo della transizio- 
neenergeticain maniera intelligente». 

«Dobbiamo massimizzare la produzione - continua - 
per ora ci sono gli impianti a carbone, poi fare ragiona- 
menti su altre forniture per il gas per tamponare l’emer- 
genza. Speriamo che prima o poi anche la situazione 
con la Russia si sblocchi: c'è grande timore sull’interru- 
zione delle forniture. Si dovrà autorizzare nuovi impian- 
tida fonte rinnovabile, di rigassificazione con Gnl, di ac- 
cumulo con batterie. E bisognerà chiedere alle persone 
di abbassare il riscaldamento. L'Italia nonha tanti spazi, 
ma può usare intelligentemente quello che ha». 

Il periodo più a rischio inizierà dall'autunno, biso- 
gnerà capire se saranno ristabiliti gli stoccaggi di gas e 
aquale prezzo. 

Per Monfalcone il futuro è già delineato. a2a punta a 
investire 400 milioni perriconvertire la centrale (da car- 


bone a gas) che avrà una potenza di 850 megawatt, un 
rendimento elettrico del +63%, riduzioni del 100% di 
ossidi di zolfo e polveri, -76% di quelle di azoto e -64% 
di CO». «Un impianto a ciclo combinato con tecnologia 
classe H di ultima generazione - spiega Giussani - gli im- 
pianti attuali hanno un rendimento del 50-55%, quello 
di Monfalcone il 64-65% che è clamorosamente di più. 
Un impianto all'avanguardia pronto a un blending con 
idrogeno». Per ora il 30%, ma a2a punta a un futuro con 
il 100%. «Il percorso è segnato - conclude - e c’è la possi- 
bilità di abbandonare il carbone. L’iter autorizzativo del- 
la nuova centrale è alle battute finali. In febbraio si è 
svolta la conferenza dei servizi e la Regione Fvg ha dato 
parere favorevole. Non il Comune di Monfalcone, un 
peccato, siamo disponibili a ragionare sul progetto. 
Manca solo l’atto del ministero e l’intesa finale della Re- 
gione. Abbiamo concluso pure l’iter del capacity market 
aun prezzo congruo. Siamo pronti a partire con la transi- 
zione energetica». — 
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ALLEVAMENTO 


L'AZIENDA 


Il biogas 
che arriva 
dal letame 


SABRINA PINARDI 


Un'impresa del Mantovano 
alimenta un impianto con 
lo stallatico dei suoi tori e 
grazie al fotovoltaico è 
autonoma per l’energia 
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idea di produrre ener- 
gia da fonti rinnovabili, 
a Marco e Ireneo Negri- 
soli è venuta in tempi 
non sospetti. Quando 
ancora non si parlava di green deal e 
le bollette energetiche, pur onerose, 
non tenevano svegli la notte. È dal 
2010 che l'azienda agricola dei due 
fratelli, la Franzino di Castel Goffre- 
do, in provincia di Mantova, con il le- 
tame dei suoi 700 bovini da carne, 
tutti maschi da incroci francesi, ali- 


L' 


menta un impianto per produrre bio- 
gas da 250 chilowatt, mentre dall’e- 
state del 2020 un impianto fotovol- 
taico da 100 chilowattla rende auto- 
noma dal punto di vista energetico. 
Marco e Ireneo non appena entrati 
inazienda hanno spinto per l’innova- 
zione. Obiettivo: produrre in manie- 
ra più efficiente e sostenibile. 

Il progetto del fotovoltaico è nato 
osservando i quattromila metri qua- 
drati di tetti dell'azienda. «Una pic- 
cola parte l’avremmo sostituita co- 


L'azienda agricola 
Franzino di Castel 
Goffredoin 
provincia di 
Mantovasi 
distingue per le 
innovazioni 
introdotte fin dal 
2010e che si sono 
rivelate ottimi 
investimenti 


250 


1Kw prodotti 
dall'impianto di 
biogas 


100 


1Kw prodotti dal 
fotovoltaico 


munque - spiega Marco Negrisoli - 
perché c’era dell’amianto, e così ab- 
biamo deciso di installare l’impian- 
to sfruttando gli incentivi». 

Tra le molle che hanno fatto scat- 
tare la decisione anche la macchina 
per l’alimentazione dei capi, un ro- 
botche dal 2018 prepara e distribui- 
sce il cibo. Elettrico e non trainato 
da un piccolo trattore a gasolio co- 
me avviene tradizionalmente. «Ha 
presente un robot da cucina di quel- 
li che fanno tutto? Ecco, seloimma- 


gini molto più grande e conle ruote. 
In una parte del capannone che noi 
chiamiamo cucina, carica i mangi- 
mi, li pesa e prepara le razioni, che 
sono gestite da remoto attraverso 
un computer». Un’innovazione che 
migliora il benessere animale e che 
conil fotovoltaico è quasi a costo ze- 
ro. Quel “quasi” dipende dall’impos- 
sibilità, al momento, di immagazzi- 
nare l'energia solare: nei pomeriggi 
d’inverno, con condizioni di luce 
molto scarsa o assente, ci si deve col- 
legare alla rete. «Purtroppo sugli ac- 
cumulatori siamo ancora indietro 
con la ricerca - continua Negrisoli - 
io consumo il 30% dell’energia che 
produco: la utilizzo soprattutto per 
ilrobote perle ventole. Tutta l’ener- 
gia che faccio in più la cedo al gesto- 
re, ma se potessi immagazzinarla e 
usarla di notte, o quando non c’è ab- 
bastanza luce, sarebbe il massimo. 
Per poterla sfruttare, stiamo pen- 
sando di realizzare una serra verti- 
cale tecnologica per la coltivazione 
diinsalate». 

Con i rincari dell’energia elettri- 
ca, l’impianto, costato circa 
1200/1300 euro al chilowatt si è ri- 
velato un piccolo investimento: il ge- 
store paga una parte fissa e poi accre- 
dita un conguaglio commisurato ai 
prezzi di mercato. 

E avere una fonte di liquidità in 
più può rivelarsi un salvagente in 
questo periodo. In questa direzione, 
trale scelte azzeccate c’è anche quel- 
la di costruire l'impianto per il bio- 
gas, che negli anni ha contribuito, 
grazie ai risparmi, a migliorare l’a- 
zienda. Alimentato da liquame, leta- 
me, poco mais e scarti vegetali, pro- 
duce anche un sottoprodotto prezio- 
so: il digestato, un ammendante per 
i terreni molto efficace. Tanto che 
«in semina non si usano più concimi 
chimici». — 
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Rivolgiti agli specialisti 


| percorsi di cura sono costruiti in base alle 
singole necessità, senza percorsi standard. 


Effettuiamo più di 20.000 trattamenti all'anno, 
garantendo sempre la massima professionalità. 


Il trattamento è efficace sia 
in fase acuta che cronica 


Siamo il primo Centro in Italia ad utilizzare 
la metodica RAM-DBC (documentation 
based care) dall'efficacia documentata 
scientificamente. 
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AGRICOLTURA 


ECONOMIA CIRCOLARE 


A Pavia gli scarti 
diventano risorse 


Sempre più aziende agroalimentari riutilizzano i residui della 
lavorazione per ottenere l'energia che serve alle linee di produzione: si 
va dalla lollo di riso al trinciato di mais che prima finivano fra i rifiuti 


STEFANO ROMANO 


iciclare gli scarti di pro- 

duzione per abbattere 

la produzione di rifiuti e 

ottenere materie prime 

a costi bassi e contribui- 
rea proteggere l’ambiente: adottare 
le buone pratiche dell’economia cir- 
colare sta diventando un’esigenza 
sempre più urgente per l’industria 
agroalimentare e in generale il com- 
parto dell’agricoltura che stanno sof- 
frendo più di altri settori l’impenna- 
ta dei costi energetici dovuti all’inva- 
sione russa dell'Ucraina. 

Le aziende così, investono sem- 
pre più in impianti di produzione di 
energia alternativa, biogas ed elet- 
tricità prodotta da scarti agricoli in- 
nanzitutto. 


È il caso della Riso Scotti di Pavia 
che utilizza la lolla di riso, scarto 
principale della lavorazione, per 
produrre l’energia necessaria ad ali- 
mentare parte delle linee di produ- 
zione e climatizzare gli ambienti. 

Alla Riso Scotti il processo è parti- 
to nel 2017 con l’installazione di un 
sistema di cogenerazione da 2,7 me- 
gawatt che produce contempora- 
neamente energia elettrica e calore. 

Il passo successivo è stata l’instal- 
lazione di “unità di trattamento 
aria” che utilizzano l’acqua calda 
(scaldata dai fumi dello stesso coge- 
neratore) e acqua fredda (prodotta 
da un assorbitore a bromuro di li- 
tio) per climatizzare gli ambienti di 
lavoro. 

Nel2018, in piena ottica di econo- 
mia circolare ed efficientamento, è 
stataimpiegata la lolla per alimenta- 
re una caldaia a biomassa da 11 me- 


gawatt, che consente di risparmiare 
6 milioni di metri cubi di gas l’anno. 
Nel 2019, invece, è stata la volta 
dell’installazione di uno speciale 
iniettore a vapore che ha consentito 
di spegnere le sei pompe per creare 
ilvuoto sino a quel momento impie- 
gate nelreparto confezionamento. 
Il 2022 infine, sarà l’anno della 
realizzazione di un progetto che por- 
terà ad un vero e proprio ciclo inte- 
grato delle acque con un impianto di 
depurazione anaerobico delle ac- 
que reflue, che porterà alla produ- 
zione di biogas, che a sua volta ali- 
menterà un mini-cogeneratore da 
150 chilowatta servizio dell’impian- 
to di depurazione vero e proprio. 
Ma non è solo l’industria agroali- 
mentare ad investire sulle fonti alter- 
native però. Ci sono aziende agrico- 
le che da anni usano gli scarti per 
produrre e vendere energia. 


Alla Riso Scotti di 
Pavia gli scarti di 
produzione come 
la lolla per 
alimentare una 
cladai a biomassa 
dallmegawatt 
che consente di 
risparmiare 6 
milioni di metri cubi 
digasall'anno 


Da mettere a disposizione a basso 
costo anche alle comunità. Questo è 
il caso dell’azienda Ghiselli di Sarti- 
rana Lomellina che con il trinciato 
di mais, loietto e orzo (prodotti dal- 
la stessa azienda) alimenta due im- 
pianti daun megawattl’uno che pro- 
ducono energia elettrica da immet- 
tere nella rete nazionale. 

Mala ricaduta del recupero degli 
scarti è doppia: l’elettricità, infatti, 
viene prodotta attraverso generato- 
riche devono essere raffreddati: l’ac- 
qua di raffreddamento viene utiliz- 
zata dalla Ghiselli per alimentare un 
impianto di teleriscaldamento a ser- 
vizio dell'azienda ma anche di due 
case di riposo che, in questo modo, 
possono risparmiare sulla bolletta 
energetica e abbattere l’inquina- 
mento non utilizzando caldaie ali- 
mentare a gasolio o gas. — 
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TI ASPETTIAMO IN COMPLETA SICUREZZA IN CONCESSIONARIA E SUL NOSTRO SITO 


Cormòns - Viale Venezia, 53 | Tel. 0481 630800 
Cell. 366 2857952 o videochiamata Whatsapp | seguici su@ 


LETTERA AI SOCI CiviWdBank 


Il Consiglio di Amministrazione di CiviBank ritiene che le offerte pubbliche di acquisto 
volontarie promosse da Sparkasse sulla totalità delle azioni e dei warrant emessi da 
CiviBank (le “Offerte”) non siano convenienti per gli Azionisti di CiviBank e non siano 
nel migliore interesse di CiviBank e di tutti i suoi Stakeholders per i seguenti motivi: 


Le Offerte sono dirette a realizzare obiettivi propri di Le significative sinergie che otterrebbe Sparkasse 

1 Sparkasse. 5 tramite l'acquisizione di CiviBank (stimate da CiviBank in 

” ® 95 milioni di Euro) non sono state riflesse nel prezzo e 

non saranno corrisposte agli Azionisti di CiviBank. Si 

L'OPA è intempestiva, in quanto promossa in una fase ritiene peraltro che tali sinergie si concentrino 

2 intermedia del processo di crescita di CiviBank, nella quale sull'abbattimento del costo del personale con 
"  irilevanti sacrifici sopportati dai soci per trasformarla in conseguenti impatti occupazionali. 


società per azioni, ripatrimonializzarla e porre le basi per il 
suo futuro sviluppo sostenibile non si sono ancora 
pienamente tradotti in un valore tangibile e non sono La significativa differenza tra il patrimonio netto di 
quindi adeguatamente valorizzati nel prezzo offerta. 6 CiviBank ed il prezzo riconosciuto ai soci (c.d. avviamento 
® negativo o badwill), comporterebbe un beneficio per 
Sparkasse, stimato da Sparkasse stessa in oltre Euro 180 


Con il supporto dei soci, nel 2021 CiviBank ha raggiunto milioni, interamente imputabile come provento nel 

3 notevoli risultati economico-finanziari che posizionano conto economico di Sparkasse. Si segnala come, in caso 
® CiviBank a livelli di eccellenza fra le banche regionali di successo dell'Offerta, si configurerebbe un 
italiane. In particolare, l'utile netto nel 2021 è stato pari a trasferimento di tale beneficio da una banca con sede in 

Euro 14,1 milioni (+108% rispetto all'esercizio precedente). Friuli Venezia Giulia (quale è CiviBank) in favore di una 


banca — e dei relativi azionisti — con sede in Alto Adige 
(quale è Sparkasse). 


L'Offerta non preserva adeguatamente l'autonomia 

4 creditizia, commerciale, finanziaria e gestionale di 
® CiviBank, né assicura il mantenimento dei propri caratteri Le Offerte sono selettive e non sembrerebbero rispettare il 
distintivi, con potenziale conseguente pregiudizio per il VA fondamentale obbligo di parità di condizioni offerte a tutti 
territorio e le comunità sociali e imprenditoriali friulane, ®  idestinatari, in ragione degli impegni che Sparkasse avrebbe 


giuliane e venete. dichiarato in cambio delle pre-adesioni di alcuni soci. 


Il prezzo offerto non riflette adeguatamente il valore delle azioni di CiviBank: 


€ il prezzo di 6,50 Euro si colloca nella parte inferiore degli intervalli di valore per Azione individuati tramite le metodologie 
finanziarie utilizzate; 


Wil valore delle sinergie prospettate da Sparkasse nell’ambito dell'operazione, quantificato da CiviBank in circa ulteriori 3,80 Euro per 
azione, non è riconosciuto agli Azionisti di CiviBank; 


€ il controvalore offerto consentirebbe invece a Sparkasse di rilevare nel proprio bilancio un “avviamento negativo” — ovvero un 
provento di conto economico per “prezzi favorevoli di acquisto” - stimato dallo stesso Offerente in oltre Euro 180 milioni; 


€ l'adesione alle Offerte comporterebbe la rinuncia definitiva per il socio dell'opportunità di beneficiare della futura crescita di 
CiviBank stand-alone. 


Anche in caso di eventuale successo delle Offerte, i soci che avessero aderito alle stesse non potranno beneficiare della crescita di valore ipotizzata 
da Sparkasse per CiviBank, in quanto non più soci della stessa. 


Sparkasse stessa non intende richiedere, né far sì che sia richiesta, la revoca della quotazione delle Azioni sul sistema multilaterale di negoziazione 
Hi-mtf. Per cui, anche qualora l'Offerta sulle Azioni avesse successo il titolo CiviBank continuerebbe a essere negoziato sul mercato. 


CiviBank non è solo l'unica banca autonoma del Friuli Venezia Giulia, ma è un unicum anche a livello nazionale, per il connubio statutario fra 
obiettivi di reddito e impegni solidali (società benefit). È una realtà a forte vocazione territoriale, con un modello di relazione diretta con il cliente, 
differenziandosi dalle banche nazionali e internazionali. In virtù di ciò, CiviBank è un riferimento diretto per le famiglie risparmiatrici e l'imprenditoria 
friulana, giuliana e veneta, in particolare PMI e imprese artigiane. Con l'eventuale successo delle Offerte, CiviBank potrebbe finire per diventare una 
mera articolazione territoriale della rete distributiva di Sparkasse, priva della capacità di operare autonomamente e a sostegno dei propri 
territori di riferimento. 


Per ulteriori informazioni: Georgeson —- Consulente comunicazione CiviBank 
Numero verde 800.124.339 (orario 10-19, lun-ven) 
Email civibank@georgeson.com 


a) e Messaggio diffuso da CiviBank in relazione alle offerte pubbliche di acquisto volontarie promosse da Sparkasse sulla 
( J V | B a Ì | totalità delle azioni ordinarie e i warrant emessi da CiviBank. Per maggiori informazioni si veda il comunicato con cui 
il Consiglio di Amministrazione di CiviBank ha espresso le proprie valutazioni circa le predette offerte nonché il 


Ira l documento d'offerta pubblicato da Sparkasse. Entrambi i documenti sono disponibili sul sito www.civibank.it, 
Società Benefit Sezione "Investors relations- Opa Cassa di Risparmio di Bolzano”. 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Porto e Fiamme gialle 


Porto e Guardia di finanza fir- 
mano un protocollo d'intesa a 
tutela dei 416 milioni di euro 
stanziati dal Pnrr sugli scali di 


Club del Gommone 


Gianluca Coidessa è il nuovo 
presidente del Club del Gommo- 
ne che ha superato l'altro candi- 
dato Damiano Gherdol. Vicepre- 


Semaforo in Gretta 


Stamane sarà attivato il nuovo 
impianto semaforico "a chia- 
mata" realizzato in Salita di 
Gretta, all'altezza di vicolo San 


Trieste e Monfalcone. 


sidente sarà Fabio Carini (foto). 


Fortunato. 


Nel '21 alla struttura di Cattinara e al centro 
prime cure del Maggiore 60.613 persone 


AI Pronto soccorso 
entrano ogni giorno 
in media 166 cittadini 


GLIACCESSI 


ono in media 166 i 

cittadini che quoti- 

dianamente si rivol- 

gono al Pronto soc- 
corso di Trieste. Il dato 
emerge dal Piano attuati- 
vo e bilancio preventivo 
2022 dell'Azienda sanita- 
ria universitaria giuliano 
isontina. 

Entrando nel dettaglio 
dei numeri, nel 2021 si so- 
no rivolti al Pronto soccor- 
so dell’ospedale di Cattina- 
ra e al centro prime cure 
del Maggiore 60.613 citta- 
dini, di questi 15.064 per 
casi classificati in codice 
bianco (il più basso nella 
scala che indica la gravità 
delle condizioni, in cui la 
massima urgenza di inter- 
vento è battezzata dal colo- 
re rosso), 31.604 da codi- 
ce verde, 12.950 da codice 
giallo e 1.190 da codice ros- 
so. Nel 2020, anno in cui è 
scoppiata la pandemia con 
il conseguente lockdown, 
gli accesi erano scesi a 
53.610a fronte dei 75.790 
del 2019, ultimo anno 
“normale”. 

Il punto di riferimento 
principale peri cittadini re- 
sta l'ospedale di Cattinara 
a cui si sono rivolte lo scor- 
so anno 46.261 persone di 
cui 16.188 over 75 anni. 
Per quanto concerneitem- 
pidiattesa, nel2019 a Cat- 
tinara su 26.525 accessi in 
codice verde solamente il 
36,41% era stato visitato 
entro 60 minuti. Nel 2020 
il dato era salito al 60% dei 
21.313 codiciverdi. Il moti- 


vo è da ricercare nel lock- 
down, e quindi in un conse- 
guente accesso più “re- 
sponsabile” al Pronto soc- 
corso, e nel completamen- 
to della riorganizzazione 
del reparto voluta dal pri- 
mario Franco Cominotto, 
con l’entrata in servizio ef- 
fettiva delle Rau (una uni- 
tà composta da un medico, 
uninfermiere ed un opera- 
tore socio sanitario con gli 
ambulatori dedicati). 

I12021è stato l’anno del- 
la risalita degli accessi in 
codice verde, 25.151, e del- 
la riduzione delle visite en- 
tro un’ora, scese al 45%. 
Questo perché è più com- 
plessa la gestione dell’e- 
mergenza con i tempi tec- 
nici per effettuare i tampo- 
ni per accertare la positivi- 
tà al Covid dei pazienti. In 
questo contesto va poi col- 
locato il boom di accessi 
nell'ultimo trimestre 
dell’anno, a causa del pic- 
co di contagi legati allema- 
nifestazioni. 

Esiste poi il nodo dei po- 
sti letto, oggi riconvertiti 
per i pazienti Covid positi- 
vi, una situazione che co- 
stringe i pazienti cronici 
over 65 adattendere il rico- 
vero nelle strutture ade- 
guate. Mediamente ci so- 
no 20 pazienti al giorno in 
attesa. 

Daaprile, su direttiva na- 
zionale, è anche partita 
una nuova gestione dei co- 
dici di accesso al Pronto 
soccorso con l’introduzio- 
ne del blu tra il verde e il 
giallo. — 

AP. 
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FONDAZIONE ONDA 


Salute femminile 


Perla Giornata nazionale della 
salute della donna il 22 aprile, 
Fondazione Onda - Osservato- 
rio nazionale sulla salute della 
donna e di genere, organizza 
la sesta edizione dell'(H)Open 
Week dal 20 al 26 aprile. Que- 
st'appuntamento, cui Asugi 
aderisce, è nato per porre l'ac- 
cento sull'importanza di pre- 
venzione primaria, diagnosi 
precoce e aderenza terapeuti- 
ca. Sul sito www.bollinirosa.it 
tutti iservizi offerti. 


EDIFICI E AMIANTO 


Commissione 


È stata convocata per oggi al- 
le 9 la Quarta commissione 
del Consiglio comunale, 
«con all'ordine del giorno 
"Richiesta di convocazione 
art. 13 c. 2 del Regolamento 
del Consiglio comunale in re- 
lazione alla mappatura degli 
edifici di proprietà del Comu- 
ne con presenza di amian- 
to». Lo rende noto il consi- 
gliere comunale Luca Salva- 
ti (Pd), che aveva depositato 
la richiesta il4 marzo. 


Il segretario regionale Bressan: «Noi non facciamo chiacchiere» 
La soddisfazione di Pototschnig, referente provinciale degli autonomi 


La Uil vince le elezioni 
delle Rsu di settore 
ma gli operatori a Trieste 


premiano la Fials 


IL FOCUS 


ono 18, la maggioran- 
za, i seggi conquistati 
dalla Uil Funzione pub- 
blica, 16 dalla Fials, 10 
per la Cisl Funzione pubblica, 
6 alla Fp Cgile 4 al Nursind. Le 
elezioni per i rappresentanti 
sindacali del comparto all’in- 
terno dell’Azienda sanitaria 
universitaria giuliano isontina 
hanno visto l’assegnazione 
complessiva di 54 seggi. 

La Uilha conquistato 934 vo- 
tie Massimo Peressini è stato il 
più votato, la Fials829 con Ro- 
salba Stuppia come più vota- 
ta, la Cisl 497 conRomina Daz- 
zara al top, la Cgil 332 prefe- 
renze con Francesca Fratianni 
quale più scelta e il Nursind 
228 voti con Luca Petruz come 
più gettonato. Andando a ve- 
dere i diversi territori c'è stata 
una prevalenza importante 
nell’area giuliana della Fials 
con 791 preferenze, mentre la 
Uil ha ottenuto una maggio- 
ranza importante in quella 
isontina con 649 voti. Alle ur- 
ne si è recato solo il 53% degli 
aventi diritto tra i dipendenti 
di Asugi. All’Irccs Burlo Garo- 
folo sono stati assegnati inve- 
ce 5 seggi alla Uil Fpl, 4 ciascu- 
no alla Fials e alla Fp Cgil, 2 al- 
la Cisl Fp mentre non hanno 
raggiunto un numero suffi- 
ciente divoti Nursind e Usb. 

Il segretario regionale della 


er, 
aph.? 
pere” DE, 


L'ingresso dell'ospedale di Cattinara. Foto di Massimi Silvano 


UilFpl, Luciano Bressan, parla 
di risultato trionfale: «Abbia- 
mo confermato, anzi incre- 
mentato, la nostra presenza 
stravincendo di fatto le elezio- 
ni Rsu con 934 voti pari al 33% 
del totale. Questo nonostante 
un accordo neppure troppo 
mascherato tra le altre sigle 
sindacali per contrastare la no- 
stra avanzata, che evidente- 
mente fa presa sui lavoratori. 
Adifferenza di tutte le altre or- 
ganizzazioni sindacali non sia- 
mo famosi per fare chiacchie- 
re, ma per la pervicacia di 
quanto promettiamo, ovvero 
il miglioramento delle condi- 
zioni di lavoro di tutti i dipen- 
denti». 

Fabio Pototschnig, segreta- 
rio provinciale della Fials, si di- 


ce soddisfatto per il risultato 
ottenuto: «Ringraziamo gli 
operatori per le tante preferen- 
ze che consideriamo attesta- 
zioni di fiducia per la più rap- 
presentativa organizzazione 
sindacale autonoma dell’Asu- 
gi e del Burlo Garofolo. E bene 
ricordare che la controparte 
non sonole altre sigle sindaca- 
li, ma la Regione, le Direzioni 
aziendali, ed è con loro che 
dobbiamo confrontarci se ne- 
cessario anche aspramente, co- 
me tra l’altro abbiamo sempre 
fatto, perché l’unico e solo fine 
del sindacato dev'essere la tu- 
tela deidiritti contrattuali, eco- 
nomici e professionali degli 
operatori della sanità». — 

AP. 
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La Conferenza regionale. Dodicimila gli iscritti al registro esposti Fvg 


L’amianto continua a uccidere 
ma aumenta l'aspettativa di vita 


LA FOTOGRAFIA 


n Friuli Venezia Giulia, e 
in particolare nel Monfal- 
coneseea Trieste, l’amian- 
to continua a uccidere. Lo 
ha confermato ieri la IX Confe- 
renzaregionale amianto, ospi- 
tata a Monfalcone. Sono arri- 
vate, però, anche speranze per 
i malati di mesotelioma alla 


pleura grazie all'utilizzo com- 
binato di chirurgia, chemiote- 
rapia, radioterapia e anticorpi 
monoclonali, se non altro in re- 
lazione all'aumento dell’aspet- 
tativa di vita. Restano in ogni 
casocriticità sulla diagnosi pre- 
coce della malattie asbestocor- 
relate, sul non totale censimen- 
to degli esposti e sul dialogo 
tra sanità regionale e Inail, 
che, però, hanno deciso di se- 


dersi a un tavolo tecnico per 
migliorare la risposta agli assi- 
stiti e assicurati. 

«Dal 1992 in Friuli Venezia 
Giulia, dove gli esposti iscritti 
al Registro regionale sono po- 
co meno di 12 mila, sono stati 
1.346icasi di mesotelioma del- 
la pleura, con una media di 
una cinquantina all’anno negli 
ultimi 15 anni: unnumero que- 
sto che non accenna ancora a 


298%, 


Te 


La inesa sull'amianto a Monfalcone. Foto Bonaventura 


ridursi», ha sottolineato ieri il 
presidente della Commissione 
regionale amianto, il medico 
pneumologo Fabio Vassallo. 
La commissione in questi anni 
ha quindi lavorato, come spie- 
gato da Vassallo, per migliora- 


reil percorso sanitario e più ac- 
cessibili gli accertamenti per 
gli esposti. Nel 2021 Il Centro 
regionale unico amianto, in- 
cardinati in Asugi e con sede 
nell'ospedale di Monfalcone, 
ha da parte sua effettuato la 


sorveglianza su 527 cittadini, 
pari all'’80% circa del totale 
preso in carico in regione, ac- 
certando 36 casi di mesotelio- 
ma (in aumento sul 2020) e 28 
di carcinomi polmonari, 105 
di placche e 28 di asbestosi, il 
doppiorispetto all'anno prece- 
dente. 

«Il Covid ha avuto un impat- 
to su quest’ultimo dato», ha 
spiegato Paolo Barbina, re- 
sponsabile del Crua. Che non 
ci sia stato finora alcun rallen- 
tamento dei casi lo hanno con- 
fermato anche i dati forniti ieri 
da Corrado Negro, responsabi- 
le del Centro operativo regio- 
nale Fvg, con 249 mesoteliomi 
alla pleura e 28 al peritoneo ri- 
levati nel periodo 2017-2021 
in aumento sul periodo 
2013-2016.— 

LB. 
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LA DECISIONE DELLA COMMISSIONE DEI GARANTI 


Referendum sulla cabinovia: 
«Il quesito va riformulato» 


La richiesta dei "saggi'ai promotori. Il presidente De Pauli: «Va reso più coerente 
all'intento oppositivo al progetto». Dopo Pasqua il verdetto sull'ammissibilità 


Lilli Goriup 


Il quesito referendario sulla 
cabinovia va riscritto. E il ver- 
detto della Commissione dei 
garanti, appositamente riuni- 
tasi a inizio settimana. Il Co- 
mitato promotore dell’inizia- 
tiva in questi giorni dovrà 
dunque decidere se accoglie- 
re le richieste dello speciale 
organo di garanzia. Solo in 
tal caso potrà portare avanti 
l’iteristitutivo della consulta- 
zione con cui si prefigge di 
bocciare il progetto della 
giunta Dipiazza. Il prossimo 
confronto tra le parti avverrà 
dopo Pasqua. Nel frattempo 
ieri la sinistra radicale cittadi- 
na è scesa in piazza per riba- 
dire la sua contrarietà alla co- 
struzione della grande ope- 
ra. 

Depositato in Comune a 
febbraio, allo stato attuale il 
quesito risulta così formula- 
to: «Volete voi che sia realiz- 
zato il progetto denominato 
cabinovia metropolitana 
Trieste-Porto vecchio-Car- 


L'iniziativa "no ovovia" della sinistra radicale inlargo Barriera. Lasorte 


ARRIGO DE PAULI 
DIFENSORE CIVICO REGIONALE 
E PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 


so?». Prima di esprimersi sul- 
la sua ammissibilità o meno, 
la Commissione dei garanti, 
presieduta dal difensore civi- 
co regionale Arrigo De Pauli, 
aveva di recente chiesto al 
Comitato referendario di pro- 
durre degli ulteriori appro- 
fondimenti. L’obiettivo era 
verificare che, da un punto di 
vista formale, le finalità 
dell’interrogativo risultasse- 
ro comprensibili al pubblico, 


inmaniera chiara e inequivo- 
cabile. Proprio per valutare 
questi aspetti, i garanti si so- 
no dunque nuovamente in- 
contrati questo lunedì. 
Dall’assise è emerso che il 
quesito, così com'è, non può 
essere giudicato ammissibi- 
le. «Abbiamo proposto di 
esplicitare maggiormente 
l’intento oppositivo del quesi- 
to», spiega De Pauli: «Inizial- 
mente era stato concepito in 
maniera esplorativa. Proprio 
per chiarirne la portata, ora 
abbiamo chiesto ai promoto- 
ri di renderlo più coerente 
con la loro volontà. Vorrem- 
mo che la domanda fosse più 
diretta, qualcosa del tipo: ti 
opponi a un progetto del ge- 
nere ono?». 

Il Comitato per il referen- 
dum No ovovia, coordinato 
dall’architetto William 
Starc, la prossima settimana 
dovrà dare una risposta ai ga- 
ranti. E nel frattempo non 
commenta: Starc fa sapere 
che, per prendere una posi- 
zione ufficiale nel merito, è 
in corso un confronto inter- 
noall’organizzazione. Qualo- 
ra il quesito fosse giudicato 
ammissibile, a partire da 
quel momento i promotori 
avrebbero tre mesi di tempo 
per raccogliere le 12 mila fir- 
me necessarie ad avviare la 
consultazione, mentre in ca- 
so contrario la vicenda si con- 
cluderebbe. Se poi si costi- 
tuissero le urne, andrebbero 
chiariti alcuni aspetti del Re- 
golamento per i referendum 
comunali, che appaiono in- 
terpretabili. Da unlato il refe- 
rendum è definito di tipo 
«consultivo», mentre dall’al- 


tro si afferma che «la volontà 
degli elettori vincola gli orga- 
ni istituzionali, i quali devo- 
no conformare i provvedi- 
menti direttamente o indiret- 
tamente condizionati» dall’i- 
niziativa. Il testo dice poi che 
«la proposta di referendum è 
approvata se ha partecipato 
alla votazione la maggioran- 
za degli aventi diritto e se è 
raggiunta la maggioranza 
dei voti validi». Se ne potreb- 
be dedurre che è sufficiente 
un quorum del 50%+1 degli 
elettori. Altrove si legge tutta- 
via che la Commissione elet- 
torale comunale «determina 
il quorum necessario per la 
validità della consultazio- 
ne». 

In attesa dei prossimi pas- 


Presidio della sinistra 
radicale: distribuiti 
ovetti di cioccolato 
«contro l’ovovia» 


saggi, ieriin largo Barriera Si- 
nistra in Comune, Rifonda- 
zione comunista e Sinistra 
anticapitalista hanno indet- 
to un presidio intitolato “uo- 
va contro l’ovovia”. Gli orga- 
nizzatori hanno distribuito 
ovetti di cioccolato e volanti- 
ni, rivendicando «una mobili- 
tà sostenibile, integrata, a 
emissioni zero. Un trasporto 
pubblico, efficiente e gratui- 
to che risponda non solo alle 
esigenze di collegamento tra 
il centro e la periferia, ma an- 
che a quelle interne alla peri- 
feria stessa». — 
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La "Marittima" necessita di lavori diadeguamento in vista dell'aumento del traffico crocieristico 


Il presidente Madriz fa il punto dopo che 
l'assemblea ha approvato il bilancio 2021 


Nel futuro di Ttp 
Marittima più grande 
Cantiere nel 2023 


LE CROCIERE 


MASSIMO GRECO 


9 incremento del 
traffico crocieristi- 
co consiglia l’ade- 
guamento del 

“compendio Marittima” al- 
le nuove esigenze operati- 
ve: il 2023 sarà l’anno buo- 
no per aprire il cantiere, 
compatibilmente alle neces- 
sità del terminal, che da 
marzo a ottobre è impegna- 
to nel gestire l’afflusso dei 


passeggeri. 

Gianluca Madtriz, al termi- 
ne dell'assemblea che ha ap- 
provato i conti 2021 di Trie- 
ste terminal passeggeri 
(Ttp), anticipa alcuni impor- 
tanti temi logistici che ri- 
guardano l’attività crocieri- 
stica. Oltre all’ammoderna- 
mento della Stazione pro- 
gettata da Giacomo Zam- 
mattio e da Umberto Nor- 
dio negli anni Venti del seco- 
lo scorso, incombe la que- 
stione parcheggi. «Ttp - re- 
plica Madriz - è pronta a con- 
frontarsi conil Comune sen- 


za chiusure. L’assetto del 
Molo IV, la trasformazione 
in parking di uno dei cinque 
edifici del “villaggio Green- 
sisam”, i parcheggi sotterra- 
nei davanti alla Marittima, 
il futuro utilizzo dell’attuale 
mercato ortofrutticolo in 
Campo Marzio sono spunti 
progettuali legati allo svi- 
luppo della città, su cui Ttp 
non si tira indietro». Anche 
per il diretto coinvolgimen- 
to della società, gerente de- 
gli stalli sulle Rive e al Molo 
IV. L'assemblea, come previ- 
sto, ha approvato con una 
certa soddisfazione il ritor- 
no all’utile del bilancio ’21, 
per circa 1,6 milioni. Hanno 
partecipato l'avvocato Mas- 
similiano Mio, in rappresen- 
tanza dell’azionista di mag- 
gioranza Tami (Costa, Msc, 
Generali, Giuliana bunke- 
raggi in liquidazione) e Ze- 
no D'Agostino per l'Autorità 
portuale. Confermato infi- 
ne il collegio dei revisori, 
con Gianfranco Nobile, Ma- 
rio Giamporcaro, Leopoldo 
Coen. — 
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IL CASO PARCHEGGI: L'OBIETTIVO È LIBERARE STALLI AL MOLO IV PER CHI VA IN CENTRO 


Dipiazza punta sul Silos: sconti 
peri posti auto dei crocieristi 


«Chiederò alla Saba, che gesti- 
sce il Silos, di introdurre degli 
sconti dedicati ai crocieristi, in 
modo da liberare un buon nu- 
mero di stalli del Molo IV peri 
triestini che vogliono lasciare 
l’auto più vicina al centro. Un 
modo per consentire anche 
uno sfruttamento maggiore 
dello stesso Silos, che attual- 
mente è sottoutilizzato». Lo an- 
nuncia il sindaco Roberto Di- 
piazza, intervenendo sulla 
questione della mancanza di 
parcheggi causata dall’elimi- 
nazione degli stalli di sosta sul- 
le Rive in seguito all’avvio del- 
la stagione delle navi bianche. 
Un problema che si ripercuote 
su Park San Giusto e Molo IV, 
sempre più spesso al completo 
negli ultimi giorni. 

Il Silos, seppur decentrato ri- 
spetto a San Giusto e Molo IV, 
rappresenta una risorsa da va- 
lorizzare secondo quanto ri- 
marca il sindaco: «E utilizzato 
solo al 20% ed è un peccato 
pensando che in totale ha mil- 
le posti a disposizione e costi- 
tuisce un’ottima soluzione spe- 
cialmente per chi arriva da Bar- 
cola. Capisco che non sia vici- 
no al centro come gli altri due, 
maa piediin non più di 8 minu- 
ti si arriva in piazza Unità. Ec- 
co perché dobbiamo cercare di 
promuoverlo e di utilizzarlo di 
più. Una buona soluzione può 
essere proprio proporre delle 
agevolazioni per i turisti che 
vengono a Trieste per prende- 
relenavi. Ma aldilà del discor- 
so crocieristico, credo che chi 


arriva da fuori città e anche gli 
stessi triestini potrebbero uti- 
lizzare di più il Silos. Poi, pre- 
sto avremo anche il maxi-par- 
cheggio all’ex ortofrutticolo». 
Saba Italia Spa fa sapere di 
essere a disposizione dell’am- 
ministrazione comunale, per 
valutare nello specifico quale 
tipo di collaborazione sarà pos- 
sibile avviare. Nel frattempo 
Gianluca Madriz, presidente 
di Trieste terminal passeggeri 
(Ttp), cui fa capo il parcheggio 
del Molo IV, sottolinea gli 
aspetti positivi della questio- 
ne: «A ridosso della Pasqua c’è 
un enorme movimento di turi- 
sti, provenienti non solo dalle 


Autoinfila davanti all'ingresso del Park San Giusto 


navi. Ciò costituisce un dato 
estremamente positivo, un pic- 
colo prezzo da pagare in virtù 
della centralità attrattiva del 
nostro territorio. Io stesso (ieri 
perchilegge) ho atteso per en- 
trare al Molo IV ma, su oltre 
500 posti, solo 60 erano occu- 
pati da croceristi. Si vedevano 
invece moltissime targhe tede- 
sche, austriache e di altri Paesi 
europei. Incontrerò il sindaco 
perintavolare un ragionamen- 
to sulla capacità di sfogo in ter- 
mini di parcheggio. La situa- 
zione rimane tutto sommato 
sotto controllo». — 

P.T.EL.G. 
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IL CASO DELLO STABILIMENTO DI MATERIALI ELETTRONICI IN STRADA DI MONTE D'ORO 


Flex, la Regione chiede 
alla multinazionale: 
«Aiuti il sito triestino» 


Gli assessori Bini e Rosolen invitano il gruppo Usa 
a un'assunzione di responsabilità nel momento di difficoltà 


Massimo Greco 


Sulla crisi Flex la Regione 
Fvg striglia il gruppo statuni- 
tense. Lo fa dal palco di una 
riunione convocata “da remo- 
to” dal ministero dello Svilup- 
po economico elo fa con un’a- 
sciutta presa di posizione 
espressa dall'assessore alle 
Attività produttive Sergio 
Emidio Bini. 


«Una multinazionale (Flex- 
tronics) economicamente in 
salute e proiettata alla cresci- 
ta deve assumersi la respon- 
sabilità di intervenire a fron- 
te di un momento di difficol- 
tà di un suo sito produttivo, 
in special modo se si tratta di 
unostabilimento definito dal- 
la stessa azienda come strate- 
gico», ha detto Biniieri pome- 
riggio in videoconferenza. 


Sottolineando che la Regio- 
ne è pronta a mettere in cam- 
po «tutti gli strumenti per so- 
stenere l’occupazione e l’atti- 
vità produttiva» e che «i man- 
catiricavi non devono ricade- 
re sulle spalle dei lavoratori». 

Posizione confermata dal- 
la collega Alessia Rosolen, ti- 
tolare del Lavoro, disponibi- 
le a sua volta a schierare 
quanto necessario per accom- 


pagnare un percorso condivi- 
so tra azienda e sindacati. A 
patto che venga riaffermata 
la centralità della fabbrica in 
strada di Monte d’oro, dove 
lavorano 460 diretti e 85 
“somministrati”. 

Primaria strategicità ribadi- 
ta dai dirigenti della Flex in 
collegamento, Sergio Bosso e 
Fabrizio Magistrali, che han- 
no riepilogato i motivi della 
crisi: la guerra russo-ucraina 
conla chiusura del sito di Mu- 
kachevo e il trasferimento 
dell’attività a Timisoara, la 
nuova emergenza Covid in Ci- 
na che ha congelato l’export 
di componentistica, il venir 
meno dell’appalto Enel. Diffi- 
coltà congiunturali che - a giu- 
dizio dei manager - non do- 
vrebbero alterare negativa- 
mente la prospettiva di lungo 
periodo. 

L’azienda sarà in grado di 
fornire ulteriori indicazioni 
sulle proprie intenzioni tra 
quattro settimane, quando 
all’8 maggio scadranno le 
quattro settimane di cassa in- 
tegrazione. Entro quella data 
il tavolo ministeriale sarà ri- 
convocato dal coordinatore 


SERGIO EMIDIO BINI 
L'ASSESSORE REGIONALE ALLE ATTIVITÀ 
PRODUTTIVE AL TAVOLO PERLA FLEX 


Posizioni espresse 
durante il tavolo 
convocato ieri 

dal ministero dello 
Sviluppo economico 


Sindacati insoddisfatti: 
«L'azienda ha eluso 
tutte le questioni». 
Nuova riunione 

entro l'8 maggio 


delle crisi, Luca Annibaletti, 
tecnico di fiducia del mini- 
stro Giancarlo Giorgetti. 

Ai sindacati l’incontro “a di- 
stanza” non è piaciuto, per 
esattezza non è piaciuto l’at- 
teggiamento della Flex, che, 
a loro avviso, avrebbe eluso 
ogni risposta, a cominciare 
dalla tempistica di unaccrisiri- 
tenuta non congiunturale e 
destinata probabilmente ad 
acuirsi con la dichiarazione 
diesuberi. Come documenta- 
to dal 35% di dipendenti in 
cassa integrazione ordinaria 
dalunedì scorso. 

Le parole utilizzate sono 
«disimpegno», «orizzonte 
buio», «giudizio insufficien- 
te». Un ordine di valutazione 
condiviso in modo unanime 
dagli esponenti triestini che 
hanno partecipato al tavolo, 
supportati dai nazionali di ca- 
tegoria: Marco Relli (Fiom), 
Antonio Rodà (Uilm), Ales- 
sandro Gavagnin (Fim), Sa- 
sha Colautti (Usb).Iqualista- 
mane si confronteranno in vi- 
deoconferenza per decidere 
le modalità di mobilitazione 
post-pasquale. — 
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L'assessore Rossi legge la risposta degli uffici all'interrogazione 
di Adesso Trieste dopo lo stato di agitazione e le denunce di Confsal 


Appalto dei civici musei 
Il Comune: «Euro&Promos 
agisce secondo le regole» 


ILCASO 


GIOVANNITOMASIN 


1 Comune di Trieste ritie- 

ne «esaurienti» le rassicu- 

razioni date ai sindacati 

dalla società Euro&Pro- 
mossulla regolarità delle con- 
dizioni di lavoro nei civici mu- 
sei, e rivendica la scelta del 
contratto compiuta in fase di 
appalto. E quanto emerso du- 
rante l’ultima seduta del Con- 
siglio comunale quando, du- 
rante la fase delle domande 
di attualità, il consigliere di 
Adesso Trieste Riccardo La- 
terza ha chiesto conto alla 
giunta della denuncia alla 
Corte dei contie all’ispettora- 
to dellavoro avanzata dal sin- 
dacato Confsal, secondo cui i 
lavoratori dei musei triestini 
sono soggetti a sfruttamento 
dalla ditta appaltatrice (ovve- 
ro la società che vede come 
azionista di riferimento l’as- 
sessore regionale Sergio Emi- 
dioBini). 

«E vero» chiede Laterza 
«che il Comune nonha mairi- 
sposto a reiterate segnalazio- 
ni di difformità nell’esecuzio- 
ne dell’appalto da parte di Eu- 
ro&Promos», avanzate dai 
sindacati? La risposta dell’as- 
sessore Giorgio Rossi illustra 
chiaramente la posizione 
dell’ente sulla questione. Su 
questioni tecniche come gli 
appalti le risposte delle parti 
politiche sono spesso espres- 
sione degli uffici, che appron- 
tano per l’eletto le ragioni 
dell’istituzione, da esporre 
poiinaula. 

Il primo contatto fra Conf- 
sale Comune, spiega Rossi, ri- 
sale al novembre scorso, 


) cc 


Due giovani visitatori nelle sale del Revoltella in una foto d'archivio 


quando il sindacato «si lamen- 
tava di non riuscire a parlare 
con la ditta appaltatrice». A 
quel punto il Comunesiè atti- 
vato, chiedendo alla ditta di 
prendere contatto con la si- 
gla. Nel dicembre successivo 
si è svolto un incontro con- 
giunto fra sindacato, società 
e Comune, richiesto da Conf- 
sal. «Nell’ambito dell’incon- 
troil sindacato ha illustrato le 
sue richieste — spiega Rossi — 
edin particolare sostenuto la 
non applicabilità del contrat- 
to “servizi fiduciari” al servi- 
zio di sorveglianza, eviden- 
ziando che la paga è estrema- 
mente bassa (circa 5 euro l’o- 
ra) e ha richiesto che venga 
applicato il contratto multi- 
servizi o comunque venga ri- 
conosciuto un aumento sala- 
riale». A queste osservazioni 
è stato il Comune a risponde- 
re, spiega Rossi, dicendo che 
«il contratto “servizi fiducia- 
ri” è legittimo in quanto stipu- 
lato dalle associazioni sinda- 
cali e che nel momento della 
predisposizione della gara ha 
effettuato una verifica in me- 
rito alla possibilità di applicar- 


lo ai servizi in parola, dalla 
quale è emerso che il contrat- 
to è applicabile». L'azienda 
hareplicato invece che un au- 
mento delle retribuzioni non 
è possibile senza nuocere alla 
«sostenibilità dell'appalto», e 
che il contratto era applicato 
anche da altri appaltatori sen- 
za generare proteste. La socie- 
tà, ha affermato Rossi, «ha di- 
mostrato un’ampia disponibi- 
lità» alla trattativa. 

Il 15 febbraio scorso Conf- 
sal è tornata sulla questione 
chiedendo un nuovo incon- 
tro e segnalando una serie di 
anomalie nell’applicazione 
del contratto, cui Euro&Pro- 
mos ha fornito risposta scrit- 
tal’11 marzoscorso. L’entelo- 
cale l’ha girata al sindacato 
«inquantoritenuta dal Comu- 
nedi Trieste esauriente in me- 
rito a tutti i punti segnalati 
senza quindi necessità di ave- 
re un incontro su tali argo- 
menti». Laterza ha ringrazia- 
to Rossi «peravercitato il pec- 
cato originale, ovvero la scel- 
ta di un contratto incongruo 
da parte del Comune». — 
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L'INCONTRO ORGANIZZATO DA "LUOGHI COMUNI" 


Zeno D'Agostino, Ferdinando Avarino e Roberto Cosolini. Foto Silvano 


Dall’area di Servola 
alle soluzioni green: 
il futuro del porto 


Il presidente dell'Authority 
D'Agostino ha riepilogato 
progetti e prospettive 

Il consigliere regionale del Pd 
Cosolini: «Fase importante» 


Martina Steffinlongo 


Sonotantele nuove prospet- 
tive per il porto di Trieste, il- 
lustrate ieri dal presidente 
dell'Autorità portuale Zeno 
D’Agostino, nel corso dell’in- 
contro pubblico organizza- 
to dall’associazione Luoghi 
comuni e moderato dal vice- 
direttore di Telequattro Fer- 
dinando Avarino. 

In apertura, alcune consi- 
derazioni del consigliere re- 
gionale dem Roberto Cosoli- 
ni sul porto di Trieste, che 
«sta attraversando una fase 
importante, si sta trasfor- 
mando in qualcosa che va 
molto oltre il porto. E grazie 
allalungimiranza, alla capa- 
cità di progettare e di co- 
struirsi è riuscito a conqui- 
starsi una discreta quota dei 
fondi messi a disposizione 
dal Pnrr (Piano nazionale di 
ripresa e resilienza), con 
una strategia che si propone 
di portare innovazione e svi- 
luppo non solo nell’area trie- 
stina, ma in tutta la regio- 
ne». 

Dei 36 miliardi che il fon- 
do nazionale ha dedicato al 
settore delle infrastrutture — 


di cui circa 4 miliardi desti- 
nati nello specifico ai porti — 
Trieste è riuscita ad aggiudi- 
carsi416 milioni. 

180 milioni sono destinati 
alla zona di Servola e servi- 
ranno sia per il lavoro di bo- 
nifica ereditato dall’Accor- 
do di programma della Fer- 
riera, sia per creare una nuo- 
va stazione ferroviaria, che 
fungerà da nodo intermoda- 
le e si collegherà direttamen- 
te alla grande viabilità citta- 
dina. 


105 milioni, invece, sono 
riservati alla manutenzione 
straordinaria del Molo VII, 
45 milioni al dragaggio e al 
banchinamento del termi- 
nal ungherese, 60 milioni 
all’acquisto e alla bonifica 
della zona delle Noghere e i 
restanti al cold ironing, che 
permette la riduzione di 
emissioni delle navi da cro- 
ciera durante l’ormeggio. 

Ad affiancare i finanzia- 
menti del governo italiano, 
anche quelli dell’Unione eu- 
ropea, che porteranno il por- 
to di Trieste verso un'ottica 
green. «Non serviranno sola- 
mente a ristrutturare il por- 
to — precisa D'Agostino — ma 
sarà importante riuscire a 
creare una rete che possa 
non solamente ricevere ener- 
gia elettrica, ma anche rica- 
varla, dalle navi ad esempio, 
e non solamente dalle navi 
dacarico». 

Fra le nuove prospettive 
peril porto anche un aumen- 
to nel traffico delle crociere 
— tra Trieste e Monfalcone, a 
supporto di Venezia —, la rea- 
lizzazione di cantine sotto- 
marine dedicate all’invec- 
chiamento del vino e l’aper- 
tura della nuova sede della 
British American Tobacco 
(Bat), che ha già creato 150 
posti di lavoro, ma che ne at- 
tiverà altri negli anni a segui- 
re. 
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LA SENTENZA PRONUNCIATA DAL GUP 


Spari in via Carducci, patteggiano in dodici 


Pene di 4 anni e 8 mesi per il tentato omicidio. Due anni e mezzo per le lesioni. Nessuno ha risarcito: serve il processo civile 


Gianpaolo Sarti 


Hanno fatto pure «ciao ciao» 
con la mano, mentre passava- 
no in corridoio davanti alla te- 
lecamera della Rai. Manco fos- 
se uno scherzo o qualcosa di 
spassoso. E mezzogiorno e 
mezzo quando il gruppetto di 
operai kosovari imputati per 
la sparatoria del 4 settembre, 
invia Carducci, esce alla cheti- 
chella dall’aula di tribunale do- 
po che il giudice ha pronuncia- 
to la sentenza di patteggia- 
mento per tutti. Eccoli a testa 
alta, quasi a sfidare la teleca- 
mera del giornalista che li fil- 
ma. 

Ci si aspettava un piglio umi- 
le, sommesso, almeno consa- 
pevole della gravità di quanto 
accaduto. Perché tra gli spari 
esplosi alle otto di mattina di 
quel 4 settembre, che avevano 
scatenato il terrore in pieno 
centro, poteva morire qualcu- 
no. Anche qualunque passan- 
te che non c'entrava nulla con 
le faide tra stranieri. 

Processo chiuso, dunque. 
Dodici gli imputati, finiti ieri 
mattina davanti al gup Luigi 
Dainotti. La maggior parte ap- 
partiene alla famiglia di origi- 
ni kosovare Islami. Il pm Chia- 
ra De Grassi, che aveva coordi- 


nato le indagini della Squadra 
mobile (da cui erano emersi re- 
golamenti di conti legati an- 
che agli interessi sui cantieri 
edili), ha dato il consenso alla 
proposta di patteggiamento 
avanzata dai difensori. Il giudi- 
cehaaccolto l'accordo. 
Tirando le somme: 4 anni, 8 
mesi e 15 giorni di reclusione 
sono stati stabiliti per due im- 
putati accusati di concorso in 
tentato omicidio aggravato. Si 
tratta di Arton e AvniIslami, di- 


n 
Alcuni degli imputati 

si sono messi a salutare 
davanti alla telecamera 
una volta usciti dall’aula 


fesi dall'avvocato Giovanni Fu- 
sco del Foro di Napoli. Gli altri 
dieci hanno dovuto risponde- 
re di concorso in lesioni volon- 
tarie aggravate: di questi, otto 
hanno patteggiato 2 anni e 6 
mesi. Sono LumniIslami, Mer- 
gim Islami e Fatmir Bajrami 
(avvocato Davor Blaskovic) e 
Clirimtar Islami, Visar Islami, 
Shahem Oriakhil, Fazli Islami 
e Gazmend Tahiri (difesi dallo 
studio legale Fusco). I due re- 
stanti, invece, 2 anni e 4 mesi: 


Meriton Islami e Zabelaj Cli- 
rim (avvocato Blaskovic). Tut- 
ti gli imputati sono sottoposti 
a misura cautelare: due in car- 
cere, dieci ai domiciliari. 

Le persone offese, sei appar- 
tenenti alla famiglia di origini 
kosovare Krasnigi e una ai Mo- 
rina, sono difese dall'avvocato 
Giovanni Di Lullo del Foro di 
Trieste: «A mio avviso tutti i do- 
dici imputati avrebbero dovu- 
to rispondere di tentato omici- 
dio pluriaggravato e premedi- 
tato oltre che di lesioni gravis- 
sime», spiega il legale. «Una 
persona ha perso la milza. Si 
era trattato di una vera e pro- 
pria spedizione dove tutti 
quanti avevano in animo di fa- 
re del male. Ma a tutti è stata 
applicata la minima pena pos- 
sibile. In particolare chi era ac- 
cusato di tentato omicidio ha 
ottenuto le circostanze generi- 
che nonostante non abbia ri- 
sarcito nulla». Peririsarcimen- 
tisarà necessario infatti un pro- 
cesso civile. 

«L’amministrazione della 
giustizia—ha commentato l’av- 
vocato Antonio Fusco — non è 
buonaoeccellente solo perché 
soddisfa le proprie esigenze, 
va accettata in qualunque ca- 
sO». — 
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La Polizia sul posto dopo la sparatoria che aveva seminato il terrore in via Carducci. Foto Francesco Bruni 


LA MOBILITAZIONE 


I No Green pass in Barriera 
contro il certificato verde 


Micol Brusaferro 


«In un momento in cui si va 
verso un allentamento delle 
restrizioni, vogliamo ribadi- 
re il nostro “no” deciso al 
Green pass». Così Dario Pa- 
cor, uno degli esponenti del 
coordinamento “No Green 
pass” di Trieste, ha spiegato 
l’obiettivo della manifesta- 
zione promossa ieri pome- 
riggio in largo Barriera alle 
18, iniziata con un centina- 
io di persone presenti, nu- 
mero cresciuto nel corso dei 
vari interventi al microfo- 
no. 

«Siamo preoccupati - pro- 
segue Pacor - sul futuro che 
ci aspetta, sentiamo già par- 
lare di nuove dosi del vacci- 
no, obbligatorie in autunno 
per i cinquantenni, e natu- 
ralmente siamo contrari a 
qualsiasi disposizione di 
questo tipo. Il nostro timore 
è che la certificazione verde 
sia uno strumento che il Go- 
verno voglia comunque 
mantenere ancora». Ma nel 
corso dell'incontro pubbli- 
co sono stati inseriti nel pro- 
gramma anche temi che ri- 
guardano la sanità, «siamo 
contro la continua digitaliz- 
zazione del sistema, dal no- 
stro punto di vista - dice an- 
cora l'esponente del coordi- 
namento - crea solo disagi, e 
viene a mancare quel rap- 
porto fondamentale medi- 
co-paziente, quel dialogo in 
modo diretto consideriamo 


molto importante. Oltre al 
fatto - aggiunge - che nella 
sanità continuiamo ad assi- 
stere a tagli e a un depaupe- 
ramento generale dei servi- 
zi, eche le aziende sanitarie 
vengono utilizzate sempre 
più per fare profitto, e non 
peroffrire ciò di cui i cittadi- 
ni avrebbero davvero biso- 
gno». 

In piazza ieri sono scesi 
anche gli insegnanti, in que- 
sto caso la paura è che ci sia- 
no nuovi obblighi legati al 
Green pass nei prossimi me- 
si o con la ripresa dell’anno 
scolastico dopo l'estate, limi- 
ti o esclusioni per persone 


La manifestazione di ieri in largo Barriera. Foto di Andrea Lasorte 


che rifiutano la certificazio- 
ne. Nel corso della protesta 
sono stati diffusi anche vo- 
lantini, con alcuni slogan: 
«Vaccinati, non vaccinati, 
guariti, insieme. Per una sa- 
nità e una scuola - si legge - 
umane e pubbliche. Contro 
la politica delle verità rove- 
sciate e occultate. Non sia- 
mo no vax, siamo persone 
che pensano ci sia ancora 
uno spazio per il confronto, 
la libertà di scelta, la solida- 
rietà vera, che si esprime nel- 
la volontà di fare ancora co- 
munità in maniera fattiva e 
concreta». — 
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PRESENTATO IL CALENDARIO 


Iniziative del 25 aprile, 
si comincia dal Tartini 


Ugo Salvini 


Labandiera della pace e la figu- 
ra del presidente partigiano, 
Sandro Pertini, con la sua ico- 
nica frase «Si svuotino gli arse- 
nali, sicolminoi granai». Sono 
questi i simboli scelti dagli or- 
ganizzatori delle manifesta- 
zioni in programma in città, a 
partire da mercoledì 20 aprile, 
per proseguire fino a giovedì 
26 maggio, in occasione delle 
celebrazioni per la Festa della 
Liberazione del 25 aprile. 

«Un appuntamento che nel 
2022 — hanno spiegato ieri i 
rappresentanti dei componen- 
ti il Comitato promotore, di 
cui fanno parte Pd, Adesso 
Trieste e Rifondazione, Comu- 
ni del territorio e associazioni 
culturali, oltre alla Camera del 
lavoro locale - assume una va- 
lenza particolare alla luce de- 
gli scenari politici e sociali che 
interessano l’Italia e l’Euro- 
pa». 

Nel corso della conferenza 
stampa di presentazione, il se- 
gretario provinciale della Cgil, 
Michele Piga - a fianco del qua- 
le c'erano il presidente dell’An- 
pidi Trieste, Fabio Vallon, l’as- 
sessore del Comune di Sgoni- 
co, Martina Budin, e il portavo- 
ce di Adesso Trieste, Leo Brat- 
toli - ha evidenziato l’impor- 
tanza deltema della partecipa- 
zione. «Dopo due anni di pan- 
demia — ha sottolineato - rite- 
niamo particolarmente signifi- 
cativo essere riusciti a organiz- 
zare un ampio elenco di inizia- 
tive culturali in presenza. A 0g- 


di 
Michele Piga della Cgil 
giil calendario è ancora in cor- 
so d’opera, a testimonianza 
della grande disponibilità che 
abbiamo riscontrato da parte 
dei partecipanti a proporre ini- 
ziative di interesse pubblico». 
«Il nostro obiettivo —ha conclu- 
so — è di stimolare la riflessio- 
ne, la discussione e il confron- 
to tra i cittadini. Si parlerà di 
Resistenza, di storia, di convi- 
venza tra culture e di scenari 
futuri, ma soprattutto di pa- 
ce». 

Iprimi eventi sono program- 
mati per mercoledì 20, alle 9, 
davanti al conservatorio Tarti- 
ni, con la commemorazione 
dei 51 impiccati di via Ghega 
del 23 aprile 1944, Nel pome- 
riggio della stessa giornata, al- 
le 15, in piazza Marconi, a 
Muggia, inaugurazione della 
mostra intitolata “La Resisten- 
zamuggesana:iGap”.— 
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POLIZIA DI FRONTIERA 


In pensione 
Zuliani: 

una carriera 
sul confine 


L'agente Aldo Zuliani 


Aldo Zuliani, assistente ca- 
po della Polizia di Stato in 
servizio nella Sottosezione 
Polizia di Frontiera di Fer- 
netti, va in pensione. Zulia- 
ni, 60 anni, si era arruolato 
nell'aprile del ’87 e, fin 
dall’inizio, è stato destinato 
alla Polizia di Frontiera. 

Zuliani rappresenta uno 
degli ultimi testimoni in Po- 
lizia del confine con l’allora 
Jugoslavia. Una delle sue 
abilità è riconoscere le auto 
rubate: ne ha sequestrate a 
centinaia. «Al controllo di 
frontiera solo con uno 
sguardo, individuando det- 
tagli che per altri sarebbero 
stati irrilevanti», racconta- 
noi colleghi. Zuliani ha vis- 
suto le trasformazioni del 
confine nel corso degli an- 
ni: le lunghe file di corriere 
e auto dai Balcani degli an- 
ni ‘80, ad esempio; poi la 
dissoluzione della Jugosla- 
via, i contrabbandieri, i mi- 
granti dalla rotta balcani- 
ca.— 
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26 TRIESTE 


GIOVEDÌ 14 APRILE 2022 
ILPICCOLO 


A Palazzo Berlam sede della Academy della compagnia parte il Business Translator al servizio delle imprese 


Borean: patto fra Generali e scienza triestina 
Qui nascono i nuovi specialisti dei big data 


LA FORMAZIONE 


PIERCARLO FIUMANÒ 


alazzo Berlam, la sede 
dell'Academy delle Ge- 
nerali, centro d’eccel- 
lenza della nuova eco- 
nomia dei big data, la mole di 
informazioni prodotta dal 
mondo digitale che orienterà 
sempre di più l'industria dei 
servizi con innumerevoli appli- 
cazioni. Un progetto voluto e 
coordinato dal capo della fi- 
nanza delle Generali Cristiano 
Borean, presidente del Mib 
Trieste, e che tra l’altro vanta 
un Phdinfisica delle particelle 
a Stanford: «Questa regione 
ha una base scientifica molto 
importante. Per la prima volta 
conle Generali creiamo a Trie- 
ste un centro di formazione 
avanzato assieme alle princi- 
paliistituzioni scientifiche». 
Si chiama infatti Business 
Translator il primo piano for- 
mativo del Data Science & Arti- 
ficial Intelligence Institute costi- 
tuito da Generali e dagli enti di 
ricerca del Friuli Venezia Giu- 
lia lo scorso anno. L'iniziativa 
nasce all’interno dell’Acade- 
my delle Generali e formerà 


centinaia di nuovi professioni- 
sti dei big data e dell’intelligen- 
za artificiale in sinergia con il 
mondo industriale per indivi- 
duare assieme alla scienza op- 
portunità di business dalla 
startup algrande gruppo. 

Chi è lo specialista dei big da- 
ta? «Questa nuova figura pro- 
fessionale di analista è fonda- 
mentale nell'economia della 
conoscenza. Si tratta dello stu- 
dio degli algoritmi predittivi 
che nel mondo assicurativo so- 
no in grande sviluppo: basti 
pensare al riconoscimento del- 
le immagini, la prevenzione 
delle catastrofi, le implicazio- 
ni della guida autonoma ele in- 
numerevoli applicazioni nel 
campo del welfare e della sani- 
tà», risponde Borean. 

Il Business Translator svilup- 
pale attività di ricerca a livello 
nazionale e il trasferimento di 
conoscenze grazie alle siner- 
gie scientifiche e imprendito- 
riali di primo livello del siste- 
ma Trieste: la Scuola interna- 
zionale superiore di studi 
avanzati (Sissa), le università 
di Udine e Trieste, il Centro di 
fisica teorica (Ictp) e il Mib 
Trieste School of Manage- 
ment, il centro internazionale 
di alta formazione manageria- 


Ll 


Cristiano Borean, Chief financial officer delle Generali e presidente del Mib Trieste. Foto Lasorte 


le. 

La collaborazione fra la Ge- 
nerali Group Academy - la Ya- 
le delle Generali - e Analytics 
Solutions Centre del Gruppo, 
formerà diverse centinaia di 
manager a livello internazio- 
nale: «Il lancio di questa nuo- 
vaofferta formativa è un esem- 
pio di sinergia tra pubblico e 
privato che fa leva sulle eccel- 
lenze del territorio, con benefi- 
ci reciproci. Siamo molto sod- 
disfatti di far parte di questa 
realtà, che risponde alle nuove 
sfide del mondo contempora- 
neo e permette di comprende- 
re e valutare, tra l’altro, i rischi 
emergenti, cogliendone le in- 
terconnessioni e facilitando la 
conoscenza degli scenari futu- 
ri», ha detto il presidente di Ge- 
nerali, Gabriele Galateri di Ge- 
nola. Monica Possa, capo della 
funzione Risorse Umane & or- 
ganizzazione del gruppo trie- 
stino, spiega che l’iniziativa Bu- 
siness Translator coinvolge 
più di un migliaio di persone. 

Per il direttore della Sissa, 
Andrea Romanino, questo ti- 
po di formazione può «cataliz- 
zare l'interazione con le azien- 
de, rappresentando così un 
esempio di ricaduta sul territo- 
rio della ricerca fondamentale 
in scienza dei dati». Di fatto la 
Sissa, con il suo dipartimento 
in Data science, è in prima li- 
nea in questo tipo di studi. Co- 
me ha sottolineato il rettore 
dell’Università di Trieste, Ro- 
berto Di Lenarda, «il Data 
science raccoglie in ottica in- 
clusiva le eccellenze del siste- 
ma Trieste nel settore per crea- 
re sinergie scientifiche e im- 
prenditoriali». — 
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LE CLASSIFICHE ANVUR 


Sissa al top 
fra gli atenei 
che puntano 
sui giovani 


Andrea Romanino 


Primo posto per la valoriz- 
zazione dei giovani. Que- 
sto il prestigioso risultato 
della Sissa (Scuola interna- 
zionale superiore di studi 
avanzati), certificato 
dall’Anvur. L'Università La 
Sapienza di Roma si collo- 
ca al primo posto fra le uni- 
versità statali per qualità e 
quantità della ricerca, men- 
tre quella di Padova e ap- 
punto la Sissa di Trieste, 
guidata dal direttore An- 
drea Romanino, sono pri- 
me per la valorizzazione 
dei giovani: è quanto emer- 
ge dalla Valutazione della 
qualità della ricerca italia- 
na (Vqr), icui risultati sono 
stati presentati ieri a Roma 
dall'Agenzia nazionale per 
la valutazione del sistema 
universitario e della ricerca 
(Anvur).Perquantoriguar- 
da il primato assoluto, La 
Sapienza è al primo posto 
anche per la produzione 
scientifica fra il 2015 e il 
2019.— 


L'incontro organizzato all'Università nella foto di Massimo Silvano 


L'appuntamento organizzato dall'Università e dal Lions Club di Trieste 
L'ex rettore Fermeglia: «Accelerare sul verde ora, tardi per il nucleare» 


Clima, il premio Nobel Giorgi: 
«Servono transizione green 
e dialogo con Cina e India» 


L’INCONTRO 


GIULIA BASSO 


allo scoppio della 
guerra in Ucraina ci 
siamo trovati in 
una morsa, stretti 
tra il problema del riscalda- 
mento globale e la situazio- 


ne di mercato sul fronte delle 
risorse energetiche. Da un la- 
to sappiamo che dobbiamo 
correre per accelerare il più 
possibile la transizione verso 
energie pulite. Dall'altro c'è 
la contingenza, che ci ha co- 
stretto a riaccendere alcune 
centrali a carbone, tra cui 
quella di Monfalcone, e a cer- 
care altri paesi che ci riforni- 


scano di gas a fronte dei guai 
con la Russia. Di questi temi 
si è discusso ieri nell’incon- 
tro “Eco-logico”, organizza- 
to all’Università di Trieste 
dal Lions Club Trieste Alto 
Adriatico. L'appuntamento 
ha visto gli interventi del cli- 
matologo dell’Ictp e Nobel 
per la Pace Filippo Giorgi, 
membro del comitato esecu- 


tivo dell’Ipcc, e di Maurizio 
Fermeglia, professore del di- 
partimento di Ingegneria e 
architettura dell’ateneo trie- 
stino, moderati dalla giorna- 
lista Elena Comelli. Alle loro 
riflessioni si è aggiunta la vo- 
ce della studentessa di Fisica 
di UniTs Greta Eline Poclen, 
che ha presentato la filosofia 
alla base del progetto Auda- 
ce Sailing Team, nato con l’o- 
biettivo di progettare e pro- 
durre barche a vela “green” 
da competizione. «I cambia- 
menti climatici stanno acce- 
lerando - ha evidenziato Gior- 
gi -. L’ultimo rapporto dell’T- 
pcc, di dieci giorni fa, chiede 
“cambiamenti immediati e 
profondi delle emissioni su 
tutti isettori». Poiché la mag- 
gior parte delle emissioni di 
Co2è causata dal nostro siste- 
ma energetico, nonostante 
la contingenza bisogna corre- 
re ai ripari al più presto. «Per 
l’Italia il problema russo è 
molto rilevante, perché di- 


pendiamo per il 40% dal gas 
di Putin», dice Fermeglia. 
Ma per recuperare il tempo 
perduto negli ultimi 40 anni 
di gestione energetica e arri- 
vare al 2030 con gli strumen- 
ti necessari per affrontare il 
problema del riscaldamento 
globale, ci sono errori che 
dobbiamo assolutamente 
evitare. «Non dobbiamo usa- 
re i fondi del Pnrr per investi- 
re su centrali a gas 0, peggio 
ancora, puntare sul nucleare 
- sostiene Fermeglia -, per- 
ché è impossibile riuscire a 
costruire entro il 2030 i 12 
reattori da un gigawatt l’uno 
di cui avremmo bisogno». In 
Finlandia l’ultima centrale 
ha richiesto 16 anni per esse- 
re costruita. 

La soluzione, dice l’ex ret- 
tore, sta nel fotovoltaico e 
nell’eolico. Le rinnovabili 
hanno i problemi dell’inter- 
mittenza e della distribuzio- 
ne elettrica, ma gli strumenti 
per risolverli già esistono. E 
non mancano i privati pronti 
a investire nella costruzione 
di parchi fotovoltaici ed eoli- 
ci. Ma serve accelerare sull’in- 
dividuazione dei siti idonei 
per la costruzione di questi 
parchi e la concessione delle 
relative autorizzazioni. E se 
si volesse guardare al futu- 
ro? «La sfida sarà riuscire a 
portare avanti la transizione 
green in tutto il mondo: in Ci- 
na, in India e in Africa, che 
nei prossimi anni avrà unim- 
portante sviluppo», dice Gior- 
gi. Che s’interroga anche 
sull’efficacia della comunica- 
zione dell'emergenza clima- 
tica da parte della scienza 
all'opinione pubblica: «Gre- 
ta Thunberg è riuscita a otte- 
nere in un paio d’anni quello 
che noi non abbiamo ottenu- 
toindecenni». — 
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Mozione del civico Fogar emendata dalla Lega che chiede alle autorità 


«di intervenire prontamente per porre fine a questa situazione» 


Il Consiglio di Muggia 
torna in presenza 

e vota all'unanimità 

lo “stop” ai miasmi Siot 


Ugo Salvini / MUGGIA 


na sorta di primo 

giorno di scuola, al 

quale nessun consi- 

gliere ha voluto man- 
care, per vivere di persona una 
tappa importante, che magari 
potrebbe essere ricordata ne- 
gli annali. Parliamo della sedu- 
ta del consiglio comunale di 
Muggia, riunitosi per la prima 
volta in presenza, l’altra sera, 
dopo la lunga e difficile paten- 
tesi delle riunioni da remoto. 
Ritrovarsi in aula, potersi guar- 
dare negli occhi, cogliendo 
quelle sfumature nei gesti e ne- 
gli atteggiamenti che spesso, 
soprattutto in politica, posso- 
no dire e significare più delle 
parole che si pronunciano, ha 
rappresentato per tutti un pas- 


saggio fondamentale. Poi, al 
termine delle quasi sei ore di 
consiglio, qualcuno ha palesa- 
toun po’ distanchezza. Ma era 
inevitabile, dopo aver affronta- 
to ben 9 punti nell’ambito del 
cosiddetto “Question time” e 
addirittura altri 13 all’atto di 
sviluppare l’ordine del giorno. 
Fra le varie decisioni adottate 
dall’aula, spicca la risoluzio- 
ne, approvata all'unanimità 
dopo una lunga discussione, 
relativa al problema dei mia- 
smi in uscita dalla Siot. Iltema 
è stato proposto dal consiglie- 
re di opposizione, Maurizio Fo- 
gar (lista civica “Muggia”), at- 
traverso la presentazione di 
un testo che prevedeva, nella 
sua iniziale stesura, una serie 
di richieste di interventi «per 
interrompere una situazione 
inaccettabile—ha detto—capa- 
ce di provocare non solo note- 
voli disagi, ma anche la possibi- 


lità di sviluppare malattie». 
Gli ha replicato Giulio Ferluga 
(Lega), proponendo un emen- 
damento altesto, «perché biso- 
gna puntare—ha sottolineato - 
su soluzioni percorribili». Do- 
po una sospensione proposta 
dal sindaco, Paolo Polidori, 
perpermettere a Fogare Ferlu- 
ga di delineare una risoluzio- 
ne comune, l’aula ha approva- 
to all'unanimità un documen- 
to nel quale il Comune di Mug- 
gia chiede «al ministero com- 
petente, alla Regione e all’Au- 
torità portuale, di intervenire 
prontamente, con gli strumen- 
ti di legge a disposizione, per 
porre fine, nel più breve tem- 
po possibile, al protrarsi di que- 
sta situazione, assumendo tut- 
ti i provvedimenti idonei. Al 
contempo-si legge ancora nel 
testo—si chiede sostegno e col- 
laborazione ai Comuni di Trie- 
ste e di San Dorligo della Valle 


Il sindaco Paolo Polidori durante un intervento nella seduta che ha visto il Consiglio ritrovarsi in presenza 


Resta inalterato 
il gettone di presenza 


Impegno da remunerare o servi- 
zio per la collettività da prestare 
gratuitamente o quasi? Si è di- 
scusso anche dell'entità dei get- 
toni di presenza dei consiglieri, 
durante il Consiglio comunale di 
Muggia, e del loro eventuale ade- 
guamento, nel corso della sedu- 
ta. L'aula ha votato per ilmante- 
nimento dell'attuale assetto. 


e degli enti di controllo regio- 
nali». Di particolare rilevanza 
anche il tema del disagio giova- 
nile, legato all'emergenza pan- 
demica, proposto con una mo- 
zione dai consiglieri di opposi- 
zione Roberta Tarlao (Meio 
Muja), Sergio Filippi (Comita- 
to Noghere - No laminatoio) e 
Cristina Surian (lista Bussa- 
ni), ai quali ha risposto l’asses- 
sore Gianna Birnberg, che ha 
assicurato l’aula sul «forte im- 
pegno dell’amministrazione 
nell'affrontare le problemati- 
che giovanili». Approvata an- 


che la modifica di una parte 
del Regolamento per il funzio- 
namento del consiglio e che 
prevede che, cessata il 31 mar- 
zo l'emergenza sanitaria, le 
prossime sedute si svolgano in 
presenza, salvo la possibilità 
in capo a Polidori di decidere 
diversamente «al verificarsi di 
particolari condizioni». «Ap- 
profondiremo l’argomento in 
prima Commissione — ha an- 
nunciato il sindaco — per poter 
condividere ulteriori scelte 
conl’opposizione». — 
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SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Chiusa la disputa del 1931 
fra Comune e comunella 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


L’appuntamento è fissato per 
il3 maggio. Sarà in quella gior- 
nata che dovrebbe finalmente 
risolversi, dopo una lunghissi- 
ma attesa, protrattasi per an- 
ni, la vertenza fra il Comune 
di San Dorligo della Valle e la 
Srenja di Dolina, la Comunel- 
la della storica frazione. Sa- 
ranno il sindaco, Sandy Klun, 
eil presidente della Srenja Do- 
lina, Franco Pecar, a sottoscri- 
vere l’accordo conciliativo fra 
le parti, che definirà, una vol- 
ta pertutte, i confini delle aree 
del territorio comunale di cui 
diventeranno rispettivamen- 
te proprietarie l’amministra- 
zione ela Comunella. 

La delibera che autorizza 
Kluna sottoscrivere l’atto è sta- 
ta approvata dal Consiglio co- 
munale con un voto presso- 
ché unanime, poiché l’unico 
ad opporsi alla proposta è sta- 
to il consigliere di opposizio- 
ne, Boris Gombac. È stato così 
datoilvia a quello che dovreb- 
be essere l’atto finale di una 
vertenza iniziata nel lontanis- 
simo 1931 e arrivata fino ai 
giorni nostri. 

Decisivo, sulla strada della 
soluzione del problema, è sta- 
to, pochi anni fa, il riconosci- 
mento della personalità giuri- 
dica in capo alle Comunelle, 
che così possono diventare ti- 
tolari di diritti reali. «Con l’ac- 
cordo che firmeremo il 3 mag- 
gio-ha commentato Klun - fa- 
remo un importante passo in 
avanti sulla strada della buo- 


par 
San Dorligo della Valle 


naecorretta gestione delterri- 
torio, in quanto avremo una 
chiara definizione delle com- 
petenze». L'assessore Davide 
Stokovac ha salutato con sod- 
disfazione «la prossima firma 
di un documento destinato a 
porre fine a un’annosa contro- 
versia». Notevole anche l’ap- 
prezzamento espresso dal pre- 
sidente della Srenja Dolina, 
Franco Pecar, alla notizia 
dell’approvazione della deli- 
bera da parte dell'assemblea: 
«Con la conciliazione, lavore- 
remo meglio tutti per il bene 
del territorio e del Comune — 
ha osservato — perché si defini- 
ranno le aree di rispettiva giu- 
risdizione. Di certo — ha ag- 
giunto — siamo intenzionati e 
ovviamente disponibili a colla- 
borare a tutti i livelli con il Co- 
mune». — 

U.SA. 
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SABATO A DOLINA 


«Il “ritorno” 
delle campane 
rinverdisce 

la tradizione» 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


«Sabato le nostre campane 
torneranno finalmente a 
suonare, rinverdendo le 
usanze religiose locali, che 
testimonianolaricca eredi- 
tà culturale e religiosa del- 
la comunità slovena in Ita- 
lia». E con queste parole, 
che evidenziano un notevo- 
le entusiasmo di fondo, che 
la parrocchia di sant'Ulderi- 
codi Dolinacommenta il ri- 
tornoin attività, nella sera- 
tadisabato, vigilia della Pa- 
squa, dell'impianto campa- 
nario della principale chie- 
sa della frazione del Comu- 
ne di San Dorligo della Val- 
le. Le campane, sequestra- 
tea inizio anno dalla Magi- 
stratura, perché ritenute 
troppo rumorose e fatte 
suonare con eccessiva in- 
tensità e frequenza, sono 
state poi oggetto di disse- 
questro, ma condizionato 
al rispetto di regole stabili- 
tesempre dalla Magistratu- 
ra. Da quelmomento però, 
le campane non hanno più 
suonato, mentre di recente 
il vescovo, Giampaolo Cre- 
paldi, ha emesso un suo de- 
creto, stabilendo altre rego- 
le per l’utilizzo delle campa- 
ne in tutta la Diocesi. Saba- 
to sera finalmente si po- 
tranno riscontrare le moda- 
lità dello scampanio. — 
U.SA. 
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ILCALENDARIO 
Il santo L'ultima Cena 
Il giorno è il 104°, nerestano 261 


Ilsolesorge alle 6.24 tramonta alle 19.48 
Laluna = sorgealle17.09calaalle540 
Il proverbio Offrire l'amicizia 
a chi vuole amore equivale 

adare del pane a chi ha sete (Francia) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Lo Barriera), 040 
164441; campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5,040 
631304; via Giulia 1,040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Tor San Piero 2,040 
421040; via Giulia 14,040 572015; 
largo Piave 2,040 361655; via Mascagni 
2,040820002; capo di Piazza Mons 
Santin2 (già p. Unità 4)040365840; via 
Guido Brunner 14 angolo via Stuparich 
040784943; via Belpoggio 4 (angolovia 
Lazzaretto Vecchio) 040 306283; via 
della Ginnastica 6,040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767891; str. per 
Lazzaretto 2 - Muggia, 040 2462462; 
via Guden, 27 - Basovizza, 040 226898 
(solo suchiamata telefonica con ricetta 
medica urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8.90: 

Via Dante Alighieri 7,040 630213 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) yig/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/me NP 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/me NP 


Valori della frazione PMyo delle polveri sottili ug/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/me NP 
SanLorenzoinSelva = pug/m° NP 
Piazzale Rosmini ug/me NP 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 pg/m* 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/me NP 
Basovizza ug/mi NP 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera - emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


LE LETTERE 


Significati etradizioni 
Rossele uova 
delle "'titole" 


Egregio direttore, 
chiedo ospitalità per fare al- 
cune precisazioni circa le no- 
stre tradizioni di dolci pa- 
squali. che le uova sode colo- 
rate rappresentino fin 
dall'antichità un segno di ri- 
nascita, augurio, speranza è 
noto, e che siano colorate in 
modi fantasiosi fa allegria. 
Però le uova delle "titole" de- 
vono essere rosse! Perché? 
Perché rappresentano quei 
sassi cheiromaniintrecciava- 
noconstrisce di cuoio per po- 
ter torturare i condannati. I 
sassi si macchiavano di san- 
gue e diventavano rossi. E la 
pinza? Ricordala spugna im- 
bevuta d'aceto che un solda- 
toromanooffrì a Gesù in Cro- 
ce. E il presnitz? Una volta 
era rotondo (non a chioccio- 
la) perché doveva ricordarci 
la corona di spine (rappresen- 
tati dai pinoli di cui era farci- 
to, oltre al resto). Sono se- 
gni, eppure significativi. I ri- 
cordi si perdono ma è un pec- 
cato, perché secondo me han- 
no un loro valore intrinseco. 
Poi ognuno è libero di fare e 
pensare quello che vuole. Au- 
guro a tutti una Pasqua sere- 
na, malgradoitempiche stia- 
mo vivendo, e mando un ri- 
cordo a mons. Gaetano Tu- 
mia che mi spiegò queste co- 
sequandoeroragazzina. 
Vanna Pecorari Marson 


Tit 
Passaggio 
di consegne 


Invito ilsignor Podgornikari- 
leggersi le ultime righe della 
sua segnalazione di sabato 9 
aprile scorso, dove scrive che 
il Governo militare alleato ri- 
mette la sua amministrazio- 
ne al Governoitaliano. Quin- 
di il Territorio libero di Trie- 
ste è solo sotto amministra- 
zione civile provvisoria del 
Governo italiano come an- 
che recita il decreto legge del 
2017. 

Fulvio Bembo 


Primo soccorso 
Ilcorso 
di Sogit 


Sogit Trieste comunica che 


GIOVEDÌ 14 APRILE 2022 
ILPICCOLO 


SALUTI E BACI DA TRIESTE 


“I dettagli di Trieste” 


"Idettagli di Trieste" hanno ispiratola carto- 
lina realizzata da Anej Bandi per la mostra 
"Saluti e baci" ideata da Lorena Matic. Parti- 
colari architettonici di una città da promuo- 
vere anche perle differenze stilistiche mes- 
se a confronto. Quelle, a esempio, di Palaz- 


: sono aperte le iscrizioni al 
: Corso di primo soccorso che 
: avrà inizio il prossimo 25 
: aprile nellasededivia Carlet- 
: ti4,aBorgo San Sergio. 

: Presente in città da 45 anni 
: Sogit, in collaborazione con 
: PAsugi, soccorre le persone 
: bisognose di aiuto urgente e 
1 provvede a trasportare chi 
: deve recarsi negli ospedali o 
: nelle casedicura. 

! AJ fine di limitare i danni alle 
: persone, per ogni cittadino è 
i estremamente importante 
| essere messo a conoscenza 
: delle tecniche per interveni- 
re immediatamente e corret- 
: tamentein soccorso di chi vie- 
ne colto da un improvviso 
malore, in strada o in casa, o 
: subisce un danno fisico a se- 
1 guito di unincidente. 

: Il corso avrà la durata di 20 
: ore, con orario serale dalle 
! 19.30alle 21.30. 

: Oltre alle lezioni teoriche sa- 
: ranno eseguite delle prove 
! pratiche su manichini con la 
: strumentazione necessaria. 

! Tutti coloro che supereran- 
: no l’esame finale potranno, 
: se interessati, esercitarsi in 
: ambulanza e prestare la pro- 
: pria opera come volontario 


del soccorso. Periscriversi al- 

le lezioni telefonare dalle 9 

alle 13 e dalle 14 alle 18 alnu- 
mero 040- 638118. 

Giorgio Cappel 

presidente 


Sanità 
Un intervento 
visto dal paziente 


Racconto un intervento di 
chirurgia vascolare dal pun- 
to divista del paziente 

Per chi ricorda ancora di ave- 
revistoalcinemaagli inizi de- 
gli Anni’70il film “Viaggio al- 
lucinante”, dove si racconta 
della miniaturizzazione di 
un equipe medica che viene 
introdotta nelle vene di uno 
scienziato sovietico transfu- 
ga per rimuovere un embolo 
dal cervello, un intervento di 
chirurgia vascolare è la con- 
creta esperienza di come i so- 
gni e le visioni possono tra- 
sformarsiin realtà. A Cattina- 
ranelRepartodi chirurgia va- 
scolare tutto è eccezionale: i 
medici, gli infermieri, itecni- 
ci, gli inservienti. Grazie di 


zo Gopcevich, progetto dell'architetto trie- 
stino Giovanni Berlam, dalle forme del'400 
lombardo visibile nelle finestre ad arco con 
intelaiatura interna e nelle decorazioni in 
stucco ispirate a Palazzo Vendramin Caler- 
gi a Venezia. E quelle del vicino Palazzo Ae- 


cuore. 
Masipuò migliorare ancora. 

Parlo dal modo di come vie- 
nevissuto l'intervento da par- 
te del paziente a cui è stato 
spiegato con chiarezza in teo- 
ria che cosa viene fatto al suo 
corpo, ma che ovviamente 
non ha alcuna esperienza 
pratica. Il paziente viene po- 
sto in semi incoscienza, sen- 
te rumori e voci ma in forma 
attutita. E steso sul letto, lega- 
to come un salame con un'im- 
palcatura introno al viso che 
limita la sua visuale ad un me- 
troquadrato di soffitto. Ciò si- 
gnifica che non ha alcuna vi- 
sione dell'ambiente in cui si 
trova, non sa quante persone 
cisono, nonvede macchine e 
schermi. 

Sa solo che presto entreran- 
no nel suo corpo a “fare delle 
cose” dall'interno. 

Una situazione di isolamen- 
to estremo fra la sua testa, in 
fondo ad un pozzo nero e il 
suo corpo, che è nello stato di 
essere manipolato in un mo- 
do in cui non ha mai avuto 
esperienza. Solo un volto 
amico in fianco che ogni tan- 
to intravede e cerca di tran- 
quillizzarlo. Un anestesista 


DI FEDERICA ZAR 


a ES 
ANEJ BANDI 


des, rosso dai mattoni delle facciate decora- 
te da mosaici che vanno dall'ocra al blu, dal 
verdealrosso, tanto da divenire un test di ar- 
chitettura americana nel cuore del Borgo te- 
resiano asburgico. Realizzazione grafica Its 
Deledda Fabiani, foto Claudia Calderone. 


credo, ma lo stato di semi in- 
coscienza in cui è posto ren- 
de questa figura molto alea- 
toria, comeinunsogno. 
Inizia l'intervento: dolore 
nessuno, percepisci qualco- 
sa ma non capisci dove stia- 
no intervenendo se al livello 
della coscia, del ginocchio, 
del polpaccio o più in basso, 
Addirittura non riesci ad ave- 
re neppure la certezza che 
siala gamba giusta. 

Ogni tanto percepisci una 
specie di scossa che ti fa scat- 
tare un riflesso. Immediata- 
mente una voce ti ordina di 
stare fermo, ma il movimen- 
to è stato del tutto involonta- 
rio come un riflesso di fronte 
aunapuntura. 

Nel frattempo senti parlare 
intorno ate da tanti gruppi di 
persone, una lingua gergale 
fatta di sigle e modi di dire 
che non capisci, frammezza- 
ta a discorsi banali fra perso- 
ne che in quel momento non 
sono direttamente coinvolte 
nell'operazione. 

Tisenti completamente isola- 
to, in balia degli eventi. Vor- 
resti collaborare, capire, ren- 
derti conto ma non hai nessu- 
na possibilità di farlo. 


ANIMALI 


L'addio a Snoopy dopo 20 anni 


Martedì scorso ho dovuto fare la puntura dell’eutanasia al 
mio amato Snoopy: aveva 20 anni 6 mesi e 10 giorni, un’età 
più che ragguardevole per un cane, seppure di piccola taglia. 


Marco Delise 


STELIO 

Al sempre "mulon", che oggi 
compie 60 anni, tanti auguri 
da tutti isuoi cari 


TIZIANA 

Auguri 65 alla dolcemamma, 
grande donna e super nonna con 
affetto: Albi, Manu, Aly e Cassy 


VILMA 

Al nostro "angelo" auguri peri 
70 con tanto amore da 
Claudio, Cinzia e Claudio 


VITTORIO 

Tanti auguri per gli 80 aviere 
dalla tua famiglia e da chiti 
vuole bene 
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POLIZIA DI STATO 


Educazione 
alla legalità 
alla Scuola 

Codermatz 


All'interno del progetto de- 
nominato "Train to be 
cool" la Polizia ferroviaria 
di Trieste ha svolto alla 
Scuola media M. Coderma- 
tz degli incontri con le clas- 
si Ile Ill sui problemi della le- 
galità attraverso la tratta- 
zione ditemi come l'educa- 
zione ferroviaria, stradale, 
il rispetto delle norme e del- 
le regole, il corretto utilizzo 
di Internet e dei social net- 
work. Sono stati affrontati 
anche temi legati al bulli- 
smo e al cyber bullismo, 
nonché rigardanti l'inclusio- 
ne sociale. 

Le scolaresche e gli inse- 
gnanti ringraziano la diri- 
gente scolastica Carmela 
Testae il dirigente delCom- 
partimento Friuli Venezia 
Giulia Fabio Rizzo per l'op- 
portunità e la disponibilità 
date. Con l'augurio che que- 
ste attività possano avere 
una continuità anche nei 
prossimi anni scolastici. 


Solo il volto che compare in 
cima al pozzo nel metro qua- 
drato di soffitto che vedi e 
che ti dice di stare tranquillo. 
Sei semi incosciente, hai per- 
so la percezione dello spazio 
circostante che non sei mai 
riuscito a vedere, non sai 
quanto tempo è passato e 
quanto ne deve passare anco- 
ra. Sei consapevole che stan- 
no facendo qualcosa di 
straordinario su di te, come 
nel film che ho citato all'ini- 
zio, ma non percepisci dove e 
come stanno operando. Per 
quanto mi riguarda più di un 
motivo per essere angoscia- 
to. 

Hola sensazione che se ci fos- 
se qualcuno a fianco che mi 
raccontasse la cronaca dell'o- 
perazione in tempo reale, co- 
me nella vecchia radiocrona- 
che del calcio minuto per mi- 
nuto, per me l'operazione sa- 
rebbe un'esperienza meno 
angosciosa e un ricordo me- 
noinquietante. 

Non archivierei l'esperienza 
come se fossi stato il protago- 
nista di un episodio di quella 
serie televisiva degli Anni 
?80 dal titolo “Ai confini del- 
la realtà” ma condivido com- 


pletamente l'eccezionale pro- 
gresso della scienza medica 
che con due notti di ricovero 
ha risolto quasi completa- 
mente i problemi della mia 
gamba con i relativi lancinan- 
tidolore alpiede. Tutti prota- 
gonisti, ciascuno nel proprio 
ruolo. 

Augusto Galli 


Burocrazia e tasse 
Il nuovo 
catasto 


Carissimodirettore, 

da molte parti si afferma che 
nell'odierna fase economica 
non sarebbe opportuno un 
aggravio di tasse inerenti l'ag- 
giornamento degli estimi ca- 
tastalie cioè "le vecchie rendi- 
te catastali". 

Sicuramente non sarebbe op- 
portuno in vista delle prossi- 
me elezioni . Tuttavia (la- 
sciandoin parte ilvalore com- 
merciale) vi è un aspetto rela- 
tivo alle stesse rendite fonte 
di palese ingiustizia. Il para- 
dosso è che vi sono immobili 
simili sia come ambienti , su- 


perfici, esposizione ecc. ecc. 
nello stesso edificio che han- 
no rendite diverse (anche 
nella stessa strada ) perché i 
più fortunati hanno rendite 
catastali assegnate molti an- 
ni fa, mentre quelle più alte 
sono state assegnate di recen- 
te. Tutto questo ci porta co- 
me conseguenza (specie per 
le seconde case) un aggravio 
di Imu molto alto mentre per 
le prime case influisce ai fini 
Irpef sul reddito complessi- 
VO. 
Quindil'aumento della tassa- 
zione la subisce solo una par- 
te dei proprietari. Certamen- 
te c'è qualcosa che non va per 
ilverso giusto! 

Piero Robba 


Dieta animale e non 
A Pasqua si può 
cambiare menù? 


Ogni anno a Pasqua vengono 
uccisi 900 mila tra agnelli, ca- 
pre e pecore. Animali che ar- 
rivano quasi tutti dai paesi 
dell'est, con lunghi "viaggi 
della morte", stipati in ca- 


mionin condizioni insosteni- 
bilie mai sottoposti a control- 
li. 
Pasqua è sinonimo di prima- 
vera e primavera è sinonimo 
di risveglio. Le piante metto- 
no le prime foglioline, il can- 
to degli uccellini si fa pieno 
di allegria e sfumature, unri- 
sveglio alla vita che riempie 
di gioia il cuore degli uomini, 
gratificando lo sguardo con 
il verde dei campi che ogni 
giorno diventa più intenso 
dopoi colori appassiti dell’in- 
verno. 
Un rinnovamento globale 
che si proietta nell'anima ela 
rigenera, facendoci profon- 
damente partecipi del ciclo 
della vita che rinasce. Ed è 
proprio in questo contesto 
che muovono i primi passi 
agnellini e capretti appena 
nati, inermi creature dotate 
dibellezza e grazia. 
Le tradizioni spirituali dell’in- 
duismo, del buddhismo, del- 
lo yoga, ribadiscono l’impor- 
tanza dell’astenersi dal man- 
giare animali come condizio- 
ne imprescindibile per il rag- 
giungimento della comple- 
tezza dell’uomo e la salvezza 
spirituale. 
A nostro modo di vedere la 
Pasqua sarà davvero "buona" 
solo se si eliminerà l’usanza 
di uccidere e mangiare i gio- 
vaniagnellini. 
Oggi difendere gli animali, 
proteggerli è ormai un’esi- 
genza vitale per la sopravvi- 
venza anche degli esseri uma- 
ni, poiché il rifiuto di ogni vio- 
lenza favorisce lo sviluppo 
della sensibilità e della co- 
scienza. 
Fabio Rabak 
coordinatore 
Partito animalista italiano 
Sezione di Trieste 


Clinica neurologica 
Unreparto 
invidiabile 


Torno ora da Cattinara, Clini- 
ca neurologica, per un ictus: 
ottimo reparto che le miglio- 
ri cliniche private possono 
ben invidiare. Mi spiace che 
tutti, dai medici agli infermie- 
ri, non possano fare a meno 
di dire "okey", incontinuazio- 
ne. 

Ugo Pierri 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 30 righe da 50 


battute l'una. È obbligatorio firmare 
in modo comprensibile, specificando 
nome, cognome, indirizzo e numero 
telefonico. 


SEGNALAZIONI 2° 


CONSUMATORI 


Nello sfratto per morosità 
le procedure cambiano 
se l'immobile 
C a uso abitativo o meno 


DIANTONIO FERRONATO* 


ratteremo dello sfratto, una situazione cui si giunge 

dopo eventi e situazioni divita a volte crudeli. Lo sfrat- 

to per morosità è un procedimento che consente al 

“padrone di casa”, il proprietario dell'immobile, di ot- 
tenere la riconsegna della proprietà da parte dell'inquilino in 
presenza del mancato pagamento del canone d'affitto alle 
scadenze stabilite mediante atto ingiuntivo. Può essere effet- 
tuato in presenza di due presupposti essenziali. 

Il primo è legato all'esistenza di un regolare contratto scrit- 
to di locazione immobiliare ad uso abitativo o commerciale, 
pertanto l'azione di sfratto, di cui all’art. 658 Codice procedu- 
ra penale, non può essere effettuata sulla base di un accordo 
verbale tra proprietario e affittuario (ndr. esistono altre vie 
ma più complesse). 

Il secondo è legato almancato pagamento del canone di lo- 
cazione e/o delle spese condominiali di spettanza e viene re- 
golato dalla legge 392/1978 che prevede, trascorsi 20 giorni 
da questo, l'avvio della procedura di sfratto. Questo criterio si 
applica per le sole locazio- 
ni ad uso abitativo è non è 


Oltre all’affitto valido per quelle destina- 
anche non pagare te ad uso diverso come 
le dovute spese quelle commerciali. Per 


queste ultime è operante 
il criterio dell’inadempi- 
mento di “non scarsa im- 
portanza”, di cui all’art. 
1455 Codice civile, secondo il quale il contratto non si può ri- 
solvere se l'inadempimento di una delle parti è modesto ri- 
spetto gli interessi dell’altra: trattandosi di una definizione 
generica la valutazione spetta al giudice. Il primo passo consi- 
ste nell’inoltro di unalettera di diffida che inviti a sanare la po- 
sizione debitoria; nel caso non sortisca effetto segue l'atto di 
intimazione di sfratto per morosità con l'ingiunzione del pa- 
gamento dei canoni scaduti e contestuale citazione in udien- 
za.Aquesto punto illocatario può decidere di pagare, non pa- 
gare o non presentarsi. Nel caso saldi la morosità tutto finisce 
lì. Se si presenta facendo opposizione alla convalida dello 
sfratto le motivazioni esposte saranno discusse in giudizio. 

Qualora si presenti e richieda il "termine di grazia" (cioè un 
periodo entro il quale saldare il proprio debito), il giudice va- 
luterà se assegnare un termine non superiore a 90 giorni. L’u- 
dienza verrà rinviata ad altra data, non superiore ai 10 giorni 
successivi alla scadenza deltermine assegnato. 

Se non si presenta o sceglie di non fare opposizione, verifi- 
cati i presupposti dello sfratto il giudice emette un'ordinanza 
diconvalida. 

Qualora decorra un termine non inferiore a 10 giorni dal 
momento dell'ordinanza e il conduttore moroso non adem- 
pia al rilascio dell'immobile, il locatore potrà procedere con 
la monitoria di sgombero cioè un intervento di esecuzione for- 
zata da parte dell’ufficiale giudiziario. Questo articolo è di 
semplice indirizzo, nella malaugurata ipotesi che vi troviate 
in queste condizioni, consigliamo di rivolgevi a un legale o a 
unsindacato degli inquilini. 

*Adoc (Associazione diritti e orientamento consumatori) 


condominiali può fare 
scattare l’operazione 


LA FOTO DEL GIORNO 


“Meduse in Sacchetta” 


de 


“Meduse in Sacchetta” fotografia del lettore Dario Violin.Invia- 
te le vostre immagini migliori (con nome e numero di telefo- 
no, che non sarà pubblicato) per la rubrica La foto del giorno a 
segnalazioni@ilpiccolo.itconuntitolo eunbreve commento. 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


ELARGIZIONI PICCOLO ALBO 


Inricordo del nostro carissimo Paolo, da —“Smarriti martedì 29 marzo 


14 APRILE 1972 


- Ilavori per il sottopassaggio di via Flavia sono stati praticamente 
ultimati. Tre ingressi, prolungandosi oltre via dei Macelli: al merca- 
tino, poi all'altezza delcine Lumière, poi su un terreno incolto. 

- Si segnala che, per rendere sicura l'uscita dalla scuola di via Kand- 
ler, arriva un vigile urbano, che si limita a contestare una contrav- 
venzione ai genitori fermi con la vettura e poi se ne va. 

- La Giunta comunale ha deliberato di alienare i terreni comunali 
su cui furono costruite, altempo degli alleati, le casette di Villa Giu- 
lia: un piccolo villaggio in cui hanno trovato sistemazione degli sta- 
tali. 

- Per permettere il passaggio degli autocarri, che trasporteranno 
le immondizie verso il posto di distruzione, si sta preparando via di 
Giarizzole, ampliandola in certi tratti. 

- Un incendio, il secondo in undici giorni, è scoppiato ieri alla ''Poli- 
chrom 4 C", in via Parisi 8, accanto all'officina ''Grandi-Fiat", per 
un corto circuito, divorando una catasta di nylon per oltre due milio- 
ni di danni. 


Patrizia e dai suoi amici di sempre 430 
pro ORATORIO SALESIANO SAN 
GIOVANNI BOSCO DI TRIESTE - GRUPPO 
MISSIONARIO 


Inmemoria di Vittoria e famiglia 
(14/04) da parte di Amalia 10 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI 


Inmemoria di Giuseppe Ramondino 
(24/06) per il 16° anniversario da parte 
della moglie Marisa 100 pro DOMUS 
LUCIS SANGUINETTI FONDAZIONE DI 
CULTO E RELIGIONE 


Inmemoria di Roberto Godina da parte 
di Mariella e Mario Zebochin 50 pro 
IRCCS MATERNO INFANTILE BURLO 
GAROFOLO 


scorso, intorno alle ore 9 la 
mattina, occhiali da vista da 
donna color rosso maculato 
con cordicella, nel percorso 
da via Giulia, all’altezza del- 
la palestra, a via Lazzretto 
Vecchio (a piedie busn.9). 
Chiedo gentilmente, nel ca- 
so sia stato ritrovato, di con- 
tattare il numero cellulare 
340-7393508, grazie. 
Licia 


li auguri per i COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati e di chi li festeggia 
erecapito telefonico del mittente. 
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Il saggio 


Esce oggi per Meltemi l'ultima opera del giornalista Marco Pacini ‘Pensare la fine" 
Un viaggio nelle contraddizioni di un sistema distruttivo alla ricerca di una via d'uscita 


Riconciliarsi con la biosfera 
ai Sapiens non resta altro 
per salvare il Pianeta malato 


LA RECENSIONE 


Mary Barbara Tolusso 


bbiamo ben presen- 

tele sequenze disto- 

piche di Matrix, 

che poi sequenze vi- 
sionarie non sono, se pensia- 
mo al nostro afflato parassi- 
tario quanto a sfruttamento 
di risorse. Il problema è il 
tempo e lo è da molti punti 
di vista. Sia perché di tempo 
perporre rimedio non ce n’è 
quasi più, sia perché procra- 
stiniamo, tendiamo a non 
credere a quella futura cata- 
strofe. O ancora peggio im- 
maginiamo che ci potrà es- 
sere una possibile soluzio- 
ne, alla Fine, magari con gli 
stessi strumenti di accelera- 
zione che l'hanno causata. 
Insomma rimuoviamo la 
paura, in continuazione, no- 
nostante tutti gli allarmi 
che, più che possibilità, so- 
nocertezze. 

Quale soluzione? Cosa bi- 
sogna fare? Soprattutto: 
che si può fare? Sono le do- 
mande che accompagnano 
tutto il percorso di “Pensa- 
re la fine” (Meltemi, pag. 
160, euro 15) di Marco Pa- 
cini. Dice bene Franco Fari- 
nelli nell’introduzione: 
«Marco Pacini è un giornali- 
sta che ragiona da filosofo». 
E infatti l’autore entra ed 


esce da questioni escatologi- 
che per affrontare questioni 
pratiche, unisce filosofia e 
cronaca, coniuga spazio e 
tempo alla «res cogitans» e 
alla «res extensa». E tutta- 
via riesce a essere “pratico”, 
mette in luce ossimori, con- 
traddizioni, doppi vincoli di 
una società globale, confor- 
mista anche quando pensa 
dinonesserlo. 

La fine di cui ci parla Paci- 
ni nonè quella dei tanti “po- 
st” (umani e naturali), so- 
prattutto di una natura che 
conosciamo solo cultural- 
mente. Più semplicemente 
ci parla della fine del mon- 
do (umano), la fine come 
specie. Oramai abbiamo ol- 
trepassato i “tipping poin- 
ts”, i limiti oltre i quali la so- 
pravvivenza dell’uomo è in- 
compatibile conle condizio- 
ni ambientali. Ce l’hanno 
detto vari rapporti scientifi- 
ci, dalla Conferenza di Rio 
del 1992 e ancor prima, nel 
72, il Rapporto sui limiti 
dello sviluppo commissio- 
nato al Mit dal Club di Ro- 
ma. Entrano in gioco concet- 
ti come Gaia e Antropoce- 
ne, che siglano la fine delno- 
stro mondo. 

Di fatto si stanno già rea- 
lizzando immense strutture 
perostacolare le future allu- 
vioni ed è oramai certo che 
—come ha stabilito nel 2018 
la Pnas, la maggiore autori- 


tà scientifica degli Stati Uni- 
ti — a fine secolo l'aumento 
delle temperature porterà a 
un innalzamento del livello 
del mare dai 10 ai 60 metri. 
Nonè un caso se i boss della 
Silicon Valley costruiscono 
i loro bunker e a Miami Bea- 
ch aumentano i cartelli “in 
vendita” sulle ville dei vip 
che si spostano all’interno. 
Manoinoncicrediamo. 

Certo gli ostacoli non so- 
no pochi. Al nuovo assetto 
climatico si oppongono ibla 
bla bla politici, ben eviden- 
ziati da Greta Thunberg. Ba- 
sti un esempio: mentre i de- 
legati della Cop26 di Gla- 
sgow erano impegnati a di- 
scutere sulla prevenzione 
dei cambiamenti climatici, 
ecco che l’analisi sull’opera- 
to di 887 società petrolifere 
edi gasinvestiva 168 miliar- 
di per esplorare nuovi giaci- 
menti. E nel 2021 si conta- 
no 211.849 chilometri di 
oleodotti e gasdotti in via di 
sviluppo. Un tantino con- 
tradditorio. 

A quanto pare, Stati Uniti 
in testa, nessuno è disposto 
arinunciare alla way of life. 
Ma la commedia delle parti 
non chiama certo solo in 
causa George Bush. O Do- 
nald Trump. Di doppi vinco- 
li ce ne sono ovunque, più o 
meno consapevoli. Anche 
traisostenitori di un’econo- 
mia sostenibile, magari pre- 


Marco Pacini Foto Rugato 


Marco Pacini 


Pensare la Fine 


Discorso pubblico 
e crisi(climatica 


Prefazione di Franco Farinelli 


RI) 


La copertina del libro (Meltemi) 


mendo l’acceleratore su pa- 
role come “green” e “rinno- 
vabili”. Peccato che per pro- 
durre le verdissime auto 
elettriche le estrazioni del li- 
tio producano disastri am- 
bientali e inquinamento, ol- 
tre a una desertificazione su 
larga scala (nelle saline su- 
damericane servono quasi 
due milioni di litri d’acqua 
pertonnellata di litio estrat- 
to). 

E inutile girarci intorno, 
le voci sulla questione am- 
bientale che l’autore propo- 
ne sono molteplici, ma ap- 
punto, la più realistica pare 
proprio quella di “pensare 
la fine” inmodo materico, ri- 
portare il pensiero al pro- 
prio posto, verso il basso, al- 
la fisica media, quella terra- 
gna della biosfera che noi 
ignoriamo sedotti dall’infi- 
nitamente grande e dall’infi- 
nitamente piccolo. Signifi- 
ca spostarsi, elaborare un 
pensiero altro (e anche 
dell’Altro), pensare in termi- 
ni di specie a un nuovo ini- 
zio, riqualificare parole co- 
me giustizia, democrazia, li- 
bertà. Perché in un prevedi- 
bile futuro da “ritirata” (de- 
gli eletti nei loro bunker) 
che significato assumono 
queste idee? Senza contare 
che sono già morte nella cor- 
sa alla green economy. 

Quali sfruttamenti (an- 
che di esseri umani) realiz- 
ziamo per estrarre i “sosteni- 
bili” metalli? Non sono mai 
esistite transizioni energeti- 
che — come insegnano Bon- 
neouil e Fressoz. E anche il 
cortocircuito della “cresci- 
ta” deve essere ripensato. 
Quindi che fare? 

La domanda «ha una sola 
risposta — scrive Pacini — di- 
minuzione rapida della 
pressione antropica sul si- 
stema-Terra attraverso un 
Piano per una decrescita 
economica e demografica 
globale, pianificata ed 
equa. Una riconciliazione 
con la biosfera, oltre il tec- 
no-capitalismo parassitario 
che l'aveva scambiata per 
un fondo a disposizione, 
persempre». — 
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IL GIALLO 


In viaggio sull'autobus n. 67 
dentro Milano non ancora da bere 


Continua l'esplorazione 

di Matteo Lunardini nei quartieri 
di una metropoli in bilico tra 
presente e passato. Questa volta 
la "maledizione" è a Baggio 


Donatella Tretjak 


Continua a Baggio il viaggio 
nella Milano popolare inizia- 
to al Giambellino da Matteo 
Lunardini. Due anni fa, “Al 
Giambellino non si uccide”. 


Ora, “La maledizione di 
Baggio vecchia” (Piemme, 
pagg. 240, euro 18,50). Pro- 
tagonista, però, sempre l'in- 
vestigatore privato Ruggero 
Casipolidis, auto-ribattezza- 
tosi Roger Zappa. La storia si 
sviluppa attorno a un Rolex 
rubato a una nobildonna il 
giorno del suo secondo matri- 
monio e alla laurea alla Boc- 
coni cui è attesa la figlia 
dell'anziano ricco industriale 
promesso sposo della nobil- 


donna. Due vicende quasi ba- 
nali, einfattiil giallo della tra- 
ma è volutamente assai palli- 
do e pure contrappuntato da 
qualche innocente incon- 
gruenza, ma che permettono 
a Lunardini di addentrarsi in 
una Milano in bilico tra pre- 
sente a passato, fatta di sfila- 
te di modae di bische clande- 
stine, di discoteche scintillan- 
tie di quartieri di periferia, di 
Rolls Royce ediviaggi in auto- 
bus tenendosi ben stretta al 


petto la borsa. 

Lunardini, scrittore poco 
più che cinquantenne, ha 
creato un personaggio che ha 
almeno quindici anni più di 
lui. Quando l'autore giocava 
con le macchinine nel corri- 
doio di casa, il Roger Zappa 
che dalla sua penna sarebbe 
nato partecipava alle manife- 
stazioni di quel decennio che 
portò dal '68 al'77, immerso 
inuna Milano che scopriva l'e- 
roinaeviveva le faide tra ima- 
lavitosi. La Milano non anco- 
ra “da bere”, la Milano rac- 
contata dai “poliziotteschi”, i 
film polizieschi all'italiana de- 
gli anni "70 (come “Milano 
trema: la polizia vuole giusti- 
zia” o “La città gioca d'azzar- 
do”). Ma anche la città di 
Francis Turatello (“Faccia 
d'angelo”), Angelo Epami- 


nonda (“Il tebano”), Renato 
Vallanzasca (“Il bel René”), 
Luciano Lutring (“Il solista 
del mitra”) che attori nonera- 
no ma protagonisti in carne, 
ossa ed ergastoli di quegli an- 
ni capaci di andare oltre i con- 
fini della cronaca. Perché 
quei gangster rapinavano sì 
le bische ma poi lasciavano al- 
le signore le loro pellicce: 
“Non vorrai mica che si pren- 
dano un raffreddore per col- 
pa nostra?”. 

Neè passato ditempo da al- 
lora, ma Roger Zappa (e non 
è casuale l'omaggio al grande 
chitarrista americano...) 
ama ripercorrere quegli anni 
coni suoi amici (il giornalista 
Mario Peca, il bibliotecario 
Sergio) e riviverli trovando 
sulla sua strada il biscazziere 
e viveur Genco Renda o l'ul- 


tranovantenne ex attore Ren- 
zo De Predis: tutti personag- 
gi, come lui del resto, soprav- 
vissuti a quella Milano di mez- 
zo secolo fa che Lunardini sa 
tratteggiare con le emozioni 
di chi quegli anni li ha attra- 
versati dav- 
vero. Emo- 
zioni per 
lui impossi- 
bili per mo- 
tivi anagra- 
fici. 

Così co- 
me è davve- 
ro bravo, 
Lunardini, a raccontare la Mi- 
lano dei quartieri, in questo 
caso Baggio, che pure non ha 
vissuto. E allora ilviaggio con 
l'autobus che a Baggio appun- 
to conduce la 67 (“una pale- 
stra di vita per chi se l'era 


LA MALEDIZIONE DI 
BAGGIO VECCHIA 
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con La vita degli animali (Einaudi), Paj- 
tim Statovci (Kosovo/Finlandia) con Gli 
invisibili (Sellerio), Simona Vinci con 
L'altra casa (Einaudi), Jesmyn Ward (Ci- 


Claudio Magris premio speciale Lattes Grinzane 


Sono AuDur Ava Olafsdottir (Islanda) 


na/Usa) con Sotto la falce (NN Editore), 
C Pam Zhang (Usa) con Quanto oro c'è 
in queste colline (66thand2nd) i cinque 
finalisti del Premio Lattes Grinzane 
2022, riconoscimento internazionale in- 


titolato a Mario Lattes giunto alla XII edi- 
zione, che fa concorrere insieme autori 
italiani e stranieri. Premio Speciale 
2022 a Claudio Magris. cinqueroman- 
zi finalisti, così come il Premio Speciale, 
sono stati selezionati dai docenti, intel- 
lettuali, critici e scrittori che formano la 


Giuria Tecnica e sono ora affidati al giu- 
dizio di 400 studenti di 25 scuole supe- 
riori. La premiazione si terrà il 15 otto- 
bre al Teatro sociale Busca di Alba. In 
questa occasione Magris terrà una lec- 
tio magistralis su un tema a sua scelta 
esarà insignito del riconoscimento. 


Stiamo distruggendo la Terra. Marco Pacini indaga ragioni, cause 


e possibili soluzioni in" 


Pensare la fine"' Disegno Archivio Agf 


smazzata due volte al giorno 
per anni” perché “diffidate 
da chi non prende mai l'auto- 
bus, ma nel caso della 67 an- 
che da chi c'è sopra!”) diven- 
ta un capitolo straordinario 
trasciure, punkabbestia e zar- 
ri (l'equivalente dei tamarri 
romani) e, oltre il finestrino, 
luoghi che hanno fatto la sto- 
ria moderna d'Italia, con il 
punto dove fu ucciso il com- 
missario Calabresi, le piazze 
della “Duomo Connection” 
(che dimostrò quanto la ma- 
fia di Buscetta, Riina e Bada- 
lamenti fosse radicata al 
Nord), la via di uno degli ulti- 
mi rapimenti firmati dalle Br 
e il Pio Albergo Trivulzio - a 
Milano noto appunto come 
la Baggina - dove Mani pulite 
ebbe inizio con l'arresto del 
suo presidente Mario Chiesa. 
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ARTE 


Maria la donna più bella 
Trenta capolavori segreti 
vanno in mostra a Gorizia 


Il 2/7 aprile l'inaugurazione al Museo di Santa Chiara 
opere note e sconosciute dal Duecento al Novecento 


“Madonna col bambino" di Palma il Vecchio, olio su tavola 


IL PERCORSO 


Alex Pessotto 


renta opere a illu- 

strare l’immagine 

della Madonna nel 

corso dei secoli, i 
suoicambiamenti: dal Due- 
cento all’inizio del Nove- 
cento. E quanto prevede 
una mostra che sarà inau- 
gurata a Gorizia mercoledì 
27 aprile e che sarà visitabi- 
le dal giorno seguente al 
Museo di Santa Chiara. A 
curarla è don Alessio Geret- 
ti, anima delle esposizioni 
diIllegio che ha scelto lavo- 
ri provenienti da sei presta- 
tori privati della Lombar- 
dia, del Veneto, dell’Emi- 
lia, delFriuli. 

Sitratta di dipinti, lamag- 
gior parte a olio, ma sono 
anche presenti tempere e 
unmarmo del 1924 di Adol- 
fo Wildt dal titolo “Vergi- 
ne”, che rientra nella colle- 
zione Cavallini Sgarbi di 
Ro Ferrarese e Vittorio 
Sgarbinon mancherà dive- 
dere l’esposizione nella 
mattinata di martedì 3 mag- 
gio. Alla stessa proprietà 
appartengono ancora la 
“Vergine Maria” di Paolo 
Veronese (del 
1565-1570), il “Riposo du- 
rante la fuga in Egitto” di 
Benedetto Zalone (1640 
circa) e la “Madonna con il 
bambino” di Francesco Cai- 
ro (1650-1655). 

Secondo una caratteristi- 
ca delle mostre di Illegio, 
ad artisti noti, nel percor- 
so, sialternano nomi misco- 


nosciuti, meritevoli però di 
venire scoperti, approfon- 
diti. Sarà allora possibile 
ammirare una “Madonna 
col bambino” della bottega 
di Giovanni Bellini e un’al- 
tra tavola avente lo stesso 
soggetto di Palma il Vec- 
chio, come troveremo inte- 
ressanti prove che si devo- 
no a Giovanni da Gaeta, 
Niccolò di Tommaso, Ber- 
nardino Luini, Andrea Cor- 
dellaghi Previtali, Polidoro 
daLanciano, Raffaello Van- 
ni, Pompeo Girolamo Bato- 
ni. E l’elenco potrebbe con- 
tinuare, con buonaparte 
delle opere provenienti da 
collezioni private e quindi 
pocoviste. 

L’iniziativa, inoltre, vuol 
essere un modo perricorda- 
requanto accaduto cent’an- 
ni fa, quandoilsantuario di 
Monte Santo, distrutto du- 
rante la Grande Guerra, 
venne ricostruito e, pro- 
prio nel 1922, ilveneratissi- 
mo dipinto della Vergine 
Maria tra i Santi venne ri- 
portato da Gorizia in quel 
luogo di culto. 

Compiendo un viaggio 
nella storia dell’arte, si par- 
te dalle opere a fondo oro 
dell’Italia medievale di am- 
bito toscano e umbro fino 
al marmo di Adolfo Wildt 
passando per il Rinasci- 
mento e per qualche incur- 
sione d’area fiamminga, 
con Lambert Sustris e con il 
Maestro del fogliame rica- 
mato. Al centro, però, c'è 
sempre la Madonna. «Con 
l’immagine della Madre ce- 
leste tutti abbiamo familia- 
rità fin da piccoli, quale che 


sia l’attuale posizione spiri- 
tuale - afferma don Geretti 
-. Nella mostra potremo 
scoprire la ricchezza, il fa- 
scino e le radici di questo 
volto materno e incantevo- 
le in un lungo tragitto che 
l’arte ha dedicato alla don- 
na più interessante della 
storia umana. Allo stesso 
tempo, credenti e non cre- 
denti potranno interrogar- 
sisuuna domanda che oggi 
è utile affrontare: quando 
l'essere umano è bello dav- 
VEero?». 

“Madre. Trenta capolavo- 
ri segreti perla più bella tra 
le donne”, questo il titolo 
dell’esposizione, resterà 
aperta fino al 31 luglio: cen- 
to giorni in tutto. Pervisitar- 
la occorre prenotarsi con 
preavviso anche minimo al- 
la mail madre.gori- 
zia@gmail.com a partire 
da oggi o telefonando allo 
0481.550744 a partire 
dall’apertura della mostra. 
Lasipotrà vedere ivenerdì, 
isabati e le domeniche dal- 
le 10alle 13 e dalle 15.30 al- 
le 19.30, oltre al 28 aprile e 
al 2 giugno. L’ingresso co- 
sta cinque euro, comprensi- 
vodi audioguida. 

L'iniziativa, organizzata 
dal Comitato di San Floria- 
no (Illegio) in collaborazio- 
ne con il Comune di Gori- 
zia è stata presentata ieri, 
nel municipio del capoluo- 
go isontino, dal sindaco Ro- 
dolfo Ziberna, dall’assesso- 
re alla Cultura Fabrizio Ore- 
ti, da Lara Iob al vertice del 
Comitato San Floriano e, 
naturalmente, dal curato- 
re don Geretti. — 
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TEATRO 


Festival della drammaturgia 
All'Hangar autori da quattro paesi 


Sul tema dei confini si confrontano scrittori di Italia, Austria, Slovenia e Croazia 
Il 29 e 80 aprile letture e premiazioni. Giuria di esperti e un comitato under 35 


Corrado Premuda 


Il tema è il confine e prende 
spunto dalla posizione geo- 
grafica e politica della nostra 
regione. Un confine nonè defi- 
nibile di per sé, si definisce so- 
lo in base a chi lo abita, alle 
sue tradizioni, alle lingue par- 
late e alle storie. Su questi con- 
cetti ruota la prima edizione 
del festival di drammaturgia 
“Words Beyond - Translating 
Borders” dedicato ad autori 
provenienti da quattro nazio- 
ni: Italia, Austria, Croazia e 
Slovenia. La rassegna è orga- 
nizzata dal Teatro degli Ster- 
pi in collaborazione con Han- 
gar Teatri, Bottega Errante 
Edizioni, Mateàrium-Proget- 
to di Servi di Scena e Unione 
dei Circoli Culturali Slove- 
ni-Zveza Slovenskih Kultur- 
nih Drustev. Un festival che si 
svolgerà il 29 e il 30 aprile 
all’Hangar con la premiazio- 
ne e che si prefigge di indaga- 
reedarvita alle storie e alle ri- 
flessioni nate dalle esperien- 
ze vissute lungo i confini, favo- 


L'immagine di "Words Beyond —- Translating Borders" di Jan Sedmak 


rendo una riflessione sull’i- 
dentità, attraverso gli stru- 
menti del teatro e della dram- 
maturgia. 

In questi giorni le giurie, 
una per ogni lingua, suddivise 
per lingue e composte da pro- 
fessionisti del teatro e della tra- 
duzione, stanno valutando le 
opere ricevute per poi sceglie- 
re i quattro vincitori. Arbitri 
della competizione sono Dani- 
jel Malalan, Martin Lissiach, 
Ljiljana Avirovic, Elisa Copet- 
ti, Lorenza Rega, Anna Gubia- 
ni, Alessandro Marinuzzi e 
Paolo Quazzolo, affiancati da 
un comitato under 35 che asse- 
gnerà una menzione speciale 
al testo che avrà preferito. I 
vincitori riceveranno un pre- 
mio in denaro e vedranno i lo- 
ro testi pubblicati e tradotti in 
un volume che sarà edito da 
Bottega Errante Edizioni. Al- 
cuni estratti dei loro testi sa- 
ranno letti durante la cerimo- 
nia di premiazione che si terrà 
sabato 30 aprile durante la se- 
rata conclusiva del festival. 

La drammaturga Gioia Bat- 


tista illustra il livello dei testi: 
«Misentodidire che c’è una di- 
screpanza molto accentuata 
tra i testi austriaci, sloveni e 
croati e quelli italiani. E anche 
vero che in Italia ci sono po- 
che scuole ufficiali e ufficial- 
mente riconosciute di dram- 
maturgia, e che la figura del 
drammaturgo è ancora lonta- 
na dall'essere un mestiere ri- 
conosciuto e apprezzato co- 
me all’estero. Questo purtrop- 
posi riflette anche sulla quali- 
tà deitesti, percui ci siamo tro- 
vati con testi eccellenti accan- 
to ad altri totalmente inade- 
guati. Il lavoro della giuria 
non è stato facile, ma penso 
che darà ottimi risultati». 

Si possono delineare del- 
le tendenze degli scritti, per 
tematiche ostile? 

«Ci sono arrivati testi molto 
eterogenei - dice Battista - e 
anche i partecipanti hanno 
percorsi ed età differenti. In 
generale abbiamo riscoperto 
con piacere che, nella mag- 
gior parte dei casi, sono arriva- 
ti testi a più personaggi. Un 
drastico calo di monologhi, e 
perquantoriguarda le temati- 
che molte sono state sviluppa- 
te nell'attualità o addirittura 
conunocchio al futuro». 

Con che criteri la giuria 
prenderàle sue decisioni? 

«La giuria prenderà in esa- 
me principalmente la scrittu- 
ra, l’inerenza alla tematica 
delbando, lo sviluppo dei per- 
sonaggi e della trama, per poi 
dare un giudizio complessivo 
che tenga in considerazione 
anche la fattibilità di una rea- 
lizzazione scenica e l’originali- 
tà della proposta». 

Cosa deve trasmettere 0g- 


gi secondo lei un testo tea- 
trale per risultare interes- 
sante? 

«La cosa che è emersa dalle 
discussioni con la giuria è sta- 
ta la necessità di recuperare 
una motivazione, un’urgenza 
nel presentare una nuova 
drammaturgia. Un pensiero 
che si sviluppi attraverso le pa- 
role e che prenda corpo con i 
personaggi. Data la quotidia- 
nità digitale e superficiale che 
ci circonda, a teatro cerchia- 
mo uno spunto di riflessione e 
un punto di vista critico che ci 
faccia immergere in profondi- 
tà per poi riemergere con nuo- 
vistimoli». — 


LUTTO 


Addio Michel Bouquet 
mostro sacro 
del teatro francese 


L'attore Michel Bouquet, mo- 
numento del teatro france- 
se, noto per aver interpreta- 
to almeno 800 volte 'Il Re 
Muore’ di Eugène Ionesco e 
due volte Premio César perle 
sue interpretazioni al cine- 
ma, è morto ieri a 96 anni in 
un ospedale parigino. In un 
tweet, il presidente Emma- 
nuel Macron rende omaggio 
all'attore scomparso. «Per 
sette decenni, Michel Bou- 
quetha portato ilteatro e il ci- 
nema ai più alti livelli di in- 
candescenza e di verità, mo- 
strandol'uomointutte le sue 
contraddizioni, con una in- 
tensità che scuoteva i teatri e 
bucava lo schermo. Un mo- 
stro sacro ci ha lasciati oggi». 


CINEMA 


Esce in volume da Salani 
la sceneggiatura originale 
dei “Segreti di Silente” 


ROMA 


La sceneggiatura originale di 
“Animali Fantastici. I Segreti 
di Silente” di J.K. Rowling e 
Steve Kloves sarà pubblicata il 
19 luglio da Salani. Lo ha an- 
nunciato la casa editrice del 
Gruppo editoriale Mauri Spa- 
gnol, mentre nelle sale è arriva- 
to il film il 13 aprile con War- 
ner Bros. La sceneggiatura 
completa, con contenuti spe- 
ciali inediti e contributi fra gli 
altri di David Yates, David Hey- 
man, Jude Law, Eddie Red- 


J.K. Rowling 


mayne, Colleen Atwood e mol- 
ti altri, uscirà in contempora- 
nea mondiale. Per Salani sarà 
disponibile in versione carta- 
cea e in eBook sarà pubblicata 
da Pottermore Publishing. La 
sceneggiatura ufficiale com- 
pleta l'esperienza del film e in- 
vita i lettori a esplorare ogni 
scena del copione scritto dalla 
Rowling, l'autrice dei sette li- 
bri della saga di Harry Potter e 
dello sceneggiatore e produt- 
tore Steve Kloves che ha scrit- 
to le sceneggiature di sette dei 
film basati sull'amata saga. Il 
professor Albus Silente sa che 
il potente mago oscuro Gellert 
Grindelwald ha intenzione di 
prendere il controllo del mon- 
do magico, ma non può fer- 
marlo da solo. Per questo toc- 
cherà al Magizoologo Newt 
Scamander guidare una squa- 
dra di maghi, streghe e un co- 
raggioso pasticciere Babbano 
in una pericolosa missione. — 


RASSEGNA 


A Vicino/ Lontano 
il libro di Folco Terzani 


UDINE 


Fra le “sfide” indagate dalla 
18.a edizione del festival vici- 
no/lontano, in programma 
dall’11 al 15 maggio a Udine, 
ce n’è una che certamente 
coinvolge ogni essere uma- 
no, dal momento della sua 
nascita a quello estremo del 
suo passaggio sulla terra: co- 
me fare della propria vita un 
viaggio che, per dirla con Ti- 
ziano Terzani, «poter arriva- 
re in fondo senza sentirsi im- 


pauriti o persi, ma soddisfat- 
ti». Proprio a questo interro- 
gativo risponde il progetto 
editoriale avviato a fine 
2020, dopo quasi un anno di 
sospensione pandemica, da 
Folco Terzani, figlio dell’au- 
tore fiorentino cui è dedicato 
il Premio Letterario interna- 
zionale che da 18 anni vici- 
no/lontano promuove, insie- 
me alla famiglia Terzani. Inli- 
breria da oggi, ecco quindi 
”Fine/Inizio”, la riedizione 
essenziale (pagg. 272, € 


14,90) che TEA ha tratto dal 
libro di Tiziano Terzani “La fi- 
ne è il mio inizio”, curata da 
Folco Terzani. Le parole di Ti- 
ziano Terzani, che sollecita- 
to dalle domande del figlio 
raccontava la propria storia e 
la propria visione del mon- 
do, dopo averispirato moltis- 
sime persone tornano oggi ri- 
dotte alloro nucleo universa- 
le e arricchite da tante imma- 
gini, perché nuovi lettori pos- 
sanotrovarvi riflessioni, inse- 
gnamenti e risposte peri tem- 
pi difficili che stiamo affron- 
tando. ’Fine/Inizio” sarà 
uno degli eventi clou della 
giornata conclusiva di vici- 
no/lontano 2022 dedicata al 
tema “Sfide”: appuntamento 
domenica 15 maggio alle 16 
a Udine, nella Loggia del Lio- 
nello. — 


MUSICA 


I Tarm e Cor Veleno, la data zero 
sabato parte da Pordenone 


Elisa Russo 


Non smettono di rinnovarsi, 
sperimentando e mescolan- 
do generi nuovi, senza però 
mai snaturarsi, mantenendo 
la loro identità ben definita 
da uomini mascherati. In- 
somma, una bella conferma 
il nuovo disco dei pordenone- 
si Tre Allegri Ragazzi Morti 
"Meme K Ultra" uscito il 25 
marzo per La Tempesta Di- 
schi con distribuzione Artist 
First. Lo condividono con 
una delle formazioni rap più 
importanti, i romani Cor Ve- 
leno coni quali hanno forma- 
to una sorta di "supergrup- 
po". Anche il tour sarà assie- 
mealoro: siparte con una da- 
ta zero sabato alle 21 dal Ca- 
pitol di Pordenone. «L'idea di 
fare una manciata di canzoni 
insieme è nata in maniera 
molto spontanea - spiega Da- 
vide Toffolo -. Ho abitato a 
Roma per un po' di anni e vo- 
levo fare un disco con un 
gruppo rap, perché è la musi- 
ca che mi piace di più, tra 
quella della capitale. Ero a 
una serata di cumbia, un al- 
tro genere di cui sono molto 
appassionato, e per caso ho 
incontrato Giorgio dei Cor 
Veleno, che già conoscevo di 
vista: ho scoperto che sull'ar- 
gomento ne sa più di me. Da 
lì nasce un'amicizia e l'idea di 
collaborare». e due band si so- 
no frequentate a Roma dal 
2019 con il desiderio di fare 
qualcosa insieme. Session in 


= | 


I Tre Allegri Ragazzi Morti e Cor Veleno F. Antonio Viscido 


studio e scambi in remoto 
hanno portato a un crossover 
tra due pilastri di genere, uno 
dell'hip hop e l'altro del rock 
indipendente: «La musica, in- 
tesa come base, è stata porta- 
ta dai Cor Veleno, e i Ragazzi 
Morti cihannostratificato so- 
pra una parte melodica. So- 
no orgogliosissimo di questo 
lavoro: fin dal primo brano in- 
sieme, il sound era così spe- 
ciale che abbiamo capito che 
un solo pezzo non sarebbe 
stato abbastanza per esplo- 
rarlo»."Meme KUltra"è un al- 
bum di panorami musicali ci- 
nematografici, riflessioni sul 
presente, visioni su futuri pro- 
babili, vecchi robot, donne 
lottatrici, groove funky, chi- 
tarre distorte e melodie me- 
morabili, fondendo il 
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rock'n'rolleilrap, la provincia 
italiana ela capitale. Nel disco 
sono presenti diversi ospiti: la 
cantautrice/attrice Mimosa 
Campironi, il chitarrista 
Adriano Viterbini, il rapper 
Metal Carter e la voce "fanta- 
sma" di Remo Remotti. 
TARM e Cor Veleno si incon- 
trano ora per una prima serie 
di concerti inediti per i fan di 
entrambe le formazioni: sa- 
rannoinsieme sullo stesso pal- 
co, e dopo quella di Pordeno- 
ne (perora unica data inregio- 
ne e nel Triveneto annuncia- 
ta) toccheranno Milano, Bolo- 
gna, Roma e Napoli. Cinque 
concerti di anteprima alla 
tournée che inestate toccherà 
alcuni dei maggiori festival 
nazionalie che vedrà interagi- 
reincombole dueband.— 


GIOVEDÌ 14 APRILE 2022 
ILPICCOLO 


APPUNTAMENTI 


Alle 18 
"Il diamante di Grado" 
di Paolo Pichierri 


Oggi, alle 18, alla Libreria Lo- 
vat (viale XX Settembre, 20) 
Paolo Pichierri presenta “Il 
diamante di Grado” (Leg, 
2022) Un giallo ambientato a 
Grado con protagonista la si- 
gnora Zia, ricca ereditiera pro- 
prietaria di un hotel di lusso a 
Grado. Dialoga con l’autore 
Francesco De Filippo. 


Alle 18 

La storia della società 
nautica Pullino 

Oggi, alle 18, al Civico Museo 
della Cività Istriana, fiuma- 
na, dalmata (via Torino, 8) si 
terrà la presentazione del dvd 
sui"90 anni della Società Nau- 


tica Pullino" dedicato al ricor- 
do di Emilio Felluga. Seguirà 
proiezione. 


Oggi 
Visite guidate 
al Cimitero ebraico 


Oggi, alle 9.30initaliano e al- 
le 11.30 in inglese, si terran- 
no le visite guidate al Cimite- 
ro israelitico di via della Pace 
4acuradella Comunità ebrai- 
ca di Trieste. Info: www.trie- 
stebraica.it. 


Domani 

Il confine sul mare 

alla "Millo" di Muggia 
Antonio Trampus, responsa- 
bile del Dipartimento studi 


linguistici e culturali compa- 
rati di Ca’ Foscari, sarà doma- 


nialle 17.30 nella sala “Millo” 
di Muggia per una conversa- 
zione dal titolo: “Il confine sul 
mare — Quando l'Adriatico 
era della Serenissima”. L’in- 
contro si inserisce nel proget- 
to “Il confine dentro — dentro 
il confine”, organizzato dal 
Circolo della Stampa di Trie- 
ste, con il partenariato delle 
università di Trieste, Udine, 
Venezia e Lubiana, dell’Ince e 
dell’Enrs. Ingresso gratuito. 


Domani 
La Buss Band 
al Round Midnight 


Continua il festival Slomap. 
Domani, alle 21, nel locale 
triestino Round Midnight 
(Via Ginnastica 39), si terrà il 
concerto della Buss Band. Il 
gruppo è composto dal bassi- 


sta e cantante Erik Carpani, 
dal chitarrista Patrik Pregarc 
e dal percussionista Ivan Kra- 
lj. Ingresso gratuito. 


Mostre 
Barbara Tedesco 
nello spazio Edilarea 


Nello show-room di Edilarea 
in via Ghega 2/g fino al 20 
aprile la pittrice Barbara Te- 
desco espone una decina di 
opere dalla ballata dei piccoli 
fanti. L artista sarà presente 
oggidalle 17 alle 18.30. 


Solidarietà 

Pesca di beneficenza 
alla Chiesa di Servola 

I parrocchiani della chiesa di 


Servola dedicata a San Loren- 
zo Martire, per i giorni 17-18 


GIORNO&NOTTE 33 


e 24-25 aprile, hanno organiz- 
zato una pesca di beneficenza 
presso la casa parrocchiale, il 
cuiricavato servirà ad aiutare 
ipoveri della parrocchia. 


Musei 
Immaginario 
aperto a Pasqua 


La domenica di Pasqua l’Im- 
maginario Scientifico di Trie- 
ste sarà regolarmente aperto, 
dalle 10 alle 18. Come di con- 
sueto il museo resterà chiuso 
lunedì. Nella nuova sede al 
Magazzino 26 del Porto Vec- 
chio, i visitatori di tutte le età 
potranno scoprire la scienza 
partecipando e vivendo in pri- 
ma persona i fenomeni natu- 
rali. Consigliata la prenotazio- 
neonline suwww.immagina- 
rioscientifico.it. 


Mostre 
Collettiva di primavera 
alla Saletta Hammerle 


Alla Saletta della Hammerle 
inbia della Maioica, 15/a è vi- 
sitabile fino al 29 aprile la mo- 
stra collettiva di primavera. 
L'ingresso è libero: da lunedì 
a venerdì: 10-12.30 e 15-18; 
sabato: 10-12.30. 


Associazionismo 
L'assemblea 
dell'Aci di Trieste 


È convocata in videoconferen- 
za in prima convocazione il 
giorno 28 aprile e in seconda 
convocazione il 29 aprile alle 
10, l'Assemblea dei Soci 
dell'Automobile Club Trieste 
pervotareil bilancio 2021. 


TEATRO 


AI Miela in scena 
“Generazione 
disagio dopodiché 
stasera mi butto” 


Alle 20.30 lo spettacolo di Riccardo Pippa 
con Pittaluga, Sirressi, Panigatti e Mammoli 


Annalisa Perini 


Un grottesco, satirico, comi- 
co gioco dell’oca teatrale, che 
ricorda tanto un quiz televisi- 
vo e tutto sommato anche il 
reality, ma portato sulla sce- 
na, tra finzione e interattività 
con il pubblico. E lo spettaco- 
lo “Dopodiché stasera mi but- 
to” di “Generazione disagio”, 
prodotto da Proxima Res, in 
cartellone oggi, alle 20.30, al 
Teatro Miela per “La prosa cu- 
riosa”. 

Tre personaggi/concorren- 
ti attraversano imprevisti, 
prove collettive e individuali 
epezzi diimprovvisazione ba- 
satisu "input"forniti dalla pla- 
tea, in unritmo comico serra- 
to. E traloro, a vincere il mas- 
simo epilogo, cioè il suicidio, 
è chi riesce ad accumulare 
più “sfighe” e i corrisponden- 


ti punti in negativo. «"Il pre- 
mio finale" può suonare un 
po' macabro-sottolinea Enri- 
co Pittaluga, tra gli interpreti 
— ma in realtà è un “cabaret 
noir” in cui si ride moltissi- 
mo. In sostanza ci divertiamo 
aprendere in giro l'attitudine 
autolesionista e autocommi- 
serante dell'essere umano 
nella società occidentale capi- 
talista. Raccontiamo quanto 
viviamo con dei ritmi sociali 
e lavorativi che non ci rendo- 
no felici e la fatica, tanta, per 
fingere di stare bene. Anche 
durante l”’happy hour” si può 
far finta di parlare di tutto 
purché si resti assolutamente 
insuperficie». 

Pittaluga interpreta il pre- 
cario, Luca Mammoli è il dot- 
torando che durante la pan- 
demia ha rispolverato la sua 
carriera universitaria e si ri- 


Lospettacolo "Generazione disagio, dopodichè stasera mi butto" 


trova tra studenti ben più gio- 
vani, Andrea Panigatti è lo 
stagista, ovvero un laureato 
in architettura che lavora in 
unostudio sino allo sfinimen- 
to, ma senza poter mai firma- 
re niente, e vive da una zia 
purdiabitare nella grande cit- 
tà. Graziano Sirressi infine è 
il presentatore, il tramite con 
la platea. «I concorrenti — 
spiega Pittaluga — sono delle 
icone delmondo modernola- 
vorativo, tre pedine umane 
su cui il pubblico è invitato a 
scaricare idealmente i propri 
malesseri, sensi di colpa, le 
proprie inadeguatezze e con- 
traddizioni. La platea parteci- 
pa attivamente in uno spetta- 
colo interattivo che ha però 
un forte meccanismo dram- 
maturgico e prende in giro an- 
chela finta democrazia da so- 
cial». 


L'attore firma la dramma- 
turgia con Mammoli, Sirres- 
si, Alessandro Bruni Ocana e 
Riccardo Pippa che è anche al- 
la regia. Proposto a Trieste 
perla prima volta è stato il la- 
voro d’esordio di "Generazio- 
ne Disagio" e ha collezionato 
molti premi, anche al Play Fe- 
stival di Roma. «Nel 2023 
compirà dieci anni — conclu- 
de l'attore - e continua a vive- 
re, a “girare”, aggiornandosi, 
e nel suo essere visionario ri- 
maneattuale. Anche il nostro 
sguardo è un po’ cambiato 
nel tempo, con la nostra età, 
ma dello spettacolo non sono 
mutate l’ironia, la formula e 
il messaggio». 

Organizzazione: Bonawen- 
tura, prevendita alla bigliette- 
ria del Teatro Miela 
(0403477672) dalle 17 alle 
19esuwww.vivaticket.com. 


SABATO 


“Passeggiando s'impara” 
trai profumi primaverili 
dentro l'Orto Botanico 


Francesco Cardella 


Icolorie i profumi della pri- 
mavera, da (ri)scoprire at- 
traversole fioriture, le pian- 
te e le modalità per una col- 
tivazione ideale. “Passeg- 
giando siimpara”, il proget- 
to curato e ideato dai Musei 
scientifici del Comune di 
Trieste, approda alla sua 
terzatappaallavigilia di Pa- 
squa, sabato 16 aprile, con 
l'appuntamento mattuti- 
no, fissato alle 10, all'Orto 
Botanico di via Marcheset- 
ti, teatro di unincontro con- 
dotto dal botanico Massi- 
mo Palma. Al centro della 
passeggiata didattica figu- 
ra il patrimonio dell'Orto 
Botanico, uno scrigno ver- 
de dove poter respirare un 
agile percorso naturalistico 
tra fiori (anche esotici) col- 
lezioni botaniche e conse- 
guenti focus sui comporta- 
menti degli insetti. Insom- 
ma, una sorta di libro a cie- 
lo aperto che consente di ri- 
badireitemiele caratteristi- 
che del nuovo progetto co- 
munale. 

La missione di “Passeg- 
giando si impara” pone in- 
fatti l'accento su diverse te- 
matiche in campo zoologi- 


L'Orto Botanico di Trieste 


co, ambientale e naturalisti- 
co ma punta ad una raccon- 
tosulcampo, lontano da au- 
le e saloni, preferendo mu- 
sei “naturali” allestiti in Car- 
so o in altre zone della pro- 
vincia, «Il progetto si svolge 
infatti su comodi sentieri 
edè adatto a tutti— assicura 
Nicola Bressi, conservatore 
zoologo del Civico Museo 
di Storia Naturale di Trieste 
etrale anime dell'iniziativa 
—. Come semplici e informa- 
li saranno le chiacchierate 
all'aria aperta, della durata 
dicirca tre ore». 

Il ritrovo dell'appunta- 
mento del 16 aprile è fissa- 
to alle 9.50 all'ingresso del 
Civico Orto Botanico di via 
Marchesetti. Nessun costo 
e per l'occasione non è ne- 
cessario il modulo d'iscrizio- 
ne preliminare. — 


CINEMA 


GIOTTO MULTISALA 
www.triestecinema.it 


Storia dimia moglie 16.15,18.00,21.00 
Con Léa Seydoux, Gijs Naber. Da Cannes 2021. 
C'monc'mon 16.10,19.15, 2115 
Di Mike Mills con l'Oscar Joaquin Phoenix. 
Lafiglia oscura 16.30,18.40 
Di Maggie Gyllenhaal con Olivia Colman. 
Licorice pizza 


21.00 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 


Animali fantastici-| segreti di Silente 
15.15, 16.15, 17.45,18.45, 20.15, 21.30 
Animali fantastici-| segreti di Silente 
Versione originale cons.t. 15.45, 21.15 
Sonic2:il film 15.30, 17.30, 19.30 
Lunana: il villaggio 
alla finedelmondo  15.45,17.40,19.30 
Di Pawo C. Dorji. Candidato Oscar per miglior film. 


Marvel - Morbius 19.50, 2115 


Dreamworks - Troppo cattivi 

15.30, 17.10 
Sundown 18.50, 20.15, 21.45 
Di M. Franco con Tim Roth, Charlotte Gainsbourg. 


Lillo & Greg: gli idoli delle donne 
18.15, 2145 


THESPACE CINEMA 
Centro comm.le Torri d'Europa. 


Animali fantastici-l segreti di Silente 
16.40, 17.40, 20.00, 20.30, 21.00, 21.30 


Fantastic beasts: 


thesecretof dumbledoreV.0. 18.30 
Vers. orig. con sottotitoli ita. 

Sonic2- Il film 16.00, 17.20,18.40 
Gli idoli delle donne 18.00, 21.45 
Marvel - Morbius 17.00,19.30, 22.00 
Dreamworks - Troppo cattivi 16.10 
The Batman 20.15 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 


www.kinemax.it info: 0481-712020 


Animali fantastici-l segreti di Silente 
17.30, 20.15, 2115 


Animali fantastici-l segreti di Silente 


(vers. orig. sott.ita) 20.30 

Gli idoli delle donne 18.10, 20.45 

Sonic2 - II film 1745 

Lafiglia oscura 1745 

Lunana: il viaggio 

alla fine delmondo 17.30, 20.30 

KINEMAX 

Animali fantastici-l segreti di Silente 
17.45, 20.30 


Magitne Zivali: dumbledorjeve 
skrivnosti original version - podnapisi slo 18.00 


Tra due mondi 20.45 


Sonic2 - Il film 
Storia dimia moglie 


18.00 
20.10 


TEATRI 


TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI 
INFO: www.teatroverdi-trieste.com 
numero verde 800-898 868. 


Biglietteria aperta con orario 9.00-16.00 e da un'o- 
ra prima dell'inizio dello spettacolo. 


Il castello incantato Fiaba musicale di M. Ta- 
ralli. Sala "Victor de Sabata" - Ridotto del Teatro 
Verdi. Oggi giovedì 14 aprile 2022 ore 10.30 e ore 
18.00. In scena fino al 21 aprile 2022. Biglietto inte- 
ro: 10 euro. Riduzione under 18 e scuole: 5 euro. Or- 
chestra e Tecnici della Fondazione Teatro Lirico Giu- 
seppe Verdi di Trieste. 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 

www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 
POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIONI 
GENERALI 20.30 Balletto Classico dell'U- 
craina in Gran Galà di danza; solisti Olga 
Golitsya e lurii Kekalo; 2h 20". 


TEATROLACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 
Oggi alle 20.30 Massimo Lopez & Tullio 
Solenghi show. 


Da giovedì 28 aprile Tre uomini e una culla 
con Giorgio Lupano, Gabriele Pignotta e Attilio Fonta- 
na. 


tel.040-948471 


TEATRO MIELA 


La prosa curiosa — Oggi alle 20.30: Generazio- 
ne disagio — Dopodichè stasera mi 
butto con Graziano Sirressi, Enrico Pittaluga, Luca 
Mammoli, Andrea Panigatti. Un cinico e spassoso 
gioco dell'oca che mira all'annullamento. Ingresso € 
15,00, ridotto € 12,00. www.vivaticket.com 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Oggi ore 20.45, STABAT MATER - VIVALDI PROJECT 
con VINCENZO CAPEZZUTO (voce e danza) e l'en- 
semble SOQQUADRO ITALIANO, coreografie di MAU- 
RO BIGONZETTI, in programma musiche di Vivaldi, 
Miracle. 


Biglietti presso: Biglietteria Teatro (da lunedì a saba- 
to 17-19) ERT/Udine, prevendite Vivaticket e 
www.vivaticket.it. Sono in prevendita tutti gli appun- 
tamenti in cartellone nei mesi di aprile e maggio. 


"Stabat mater" a Monfalcone 
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SPECIALISTI NELLA 


Nuova sede 
e nuovo Showroom 


in via Flavia 5 
a fianco dell’Allianz Dome 


PRODUZIONE DI INFISSI 


E SERRAMENTI A TRIESTE 


CON PIÙ DI 20 ANNI 
D’ESPERIENZA 
AL TUO FIANCO 


Via Flavia, 5 - Trieste 
Tel. 040 2456150 
Cell. 3356600977 

info@nsdsrl.it 
www.nsdsrl.it 


Basket Serie A 


Riecco l'Allianz migliore 


Vince da padrona a Varese Mi 


è salva e rivede i play-off 


Seconda vittoria consecutiva in trasferta, con sempre maggiore autorevolezza 
A parte il primo quarto, Trieste senza Delia sempre avanti chiude 76-92 


se © 
Er ©) 


19-18 39-44 54-67 


Openjobmetis Varese: Beane 7, Wol- 
dentensae 5, Sorokas 10, De Nicolao 5, 
Vene 4, Reyes, Librizzi 13, Virginio, Ferre- 
ro 2, Caruso 8, Keene 22, Zhao. AlI.: Roi- 
jakkers. 


Allianz Pallacanestro Trieste: Banks 
19, Davis 9, Glark 12, Konate 17, Deange- 
li ne, Mian 10, Delia ne, Fantoma ne, Ca- 
valiero 2, Campogrande 5, Grazulis 12, 
Lever 6. All: Ciani. 


Note: tiri liberi Varese 17 su 20, Allianz 
13 su 13. Tiri da tre Varese 9 su 37, Al- 
lianz 11 su 26. Usciti per falli: Davis. 


Roberto Degrassi /VARESE 


L’Allianz è rinata. È di nuovo 
lei, con un’identità da combat- 
tente. Lo ha fatto capire sban- 
cando il Paladozza, adesso lo 
grida con l'amplificatore del 
PalaMasnago. Due successi 
esterni consecutivi in pochi 
giorni. Una metamorfosi tota- 
le, ritrovando cinismo, concre- 
tezza, una difesa fatta di aiuti 
e generosità, un attacco che sa 
leggere le situazioni tattiche e 
colpire. 

Il rischio di un doppio ko 


avrebbe significato salvezza a 
rischio, Il doppio successo in- 
vece racconta che a preoccu- 
parsi della retrocessione siano 
pure gli altri che qui si torna a 
pensare ai play-off. Se sabato 
Allianz santificasse la Pasqua 
completando il filotto a spese 
di Cremona ultima in classifi- 
ca (a proposito, tutti a palaz- 
zo....) la prospettiva della po- 
st-season si farebbe concreta. 
Nel frattempo scopre che 
Banks ha fatto un tuffo nella 
fontana dell'eterna giovinez- 
za (dopo i due overtime con- 
troireggiani ieri altri 31 minu- 
ti da applausi) e che senza De- 
lia si è riacceso Konate che a 
ogni partita mette in mostra 
qualche novità. Ieri coast to 
coaste untiro da fuori. Maè la 
solidità del collettivo che pre- 
vale, esemplificata dal cane- 
stro letteralmente regalato a 
Banks da Davis. Dal “tutto mol- 
to bene” al “benissimo” manca 
un’inezia che forse tale non è: 
avanti di 20 a un minuto dalla 
fine Trieste si fa ridurre il van- 
taggio a 16 lunghezze, impat- 
tando lo scarto con cui i lom- 
bardi avevano vinto all’Allianz 
Dome. Un saldo a favore in ca- 
so di arrivo alla pari avrebbe 
fatto comodo. 

Solito starting five per l’Al- 
lianz, con Davis, Banks, Mian, 
Grazulis e Konate. Sul vetera- 
no Banks Varese mette il baby 
Librizzi ma l’inizio è di Davis 
che piazza due bombe di fila. 


L’Allianz corre più della turbo 
Openjobmetisin avvio (2-9 3”) 
ma Ciani a metà parziale deve 
richiamare Davis (due falli) e 
inserire Clark. Dopo tre triple i 
biancorossi insistono dai 6,75 
- senza sfruttare il vantaggio fi- 
sico sotto canestro - finendo 
con il forzare e Varese ne ap- 
profitta con un break di 10-2 
(12-11al 6). Con Clarke Kona- 
tel’Allianz torna avanti, turno- 
ver vorticoso di Roijakkers, 
cambia anche Ciani inserendo 
Campogrande, Cavaliero e Le- 
ver. La difesa aggressiva an- 
che se ingenua dei varesini ir- 
retisce Trieste che chiude il pri- 
mo quarto sotto 19-18, con 7 
palle perse e Banks in valuta- 
zione negativa. 

L’Allianz continua a ciccare 
triple ma Clark c’è. Trieste sul 
21-25 a metà del quarto, con il 
rientro di un Banks decisamen- 
te più tonico. Il pistolero piaz- 
za un’entratae due bombe, an- 
che se dall’altra parte lo pareg- 
gia un indemoniato Keene. 
L’Allianz allunga con Mian e 
un coast-to-coast (ebbene sì) 
di Konate che poi infila il semi- 
gancio del +8 (32-40 al 187). 
Con due liberi di Grazulis i 
biancorossi chiudono un se- 
condo quarto più lucido an- 
dandoalriposo avanti 39-44, 

Al ritorno dall’intervallo al- 
tro coastto coast di Konate che 
poi “impazzisce” e la mette da 
sei metri. 41-50. Sarebbe il mo- 
mento per cercare di chiuder- 


la. Due forzature di Mian, ma 
GraZulis da tre tiene a bada Va- 
rese. Favoloso Banks che semi- 
girato arpiona il pallone e lo 
imbuca dall’arco. Il successivo 
recupero biancorosso manda 
Konate alla facile schiacciata 
del +12 (46-58 al 26”). An- 
drebbe tutto bene se non arri- 
vasse il quarto fallo di Davis. 
Ma Trieste è in striscia. Fallo di 
Keene su Campogrande sui 
6,75: ilromanoè glaciale dalla 
lunetta. 49-63 al 28°. Beane e 
Keene per cercare di riportare 
sotto Varese sparacchiano alle- 
gramente, di fatto vanificando 
gli eventuali errori biancoros- 
si.El'Allianzva a giocarsi l’ulti- 
mo quarto con 13 punti 
(54-67) da gestire. 

Banks rifiata in panchina, 
Cavaliero infila dai 5 metri e 
poi serve Clark per la tripla 
(59-74 al 33”). Ciani rimette 
Davis, è il sorprendente Libriz- 
zi a tenere in vita i lombardi. 
Scema il vantaggio dell’Al- 
lianz, con time-out di Ciani sul 
66-76 a 6’ dalla sirena. Konate 
riposain panchina, ci pensa un 
buon Lever. Più 12 (66-78) al 
35°. Keene segna dagli spoglia- 
toi, GraZulis replica, poi eccel- 
lente difesa che impedisce a 
Varese un tiro decente nei 24 
secondi. A tre minuti e aliti 
Trieste è 13 punti al largo 
(69-82). Circolazione perfetta 
di palla e Davis da tre, prima di 
uscire per falli, annuncia che 
l’ansiaè finita, si festeggi. — 


SI 


Nelfotoservizio Ciamillo/Lasorte 1) Clarkaltiro, 2) una 
I schiacciata di Konate, 3) Mian, ex varesino in doppia cifra, 4) 
Banks, devastante 


(ai 


LE PAGELLE BIANCOROSSE 


Banks, anche / rimbalzi e 6 assist 
Nuova doppia doppia di Konate 


Raffaele Baldini / TRIESTE 


DAVIS 6 Parte facendo la vo- 
ce grossa dall'arco, si spegne 
con due infrazioni commes- 
se e il perdurare sul pino. Il 
"barba" questa volta perde 
equilibrio scivolando sull'in- 
genuità del quarto fallo, fi- 
glia della frustrazione. Stu- 
pendo gesto del pallone cedu- 
to a Banks nel finale, a mag- 
gior ragione per uno che ha 
vissuto una serata difficile. 


CAVALIERO 5/6 Più mi- 
nuti per il capitano, il mate- 
riale edile uscito dalle sue 
mani educate dall'arco evi- 
denzia plasticamente il mo- 
mento "no"stagionale. 

CLARK 7 Travestito da re- 
gista convince poco, da play- 
maker realizzatore invece si. 
Sempre imprevedibile, il pez- 
zo migliore rimane il palleg- 
gio-arresto-tiro dai cinque 
metri, instoppabile per velo- 
cità d'esecuzione e leve lun- 


ghe. Bravo comunque a gesti- 
re il ruolo da vice-Davis sen- 
za stress particolari. Chiude 
con 12 puntietrerimbalzi. 
KONATE 7 Nel primo tem- 
po è come quel gigante che 
chiude gli occhi per paura di 
chi ha alle spalle, per poi ac- 
corgersi in realtà sono inno- 
cui "nani da giardino". Con- 
corso di colpa con i compa- 
gni di squadra, sulla tripla se- 
gnata (anzi no, l'unghia ol- 
tre) gli dei del basket fanno 


un rap in suo onore. Poteva 
segnarne 40 a Masnago, ma 
un'altra "doppia-doppia" (17 
e 10 rimbalzi) che aumente- 
ràilrammarico stagionale... 

MIAN 6/7 Nonostante in- 
dovinasse alcune triple, per 
questo livello rimane man- 
chevole della doppia dimen- 
sione; nemmeno quando gli 
srotolano il tappeto rosso 
prova a penetrare. Comun- 
que utile, come gran parte 
dei compagni, con 10 pesan- 
tipunti, 

GRAZULIS 7 Potrebbe es- 
sere più dominante percarat- 
teristiche fisiche e atletiche, 
ma si accontenta nei primi 
venti minuti. Sempre senza 
sudare troppo, il lettone cre- 
sce nella ripresa infilandosi 
come lama nel burro nella di- 
fesalombarda. Meno attento 


arimbalzo. 

BANKS 7/8 Davanti agli 
occhi a cuoricino di mezza 
Varese, che lo ricorda con 
grandissimo affetto e rispet- 
to, il "pistolero" nella versio- 
ne docente di pallacanestro. 
Prestazione intellettuale di 
alto livello, senza "gridare" o 
effetti speciali; alcuni cane- 
stri invece fanno salire gli ap- 
passionati sui tavoli come in 
"L'attimo fuggente". Alla fine 
19 punti, 7 rimbalzi e 6 assi- 
st...peccato la tripla sbaglia- 
ta per avere la differenza ca- 
nestri. 

LEVER 6/7 Appare sem- 
pre un po'timoroso, caratteri- 
stica sconosciuta da quando 
veste la casacca biancorossa. 
Qualche buon canestro nel 
secondo tempo, come da abi- 
tudine tecnicamente inecce- 


pibile. 

CAMPOGRANDE 6/7 Be- 
nino difensivamente su Bea- 
ne (quindi Bean...ino), ma- 
luccio su Keene. Il migliore 
comunqueatenere l'uno con- 
tro uno dell'esterno più forte 
avversario. Liberi conquista- 
ticonscaltrezza. 

CIANI 7 C'è una buona im- 
postazione difensiva della 
squadra, pagando osceni ac- 
coppiamenti a rimbalzo nel 
primo tempo. Ci vogliono 18 
minuti (e una pioggia di tri- 
ple) per servire Konate con- 
tro il nulla d'area lombardo e 
capire quanto può essere do- 
minante. L'impressione è 
che tatticamente la partita 
sia stata preparata in manie- 
ra eccellente per arginare il 
duo Beane-Keene. — 
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Calcio, serie A 


Il Collegio di Garanzia dello Sport ha de- 
ciso che Bologna-Inter e Atalanta-To- 
ro verranno giocate. Rigettato invece il 
ricorso dell'Udinese: il match perso per 
6-2 contro la Dea nonsirigiocherà. 


Calcio, Champions League 


Il Liverpool (3-3 contro il Benfica) e il 
Manchester City (0-0 con l'Atletico Ma- 
drid) accedono alle semifinali di Cham- 
pions League. Gli accoppiamenti: M.Ci- 
ty-Real Madrid e Liverpool-Villarreal. 


Calcio, Europa League 


Due le squadre italiane impegnate og- 
gi nei quarti di ritorno delle Coppe. Alle 
18.45 l'Atalanta ospiterà il Lipsia (Eu- 
ropa League), alle 21 la Roma sfiderà il 
Bodo Glimt (Conference League). 


IL DOPOGARA 


Basket Serie A Maschile 


AX Armani MI - Vanoli CR 70-61 
Banco Sardegna SS - Treviso 94-80: 
Bertram Tortona - Germani Brescia 81-74: 
Carpegna PU - Fortitudo Bologna 88-87. 
GeVi Napoli - UnaHotels RE 82-85. è 
Openjob Varese - Allianz Trieste 76-92; 
Umana Venezia - Happy Casa Brindisi 80-78 
Virtus Bologna - Dolomiti Trento 95-88 
PROSSIMO TURNO: 16/04/2022 

Sassari - Umana Venezia ore 1? 

AK Armani MI- Napoli orel7 
Bertram Tortona - Varese ore 17.30 
Germani Brescia - UnaHotels RE orel8 
Allianz Trieste - Vanoli CR ore 19.30 
Carpegna PU - Virtus Bologna ore 20 
Fortitudo Bologna - Trento ore 20,30 
Nutribullet Treviso - Brindisi ore 20.45 


i CLASSIFICA 

| SQUADRE P_V P F s 
Virtus Bologna 4422 3 22041963 
AM Armani MI 4020 5 20681789 


Germani Brescia 3618 8 21782020 


Bertram Tortona 28 14 12 20522056 
Umana Venezia 28 14 12 2033 2017 
UnaHotels RE 26 13 13 2117 2089 
Banco Sardegna SS —2619 12 20842060 
Carpegna PU 24 12 14 2086 2172 


24 12 14 2061 2133 
22 11 15 21022245 
22 11 15 20852125 
22 11 15 20202086 
20 10 16 21062146 
20 10 15 19632070 
16 8 18 2115 2187 
14 7 19 20442160 


Allianz Trieste 
Openjob Varese 
Happy Casa Brindisi 
Dolomiti Trento 
GeVi Napoli 
Nutribullet Treviso 
Fortitudo Bologna 
Vanoli CR 


Ciani: «Siamo vivi 
Perfetti per energia 
e spirito di gruppo» 


VARESE 


Felice e orgoglioso di un 
gruppo che dopo la marato- 
na di Bologna contro Reggio 
Emilia ha saputo ripetersi, 
Franco Ciani elogia la prova 
dei suoi ragazzi. Nonera faci- 
le nè scontato, l'Allianz ha sa- 
puto gettare il cuore oltre l'o- 
stacolo rappresentato da 
una orgogliosa Varese e ades- 
so, messa al sicuro la salvez- 
za, può divertirsi in un finale 
di stagione che può aprirle 
scenari impensabili fino a 
qualche giorno fa. 

«Non possiamo che essere 
soddisfatti, prima di tutto 
delrisultato, poi della presta- 
zione - ilcommento del tecni- 
co - Un risultato frutto di 40 
minuti giocati dalla squa- 
dra, da tutti i giocatori che 
hanno messo piede in cam- 
po. Perfetti per spirito ed 
energia, straordinari, vista 
la prestazione di appena tre 
giorni fa contro Reggio Emi- 
lia non era facile ripetere, in 


unlasso di tempo così breve, 
questa performance. La luci- 
dità offensiva e la disponibili- 
tà difensiva sono state le due 
chiavi delmatch se vogliamo 
riassumerlo. Fiammate da 
singoli protagonisti ma la 

partita l'ha fatta il gruppo». 
Un pensiero speciale, Cia- 
nilorivolge a Delia. Fermoai 
box per il colpo al costato ri- 
cevuto alla vigilia del match 
di domenica scorsa, l'argenti- 
no scalpita. «Spiace per Mar- 
cos, che non possiamo utiliz- 
zare in campo perché ha an- 
cora dolore, speriamo che 
con le terapie si possano ac- 
celerare i tempi di rientro. 
Soffre e gioisce in silenzio vi- 
cino ai compagni e sarà im- 
portante poterlo riavere per 
i nostri equilibri. Eravamo in 
crisi, ma ci siamo dimostrati 
nuovamente vivi. Non sarà 
una passeggiata, ma con que- 
sto spirito anche le prossime 
quattro partite le potremo 

giocare con ambizione». — 
LORENZO GATTO 


LE ALTRE PARTITE 


La Virtus piega nell'overtime Trento 
Si spegne la lunga serie di Brescia 


TRIESTE 


Soffre ma si impone dopo 
un tempo supplementare la 
Virtus Segafredo Bologna 
che supera una combattiva 
Dolomiti Energia e consoli- 
da il suo primato in classifi- 
ca. 

Trento ci prova e lotta fi- 
noalla fine trascinata dal so- 
lito Flaccadori (20 punti), 
sono Weems (14) e Shenge- 
lia (19) i leader che nell'o- 


vertime indicano alla Virtus 
lastrada delsuccesso. 
Milano si conferma alle 
spalle della capolista grazie 
alsuccesso casalingo su Cre- 
mona. Vanoli che si arrende 
nel finale ma gioca un'otti- 
ma partita mettendo in vetri- 
nailtalento di Filippo Gallo, 
il giovane triestino di scuola 
Azzurra capace di realizza- 
re 7 punti in 24' segnando 
con il 100% dal campo (2/2 
dadue, 1/1 datre) econden- 


dola sua ottima prestazione 
con 2rimbalzi, un recupero, 
un assist e 13 di valutazio- 
ne. 

Due liberi di Mitchell 
Watt al termine di un tirato 
supplementare regalano la 
vittoria a Venezia. La Reyer 
supera in volata una Happy- 
Casa Brindisi che ha avuto 
nelle mani il pallone della 
vittoria ma il tiro di D'Ange- 
lo Harrison non ha centrato 
il bersaglio condannando la 


formazione di Vitucci alla 
sconfitta. Decisivo, con 27 
punti a referto, Stefano To- 
nut. 

Finali in volata a Napoli e 
a Pesaro. Al PalaBarbuto ri- 
scatto Unahotels contro una 
Ge.Vi troppo discontinua: 
Hopkins (19) e Strautins 


Bene il giovane 
triestino di Cremona 
Gallo. Tonut firma 

il successo veneziano 


(16) imigliori marcatori per 
Caja, non bastano a Busca- 
glia i 16 punti di Rich e i 15 
di Parks. 

Alla Vitifrigo Arena dram- 
matico finale perla Kigili Bo- 


logna che perde di uno coni 
due liberi dell'ultimo sorpas- 
so di Delfino e l'errore finale 
di Charalampopoulos e 
mancala chance di accorcia- 
reinclassifica su GeVi Napo- 
lie Treviso. 

Convincente successo ca- 
salingo del Banco di Sarde- 
gna Sassari a spese di una 
Nutribullet Treviso che, do- 
po il successo di domenica a 
Varese, vede già svanire l'ef- 
fetto del nuovo coach Nico- 
la (Miro Bilan 24 punti). 

Partita di parziali a Torto- 
na dove cade la Germani 
Brescia che, in attesa dell'e- 
sordio di John Brown, inter- 
rompe cosi dopo quattordi- 
ci successi consecutivi la sua 
striscia di risultati positivi. 


L.G. 


Stefano Tonut 
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CALCIO SERIE C 


Corsa a due con tre incomodi per il quinto posto 


La Triestina per precedere il Lecco deve fare più punti nelle ultime due giornate. La Pro Vercelli ha meno chance 


Antonello Rodio /TRIESTE 


A due giornate dalla fine, sono 
ancora cinque inteoria le squa- 
dre che possono agguantare 
l'ambito quinto posto, che co- 
me noto dà diritto a saltare il 
primo turno dei play-off. Ma 
in pratica la lotta sembra ri- 
stretta a due sole compagini, 
ovvero Lecco e Triestina, che 
si trovano proprio appaiate in 
quinta posizione. 

In realtà il Lecco è davanti 
all'Unione per i criteri che su- 
bentrano quandosiarriva a pa- 
ri punti: negli scontri diretti le 
due squadre sono in perfetta 
parità, 2-0 per gli alabardati al 
Rocco, 2-0 per la squadra di 
De Paola al ritorno. In questo 
caso a decidere è la differenza 
reti, che è nettamente a favore 
del Lecco (+10 a +2). Stando 
così le cose, cosa deve succede- 
re perché la Triestina arrivi 


Pare improbabile 
larimonta 

della Juve U23 

e del Piacenza 


quinta, è presto detto: deve ar- 
rivare davanti al Lecco e fare 
più punti in queste due partite. 

La squadra di Bucchi ha due 
impegni piuttosto complicati: 
sabato va a far visita al Giana 
ultimo in classifica con il Le- 
gnago e in piena lotta salvez- 
za. Talmente affamato di pun- 
tiche domenica scorsa ha fatto 
sudare all’inverosimile il Pado- 
vache ha vinto solo grazie a un 
rigore, dopo che in preceden- 
za ne aveva sbagliato un altro. 
Poi all'ultima giornata sarà il 
Siidtirol a chiudere la regular 
season al Rocco, e qui tutto di- 
pende da cosa succederà nel 
big-match fra gli altoatesini e 
ilPadova dopodomani a Bolza- 
no. Se il Siidtirol vince, chiude 
la pratica ed è promosso in B, 


ma se finisce pari o addirittura 
con una sconfitta dei padroni 
di casa, allora la squadra di Ja- 
vorcic arriverà a Trieste con 
un bisogno assoluto di punti, 
con tutte le conseguenze del 
caso. Insommala Triestina de- 
ve tifare Siidtirol, se vuole che 
gli altoatesini arrivino al Roc- 
co con la promozione in tasca 
edopotanti festeggiamenti. 

Sulla carta più semplice il 
cammino del Lecco, main real- 
tà anch'esso pieno di insidie vi- 
sto che affronterà due perico- 
lanti. Sabato ospiterà il Sere- 
gno, impelagato in piena zona 
salvezza e reduce da due 0-0, 
mentre nell’ultima giornata la 
squadra di De Paola farà visita 
alla Pro Sesto, che ha gli stessi 
punti del Seregno. Insomma 
saranno le squadre in lotta per 
lasalvezza a fare da abritro an- 
che al duello play-off. 

In ogni caso, gli alabardati 
devono fare qualche punto in 
più dei rivali: fare il massimo 
nelle loro partite e sperare che 
il Lecco incappi in qualche sci- 
volone, come domenica scor- 
sa quando ha perso in casa con 
il Piacenza. Ma se la Triestina 
facesse pochi punti in questi 
due turni, rischierebbe anche 
ilsesto posto? E possibile. A so- 
li due punti c'è in agguato la 
Pro Vercelli (con cui però l’U- 
nione ha gli scontri diretti a fa- 
vore in caso di arrivo in pari- 
tà): ipiemontesi, reduci dal ko 
al Rocco, giocano con il tran- 
quillo Fiorenzuola e con un 
Mantova in affanno. Se fanno 
6puntila Triestina ne dovrà fa- 
re almeno 4 perrestare davan- 
ti. Più problematico un inseri- 
mento di Juve e Piacenza, che 
partono da più lontano: se en- 
trambe fanno 6 punti, per sta- 
re davanti ai bianconeri, con 
cui sono in svantaggio negli 
scontri diretti, l'Unione deve 
fare almeno 3 punti, per chiu- 
dere davanti agli emiliani (con 
cui sono in vantaggio) basta 1 
punto.— 


LA CORSA PER IL QUINTO POSTO 


Pos. 


sicu 


Squadra 


Punti 


J Juventus U23 


9° SS 


Piacenza 


Giornata 37 


PRO SESTO 


Sudtirol 


Giornata 38 


MANTOVA 


Legnago 


In minuscolo le partite in casa, in MAIUSCOLO le partite in trasferta 


SEREGNO 9 é 


L'EGO - HUB 


Il borsino del campionato 
Prime in forma al big-match 
Feralpi, terza piazza blindata 


TRIESTE 


L’infuocato duello tra Siidt- 
irol e Padova non è ancora 
finito: le prime sono separa- 
te da soli 2 punti alla vigilia 
dello scontro diretto di do- 
menica, la Feralpi consoli- 
da la terza piazza e in coda 
lalottasiinfiamma. 

CHI SALE 

Sudtirol. Veniva da un 
momento non facile, ha per- 
so tanti di vantaggio sul Pa- 
dova, proprio per questo il 


perentorio 0-4 con il quale 
è andato a vincere in casa 
del Fiorenzuola è un forte 
messaggio ai rivali. Pado- 
va. Contro il Giana è stata 
una faticaccia conquistare 
il successo, ma a una squa- 
dra arrivata all’ottava vitto- 
ria consecutiva è difficile 
muovere qualche critica. 
Feralpisalò. Stende una 
squadra in forma come la 
Pro Patria e soprattutto stac- 
ca il Renate mettendo quasi 
alsicurolaterza piazza. Per- 


golettese. A coronamento 
di un periodo magico, la sec- 
cavittoria a Mantova fa fare 
a Lambrughi e compagni 
un salto forse decisivo per 
evitare la grana play-out. 
Piacenza. Vincendo a Lec- 
co non solo fa un favore alla 
Triestina, ma si candida or- 
mai a qualcosa in più della 
nona posizione che occupa. 

STABILE 

Virtus Verona. Il punto 
raccolto a Bergamo non è 
da buttare ma corre sempre 
sul limite della zona 
play-off e rischia di restare 
fuori. Trento. A Seregno co- 
glie un pareggio prezioso 
ma con un po’ di coraggio in 
più avrebbe potuto toglier- 
sidai guaie invece è sempre 
inzona play-out. Albinolef- 
fe. Incasa con la Virtus ave- 


va l'occasione per mettere 
due piedi nei play-off, inve- 
ce dovrà sudarsela nelle ul- 
time due giornate. 
CHISCENDE 
Mantova. Il bruttissimo 
scivolone interno con la Per- 
golettese costa la panchina 
a Galderisi. Torna Lauro 
percercare di salvare i virgi- 
liani dagli spareggi salvez- 
za. Lecco. Se la Triestina 
tornaa sognare il quinto po- 
sto, è grazie all’inaspettato 
capitombolo in casa della 
squadra di De Paola, che ce- 
de al Piacenza e si fa rag- 
giungere dagli alabardati. 
Pro Sesto. Pesantissima la 
battuta d’arresto interna 
con il fanalino Legnago: 
oraè inpiena bagarre perla 
salvezza. — 
AR. 


Juniores Under 19: Kras sconfitto a Gradisca 
Rinviato per maltempo Zaule-Santamaria 


Trieste Calcio a valanga 
"’Manita" biancoverde 


Francesco Cardella /TRIESTE 


Raffiche di reti quasi in ogni 
teatro di gioco. L'ottava gior- 
nata della seconda fase regio- 
nale del campionato Junio- 
res Under 19 è corredata da 
63 gol nei quattro gironi, pur 
conqualche partita rinviata. 

Nel girone A la capolista 
013 va a espugnare 1-6 
Chions e Casarsa piega 5-3 il 
Brian Lignano, con tripletta 
di Lenga e sigilli di Colesan e 
Bello. La Fincantieri Monfal- 
cone scivola a Fontanafred- 
da 2-1, mentre Martignacco 
e Pro Romans non si fanno 
male sullo 0-0. 

Nel B la tormenta di reti 
continua, vedi il 7-3 con cui 
il Corva ha dato scacco al Ma- 
niago Vajont. AI festival del- 


le reti di marca Juniores par- 
tecipa anche il San Luigi. I 
biancoverdì si esaltano nel 
derby con la Triestina Victo- 
ryepiazzanola classica “ma- 
nita”, un5-Ochetral'altro at- 
testa anche l'aggancio al ver- 
tice, ora in coabitazione con 
i cugini. La cinquina è dise- 
gnata dalvantaggio di Marin 
in mischia, dal raddoppio di 
Falleti, con tap in su tiro di 
Acic, e dal tris calato ancora 
da Marin su invito di Ger- 
man. Nella ripresa arriva il 
4-0 ad opera di Zaro, ancora 
a coronamento di una incur- 
sione di Acic, e poi la quinta 
stoccata, firmata da capitan 
Miccoli di testa, su corner 
battuto da Falleti. Nello stes- 
so raggruppamento l'Anco- 
naha piegato la Pro Fagagna 


3-2e il Tamai è andato a vin- 
cere in casa della Virtus Cor- 
no 1-2. 

NelC sono due le gare rin- 
viate per il maltempo, si trat- 
tadiZaule-Santamaria e Fiu- 
me Bannia -Tolmezzo. Il Pra- 
ta va invece a vincere 2-3 ad 
Aquileia e la Sanvitese, per 
1-2, sbanca il campo della 
Isontina. 

Nel girone D il Trieste Cal- 
cio abbatte la bora e il Tricesi- 
mo, piazzando il finale di 4-0 
tutto nella ripresa, grazie al- 
la doppietta di Roberto Cop- 
quino, mentre Fabian si para- 
re un calcio di rigore: «Nel 
primo tempo il maltempo 
non ci ha permesso di gioca- 
re a calcio - afferma l'allena- 
tore del Trieste Calcio, Nonis 
- nella ripresa invece le cose 
sono migliorate e non a caso 
abbiamo anche trovato più 
volte la via della rete». Il Kras 
cade a Gradisca 2-1 (Feresin 
e Visintin, Samardsijla per i 
carsolini) Aurora e Sangior- 
gina chiudono sull’1-1 men- 
tre il Flaibano piazza uno 
0-5 a spese del Forum Julii. 


Allievi Under 17: bene la TS&Fvg Academy 
Amarezze per Sant'Andrea e Vesna 


Il San Luigi ai quarti 
con due turni d'anticipo 


Franz Bevilacqua / TRIESTE 


Oscilla vistosamente tra 
gioie e dolori l’ottava gior- 
nata del campionato regio- 
nale degli Allievi U17 perle 
squadre triestine impegna- 
teintrasferta. 

La più felice è sicuramen- 
te il San Luigi che nell’uovo 
di Pasqua trova una merita- 
ta qualificazione ai quarti 
di finale con due giornate 
di anticipo. 

Esulta anche la Ts & Fvg 
Academy che strappa il sor- 
riso alla Sangiorgina con 
unavittoria di misura. Gior- 
nata da dimenticare invece 
per Sant'Andrea San Vito e 
Vesna che hanno passato la 
domenica a raccogliere i 
palloni sul fondo della pro- 


pria rete. Nel Girone D, i 
biancoverdi del duo Gri- 
del-Tentindo sorpassano 
con un netto 3-1 l'Ancona 
Lumignacco e blindano la 
vetta della classifica. Dopo 
soli due minuti l’Ancona è 
avanti innescando una par- 
tita giocata sul filo dell’equi- 
librioeche nonè stata esen- 
te dalle tensioni proprie di 
un ritmo elevato. Nel fina- 
le, Benkhelifa sblocca gli 
ospiti con un gol nato da 
una rimessa laterale men- 
tre Greco mette la freccia 
eda tu per tu con il portiere 
avversario non manca l’ap- 
puntamento con il 2-1. Allo 
scadere c'è tempo anche 
per il rigore trasformato da 
Codan. 

Unica triestina nel pano- 


ramaregionale a qualificar- 
si alla fase successiva, al 
San Luigi spetta l'onore di 
difendere il calcio giuliano 
sotto il fuoco delle compagi- 
ni friulane. Nel Gruppo Cla 
Trieste Academy sbanca il 
campo della Sangiorgina e 
inanella il secondo risulta- 
to utile consecutivo. Il cen- 
tro del giovanissimo Bove 
(classe 2006) regala ai ra- 
gazzi di mister Bosdachin i 
primi tre punti esterni: con 
il secondo posto ormai lon- 
tano, i lupetti si godono 
una partita corale di un 
gruppo sempre più rodato. 

Cade invece il Vesna che 
contro il Donatello rimedia 
4golpertempo senza trova- 
re nemmeno la consolazio- 
ne di una marcatura. Sotto 
di2-0 su due calci piazzati, i 
ragazzi di Parcely onorano 
l’incontro dando il massi- 
mo al cospetto di un avver- 
sario decisamente più in 
palla. Bandiera bianca an- 
che per il Sant'Andrea San 
Vito che nel gruppo B si ar- 
rende alla Manzanese per 
7-0.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GIOVEDÌ 14 APRILE 2022 
ILPICCOLO 


Maurizio Ustolin / ZAGABRIA 


Si è disputata sul bacino inter- 
nazionale dello Jarun, alle por- 
te di Zagabria, la 38° edizione 
dei Croatia Open, uno dei più 
affollati eventi remieri nella 
prima parte della stagione, 
con una massiccia partecipa- 
zione di club e rappresentative 
nazionali in particolare 
dell'Europa dell'Est. Sul cam- 
pocroato era presente la squa- 
dra Under 14 e U16 del Friuli 
Venezia Giulia ed alcuni equi- 
paggi di Nettuno ed Adria. 

Nonostante l'inclemenza 
deltempo, sonostate portate a 
termine tutte le gare, per la 
soddisfazione della rappresen- 
tativa Fvg accompagnata dal 
coordinatore regionale Stefa- 
no Gioia e dal consigliere na- 
zionale Fic Massimiliano d'Am- 
brosi, che ha collezionato 4 
ori,3 argenti e 5 bronzi. 

Note positive per la rappre- 
sentante della Nettuno, Noe- 
mi Devincenzi, bronzo nel sin- 
golo junior ed argento in quel- 
loragazze, e per Annett Devin- 
cenzi, bronzo nel singolo U14. 
Queste le parole di Gioia: «La 
partecipazione del Team Fvg 
ad una regata internazionale 
dibuonlivello con atleti giova- 
ni, è finalizzata a dare una op- 
portunità di crescita ed espe- 
rienza internazionale agli Un- 
der 16. Tenere assieme anche 
per pochi giorni i migliori ta- 
lenti della regione è un fattore 
motivante e di crescita. Dal 
punto di vista tecnico abbia- 
mo visto equipaggi sperimen- 
taliche finora non avevano po- 
tuto gareggiare, come i 2 dop- 
pi femminili (Crevatin e Pasto- 
relli, Adria-Saturnia) e maschi- 
le (Marvucice Cicuttin, S.Gior- 


SPORT 37 


CANOTTAGGIO 


Quattro ori e altri 8 podi 
per la giovanile Fvg 
nei nuovi Croazia Open 


Alle porte di Zagabria in gara la rappresentativa regionale 
ed armi di Nettuno ed Adria. Gioia: «Buona esperienza» 


Foto di gruppo per la spedizione regionale 


gio-Lignano), entrambi in fina- 
le A con le ragazze seconde ed 
i ragazzi primi. Ottimo anche 
il doppio ragazze Fortunat ed 
Ozbolt (Pullino), terze. Molto 
formativo il test con un qua- 
druplo Zuccolin-Rossi-Cu- 
min-Dilorenzo (Saturnia-Ti- 
mavo) che ha saputo conqui- 
stare una difficile finale con un 
quarto posto ad un secondo 


dal podio. Infine gli U14, tutti 
amedaglia». 

Risultati. Prima giornata. 
Oro: singolo U14 Serafino; 
doppio U16 Marvucic, Cicut- 
tin. Argento: sing. U14 Del Pic- 
colo; doppio U16 f Pastorelli, 
Crevatin. Bronzo: doppio U14 
Barini, Antoni; 2 senza U16 Cu- 
min, Di Lorenzo; sing. jr f. De 
Vincenzi Noemi (Nettuno); 


doppio U16 f. Fortunat, Oz- 
bolt. 

Seconda giornata. Oro: 
doppio U14 Serafino, Delpic- 
colo; sing. U16 Marvucic. Ar- 
gento: singolo U14 f Antoni; 
sing. U16 f Devincenzi Noemi 
(Nettuno). Bronzo: sing. U14f 
Devincenzi Annett (Nettuno); 
sing. U14fBarini; sing. U16Ci- 
cuttin. — 


PALLAMANO 


Serie B, la Sandalj Trieste 
batte San Fior e approda 
alle semifinali play-off 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


La Pallamano Sandalj 
Trieste fa suo il primo mat- 
ch delle final six promozio- 
nee guadagna l’accesso al- 
le semifinali delcampiona- 
to diserie B. 

Eliminata San Fior, la 
formazione guidata da 
Marco Bazzola si giocherà 
il primo posto del girone 
contro l’Olimpica Dosso- 
buono nella gara in pro- 
gramma domenica 24 
aprile, alle 16, sul parquet 
del PalaChiarbola. A Trevi- 
so, tutto facile peri bianco- 
rossi che hanno dominato 
una gara giocata per ses- 
santa minuti con il piede 
pigiato sull’acceleratore. 
Capitan Doronzo e compa- 
gni sono stati bravi a non 
concedersi pause distri- 
buendo minutaggio e re- 
sponsabilità durante tutto 
l’arco della gara. Urbaz e 
Mazzarol firmano l’inizia- 
le 3-0 poi, dopo la rete di 
Bortolot, ci pensano Pari- 
sato, Nait e ancora Urbaz 
asiglare le reti che al 5’ por- 
tano il risultato sul 6-1. 
Vantaggio che aumenta fi- 
no al 15-9 di fine primo 
tempo. 

Inapertura di ripresa so- 


no quattro reti di Stojano- 
vica portare il risultato sul 
19-11, gara chiusa e gesti- 
ta grazie alla forza di tutto 
il collettivo fino al 31-20 fi- 
nale. 

«Buona partita — il com- 
mento del tecnico Marco 
Bozzola — giocata con per- 
sonalità da un gruppo con- 
centrato per sessanta mi- 
nuti. Raggiunta la semifi- 
nale, adesso ci concentria- 
mo sulla prossima sfida de- 
cisiva per l’accoppiamen- 
to delle semifinali. Una 
menzione particolare per 
Bosco e Parisato». 

PALLAMANO SAN 
FIOR: Maschietto 1, Ulia- 
na, Franceschini 3, Fadel, 
Tonon, Dall'Orto 3, De 
Conti 1, Fracas 6, Marche- 
sin, Tonon, Bressan, To- 
ski, Da Re, Bortolot 6. Alle- 
natore Zanette. 

PALLAMANO SANDA- 
LJ TRIESTE: Aldini 1, Bo- 
sco 5, Mazzarol 1, Parisa- 
to 6, Stojanovic 5, Valde- 
marin, Zoppetti, L. Doron- 
zo, Grosu 2, Jerman 2, Del 
Frari, Urbaz 5, Nait 4. Alle- 
natore Bozzola. 

NOTE: primo tempo 
9-15; rigori San Fior 2/2, 
Trieste 1/1. — 
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IN PRONTA 
CONSEGNA 


Oggi puoi passare allelettrico senza pensieri. 


Con Corsa-e 


100% elettrica hai “Tutto e Subito”. Rilassati e goditi la tua Corsa: 
il meglio dell'ingegneria tedesca e un design dinamico e sportivo. 


4 3anni di assistenza stradale 

£ 3anni di manutenzione ordinaria 

£ 2anni di garanzia contrattuale 
più 1 anno aggiuntivo/30.000 Km 


3 ANNI TUTTO INCLUSO 


DA 119€/MESE CON SCELTA OPEL 


DA 119 € AL MESE 
35 MESI/18.000 km - CORSA EDITION 75CV MT5 
ANTICIPO 4.498 € - TAN 6,45% - TAEG 8,56% 

RATA FINALE 9.023,36 € - FINO AL 30/04/2022 


Iniziativa valida fino al 30/04/2022 solo in caso di compilazione del form digitale sul sito Opel.it con 
permuta/rottamazione auto. Corsa EDITION 5 porte 1.2 75cv MTS. Listino 18.400 € (IPT e contributo 
PFU esclusi), al prezzo promozionale di 15.400 €, oppure 14.500 € sclo con finanziamento SCELTA 
OPEL - Es, finanziamento: anticipo 4.497,83 E; 35 rate mensili ca 119,09 € [spesa gestione 
pagamenti 3,5 € per ocni rata) oltre Rata Finale (Valore Futuro Garantito) 9.023,36 €; importo totale 
del credito 11.227,17 € (incluso Spese istruttoria 350 € e costo servizi facoltativi 875,00 €). Interessi 
totali 1.961,19 €; TAN fisso 6,45%, TAEG 8,56%; imposta di bollo 16 €; spese di bollo su invio 
comunicazione periodica 2 €. Importo totale dovuto 12.336,26 €. L'offerta include i seguenti servizi 
facoltativi: FLEXCARE SILVER por 3 anni/30.000 km (Estensione Garanzia, Assistenza Stradale, 
Manutenziona Ordinaria). Durata contratto: 35 mesi/18.000 km totali. Prima rata dopc 1 mese 
Offarta valida presso i Concassianari aderenti, salvn approvazione Opel Financial Services nome 
commerciale di Opel Bank SA. Informazioni Europee d. base sul creditc ai corsumatori e set 
informativi presso le corcessionarie e nella sezione Trasparenza cel sito www.opelfinancialservices.it. 
consumo di carburante gamma Opel Corsa (I/100 km): 5,4-4,1; emissioni CO2 (g/km): 122-0. Consumo 
di energia elettrica Corsa-e (kWh/10C0km}): 17,6 - 15,9) Autonomia Corsa-t: 359-356 km. Valuri umologati 


in base al ciclo ponderato WLTP, in base al quale i nuovi veicoli sano omelogati dal 1° settembre 2018, 
aggiornati al C7/04/2022 e indicati sono a scopo comparativo. Il consumo effettivo di carburante e di 
energia elettrica e i valori di emissione di CO: possono essere diversi = possono variare a seconda 


delle condizioni di utilizzo e di vari fattori quali: opzionals, frecuenza di ricarica alettrica per chilometri 
percorsi, temperatura interna ed esterna, stile di guida, velocità, pese tozsle, utilizzo di dezerminati 
equipaggiamenti, tipologia e condizioni dagli pneumatici, condizioni stradali, ecc. Immagini illustrative; 
caratterisziche/colori possono differire da quanto rappresentato, Messaggio pubblicitario, con finalità promozionale 


C/NICAL 


camere. NORD EST 


TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel. 040/2610026 
MONFALCONE - Largo dell'Anconetta, 1 - Tel. 0481/411176 
PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel, 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
SAN DONA DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 
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Scelti per voi tvzap @ 


Don Matteo 
RAI 1, 21.25 


A Spoleto si svolge la finale di un torneo di scacchi 
e Olga Valon, giovane campionessa, scompare. In- 
tanto Marco (Maurizio Lastrico) deve scendere a 
patti con una rinnovata consapevolezza: è ancora 


innamorato di Anna (Chiara Giannetta)... 


Si accettano miracoli 

RAI 2, 21.20 

Fulvio (Alessandro Si- 
ani), dopo essere stato 
arrestato, viene affidato 
al fratello Don Germano 
(Fabio De Luigi), parro- 
co di un piccolo paese. 
Qui decide di inventarsi 
un miracolo per aiutare 
la chiesa a corto di soldi. 


arr soffra? so(ffiff RAiS soll 
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Grey's Anatomy Serie Tv 

The Good Wife Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Ghost Whisperer Serie 

Tv 

I menù di Benedetta 

Lifestyle 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

21.30 Le quattro piume Film 
Avventura ('02) 

24.00 L'ultima tentazione di 

Cristo Film Drammatico 

(88) 


20.15 
20.50 


RADIO 1 


RADIO 1 

18.45 Europa League: Atalanta 
- Lipsia Quarti di finale - 
ritorno 


21.00 Conference League: 
Bodo/Glimt - Roma 
Quarti di finale - ritorno 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


20.30 ll Cartellone: 
ORF Radio- 
Symphonieorchester 
Wien 

23.00 Ilteatro di radio3 - 
Archivio sonoro 


DEEJAY 


14.00 Summer Camp 
16.00 Franke Ciccio 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
20.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 Vibe 

22.00 Capital Records 
24.00 Extra 

M20 


12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 
22.00 Deejay Time inthe Mix 
23.00 OneTwo One Two 


L'Isola Di Pietro Serie Tv 
L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Una moglie per papà 
Film Commedia ('94) 
Uomini e donne 
Spettacolo 

L'Isola Dei Famosi '22 - 
Extended Edition (1° Tv) 
Spettacolo 


16.45 
18.59 


19.10 
19.40 
21.10 
23.15 
0.45 


[SKY-PREMUM O Eno _T—_T_T—_...== 


SKY CINEMA 


17.45 Passione sinistra Film 
Sky Cinema Romance 

I tuoi, i miei ei nostri Film 
Sky Cinema Family 
Tango & Cash Film Sky 
Cinema Action 

Ma che colpa abbiamo 
noi Film Sky Cinema 
Comedy 

Lascelta di Sophie Film 
Sky Cinema Drama 
Sorelle Vampiro - 
Vietato mordere! Film 
Sky Cinema Family 
Sapori e dissapori Film 
Sky Cinema Romance 
Il caso Freddy Heineken 
Film Sky Cinema 
Suspense 

Asterix & Obelix al 
servizio di Sua Maestà 
Film Sky Cinema 
Collection 


17.50 
21.00 
21.00 


21.00 
21.00 


21.00 
21.00 


21.15 


Sulla mia pelle 

RAI 3, 21.20 

La storia di Stefano 
Cucchi (Alessandro 
Borghi), morto a 31 
anni all'ospedale Per- 
tini di Roma, mentre 
era in stato di deten- 
zione. ultima setti- 
mana della sua vita è 
stata un’odissea. 


RETE 4 4 


6.45 Stasera Italia Attualità 
7.35 Chips Vi/B Telefilm 
8.35 Miami Vice Serie Tv 
9.40 Hazzard Serie Tv 

10.40 Carabinieri Fiction 

11.55 Tg4Telegiornale 

Attualità 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo Serie 

Tv 

Lo sportello di Forum 

Attualità 

Speciale Tg4 - Diario Di 
Guerra Attualità 

Nostra Signora di Fatima 
Film Storico ('52) 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Tempesta D'Amore (1° 

Ty) Telenovela 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.20 Dritto e rovescio 

Attualità 

Psycosissimo Film 
Comico ('61) 

Tg4 L'Ultima Ora - Notte 

Attualità 


RAI 5 23 | Raik 


16.00 |dialoghi delle 
Carmelitane Spettacolo 
SC4 Pappano - Rana 
Spettacolo 

Rai News - Giorno 
Attualità 

Art Night Documentari 
Prossima fermata, 
America 

Documentari 


Wiener Philharmoniker 
- Sagrada Familia 
Spettacolo 


22.45 Roma Caput Disco 


REAL TIME 31 Reoi Time | 
14.20 


12.25 
13.00 


14.00 
15.30 
16.45 
19.00 
19.50 


0.50 
2.50 


17.50 
19.10 


19.15 
20.15 


21.15 


Revolution - Scoprii tuoi 
colori Attualità 
Cake Star - Pasticcerie in 
sfida Lifestyle 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 
Cortesie per gli ospiti 
Ristorante Lifestyle 
Cortesie per gli ospiti 
Ristorante (1° Tv) Show 
21.25 Vite al limite 

Documentari 


Donne oltre il confine 
Documentari 


15.20 
17.55 
19.05 


20.15 


23.25 


SKY CINEMA 


21.15 Il collezionista di carte 
Film Sky Cinema Due 
Blackhat Film Sky 
Cinema Uno 

The Murder of Nicole 
Brown Simpson Film 
Sky Cinema Suspense 
Cosmoball Film Sky 
Cinema Family 

The Town Film Sky 
Cinema Action 

Il curioso caso di 
Benjamin Button Film 
Sky Cinema Romance 
Selvaggi Film Sky 
Cinema Comedy 

Elle Film Sky Cinema 
Collection 

Gomorra Film Sky 
Cinema Due 

Morrison Film Sky 
Cinema Drama 


21.15 


22.40 


22.45 
22.50 


22.50 


23.00 


23.10 


23.15 


23.35 


Dritto e rovescio 

RETE 4, 21.20 
Appuntamento con 
l’approfondimento 


giornalistico di Rete4, 
condotto da Paolo Del 
Debbio. Al centro del 
programma, l’attualità 
la politica e l’economi- 
ca del Paese raccontata 
dai suoi protagonisti. 


CANALE 5 °5 


11.00 
13.00 
13.40 
14.10 


Forum Attualità 

Tgò Attualità 
Beautiful (1? Tv) Soap 
Una Vita (127) 
Telenovela 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

L'Isola Dei Famosi Real 
Tv 

Brave and Beautiful (1° 
Tv) Serie Tv 
Pomeriggio cinque 
Attualità 

Avanti un altro! 
Spettacolo 

Tg5 Prima Pagina 
Attualità 

Tgò Attualità 

Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Inscienza 
Spettacolo 

21.20 L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 


110 LaPupaEllSecchione 
Show Spettacolo 


RAI MOVIE 24 (Rai 


15.55 Fuga da Zahrain 

Film 

Avventura ('82) 

Il mio nome è Scopone e 
faccio sempre cappotto 
FilmWestern('73) 
Matrimonio all'italiana 
Film Commedia ('84) 
Doppio taglio Film 
Giallo (65) 

Nessuna pietà Film 
Poliziesco ('86) 
Ricomincio da capo Film 
Commedia ('92) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.10 Alice Nevers- 
Professione giudice 
Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


Shetland Serie Tv 
Van Der Valk Serie Tv 
Alice Nevers - 


Professione giudice 
Serie Iv 


14.45 
16.10 
16.40 
16.45 
17.25 
18.45 
19.59 


20.00 
20.40 


17.40 


19.15 
21.10 


23.10 
0.55 


11.10 
13.10 


17.10 
19.10 


21.10 


23.20 
115 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera TgrFvg 

14.20 La macroregione 
danubiana 

14.25 Tgevents.it 

14.45 [Itinerari collezione 

15.20 Le parole più helle 

15.50 Mediterraneo 

16.30 Alpe Adria 

16.55 Webolution 

17.25 Petrarca 

18.00 Programma in lingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Lion l'edizione 

19.25 Tg spor 

19.30 K2 collezione 

20.00 L'universo’... replay 

20.30 Bellitalia 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Mosaico adriatico 

22.05 Videomotori 

22.30 Programma in lingua 


slovena 
22.45 Odprta meja 40 let; 
Zivljenje ob meji brez nje 
23.20 La 
23.50 Vklop 


L'Isola Dei Famosi 

CANALE 5, 21.20 

Ilary Blasi conduce una 
nuova puntata dell’ Iso- 
la dei Famosi. Seguiamo 
le vicende dei naufraghi 
vip alle prese con la lot- 
ta per la sopravvivenza 
privati di ogni tipo di co- 
modità. Con Nicola Sa- 
vino e Vladimir Luxuria. 


8.10 KissmeLicia Cartoni 
Animati 

Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
La pupa e il secchione 
short Spettacolo 

Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 
Animati 

The Big Bang Theory 
Serie Tv 

The Goldbergs Serie Tv 
Modern Family Serie Tv 
Due uomini e mezzo 
Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30 C.S.I. Miami Serie Tv 
20.25 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 lovitroverò Film Azione 


8.40 
10.30 
12.25 
13.00 


13.10 


13.15 
14.00 


15.20 


16.10 
16.40 
17.30 


18.20 
19.00 


23.15 ContrabandFilm 


Drammatico('11) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.95 Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 

15.40 Homicide Hills - Un 
commissario in 
campagna Serie Tv 

17.30 IlMaresciallo Rocca 
Serie Tv 

19.15 CheDiociaiuti Fiction 


21.20 Hudson & Rex Serie Tv 


22.05 Hudson & Rex Serie Tv 
23.35 Un'estate a Lanzarote 
Film Commedia ('16) 
115 Lasquadra Fiction 
2.55  Disokkupati Serie Tv 


TOPCRIME ss. ton 


14.00 Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

15.50 Rizzoli & Isles Serie Tv 

17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

19.20 Thementalist Serie Tv 


21.10 C.S.I. Miami Serie Tv 


22.05 C.S.I. Miami Telefilm 

23.00 Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

140. Law&Order: Organized 
Crime Serie Tv 

2.35 Imposters Serie Tv 

4.20 Tgcom24 Attualità 


TELEQUATTRO 


06.30 Macete...il nego, 

07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

10.20 Sveglia Trieste - zumba 

10.40 Sveglia Trieste - pilates 

12.30 Bagolando... 

13.00 Il notiziario straordinario 

13.20 Ilnotiziario ore 13.20 

13.35 Sveglia Trieste! - Il meglio 

16.30 Sveglia Trieste - tai chai 

16.45 Sveglia Trieste - pilates 

17.10 Il notiziario - meridiano - r 

17.30 Trieste indiretta 

18.30 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

19.00 Fede, perchè no? 

19.05 Il Rossetti - la stagione 
2021-2022 


19.30 II notiziario ore 19.30 
20.05 Studio Telequattro - r 
20.30 Il notiziario -r 

21.05 Ring 

23.00 Il notiziario -r 

23.30 Trieste indiretta 
00.30 Macete...il meglio... 
01.00 Il notiziario -r 


Viale d'Annunzio, 29 


Trieste 
tel. 0403229504 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus News - 
Rassegna Stampa News 
TgLa7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira 

TgLa7 Attualità 

Tagada - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Documentari 
Speciale Tg La7 

TgLa7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità. 
Lilli Gruber conduce il 
consueto programma 

di approfondimento 
giornalistico in 
primissima serata su 
La7, con ospiti in studio e 
notizie di stampo politico 
edi attualità. 

21.15 Piazza Pulita Attualità 


1.00 TgLa7 Attualità 


Fratelli in affari 
Spettacolo 

Buying & Selling 
Spettacolo 
LoveltorListIt- 
Prendere o lasciare 
Australia (1° Tv) Show 
Affari al buio 
Documentari 

Affari difamiglia Show 


Beyond the Law - 
L'infiltrato Film Azione 


7.00 


1.30 
7.59 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 
20.00 
20.35 


CIELO 26 
16.15 


17.15 
18.15 


19.15 


20.15 
21.15 


23.15 Porno Valley Serie Tv 


DMAX © so buar 


15.995 Lupidimare: Nord 

vs Sud 

Documentari 

Lupi di mare: Nordvs 
Sud (1° Tv) Documentari 
Una famiglia fuori dal 
mondo Documentari 
Vado a vivere nel bosco 
Spettacolo 

I pionieri dell'oro (1° Tv) 
Rubrica 

Iltesoro maledetto del 
Blind Frog Ranch (1° Tv) 
Serie Tv 


16.35 
17.35 
19.30 


21.25 


23.15 


TELEANTENNA 80 


06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
Lasill.k 

14.00 | FEEL G00D con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ Teleantenna dance 
club con Frankie Gada, 
Reneè la Bulgara e Ask. 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 

23.00 DOMACE... Un 
programma con Flavio 
Furian, Maxino ed Elisa 
Bombacigno 

01.00 Teleantenna external live 
7 L diretta dai locali pia 

Elli 


15.15 Dopolatempesta Film 
Commedia ('19) 

17.00 Lasposa perfetta: 
il matrimonio Film 
Commedia (118) 

18.45 MasterChefitalia 
Spettacolo 

20.30 UEFA Europa League 
Prepartita Attualità 

21.00 Roma - Bodo Glimt 
Calcio 


23.00 UEFA Europa League 
Postpartita Attualità 


NOVE NOVE 


19.15 CashorTrash - Chioffre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 

20.20 Deal WithIt-Staial 
gioco (1° Tv) 
Spettacolo 

21.25 Acasaconi suoi Film 
Commedia ('06) 

23.25 AirForceOneFilm 
Azione ('97) 

135 Airport Security Spagna 
Documentari 


14.40 A-Team Serie Tv 
15.35 La casanella prateria 


Serie Tv 
A-Team Serie Tv 


Ocean's 8 Film Azione 


19.25 
21.10 


22.55 Vipresentoinostri Film 
Commedia ('10) 

Chuck Serie Tv 

Psych Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
Camera Cafè '07 
Situation Comedy 
Camera Café Serie Tv 


0.30 
2.00 
4.35 
4.40 


445 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05: Presen- 
tazione programmi; 11.09: Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
1.20: Anziani... anzi no: le con- 
seguenze economiche della 
longevità; 11.55: Né stato né 
mercato: lo Scriptorium Foriu- 
liense e le iniziative peri rifugiati 
ucraini. Diverse proposte di co- 
munità solidali 
12.30: Gr FVG; 13.29: Lo spirito 
del tempo: la grande e RAEoS 
storia; 14.10: Riverberi: il Festi- 
val di Musica per Bambini a Trie- 
ste. Davide Toffolo ed il nuovo 
tour dei Tre Allegri ii Mor- 
ti; 15.00: Gr FVG; 15.15: Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
18.30: GrFVG. 
Programmi per gli italiani in 


stria 

15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfina- 
menti: il nuovo numero della 
rivista gratuita d'informazione 
di arte è cultura online "ll Ponte 


Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7:GR 
Mattino; Buongiorno; 7.30: 
Fiaba del mattino; Calendariet- 
to; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Primo turno; 10: 
Notiziario; Music Magazine; 11: 
Studio D; 12.59: Segnale orario; 
18: GR; 13.25: Islam in Bliznji 
vzhod - pripravija in vodi Primoz 
Sterbenc; 14: Notiziario e crona- 
caregionale; 14.10: Gorizia e 
dintorni; 15: #Bumerang; 17: 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.30: Libro CI Afilij Krall: 
PADRENOSTRO - 17. pi 18: 
Diagonali culturali: radio chiama 
cinema; 18.59: Segnale orario; 
19: GR; Musica leggera slovena; 
19.35: Chiusura. 


GIOVEDÌ 14 APRILE 2022 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


AES > è dd a —- > — ES 
@ GAI SOA ? ? PP? RÉYF{L°°P LS GI] 
poco oi " pioggia pioggia ioggia pioggia loggia neve neve neve h 3 vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia CS moderata Stbon fante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|_rr—— i—si C—r—r_ei 
OGGI IN FVG OGGI INITALIA DOMANI IN ITALIA 
i ii OGGI 
Cielo sereno o al più poco nuvoloso per Nord: tempo stabile e asciutto 
qualche leggera velatura in quota. Di di da poco Do a val 
” iLili H Hi H per Il transito di nubi medio-alte e 
Forni di notte possibili foschie e locali nebbie n ratificato 
Sopra nelle valli e in pianura. Temperature miti Centro: tempo stabile, ma con cie- 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA 
minima i 5/8 | 8/10 
massima 22/24 * 14/16 
media a 1000m ll 
media a 2000 m 6 


DOMANI INFVG 


di giorno in pianura. Venti di brezza. 


Di notte possibili nebbie sulla bassa 
pianura. In giornata su pianura e costa 
sereno o poco nuvoloso. Sui monti bel- 
lo al mattino, variabile o nuvoloso dal 
pomeriggio con qualche pioggia che in 
serata potrebbe interessare anche 
l'alta pianura. Venti a regime di brezza. 


Tendenza: sabato mattina sereno o 
poco nuvoloso. Nel pomeriggio variabi- 
le con qualche rovescio temporalesco 
prima sulla fascia prealpina e poi forse 
anche in pianura, più probabile sulla 


rata, più sostenuta a Trieste. Zero 
termico a 2.200 metri circa. 


fascia occidentale. Soffiera Bora mode- 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


li ia nuvolosi per il transito di 
nubi medio-alte. Locali addensa- © 
menti nuvolosi sulla Sardegna‘ 
orientale. 

Sud: cieli a tratti nuvolosi per il 
passaggio di nubi medio-alte e 
stratificate. Venti di scirocco in rin- 
forzo. 

DOMANI 

Nord: stabile e soleggiato ovun- 


Ue. 
Centro: tempostabile 
Sud: instabile sulla Sicilia; asciut- 
toe velato altrove. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Computer - 10 La Incontrada della Tv - 11 La fine 
di Diabolik - 13 Sassi - 14 Alta Pressione - 15 Era una stazione 
spaziale russa - 17 Donne colpevoli - 18 Muhammad del pugila- 
to - 19 Autorità religiosa islamica - 21 Cieche da un occhio - 22 
Salsa a base di senape - 25 | baffi del gatto - 27 Il Renis cantau- 
tore - 28 Può essere condizionata - 30 Prefisso per orecchio - 31 
La teca piena di bottiglie - 33 Scrisse // pozzo e i/ pendolo (iniz.) 
- 34 Così finiscono i patti - 35 L'Eastwood attore e regista - 37 La 
“enne” dell'alfabeto greco - 38 Ha un successo enorme su Tik Tok o 
su YouTube - 40 L'imperatrice d'Austria che fu madre di Leopoldo II. 


VERTICALI: 1 Distinte - 2 Il centro di Chiavari - 3 Serve espressi - 4 
C'è quel del vero - 5 Accoglie i clienti d'un albergo - 6 Le scuri dei 
carpentieri - 7 Tra Mao e tung - 8 In bocca e in gola - 9 Sacrileghe - 12 
L'attrice Basinger - 14 La Parietti della Tv - 16 Gioco di carte con i 
jolly - 18 Struggersi avvampando - 20 Il “Dick” 
di Melville - 21 C'è quella Minore - 23 Abbre- 
viazione di senior - 24 Così inizia l'assemblea 
- 25 Promesse a Dio - 26 Svelta - 27 | pali dei 
Pellirosse - 29 Il McKellen attore inglese - 31 
La maggiore dell'Arcipelago Toscano - 32 Si la- 
vavano col sangue - 35 Riunisce i vescovi ita- 
iani (sigla) - 36 Giudica ricorsi (sigla) - 38 La 
Ryder attrice (iniz.) - 39 Un pezzo degli scacchi. 


<|>R<|<|=|-|=z|oM=|c 


Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 P 
Il momento appare molto fortunato per sta- 
bilire nuove basi di lavoro. Gli incontri saran- 
no particolarmente interessanti, siate mol- 
to attenti. Maggiore organizzazione. 


LEONE 
23/7 -23/8 NL 
Nel definire il programma della giornata te- 
nete conto della vostra stanchezza e di un 
impegno preso in precedenza. Serata piace- 
vole con la persona amata. Riposo. 


SAGITTARIO . 
23/11- 21/12 

Utilizzate la mattinata per gli impegni più ur- 
genti, dal pomeriggio la situazione tenderà 
infatti a complicarsi. Siate prudenti e diplo- 
matici intutto quello che farete o direte. 


TEMPERATURA : PIANURA : TORO VERGINE CAPRICORNO Pr.) 
minima; 58° 8/1 21/4-20/5 O = 248-229 MO 212-201 
massima ___' 20/22 : 14/16 Siete pieni di buone idee, di volontà di fare e Lafortuna potrebbe bussare alla vostra por- Fate qualcosa per migliorare la vostra situa- 
media a 1000m ll anche capaci di superare certi stati d'animo. ta: apritele. Vi giovera muovervi inmezzo al- zione professionale ed economica. Evitate 
media a 2000 m 6 State andando incontro adl un periodo impor- la gente o in ambienti mondani. Non eccede- di lasciarvi andare a ragionamenti tortuosi 
tante. Agite sempre con fiducia. tenel mangiare. Rilassatevi. che complicherebbero il rapporto d'amore. 
E i i rl i__—mi 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA 

i SERRA ORE i pigzzazzezn — GEMELLI I BILANCIA n ACQUARIO MN 
CITTÀ MIN! MAX "UMIDITÀ! — VENTO CITTÀ i STATO | GRADI : —ALTEZZAONDA ie — 69° 21/5-21/6 23/9-22/10 i 21/1-19/2 MN 
Trieste 180 1157! 62% :lokmh Trieste ; calmo : 122 : 0/02m = WERE e ARE 0 i Luni 
Monfalcone ‘70 1210! 56%  13km/h Monfalcone © calmo : 125: 0,04m Bolona —6 39° GONl'diema posizione degli astri non è pro- Ancora tanta energia, ottimismo e gioia di vi- Siete soggetti ad influssi misti. Non dovreb- 

pt È ù " Li di Ù F: PARI n ine n ù Su 

Gorizia 147 ‘195! 302% ! 20km/h Grado i calmo i: 125 0,05m TS 1 24° Priolagiornata adatta per dare inizio a nuo- vere. Non sono esclusi colpi di fortuna che mi- bemancarvi un certo ottimismo , nonostan- 
Udine 145 '190 : 49% ! I8km/h Lignano ! calmo : 129: 0,06m Cagliari 18 18° Vilavori. Studiateil problema e lasciatelo glioreranno le vostre finanze. Accettate sen- te gli inevitabili inconvenienti. Riuscirete a 
Grado 193 1149! 63% : I7km/h Tesini ! i Firenze 825 da parte per qualche giorno. Za esitare una nuova proposta. gestire bene la giornata odierna. 
Cervignano ‘50 1210 : 35% > I0km/h EUROPA 1 i ca li i 
Pordenone ‘58 ‘190 ' 39%  14km/h CE E BILALE. nt MNM ie —g o CANCRO -B SCORPIONE mn PESCI VA 
Tarviso 107 1192 194% 1 2IkMh pren o copenagien 610 pe Nami Ml 21 22/6-22/7 Q 23/10-22/11 20/2-20/3 
Lignano 1105 1193 1 44 1) : 18km/h Belgrado 7 7° Usbona N 21° Praga 4 20 EEN IST Li 1 Non prendete troppi impegni anche se tutti Basterà un successo anche modesto nel la- La vostra attività vi impegnerà poco, ma la 
Gemona i 6,0 i 17,0 i 42% i Il km/h Berlino 6 20 Londa 10 18° Varsavia 4 14° Ea piacevoli. Tenete conto che nel corso della voro per darvi la spinta che occorre per agi- giornata sara faticosa. L'organizzazione del 
Tolmezzo 5,3 19,5 43% 32 km/h Bruxelles 12 16 Lubiana 3 20 Vienna 618° Torino 8 20 giomatadoveterisolvere alcune faccende re. Vincerete gli ultimi timori. Momenti di lavoro della prossima settimana sarà più 
FornidiSopra ‘31 :177 : 47% + 24km/h Budapest 7 7 Madrid 9 19 Zagabria 7 20 Venezia 8 16 personali che non si possono rinviare. tensione in amore: rifletteteci sopra. problematico del previsto. Svago. 
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LA QUALITÀ DEI 
MATERASSI ARTENI 
È GARANTITA 


DAI SESSANT'ANNI 
DELLA NOSTRA STORIA 


IN MEMORY 
E COMPRESO 
NEL PREZZO. 


La buona notte fa bene e conviene. 


Acquista il materasso dei tuoi sogni nei negozi Arteni di Tavagnacco e Cividale, 
Le cuscino in eine i è cun 15 rar nel prezzo. | | - j 


GRANDE ESPOSIZIONE 


A CIVIDALE! 


IMPERATOR COLLECTION 


AUGUSTUS EXTRAORDINARY QUALITY 
€2.025:90 matrimoniale E 


9000 molle indipendenti. Schiuma: Water Foam 
high density BREEZE. Imbottitura: Fiber Wave 
accoppiata a lino e seta. Rivestiment: Jacquard 
di viscosa 100% con ZEOLITE. Top: lavorazione 
Capitonnè senza collanti. Fascia laterale e 
maniglie: lavorazione sartoriale / Altezza: 32cm 


DREAMLAND"" 
€340:90 una piazza E 


400 molle indipendenti insacchettate a 7 

zone differenziate. Tessulo esterno allamente 
traspirante. Lato invernale lana e MemoryMec, 
lato estivo in cotone. Altezza: 26cm 


Disponibile versione rigida €380: 


GAIUS' (Sf 
€755:00 una piazza D 


Memory Mec + Memory Air. Imbottitura in fibra 
Fiber Wave accoppiata a lino e seta. Superficie in 
Carbon memory Air a 7 zone. Altezza: 26cm 


AERON' SP 
€1 .070:90 matrimoniale N 


Aquacell + V-Gel S-Memory per 5 strati di 
modellazione e portanza medio-alta. 
Tessuto esterno ceramic silver. Altezza: 22/23cm 


* detrazione fiscale del 19% sui materassi a disp.medico. 


MECFLEX 


DOMENICA APERTO 


info e orari: arteni.it 


EXCELLENT SMART AD) 


cm 160 x 200 


Molle rivestite indipendenti con struttura anatomica 
differenziala a 5 zone, 2 zone con molleggio 
BiactiveTM Smart Response" (esclusiva Simmons) 
e 3 zone con molleggio Pocketed Coil, 

Rinforzo perimetrale in acciaio FirmSide su 
entrambi i lati, integrato nel Security System!M 
per garantire una maggiore compattezza dei 
bordi laterali. 

Imbottitura in doppio strato ad alto spessore in 
Relastic!M Fiber racchiusa, sul lato invernale, da 
Camelplus, sul lato estivo da Up-Silk. Pannello 


superiore SmartPad rimovibile e reversibile. 


MOLLEGGIO BIACTIVE 
SMART RESPONSE 


ELEMENT 


cm 160 x 200 


Molle rivestite e indipendenti con struttura 
anatomica differenziata a 5 zone, 2zone con 
molleggio Biactive'M Smart Response" (esclusiva 
Simmons] e 3 zone con molleggio Pocketed Coil!M. 
Rinforzo perimetrale in acciaio FirmSide, integrato 
nel Security System!M per una compattezza dei 
bordi laterali. Imbottitura in strato di fibra tecnolo- 
gica ad alta resilienza e ad azione termoregolante 
racchiuso da due strati in microfibra Soft Touch. 
Pannello superiore rimovibile SmartPad con 
inserti in filo di Carbonio per assorbire l'elettrostati- 
cità accumulata dal corpo e creare un etfetto barriera 
contro l'inquinamento elettromagnetico. 


DI 


MOLLEGGIO BIACTIVE 
SMART RESPONSE 


TITUS 
€650:90 una piazza | 


1500 molle indipendenti a tecnologia Super Micro 
Pocket. Imbottitura Fiber Wave accoppiata a lino e 
seta. Tessuto di rivestimento: Jacquard di Viscosa 
100% con Zeolite. Top, fascia laterale e maniglie: 
lavorazione sartoriale. Altezza:30cm 


TWILIGHT 
€399 una piazza i 


2 strati: MemFoam+MemoryMec [7 cm) e 7 zone 
differenziate.Imbottitura in fibra anallergica 
sfoderabile e lavabile. Altezza: 20cm 


fi DISPONII! 


GRANDEUR MEMO 


€385%.... % 


350 molle tradizionali extra comfort. 
Lato estivo cotone, lato invernale lana e memory 
comfort. Altezza: 26cm 


Disponibile anche versione 


tradizionale lana/cotone €355:29 


hateras DISPONIBILE ANCHE 
arteni. 9 A CIVIDALE 


SCEGLI 
IMBOTTITURA E 
RIVESTIMENTO 


OCEANO di 
€1.190% nno" g 


5 stratia 7 zone differenziate. Imbottitura sela e 
lino. Duo-system. Altezza: 25cm 


DISPONIBILE ANCHE 
A CIVIDALE 


casaarteni.®® 


Tavagnacco - Cividale - www.arteni.it 


